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Il «camallo» 
e il giornalista 


di FABIO MUSSI 


«P RUDENZA vuole che si 1 
* espelli almeno oggi 
prima di dare un risposta, 
quando vedremo se quel gior¬ 
nali che Unto il sono impe¬ 
gnati nella campagna contro i i 
portuali, faranno finta di nien¬ 
te o no» Lo scriveva Ieri sulla 
prima pagina de l'Unità Ren¬ 
io Fon Bono, oggi è venuto, 
una risposta c'è stata Quel : 
giornali che »tanto si sono im¬ 
pegnati su) porto di Genova» 
cancellano o nascondono la 
notista dal 600 milioni affidati 
da armatori privati, e 
pubblici, alla società di public 
relation* «Hill and Knowllon» 
per promuovere, montare e 
dirigerò una campagna contro 
1 «camalli», 1 portuali genove- 
ti Ami, per non correre ri¬ 
schi, hanno «abbassato» dra¬ 
sticamente le notizie da Geno¬ 
va, relegandole, quando le 
hanno dato, nelle pagine inter¬ 
ne 

Salvo il Manifesto, e altri 
quattro quotidiani Nazione, 
Hoato dei Carlino, Maltino, 
Gattona del Meuroglorno. 
Questi ultimi quattro hanno 

R ubricato in grande evidema 
medesimo articolo di Gu¬ 
glielmo Zucconi, noi quale si 
spiega cho II dossier fatto per¬ 
venire già da un mese al gior¬ 
nali «fa parto della tecnica 
moderna, vorrei aggiungere 
manageriale, d’informaiione, 
sia puro di parte», per conclu¬ 
derò che «se hanno dati e cifre 
da contrapporre, i camalli 
facciano lo stesso, i soldi li 
hanno* 

Olà, «i soldi li hanno» Nel 
suo libro «Carte false» Giam¬ 
paolo Fama dedica il 10* capi¬ 
tolo al «corrotti» «La corni* 
tirino — scrive Pansa — è un 
costume sempre più diffuso, 
anche perché le tentaaloni to¬ 
no sempre pi 0 grandi E) soldi 
che circolano una montagna 
aompro più alta» Pansa pro¬ 
pone numerosi esempi della 
•yea-press« economica dal 
gioco In Borsa attraverso l’u- 
so di Informatico! privilegia¬ 
te, alla «pubblicità occulta», 
all’assoldamenlo vero e pro¬ 
prio da parte del potentati 
economici Non fa nomi per¬ 
ché «Il nostro piccolo coraggio 
non arriva a tanto» 

Ma II problema, pesante co¬ 
me un macigno, è sul tappeto 
Ed è già stato più volte solle¬ 
valo cl sono proposte di leggi 
di disciplina mal portate In di¬ 
scussione denunce, anche cir- 
costumiate, venute dal mondo 
dell informazione, Impegnati¬ 
vi documenti, come quello re¬ 
cente doirordlne del giornali¬ 
sti lombardi Niente, non è 
successo niente Ma II «caso 
informazione» partorito dal 
«caso porto di Genova» arriva 
diritto corno uno schiaffo in 
taccia non ha niente da dire, e 
da tare, la Federazione delta 
stampa? E l'ordine dei giorna¬ 
listi? 

Ma ammettiamo per un at¬ 
timo l'improbabile Ipotesi che 
nessuno, proprio nessuno, si 
ala messo In tasca soldi che 
non gli vengano legittima- 
mente dalla sua retribuzione 
contrattuale La questione si 
spasta di poco 
lo leggo un articolo, mettia¬ 
mo (prendo un esempio a caso) 
di Giorgio Bocca E datato da 
Genova Do credito alla fir¬ 
ma, e alla testata che la ospi¬ 
ta Valuto U giudizio dell’auto* 
re Sono tenuto a pensare che 
tate giudizio nasca da una at¬ 
tenta, autonoma, indipenden¬ 
te ricerca della verità dei fat¬ 
ti, da un lavoro critico sulle 
fonti 

Scopro poi che c'è un dos¬ 
sier, una fonte non dichiarata, 


Nell’interno 


manipolata da una società di 
pubblicità per conto degli ar¬ 
matori, Ignota al lettore, I uni¬ 
ca secondo I involontaria rive¬ 
lazione di Zucconi, cui almeno 
numerose testate hanno attri¬ 
buito Scopro dunque che sono 
stato per lo più ingannato si¬ 
curamente da una parte gran¬ 
de degli organi di stampa, non 
messo in grado di valutare, 
che mi hanno rapinato di un 
diritto fondamentale, Il diritto 
ad una informazione traspa¬ 
rente Nel dossier leggo anche 
che sono stati suggeriti termi¬ 
ni da usare, e titoli, per esem¬ 
plo questo l portuali sono «ca¬ 
liffi» Riprendo un articolo di 
Bocca dell li gennaio «I sul¬ 
tani de) porto» Che lieve, ele¬ 
gante variazione! A questo 
punto sono disarmato, che co¬ 
sa devo pensare? 

Ecco U problema di fondo 
allora fa trasparenza delie 
fonti Se non offro questa pri¬ 
ma garanzia, ammazzo l'ani¬ 
ma del diritto d'informazione, 
metto una bomba in uno del 
cuori battenti dell'intero siste¬ 
ma democratico Allora sì, di¬ 
venta intollerabile la sempi¬ 
terna chiacchiera sui giornali 
«indipendenti», e appaiono po¬ 
co piu che bolsa retorica le ci¬ 
tazioni d'obbllgo, come quella 
che in ogni convegno che si ri¬ 
apriti tocca al presidente Jef¬ 
ferson (si rivolterà nella tom¬ 
ba) «Meglio giornali senza un 
governo, che un governo senza 
giornali» Altro che «quarto 
potere»! ! poteri veri restano 
due quello politico, e quello, 
più grande e più Influente an¬ 
cor», economico La stampa 
diventa merce di scambio e 
terreno di guerra Dominata, 
cooptata, utilizzata «Compra- 
ta e venduta», se si vuole cita¬ 
re un altro fortunato libro di 
Giampaolo Pansa (Pansa, non 
aspettare tempo buono per il 
terzo volume perché non scri¬ 
vi subito su questa vicenda?) 

Noi riscopriamo anche da 
qui (ci sarà concesso) le ragio¬ 
ni di un ruolo fondamentale, 
nel sistema dell'informazione 
italiana, di questo stesso gior¬ 
nale, dell't/nfld, di cui periodi¬ 
camente magari si revoca In 
dubbio il senso, a causa della 
sua «non indipendenza», in un 
paese «moderno» come il no¬ 
stro L't/nifà attinge molto ad 
una fonte, il Pei una fonte 
piuttosto importante, per ciò 
che rappresenta nella vita po¬ 
litica, sociale, culturale de) 
Paese (e per prosciugare la 
quale si conducono battaglie 
furibonde presente la vicenda 
della tv pubblica?), una (onte 
assolutamente visibile e tra¬ 
sparente per qualunque letto¬ 
re 

Ma non è questo il proble¬ 
ma che oggi, a partire dalla 
vicenda genovese, abbiamo 
voluto Insistere a sollevare 
Ciò di cui stiamo parlando si 
riferisce all'Insieme dei mez¬ 
zi, al sistema informativo, al¬ 
le regole che lo governano 
Quelle scritte, quelle che cl si 
è dimenticato di scrivere, 
quelle invalse nell uso La pa¬ 
lude si è fatta minacciosa bi¬ 
sogne» à pur fare qualche sfor¬ 
zo collettivo per non affondar¬ 
vi 

«Primo diritto, l'informa¬ 
zione», solenne affermazione 
che sì ripete sempre Per i 
professionisti di questo me¬ 
stiere ciò significa che «primo 
dovere è 1 informazione cor¬ 
retta» Il più possibile corret¬ 
ta Il che non significa «impar¬ 
ziale», ma che si sappia sem¬ 
pre intanto «chi dice che cosa 
a chi» 

Ciò dì cui parliamo ìnsom- 
ma, dovrebbe risultare chia¬ 
ro, è la democrazia dì tutti 


La proprietà congeda il discusso direttore 


Cambio al Corriere 
Licenziato OsteUino 

Agnelli chiama Stille alla direzione 

La decisione era nell’aria da tempo - Al giornalista veniva anche rimproverato un eccesso di 
simpatie per il Psi - Il nuovo direttore per decenni apprezzato corrispondente da New York 


I CAMPI ASSEDIATI 


MILANO — Il gran giorno è , 
arrivato e questo volta - do¬ 
po li direttore del Messaggi- | 
ro - tocca a Piero OstelUno 
fare le valigie e andarsene, 
(salutato da tutti con caloro¬ 
se strette di mano ma senza 
richieste di ritorno), dall’au- | 
stero palazzo di via Solferi- | 
no, la trincea del Corriere 
deila Sera La notizia? Dov è 
la notizia?, cl si chiede a 
mezza bocca nel corridoi del 
palazzone Come dire che or¬ 
mai era questione di setti¬ 
mane, In attesa di cancellare 
dalla lista i nomi sponsoriz¬ 
zati da questo o quello, Il di- \ 
rettore della Stampa Scar* i 
docchia e Giampaolo Pansa I 
di Repubblica , Enzo Blagl E 
invece la notizia c’è Ostolll- | 
no non è piu gradito alla pro¬ 


prietà, cioè, in ultima istan¬ 
za, alia Fiat di Gianni Agnel¬ 
li A quattro mesi dalla sca¬ 
denza del suo mandato 
triennale di direttore del 
quotidiano di via Solferino 
viene sostituito da Ugo Stil¬ 
le, da piu di trentanni rap¬ 
presentante del giornalismo 
Italiano all’estero, ottimo 
professionista che dagli Stati 
uniti ha scritto per il Corrle- 
rone pagine famose e crona¬ 
che informatissime Niente 
del gran calderone del Cor¬ 
riere traspare naturalmente 
dalle informazioni ufficiali 
Ieri poco dopo le tredici, 
Giorgio Fattori, ammini¬ 
stratore delegato della Rcs, 
holding del gruppo Rizzoli» 
Corsera, Alberto Donati, di- ! 
rettore generale e Guido Pe- 


trelll, direttore della divlslo- , 
ne quotidiani del gruppo, i 
hanno convocato l tre mem- I 
bri del comitato di redazione 
e hanno comunicato la deci¬ 
sione della proprietà 
Perchè la scadenza antlcl- ' 
pata del mandato? j 

Per farla finita con II toto- ! 
direttore, l'esercizio del die¬ 
trologi che vedevano un pos¬ 
sibile candidato dietro ogni 
columnist. i 

Nessun rimprovero a I 
OsteUino? I 

Grazie tante per 11 contri¬ 
buto dato all'azienda e tutta , 
la stima possibile Stille è < 
giornalista di chiara fama, , 
riconosciuto come un pro¬ 
fessionista «ai di sopra delle | 
parti» Deciderà tutto II nuo¬ 


vo direttore 

Cambieranno anche t vice 
MI lazzo e Terzi? 

Deciderà tutto Stille In¬ 
tanto si fanno già k nomi di 
due possibili papabili, Giulio 
Anseimi, alla testa del Mon¬ 
do, sett.manale economico e 
politico dello stesso gruppo 1 
(70mila copie a numero in 
media), e Giuliano Zlncone, 
columnist del Corsera Con¬ 
ferme, ovviamente, non ce 
ne sono 

Sarebbe stato comunque , 
strano che il nuovo padrone 

Antonio Podio Salimbeni 

(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI DI ZOLLO 

E DELL’ACQUA A PAG. 3 


ROMA — Con un colpo di 
maggioranza, governo e 
pentapartito hanno Ieri 
espropriato l’assemblea di 
Montecitorio della riforma 
delle pensioni proprio men¬ 
tre se ne stava cominciando 
l'esame e il voto delle singole 
norme La discussione è sta¬ 
ta trasferita d’imperio in 
commissione per aprire la 
strada all’ennesimo affossa¬ 
mento della riforma a causa 
del profondi contrasti tra De 
e Psi 

•Se era necessario una 
prova lampante della crisi 
della maggioranza, eccola», 
ha denunciato Renato Zan- 
gherl, presidente del deputa¬ 


ti comunisti' «li rinvio In 
I commissione è un atto grave 
che svela l'incapacità del 
pentapartito di affrontare 
una delle questioni urgenti e 
importanti del lavoro parla¬ 
mentare e della vita nazlona- 
I le senza rischiare la propria 
aperta dissoluzione» Vuota 
retorica, dunque, le afferma- 
1 zionl di un buon governo che 

si sarebbe instaurato sotto la 
costel'aztone del pentapartl- 
I to «Non è buon governo rin¬ 
viare, insabbiare, impedire 
l’approvazione della riforma 
1 delle pensioni Conosciamo 
[ sin troppo bene la tecnica 
delle proroghe e del rinvi! 
i molto piu facili in commis¬ 


sione che in aula dovei grup- I 
pi parlamentari operano sot- 1 
to gli occhi dell’opinione 
pubblica Si tratta dunque di 
una decisione che punta al¬ 
l’Insabbiamento della rifor¬ 
ma» 

Come cl si è arrivati è cro¬ 
naca di una seduta tesissima 
della Camera aperta dalla ri¬ 
chiesta della maggioranza, 
motivata dal vicepresidente ! 
del gruppo de, Nino Crtstofo- 
t\, di rinviare alla speciale 1 
commissione pensioni, con 
funzioni redigenti, (’ulterlo- 
re esame del progetto di cui 
proprio ieri mattina si dove- 1 
vano cominciare a votare 1 i 
primi articoli In che cosa 1 


ROMA — La legge sulla custodia cautelare (diretta ad Impe¬ 
dire le scarcerazioni di imputati al maxiprocesso di Palermo) 
è stata approvata definitivamente ieri dal Senato E stato un 
voto sofferto e tormentato quello espresso — in sede delibe¬ 
rante — dalla commissione Giustizia di palazzo Madama 
Contro si sono espressi soltanto missini e liberali Astenuta 
la Sinistra indipendente Ma tutti I gruppi erano consapevoli 
(e lo hanno esplicitamente riconosciuto) che le norme intro¬ 
dotte Ieri non sono coerenti con la valorizzazione della tutela 
delle libertà dell Imputato e del diritto di difesa L'alternativa 
erano le scarcerazioni di numerosi imputati al processo anti¬ 
mafia di Palermo alcuni del quali accusati di efferati delitti 
Scarcerazioni per decorrenza del termini di custodia cautela¬ 
re che sarebbero iniziate già nel prossimi giorni La nuova 
legge, dunque Interviene sul tempi dell'effettivo svolgimen¬ 
to del processo computandoli nell'ambito del tetto massimo 
che per I reati piu gravi è di sei anni U n'altra norma intervie* 



Appelli dall’Italia: 
salvate i palestinesi 

Il Senato chiede al governo iniziative internazionali e umani¬ 
tarie urgenti - Stanziati 10 miliardi per viveri e medicinali 


Colpo di mano della maggioranza: impedita la discussione in aula 

La riforma delle pensioni torna 
nelle sabbie della commissione 

Zangheri: «Un atto grave, è la tecnica delle proroghe e dei rinvìi» - L’atto di 
imperio per evitare l’esplosione dei profondi contrasti esistenti tra De e Psi 


consìste la cosiddetta redi¬ 
gente? E una sede — come 
ha ricordato il comunista 
Bruno Fracchla — studiata 
per affrontare e risolvere ra¬ 
pidamente complicate que¬ 
stioni tecniche là dove I nodi 
politici siano stati preventi¬ 
vamente sciolti con un ac¬ 
cordo pressoché unanime In 
questo caso, la commissione 
redige materialmente il testo 
del singoli artico» che ven¬ 
gono poi votati In aula, e al¬ 
l’aula è riservato anche U vo¬ 
to finale sul complesso della 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 





BEIRUT — Donne palestinesi protestano per lo esterminio per 
fame» nei campi, in alto i miliziani sciiti a BurJ El Berejneh 


I boss del maxiprocesso non usciranno 
prima della sentenza. Passa la legge 


ne sulla lettura degli atti processuali sostituendo ad essa 
l'indicazione di quegli atti specifici che le parti c il giudice 
intendono utilizzare per la decisione E a Palermo e ancora in 
corso — su richiesta della difesa — ia lettura di decine di 
migliala di pagine al ritmo di 150 al giorno La critica del Pel 
si e appuntata sulle norme relative ai congelamento della ! 
| decorrenza della custodia cautelare rilevando — ha detto 1 
Ricci — che si tratta di norma generale per tutti 1 processi e 
non solo per 1 maxi Critici I comunisti anche per le norme 
1 relative alla lettura degli atti Ma —ha aggiunto Ricci — non 
abbiamo potuto non considerare che una lettura protratta 

? er mesi e mesi in aula deserta, di atti a suo tempo depositati 
da dubitare fortemente possa corrispondere ad un'effettiva 
esigenza di difesa e non ad altri fini Non vi erano tuttavia 
possibilità e tempi — come da esplìcita dichiarazione del 
ministro — per un miglioramento della legge 

Giuseppe F. Mennella 


BEIRUT — Ancora una not¬ 
te di fuoco nel campi palesti¬ 
nesi di Beirut tre ore di com¬ 
battimenti in cui altri due 
morti si sono aggiunti alla li¬ 
sta delle vittime di 12 mesi di 
sangue e agonia Ieri matti¬ 
na un Comitato di sicurezza 
formato da sciiti, palestinesi 
e da osservatori dell esercito 
siriano sono riusciti a impor¬ 
re l’ennesima tregua che 
nessuno si aspetta duri a 
lungo, mentre la gente asse¬ 
diata a Chatlla c BurJ El Ba- 
rajneh continua a morire di 
fame, bombe e cancrena Se 
Infatti «Amai» concede qual¬ 
che tregua armata, non in¬ 
tende allentare la morsa at¬ 
torno al campi profughi pa¬ 
lestinesi e permettere final¬ 
mente che viveri e medicina¬ 
li arrivino a dare un filo di 

(Segue in ultima) 


ROMA — Con un voto 
espresso da tutti I partiti de¬ 
mocratici, li Senato Italiano 
ha rivolto un accorato appel¬ 
lo al governo Impegnandolo 
•a promuovere con urgenza 
un’azione Internazionale e 
un’Iniziativa unitaria volte a 
far giungere viveri e medici¬ 
nali nel campi palestinesi as¬ 
sediati e a far cessare 1 com¬ 
battimenti che hanno per 
obiettivo e per vittime la po¬ 
polazione civile palestinese» 
11 documento — promosso 
dal gruppo comunista — è 
stato firmato anche da sena¬ 
tori de, socialisti e della Sini¬ 
stra indipendente Illustran¬ 
do l’appello in aula, il vice¬ 
presidente del gruppo comu¬ 
nista, Piero PJeralll, ha invi¬ 
tato U ministro degli Esteri 
Giulio Andreottl a cogliere 

(Segue in ultima) 


Pizzinato tra i portuali: 

«La Compagnia non va esclusa» 

Cinque ore di assemblea con Antonio Plzzlnato e i portuali 
ieri a Genova II segretario generale della Cgll ha detto che la 
responsabilità di aver violato raccordo è tutta di D Alessan¬ 
dra La trattativa va ripresa subito e «deve coinvolgere piena¬ 
mente la Compagnia» servizi a PAG 3 

Oggi a Madrid gli studenti 
sfidano di nuovo Gonzalez 

Or gl a Madrid studenti di nuovo in piazza continua cosi 11 
tiracelo di ferro con il governo Gonzalt/ Nella capitale c e 
Un ione si temono incidenti Sulla lotta del giovani pubbli 
chi imo un intervento di Enrlquc Cunei, vicesegretario del 
Partito comunista spagnolo A pag 8 

Ebrei dissidenti protestano, 
incidenti e scontri a Mosca 

Una manifestazione di ebrei sovietici dissidenti una quaran¬ 
tina in tulio ha provocato ieri tafferugli e scontri nei centro 
dt Ha i «pitale sovietica fra manifestanti polizUc controma 
nifi Manti Attesa a Mosi a peri apertura del «Forum interna- 
rionali jnr un mondo senz armi nucleari» a rag 8 


A coll oquio con Honecker nella prima tappa del viaggio nord-europeo 

Natta a Berlino: opzione zero e meno missili Urss 


Dal nostro inviato i 

BERLINO (Rdt) — Un vlag- I 
glo alla ricerca delle possibi¬ 
lità dell Europa nella diffici¬ 
le battaglia per la distensio¬ 
ne e II disarmo Interlocutori 
diversi la Std della Rdt nel 
giorni appena trascorsi 1 so- 
claldemocrutici al governo 
in Finlandia e In Svezia e l 
comunisti dei due paesi a 
partire da oggi Alessandro 
Natta accompagnato da An¬ 
tonio Rubbi dilla Direzione 
responsabile per 1 rapporti 
Internazionali del Pel e Re¬ 
nato Sandri del Comitato 
centrale ha concluso Ieri la 
sua prima tappa a Berlino 
capitale dell» Rdt e parte 
oggi per Helsinki e poi Stoc¬ 
colma 


Il momento centrale della 
visita nella Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, (incon¬ 
tro con Erlch Honecker, ieri 
mattina (tre ore di colloquio 
cui hanno partecipato per il 
Pel Rubbl o Sandri e per la 
Sed Hermann Axen, del Poli* 
tburo c segretario del Cc, e 
OUnter Sìcber, responsabile 
del dipartimento per le rela¬ 
zioni internazionali del Cc) è 
servito a definire l contorni 
deli iniziativa del comunisti 
Italiani 

Il Pel non da oggi ma con 
la recente proposizione di 
una propria «dottrina, per la 
sicurezza tn Europa in modo 
piu puntuale e attento al 
contenuti è impegnato a fa¬ 
vorire 1 iniziativa di quel 



complesso di (ore che (orma- i 
no la sinistra europea ad es¬ 
serne protagonista La «qua- ; 
lità» degli Interlocutori di , 
questo viaggio di Natta ne è, j 
In un certo modo testimo¬ 
nianza l dirigenti di un pae- ■ 
se schierato, ma che per 1 
motivi che tutu conoscono è 
quasi «condannato» ad una 
acuta sensibilità per le pro¬ 
spettive del dialogo europeo 
come la Rdt, e quelli di due ' 
paesi che alle loro set III neu¬ 
tralista danno da sempre 11 
segno non di un «tirarsi fuo¬ 
ri» dalla triste realtà di un : 
continente spezzato in due ! 
blocchi contrapposti ma di 
un Impegno a testimoniare 
attivamente a favorire la 
possibilità di un altra convi¬ 


venza, basata sul buoni rap¬ 
porti e la collaborazione di 
tutu con tutu 
Per quali vie può passare 
questa ripresa di iniziativa 
europea? La tappa berlinese 
del viaggio del segretario del 
Pel ha offerto piu dt una in¬ 
dicazione preziosa Testimo¬ 
nianza pubblica ne sono sta¬ 
ti i brindisi che Honecker o 
Natta hanno pronunciato 
durante la colazione di lavo¬ 
ro offerta dal dirigenti della 
Sed subito dopo l Incontro 11 
segretario del Pel ha ricorda¬ 
to, sì. che è necessario un 
grande impegno perché «le 

Paolo Soldini 

(Segue in ul’ima) 


La parte 
che spetta 
al 

nostro 

governo 


«Sfamo senza patria, sfa¬ 
mo obbligati a subire questo 
fa parte della tragedia pale¬ 
stinese » 

Sono le parole finali della 
drammatica Intervista con¬ 
cessa l'altro Ieri da Aratet a 
Le Monde a commento della 
tragedia dei campi In essa 
prende spicco l'appello a /po¬ 
mi perché assuma sotto la 
sua protezione il mezzo mi¬ 
lione di palestinesi dei Liba¬ 
no^ intervenga per ristabili¬ 
re una garanzia di sopravvi¬ 
venza per la gente di Sabre, 
Chatiia e Borei) Dietro que- 
scappello — li cui carattere è 
Uptco delle situazioni dispe¬ 
rate, come insegna la storia 
del dopoguerra — s intrave¬ 
de un rimprovero perii ritor¬ 
no a casa dei con fingenti mi¬ 
litari dì garanzia, tra cui 
quello Italiano E, soprattut¬ 
to, s’intravede l'intreccio, or¬ 
mai Inestricabile, tra l'aspet¬ 
to umanitario e quello politi¬ 
co 

Muoiono laggiù, di guerra 
e di fame, gli uomini, le don¬ 
ne, l fanciulli di un popolo, e 
agonizza con essi una causa 
nazionale Tutto è chiuso 
nella morsa assurda di un 
genocidio 1 cui aguzzini mili¬ 
tano sotto bandiere avverse 
ma convengono nei ritenere e 
chieder© che te soluzione 
consista nella cacciata del 
palestinesi dai Libano Per 
andare dove? È chiaro si 
punta a una diaspora che 
consenta, assieme alla di¬ 
spersione demografica, l’as¬ 
soggettamento di frazioni 
ormai denaturaìizzate alle 
nazioni ospitanti, insomma 
si punta alla liquidazione 
delia questione palestinese 
come questione nazionale fi 
un’idea barbarica disumana 
e miope Come ricordano f 
deputati dei vari gruppi che 
hanno scritto ad AndreotU, 
con J massacri non si piega¬ 
no gli oppressi, li si trasfor¬ 
ma in combattenti più duri, 
a loro voi ta spietati Questo 
mondo di potenti e di cinici è 
cieco alieva nei proprio seno 
uomini che non hanno nulla 
da perdere Eppoi si paria di 
prevenzione dei terrorismot 
Così lo si alimenta e, peggio 
ancora, io s‘ legittima 

Bisogna salvare l palesti¬ 
nesi di Beirut prima di tutto 
perché sono uomini, porta¬ 
tori di diritti inahenablll 
scritti nella Cartt dell “Orni, 
eppoi perche è anche interes¬ 
se del paesi mediterranei e 
dell’Europa «Marno, in effet¬ 
ti, nello stesso specchio d'ac¬ 
qua — ci ricorda Aratet — 
noi al Sud, voi ai Nord e ciò 
che tocca noi toccherà voi», fi 
te legge dell inte^cUpendenoa 
geopolitica E allora occorre 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima) 
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Mancata l’intesa nella Giunta per il regolamento della Camera j n ministro ascoltato in Commissione 


Fondi neri, rinvio a martedì 

La commissione resta ancora in forse 

In discussione ì criteri dì composizione dell’organismo inquirente deliberato in aula e la procedura di 
nomina dei commissari - Bozzi: rispettare la volontà dell’assemblea - De tra correzioni di rotta c ambiguità 


Donat Cattin accusa 
Goria per il blocco 
della vertenza sanità 

L’audizione richiesta dal gruppo comunista - C’è il rischio che 
si inneschi un gioco al rialzo favorito dal clima preelettorale 


ROMA — A Montecitorio re¬ 
sto uno grondo incertezza 
per II varo della commissio¬ 
no ci'lnchlr«.tn sul fondi neri 
tri, io scandalo politico-fi¬ 
nanziario forse piu grave 
delia vita repubblicana. Solo ! 
nella prossima settimana sa¬ 
rà chiaro come la commls- ; 
alone potrà prendere concre- j 
lamento II viti. Ieri, la aiunta 
dot regolamento ha atfron* I 
tato 11 punto cruciale da diri- 
mero perché sla attuata la 
clamorosa desistano presa 
quindici giorni fa. 

In quella concitata seduta i 
del 20 gennaio, la Camera 
accoglie si finalmente la ri¬ 
chiesta dell'opposizione di 
sinistra contrastata aperta¬ 
mente dal governo; però non 
approva le norme che indi¬ 
cano composizione, preroga¬ 
tive o funzionamento della 
stesso commissione d’in¬ 
chiesta appena Istituita. SI 
apro cosi una questiono pro¬ 
cedurale, l'appiglio a cui si 
aggrappano l tentativi (sno¬ 
do de) di ostacolarne l'effet¬ 
tiva insediamento. La Giun¬ 
ta del regolamento presiedu¬ 
ta da Nilde .lotti ha lasciato 
lori ancora aperti gli sbocchi: 


si saprà martedì se un'Intesa I 
è possibile, dopo la spaccatu¬ 
ra In nula. La ricostruzione 
della riunione fa luco sulle : 
posizioni In campo e sulle , 
manovre In corso. 

È la Jotti ad Introdurre. SI 
sa che non intende far passa¬ 
re il tempo senza rendere 
operativa, in un modo o nel- 
l'altro, la decisione di due 
settimane fa. Secondo 11 pre¬ 
sidente dolio Camera, un 
punto sarebbe da considera¬ 
re fuori discussione: l'aula di 
Montecitorio ha deliberato 
manifestando con chiarezza 
la volontà di Indagare sullo 
scandalo del fondi neri Irl 
(centinaia e centinaia di mi¬ 
liardi sottratti dal bilanci di 
aziende dello Partecipazioni 
statuii per un giro colossale 
di corruzione di ex ministri, 
parlamentari, partiti, cor¬ 
renti c giornali). Dal pronun¬ 
ciamento del 29 gennaio de¬ 
rivano obblighi Innanzitutto 
per chi siede al seggio più al¬ 
to doli*Assemblea, e cioè an¬ 
che se la maggioranza del 
deputati non ha conferito al 
presidente della Camera la 
delega a nominare la com¬ 
missione d’inchiesta (è ap¬ 


punto una delle norme boc¬ 
ciate nella serie di votazioni). 
Come costituirla, allora? 

Bisogna rifarsi a due arti¬ 
coli del regolamento della 
Camera. L’articolo 141 stabi¬ 
lisce che ogni commissione 
d'inchiesta rispetti una pro¬ 
porzionale rappresentanza 
dei diversi gruppi e sia dota¬ 
ta degli stessi poteri e limiti 
deU'autorttà giudiziaria. 
Mentre l’articolo 56 IndlCB la 
procedura percorribile: Il 
presidente della Camera 
chiede al singoli gruppi di 
designare la propria quota di 
commissari, poi presenta la 
Usta al voto segreto dell'As¬ 
semblea. 

Su questa base st arrive¬ 
rebbe — è stato calcolato — 
a una commissione di 46 de¬ 
putati (16 de, 13 comunisti, 5 
socialisti e cosi via), col ri¬ 
schio di varare un organi¬ 
smo pletorico; e certo po¬ 
trebbe essere una nuova In¬ 
sidia, per chi vuol far luce, Il 
nuovo scrutinio segreto in 
aula. 

SI può tornare Invece a ri¬ 
proporre una delega alla Jot- 
tl? Il presidente non la chie¬ 
de, ma ò una strada ancora 


. non esclusa. La Giunta del ' 
1 regolamento, ieri mattina, si 
1 è chiusa proprio con la deci- 
| sione di esplorare l’eventua- 
1 lità di Integrare la delibera 
del 29 gennaio sugli aspetti 
più spinosi o rimasti Irrisolti: 

Il terreno dell’inchiesta, la 
composizione della commis¬ 
sione, la procedura di nomi¬ 
na. 

Ma l’atteggiamento de sol¬ 
leva ancora degli interroga¬ 
tivi, pur se è stata manifesta¬ 
ta una disponibilità. Il vice 
capogruppo democristiano 
Tarcisio Glttl, Infatti, solleva 
una pregiudiziale. In sostan¬ 
za, secondo lo scudo crocia¬ 
to, la commissione d’inchie¬ 
sta non farebbe che Invadere 
li campo dell’istruttoria an¬ 
cora In corso della magistra¬ 
tura romana e sarebbe Inco¬ 
stituzionale che sla anche la 
Camera a voler accertare 
singole responsabilità pena¬ 
li. Piuttosto, la commissione 
dovrebbe limitarsi a Indaga¬ 
re sulla portata e le conse¬ 
guenza polltlco-latltuzlonall 
del gigantesco fenomeno di 
corruzione con denari pub¬ 
blici. Ma — è l'obiezione che 


De Mita di nuovo accusato di usare toni polemici e di rivincita 

Martelli attacca la De e riapre 
il tira-e-molla sulla staffetta 

Ma gli nndrcottiani insistono nell’ostcntare ottimismo • Il vicesegretario psi ripropone 
l'elezione diretta del presidente («Craxi è adatto al ruolo») - Replica del de Bonifacio 


ROMA — GII nndrcottiani avevano ap- ! 
pena fatto In tempo n esprimere soddl- 
«fazlono per il clima politico che si sta- , 
rebbo Instaurando (« lontano dalie pole- , 
miche prole* fu oso-: sono parole di Ciri- i 
no Pomicino), e che — secondo loro — | 
ronderebbe certo II cambio della guar¬ 
dia al vertice del governo («fc asslcura- 
aloni — dico ancora II presidente della 
eommissione Bilancio della Camera e , 
stretto collaboratore del ministro An- j 
drcottl — che dal segretari politici del j 
due maggiori partiti della coalizione 
sono venute In questi giorni ... lo confer¬ 
mano»), Poi |t vico segretario socialista 
Claudio Martelli si è Incaricato di get¬ 
tare acqua sul fuoco degli entusiasmi 
andreotuanl. Nel corso di un'Intervista 
a * Canale S » ha di nuovo usato accenti 
aspri nel confronti della De. Ha parlato 
di «polemiche sistematiche che li segre¬ 
tario democristiano rivolge agli alleati» 
come quando «oggi vuole il presidente 
del Consiglio In termini polemici o qua¬ 
si di rivincita nel confronti nostri o de¬ 
gli alleati». 

Martelli ha rincarato la dose agglun* 

f endo che «é queslo che genera instabi¬ 
li, che provoca fa crisi di relazioni po¬ 
lì «che che c'è nella maggioranza». 


Quantomeno eccessiva, dunque, la si¬ 
curezza palesata da Cirino Pomicino. 
Tanto è vero che, per Martelli «(a staf¬ 
fetta cl sarà » solo «se cl sarà una mag¬ 
gioranza solidale, non lacerata, non 
conflittuale, capace di guardare al pro¬ 
blemi del paese, non con ognuno del so¬ 
ci che pensa già alle elezioni o pensa a 
come farsi ricordare meglio dagli elet¬ 
tori anziché far emergere gli clementi 
comuni della coalizione ». In questo cli¬ 
ma di crisi manifesta del pentapartito, 
quale è puntigliosamente descritta dal¬ 
lo stesso Marmili, è ricorrente una let¬ 
tura In chiave pre-clcttorale della ri¬ 
chiesta di elezione diretta del presiden¬ 
te della Repubblica, avanzata dal socia¬ 
listi o reiterata dal vico di Craxi noi cor¬ 
so della stessa Intervista, All'obiezione 
mossa al Pst di volere una riforma mi¬ 
sura di Bettino Craxi, Martelli replica 
con un argomento che non si perita di 
sfiorare II grottesco: «Non è II presiden¬ 
zialismo che è adatfo a Craxi, semmai è 
Craxi che può essere presidente o che si 
adatta come figura ai statista a questo 
ruolo. Scaltri partiti non hanno un Jea- 
cfer, con statura di uomini di Stato, ó un 
loro problema, che devono risolvere'. 
Quanto alle riserve già espresse da piu 


Sul commercio delle armi 
concorrenza nel governo 


I giudici: nel Psi 
progetti autoritari 


ROMA — Il Commercio con 
l'Estero non Intende inoliare 
Posso, c blocca a Montecito¬ 
rio l’Iter della legge sul con¬ 
trollo dcU'c.sportazione c del 
transiti di materiale bellico. 
È nccaduto, lori mattina di¬ 
nanzi alle commissioni Este¬ 
ri e Difesa delia Camera, riu¬ 
nite In stile deliberante, che 
stanno esaminando un pro¬ 
getto governativo e diverse 
proposte di iniziativa parla¬ 
mentare. Argomento di di¬ 
scussione, leu, era l’autorUà 
politica abilitata a gestire le 
autorizzazioni. Lo commis¬ 
sioni proponevano l'attribu¬ 
zione della responsnbllltà al 
ministero della Difesa, ma 
con parere politico vincolan¬ 
te del ministero degli Esteri, 


E In tal senso si decideva. Ma 
nel frattempo arrivava trafe¬ 
lato Il sottosegretario al 
Commercio Estero, Rossi, 
per porre un reciso alt a no¬ 
me ueì suo ministro, 11 socia¬ 
lista Formica. Il Commercio 
Estero non Intendeva rinun¬ 
ciare alle prerogative del¬ 
l'apposito comitato oggi 
controllato proprio da quel | 
dicastero, e se le due com- 1 
missioni erano Intenzionate 
a modificare la normativa In , 
atto, Il ministro Formica 
avrebbe richiesto la revoca 
della sede legislativa, per, 
passare all’aula — e quindi I 
di fatto Insabbiare — Tesa¬ 
rne del provvedimento. Il ri- ; 
sultnto della tenzlone è stato j 
un nuovorlnviodella discus¬ 
sione. 


ROMA - Attacco all'Indi¬ 
pendenza della magistratura 
come primo mattone di un 
disegno autoritario che cul¬ 
mina nella proposta di ele¬ 
zione diretta del capo dello 
Stato? È la tesi sostenuta Ieri 
In una conferenza stampa 
deH’Assoclazlonc nazionale 
magistrali, il sindacato che 
raccoglie 5 990 giudici su 
6.359. *SI fa strada In politica 
— ha detto 11 vicepresidente 
delPAnm, Vicenzo Accatta¬ 
ta — Il protagonismo, U ri¬ 
formismo verso l'elezione di¬ 
retta del capo dello Stato, 
tutti segnali che vanno prefi¬ 
gurando una diversa Costi¬ 
tuzione». Gli ha fallo eco 
Alessandro Crlscuolo, presl- 


è stata sollevata a stnistra 
nella riunione — con questa 
logica il Parlamento non 
avrebbe tra l'altro Insediato 
le commissioni d’inchiesta 
su Slndona, la P2, Il caso Mo¬ 
ro, le stragi. 

E diverso, ad esemplo, 
dall'atteggiamento de è 11 
giudizio dato dal liberale Al¬ 
do Bozzi; ha ragione la Jotti, 
non si può rimettere In ballo 
la volontà dell'Assemblea, si 
può cercare un accordo ma 
non è scontato neppure un 
nuovo voto In aula. 

C'è dunque una correzione 
della De, rispetto alle più re¬ 
centi sortite dei vertici di 
piazza del Gesù («l'Inchiesta 
non si deve fare»). Eppure è 
presto per dire, poiché ri¬ 
mangono ancora margini di 
ambiguità, se la disponibili¬ 
tà reggerà alla prova dei fat¬ 
ti. Non sembra privo di si¬ 
gnificato comunque che pro¬ 
prio Ieri il «Popolo» ospitasse, 
dando t'idea di farti suoi, t 
pareri di chi considera II voto 
del 29 gennaio alla stregua di 
un semplice «auspicio». 

Marco Sappine 


ROMA — La vertenza contrattuale per la sa- | 
nltà, e In questo ambito quella per l’area me¬ 
dica, non si sblocca perché vi sono divergen¬ 
ze profonde di valutazione nella delegazione 
di parte pubblica e segnatamente fra II mini- j 
stro della Sanità e della Funzione pubblica, | 
le Regioni e l’AncI, da una parte, 11 ministro 
del Tesoro dall'altra. Questa è In sintesi la 
radiografia che della situazione ha fatto Do- , 
nat Cattin, ieri, alla commissione Sanità del- j 
la Camera, che l'ha ascoltato su richiesta del | 
gruppo comunista. 

Per questo conflitto si è dovuto ricorrere, 
secondo II ministro, ad un esame del Consi- . 
gito del ministri, chiamato a sciogliere I nodi : 
e le contraddizioni apertesi tra I componenti | 
la delegazione governativa presente al tavolo 
della trattativa. Il ricorso a) governo nella 
sua collegialità è per Donat Cattin un segno , 
di debolezza della delegazione statale, e può ; 
«determinare il rischio che si apra un gioco al i 
rialzo», soprattutto —■ ha sottolineato per 
parte sua Fulvio Palopoll, responsabile del 
gruppo Pel nella commissione Sanità — per 
•le manovre delle varie componenti del pen- i 
tapartito e delle varie componenti della stcs- I 
sa De In concorrenza fra loro per accaparrar¬ 
si simpatie fra I medici in vista delle scaden¬ 
ze elettorali*. 

Il ministro della Sanità, che In un primo , 
tempo voleva eludere 11 confronto parlamen- ' 


tare In vista della riunione del Consiglio del 
minsttrl, ha finito col mettere In evidenza 
tutti l retroscena del disaccordo ed I compor¬ 
tamenti — a suo avviso contraddittori — di 
Gorla c Gaspari. In particolare egli ha posto 
l’accento sulle possibili divaricazioni ed In¬ 
compatibilità finanziarle che si possono de¬ 
terminare accogliendo per intero le richieste 
del medici. 

Difendendo la congruità delle offerte che 
aveva presentato ai medici a nome del gover¬ 
no (un complesso di circa 800 miliardi di «de¬ 
naro fresco» per 87m!la medici rispetto ad 
analoga cifra per SlSmlla dipendenti della 
Sanità, di cui SOmlla laureati e medici fun¬ 
zionari), tl ministro Donat Cattin ha affer¬ 
mato che l'Incremento delle disponibilità per 
t medici, e la sua stessa richiesta, non posso¬ 
no non determinare, corno sta accadendo, 
una contrapposta pressione dei sindacati 
confederali per rlcqulllbrare, almeno in par¬ 
te, I miglioramenti economici riservati a tut¬ 
ti gli altri operatori del settore. Ma dalle di¬ 
chiarazioni di Donat Cattin è emerso anche 
che gli 800 miliardi offerti dal governo a que¬ 
sti ultimi non trovano attualmente copertu¬ 
ra nel bilancio dello Stato. 

La trattativa — ha poi detto Donat Cattin 
— si è sinora fermata solo agli aspetti econo¬ 
mici; non ha fatto passi avanti per la parte 
normativa, dalla cui soluzione dipende in de¬ 
finitiva l'efficienza del servizio sanitario. 


S arti, Martelli non ha dubbi: «Nessuna 
a un fondamentosor/o». 

Tra coloro cho esprimono obiezioni 
alla proposta c’è anche Francesco Pao¬ 
lo Bonifacio, presidente della commis¬ 
sione Affari costituzionali del Senato 
ed ex presidente della Corte costituzio¬ 
nale. In un articolo scritto per «Prospet¬ 
tive nel mondo• egli afferma che «se i 
poteri del presidente della Repubblica 
restassero quelli che attualmente sono, 
essi sono poteri di sostanziale garanzia 
1 ed equilibrio costituzionale non cscrcl- 
1 tabi/l correttamente da chi riuscisse a 
essere eletto dopo un sicuro scontro po¬ 
litico e sociale nel paese» e se invece «si 
volesse prefigurare un presidente con 
poteri di governo, sarei contrario per- 
| chéglà altrove In cosiddetta repubblica 
. presidenziale sta dimostrando crepe e 
in voìuzlonl e anche perché nella nostra 
situazione storico-sociale una Repub¬ 
blica presidenziale ridurrebbe la sfera 
di democrazia e di partecipazione». 

| Bonifacio muove anche una obiezio¬ 
ne che egli stesso definisce «di parte». 
L'Idea — dice — .-sembra concepita• per 
spingere la De su posizioni conservatri¬ 
ci, «non compatibili con le radici popo¬ 
lari del nostro movimento politico». 


ROMA — Niente di fatto per 
l'aumento del canone tv. Se ne 
riparlerà la prossima settima¬ 
na, in un giorno da stabilire. 
L'opposizione motivata e docu¬ 
mentata di Pei e Sinistra indi¬ 
pendente all'aumento del cano¬ 
ne (contrari sono anche Mai, 
Dp e radicali) ha impedito che 
la commissione dì vigilanza vo¬ 
tasse sbrigativamente su que¬ 
sta delicata questione (che per 
gli utenti vuol dire sborsare 140 
miliardi in più) come se bì trat¬ 
tasse di un qualsiasi formale è 
burocratico adempimento. 
D’altra parte, gli interventi 
pronunciati l’altra sera dal pre¬ 
sidente Manca, dal direttore 
generale Agnes, dal sottosegre¬ 
tario alle Fìnonze Susi non 
hanno portato alcuna ragione 
persuasiva a favore dcll'au- i 
mento. Anzi, hanno conferma¬ 
to almeno quattro circostanze: | 
1 ) va rivisto, ma non in un futu- j 
ro lontano e invisibile, l'intero 
meccanismo dei flussi delle ri¬ 
sorse che alimentano il servizio 
pubblico; 2) insistere sull'au¬ 
mento del canone quando non 
c’è più il monopolio, in una si- ] 
tuazioneche vede crescere adì- | 
smisura Tostititè verso il cano¬ 
ne, è scelta miope e «suicida»: 
tanto più se l’azienda non si cu- | 
ra di ricostruire un «patto fidu- 1 
ciario» con i cittadini; 3) vi sono 
alternative concrete e imme¬ 
diate all’aumento del canone: j 
dalle quote di evasione recupe¬ 
rabili, agli ingenti crediti che la I 
Rai vanta nei confronti del¬ 
l'amministrazione statale; 4) la 
Rai non può illudersi di andare > 
avanti in questo modo: rispon- , 
dendo in modo vago, formale e , 
mettendo in fila quattro cifre 1 


Se ne parlerà la prossima settimana 

Slitta per ora 
l’aumento 
del canone Rai 

In commissione di vigilanza il Pei evita 
che si decida tutto con un voto sbrigativo 


quando il Parlamento chiede 
conto di come è gestito un pa¬ 
trimonio della collettività e di 
quella delicatezza; né può illu¬ 
dersi di poter fare a meno di 
una contabilità industriale, 
battendo cassa presso governo 
e Parlamento ogni volta che c'è 
da colmare un divario tra titoli 
di spesa e voci dei ricavi. 

Nella breve seduta di ieri 
della commissione non si è arri¬ 
vati alla formulazione del pare¬ 
re (non vincolante ma obbliga¬ 
torio) anche perché la riunione 
è stata sospesa per i concomi- 1 
tanti lavori del Senato. Ma | 
l’imbarazzo della maggioranza j 
— che vuol concedere l’aumen- I 
to del canone in base a un ac¬ 
cordo raggiunto dopo este¬ 
nuanti vertici, che nel corso . 
dell'audizione dell'altra sera ha i 
fatto scena muta — era eviden- I 


tissimo. Né i contrasti sono so¬ 
piti. Ad esempio: il scn. Cassola 
(Psi) ha proposto di faT pagare 
l'aumento relativo al 1987 con 
il canone dei 1988; ma Gava lo 
ha escluso perché sarebbo an¬ 
cora «più impopolare, visto che 
a fine anno i cittadini debbono 
pagare tanto imposte». Ancora: 
sel’on. Bubbico — responsabi¬ 
le de per le comunicazioni di 
massa —• ritiene che l’aumento 
del canone era una misura ne¬ 
cessaria già da tempo e che il 
suo adeguamento dovrebbe es¬ 
sere ancorato a meccanismi au¬ 
tomatici, un altro de, i'on. Bor¬ 
ri, capogruppo in commissione 
di vigilanza, è più esplicito; «Si 
avverte un vero disagio sui 
compromessi ai quali ogni volta 
ci sottoponiamo: un piccolo au¬ 
mento delle entrate pubblicita¬ 
rie della Rai, che abbassa la 
quota dì mercato dell’azienda, 
insieme a un ritocco impopola¬ 


re del canone...». Considerazio¬ 
ne dalla quale Con. Borri ricava 
la convinzione che meglio sa¬ 
rebbe rivedere tutto, abolire 
canone e tetto pubblicitario, 
istituite una «tasaa sull’etera», 
assegnare alta Rai fondi dì do¬ 
tazione in misura congrua ai 
suoi compiti. 

Tuttavia, oggi ci si trova di 
fronte a un problema ben di¬ 
verso: la Rai ha presentato il 
conto, la maggioranza ha trova¬ 
to un compromesso per dirotta¬ 
re qualche decina di miliardi di 
pubblicità dalla Rai alle tv pri¬ 
vata, per risarei» la Rai con un 
•alatissimo aumento del cano¬ 
ne. Non solo: aspettano ancora 
risposte pertinenti i quesiti che 
hanno posto nel coreo dell’au¬ 
dizione l'on. Quercioli • il sen. 
Valenza (Pei), il aen. Milani 
(Sinistra indipendente): che 
cosa si fa per riportare l’evasio¬ 
ne a dimensioni fisiologiche? 
Quand’è che l’azienda svilup¬ 
perà una politica più articolata 
dello entrate? Sino a quando si 
rinvierà il discorso sul risana¬ 
mento delle consociate? Quan¬ 
to costano ì contratti d’oro; che 
cosa si vuole fr.re per recupera¬ 
re i crediti verso lo Stato? 
Quando saranno revisionati gli 
esosi contratti stipulati con la 
Siae per ì diritti di autore? In 
I quanto al governo: quand'è che 
sì com.ncerà a vedere una polì¬ 
tica coordinata vereo il settore 
radiotelevisivo e il sistema in¬ 
formai ivo nel suo insieme, dal 
momento che le competenze 
! sono attualmente frammentate 
tra la presidenza del Consiglio 
e una decina di ministeri? 


La legge approvata al Senato (col voto del Pei) passa alla Camera 

Accordo sugli aiuti al Terzo mondo 


dente di Unlcost (la corrente 
maggioritaria dell’Anm): 
«Stiamo assistendo ad una 
rldcflrdzlone degli assetti di 
potere. Da aggregazioni di 
potere di fatto si tenta di 
passare, attraverso modifi¬ 
che costituzionali, ad un po¬ 
tere di diritto, od in questo 

3 uadro va condizionata l’In- 
Ipcmienza della magistra¬ 
tura». Il presidente del- 
l’Anm, Adolfo Berla d’Ar- 
gentir.e, ha ripetuto le criti¬ 
che al progetto-Rognonl sul¬ 
la responsabilità civile (»la 
rivalsa serve ad Ibernare t 
giudici scomodi e non tutela 
il cittadino») cd ha annun¬ 
ciato un'assemblea del ma¬ 
gistrati Italiani per II 7 mar- 


ROMA — In un testo profondamente i 
modificato da quello votato alla Carne- 1 
ra li 18 dicembre, il Senato ha approva- ! 
to ieri il disegno di legge che prevede | 
una nuova disciplina della coopcrazlo- : 
ne dellTtalla con l paesi In via di svllup- I 
po. Il provvedimento torna, perciò, a 
Montecitorio per il voto definitivo. Il di¬ 
segno di legge stabilisce che la coopcra¬ 
zione allo sviluppo è parte Integrante 
della politica estera italiana e persegue 
obiettivi di solidarietà tra l popoli c di 1 
piena realizzazione del diritti fonda- ; 
mentali dell'uomo, ispirandosi ai prln- ; 
cipl delle Nazioni Unftc. 

Ha lo scopo di coordinare le Iniziative I 
pubbliche e private e gli interventi | 
straordinari destinati a fronteggiare i 
casi di calamità e situazioni di denutri- i 
zlone e di carenze lglenlco-sanltarle che ’ 
minacciano la sopravvivenza delia po- , 
polazlone. L'attività di coopcrazione è ' 


1 coopcrazione è 


finanziata a titolo gratuito e con crediti 
a condizioni particolarmente agevola¬ 
te. Gli stanziamenti sono determinati . 
su base triennale con logge finanziarla. 

Alessio Pasqulnl, nell’annunclare il 
voto favorevole del gruppo comunista, i 
ha sottolineato che II provvedimento si 
colloca in un momento storico che vede 
un progressivo aggravamento della si¬ 
tuazione economica del paesi del Terzo 
mondo ed un continuo allargamento 
della cosiddetta forbice dello sviluppo 
(esemplo la grave siccità che ha colpito 
l paesi africani tra 11 1983 e II 1985). Tale 
situazione — ha detto Pasqulnl — im¬ 
pone una più incisiva azione di collabo¬ 
razione e coopcrazione internazionale 
diretta a favorire uno sviluppo che ab¬ 
bia tra 1 primi obiettivi l'autosufficien¬ 
za alimentare e la crescita civile. Negli 
ultimi anni II processo di coopcrazione 
ha subito una battuta d’arresto anche a 


causa deU'affermarsi nella politica 
estera degli Usa di una filosofia liberi¬ 
sta ispirata dalla nuova destra rcaga- 
nlana. I comunisti si sono Imnognati 
affinché il provvedimento fosse più 
adeguato olla nuova realtà e perché I 
fonai destinati al paesi In via dì svilup¬ 
po risultassero sostenuti da finanzia¬ 
menti consistenti e per evitare Inoltre 
che l nuovi provvedimenti fossero ca¬ 
ratterizzati tanto dall'estrema discre¬ 
zionalità che era stala prerogativa della 
vecchia legge del 1979 quanto dalie de¬ 
generazioni burocratiche che avevano 
ostacolato li funzionamento di quella 
del 1985. Particolarmente importanti 
sono le norme circa il controllo del Par¬ 
lamento e il coinvolgimcnto nella ge¬ 
stione degli aiuti delle Regioni e degli 
Enti locali. Sarebbe stala comunque 
auspicabile una struttura tccnlco-spc- 
clallstlca di intervento più agile. 

Nedo Canotti 


Presente Occhctto 


Da oggi 
il congresso 
del Pei 
siciliano 
Intervista 
a Colajanni 


Dalla nostro redazione 

PALERMO — Nell'aula ma¬ 
gna della facoltà di ingegne¬ 
ria si apre stamane a Paler¬ 
mo il decimo congresso del 
Pel siciliano. I lavori si apri¬ 
ranno con una relazione del 
segretario regionale Luigi 
Colajanni e saranno conclusi 
domenica da Achille Occhet- 
to, coordinatore della segre¬ 
teria nazionale. Quattrocen* 
tosette t delegati in rappre¬ 
sentanza di 60miia iscritti; 
un’ampia delegazione della 
Fgcl In rappresentanza di 
Binila tesserati; saranno pre¬ 
senti anche I setto segretari 
delle federazioni comuniste 
italiane all’estero. 

Cosa vuol dire oggi, in Si¬ 
cilia, in queste condizioni di 
crisi sociale o democratica 
assai acuta essere un partito 
della sinistra europea? Lo 
chiediamo a Colajanni. 

•È la domanda di fondo 
che poniamo al centro di 
questo congresso. Credo cho 
il Pel ormai debba fare una 
scelta di lungo periodo per 
rldeflnlre la propria identità, 
li proprio ruolo. L'obicttivo è 
quello di diventare li "partito 
del lavoro", di tutto il lavoro 
dipendente, manuale c Intel- 
icttuale, ma anche del lavoro 
autonomo. In questa scelta si 
Intrecciano sia la natura di 
partito della sinistra sia una 
radicale rcldlzlonc del no¬ 
stro modo di essere e di ope¬ 
rare nelle grandi città meri¬ 
dionali. Proprio perché è nel¬ 
le città che si è concentrato 
tutto il lavoro di tipo nuovo 
degli ultimi decenni: e noi 
oggi non lo rappresentiamo. 
È da qui che dobbiamo ripar¬ 
tire». 

— La tua risposta riguarda 
la base sociale del partilo. £ 
la «politica»? 

«Vogliamo diventare dav¬ 
vero un "partito di program¬ 
ma" che s' riferisce alle forze 
sociali, ad Interessi, alla cul¬ 
tura, e su una baso chiara 
che definisca anche tl possi¬ 
bile terreno comune di un’a* 
rea di progresso. In questa 
direzione stiamo elaborando 
un programma che favorirà 
la costruzione dell’alternati¬ 
va, che introduce nuove con¬ 
cezioni nella politica del Pei, 
e chiama lutto le forze di si¬ 
nistra e di progresso, incluso 
11 Psi, a un confronto non 
sla ideologico ma politico- 
program malico. Si tratte¬ 
rebbe di un elemento di veri¬ 
tà nel confronto politico che 
dovrebbe togliere spazio a 
consolidate rendite di posi¬ 
zione». 

— Un’ultima domanda. 
Quali prospettive di gover¬ 
no, quali formule, quali al¬ 
leanze saranno proposte da 
questo «parlilo del lavoro»- 
«partilo dì programma.? 
«Noi abbiamo indicato 
una possibile transizione, un 
governo di garanzia demo¬ 
cratica che su un program¬ 
ma delimitalo faccia com¬ 
piere passi avanti concreti 
sul terreno democratico, su 
quello del lavoro Per ora mi 
sembra cho tanto i socialisti 
quanto la De siano asserra¬ 
gliati nel pentapartito, incu¬ 
ranti deile grane locali e del 
disagio economico c sociale. 
Per questo dobbiamo raffor¬ 
zare l'opposizione per far 
cadere U pentapartito che 
qui in Sicilia non è stato nul¬ 
la di più che la .semplice pro¬ 
secuzione del centrosinistra, 
e all'interno di questo sche¬ 
ma il Psi è rimasto in una 
collocazione subalterna La 
crisi di questa formula è già 
in atto in decine di Comuni 
oltre che nelle grandi atta e 
alla Regione dove sopravvi¬ 
ve a se stesso. D'alti a parte è 
fallita l’Ipotesi socia Usta 
delTftltcrnwun, resa impro¬ 
babile dal risultato elettora¬ 
le; non cl sono condizioni per 
l’alternativa che noi voglia¬ 
mo; la De, dopo appena un 
anno, deve constatare il fal¬ 
limento delTopera/ione-rin- 
novamento, con la quale pre¬ 
tendeva di dare un governo 
stabile alia .Regime, alle 

g randi città. E qui che pren- 
e forza la nostra proposta 
per un governo di garanzia 
democratica su un program¬ 
ma delimitato». 


TERRA DI NESSUNO 


di Pietro Folcita 


Q UALCUNO ha osservato — giusta- 
meri le — che quasi sempre 1 temi del¬ 
la • terra di nessuno» sono a sfondo 
ni |* ri ivo Violenze, sfrutta mento del 
giovani, Aids, guerre, preoccupazioni sui- 
J'amhirntc Chi h ggo, mi si dice, ha II diritto 
di non .ngOM’/.irsi .incora di più rispetto alte 
ansie di ogni giorno. Farò tesoro di questi 
consigli, davvero Eppure sento un fastidio 
crescente p< r quell'ideologia — di questo si 
tratta — che tolto dipinge di rosa. Che ci 

S resenta questo come il migliore del mondi. 

1 che et dice- m fin del conti, ognuno si ar¬ 
rangi per parte .sua, e così sia. 

Anzi gii studenti di Roma, di Parigi, di 
Madrid o di Pechino sono, per me, la dimo¬ 
strazione del positivo e delle potenzialità di 
questa fase. Ma indicano, oltre a nuove op¬ 
portunità, Il fatto che c'è. nella nostra socie¬ 
tà, un'ingiuvll/ifl in sopportabile. Pessimisti e 
catastivihtl di tulio il mondo tremate evvi¬ 


va la libertà spontanea del mercato — come 
cl dice II Psl —! 

L’Italia, quindi — gioiamo tutti —, ha su¬ 
perato ia Gran Bretagna' Pare che, alla noti¬ 
zia giunta da Londra, la classe operala di 
Mirafiorl abbia interrotto il lavoro in .segno 
di gioia, e abbia avvialo un mercato nero di 
tessero di »PortfoJfo», li gioco londinese di 
•Repubblica». E che le ragazze e I ragazzi che 
, ogni mattina vanno ai collocamento, a Ro¬ 
ma, siano corsi a Iscrhcrsl al Psl C‘é chi 
giura di aver sentito, al quartiere Zen di Pa¬ 
lermo, un corteo di senza lavoro che urlava 
contro la perfida Albione -las Mah mas son 
argcntlnas• e 'Vengasi ù Italiana» Me h im* 
I magino Maggio e Bettino, che coppia! »J'rn 
; sorrv, lady ài terrò, ma io con li decreto sulla 
scala monde ho spezzato le reni al sindaca¬ 
to » Ma »dear Bettino, a fooibaii slamo più 
forti noi, solo che non ci fate giocare piu in 


Mi dà fastìdio 
un mondo dipinto 
tutto di rosa 




Europa». SI scambiano consigli' in guardia f 
minatori del Suicis perché Bettino (ornerà 
con le Idee più chiare su «come - riduco - alla 
- miser.a - un * povero - minatore». 

Occhio agli studenti Inglesi: chissà che la 
Maggio non si trovi un’altra lady Faicuccl 
specializzata nei prendere gli studenti per 1 
fondelli. 

Tiriamo quindi un bel sospiro di sollievo: 
Pltalm ha superalo la Gran Bretagna. Stia¬ 


mo peggio, paghiamo di più, i disoccupati 
aumentano. Afa il vecchio sogno che tanto 
guidò i nobili Ideali dell'Impero si è realizza¬ 
to. 

Grazie Cesare, pardon Bettino.' 

Non c'è alcun motivo per essere pessimisti. 
La vita è difesa dalla giustizia. E anche II 
diritto alla sessualità. Slmone Levi e Anna 
Capuano si sposeranno e presto diventeran¬ 
no ma ore e padre. Bene per loro. E per la 


giustizia che ha formalizzato II fatto che se si 
spara in nome degli ideali di Formigoni — 
per fortuna sbagliando mira — si è innocen¬ 
ti. Io non volevo vedere Si mone Levi fri car¬ 
cere, Afa la giustizia dice che sparare a un'al¬ 
tra persona è un delti to inaccettabile, E an¬ 
che la fede crisi lana. E ancora — dopo il 
principio 'sparare per la vita è bello » — si 
scopre che, se si è In divisa, stuprare c un 
reato minore. I tre di Monza — dopo la mite 
condanna — sono stati nuovamente arresta¬ 
ti. Altri due, in Vai diSusa, hanno approfitta- 
to di una minorala psichica. Nessuno se la 
prende col carabinieri. Ma piuttosto con un 
regime di vita che II segrega, e rende possibili 
questo orribili violenze. Puniamole come 
quelle di chi non è in divisa. E cambiamo 
l'Arma. 

• « • 

Sono sta ti paga ti 600 milioni perché I gior¬ 


nali parlassero ma/e dei portuali di Genova, 
Costa, distruggere II movimento dt i lavora¬ 
tori! 

A Donat Cattin — ancora lui — *<te di 

vita del gay non piace». Pare mv< ; ) '...che 
•gli atteggiamenti contro natura fu,.-., erto 
l'accesso della malattia» Come vii < s- 

sere un ragazzo nero di IUng m " j h\ pub¬ 
blica Ccntrafricana, signor Min \t'o o 
sere carceralo nelle patrie galere d< :u Re¬ 
pubblica italiana. Questa volta .si.ano con 
Spado/ini. invece, che almeno ha divtrihudo 
— contro if parere di Donai Catini — j profi¬ 
la (Bei gratis in caserma 

fi Ccp per mandare soldi per la scuota 
Berlinguer» In Nicaragua è i. n duo in¬ 
testato a ^Scuola e Università» itotaw rive te 
È un modo per non essere, dai v ero, ptwsmu* 
sti e catastroflsO. 
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13 FEQBRAIO 1987 


l'Unità 



Assemblea del segretario della Cgil a Genova 


Cinque ore con i portuali 

Pizzinato: si aprano subito ie trattative 
e ci deve essere anche la Compagnia 

«È stato D’Alessandro a violare l’accordo» - «Chi vuole usare il sindacato contro i lavoratori si sbaglia di 
grosso» - Un dibattito difficile e appassionato - La sfida della prima grande ristrutturazione di servizi 


Dal nostro inviato 

GENOVA — Tra I portuali 
arriva Antonio Plzzlnato. E 
alla fine c’è un applauso. 
Sofferto, faticoso, ma rap¬ 
presenta Il consonso ragio¬ 
nato, ala pure tra mille riser¬ 
ve e Incomprensioni, alla li¬ 
nea dolla Cgll. Viene dopo 
tanti Interventi, nello stipato 
«alone del cinema Verdi dove 
«ledono l’uno accanto all’al¬ 
tro I delegati di tutte le cate¬ 
gorie, Interventi aposso pole¬ 
mici, accalorati, pesanti co¬ 
me macigni. La principale 
Confederazione dei lavora¬ 
tori non lascia l portuali allo 
«bando, Nello «tesso tempo 
fa una proposta che può non 
Bolo riportare la pace In por¬ 
to, ma riaprire davvero la 
strada ad uno sviluppo del 
traffici. Ed è questo che In 
definitiva si aspetta 11 paese, 
dopo tanti •duelli*» tante 
•campagnoi. E «tata aperta 
una crociata come se si trat¬ 
tasse di conquistare una 
«terra «anta« c si ò perso di 
vista l’Interesse generale. La 

R roduttlvltà nel porto di Oc- 
ova negli ultimi mesi ò ca¬ 
lata del IO per cento, per col¬ 
pa delle tensioni. 

Che cosa dunque si può fa¬ 
re « questo punto? Caro De¬ 
gan, alce Plzzlnato rivolto al 
ministro della Marina mer¬ 
cantile, convoca le «parti* Il 
più presto possibile. Ma chi 
ci devo essere tra questi invi¬ 
tati alla trattativa? Solo I 
«Indicati? Solo II Consorzio 
autonomo del porto presie¬ 
duto da Roberto D’Alessan¬ 
dro? *Non può che esserci 
anche fa Compagnia del por • 
luaff», sottolinea Plzzlnato. 
Sono loro che devono discu¬ 
tere I) loro Inserimento a ro¬ 
tatone negli organici della 
nuova «Società Container», 
rimanendo però «soci» della 
Compagnia. «Non possiamo 
essere noi « sostituire la 
Compagnia», chiarisce Pizzi- 
nato, Ma come si fa se l con¬ 
soli e l viceconsoli eletti dal 

B rtuali sono stati commia- 
rlatl da Roberto D'Ales¬ 
sandro? Spetta a quest’ulti¬ 
mo chiarire ad esemplo che 
cosa significa quel punto del 
auo decreto di commissaria¬ 
mento che dice di un mante¬ 
nuto «ruolo politico* della 
Compagnia, Vuol dire che I 
consoli potranno trattare fi¬ 
nalmente «faccia a faccia* 
con Roberto D'Alessandro? 

Con In sua proposta Plzzl¬ 
nato ha fatto proprie sia le 
esigenze di un ruolo autono¬ 
mo per la Compagnia riven¬ 
dicate dal viceconsole 
Amnnzlo Pezzolo ala quelle 
rlchloate au organici o strut¬ 
tura del salari Illustrate In 
un efficace Intervento da 
Danilo Oliva, uno del segre¬ 
tari del portuali liguri. Tutto 
dò vuol forse dire che «fa 
Cgll va a Canossa*, che Plzzl¬ 
nato abiura l’accordo firma¬ 
to IUS gennaio aU’Hotel Bo¬ 
ston a Roma? No, risponde 
Plzzlnato, Quell'accordo e 
«tato palesemente violato da 


una sola ■parte» c questa 

S arte al chiama Roberto 
l’Alessandro. Era stata sot¬ 
toscritta una 
«intesa-cornice» dentro la 
quale bisognava discutere 
tutto II resto. Ed è stata 
stracciata. L’ultimo atto ò 
stato, corno ò noto, l’Invio di 
un capitano di vascello al po¬ 
sto del console Paride Baimi. 
•Ora se l'accordo non viene 
ristabilito nella sua Integrità 
— sottolinea Plzzlnato — ia 
firma del sottoscritto non è 
più valida. Chi vuole usare il 
sindacato contro < lavoratori 
si sbaglia di grosso», Lo stes¬ 
so referendum sull’intesa a 
suo tempo annunciato a 
questo punto viene rinviato. 
Sarebbe un referendum su 
una Intesa violata, stravolta. 

L’assemblea — cinque ore 
di confronto — si era aperta 
con una relazione di Gian¬ 
carlo Timossl, segretario 


della Camera del lavoro. È il 
primo ad Insistere sulle •po¬ 
tenzialità» che erano conte¬ 
nute In quell'accordo tanto 
malgludlcato dal portuali. 
Ma subito dopo Morabito, 
del consiglio dei delegati del¬ 
la Compagnia unica (93% al¬ 
la Cgll), comincia a «sparare» 
su «certe dichiarazioni Inop¬ 
portune* di Plzzlnato e Del 
Turco e propone la costru¬ 
zione di una «carta rivendi¬ 
cata» da portare alla trat¬ 
tativa. È 11 tema sul quale si 
sofferma Danilo Oliva, Il di¬ 
rigente sindacale del portua¬ 
li. È un Intervento appassio¬ 
nato, un «ponte» tra Cgll e 
portuali, fatto da uno che ha 
vissuto passo passo questa 
vicenda drammatica. È pos¬ 
sibile, dice In sostanza,trat¬ 
tare sul molti problemi posti 
da Morabito, senza per que¬ 
sto abiurare l’accordo firma¬ 
to da Plzzlnato. E spiega con 


chiarezza quale è la posta In 
gioco. Perché questa santa 
crociata contro la Compa¬ 
gnia dei portuali? Perché vo¬ 
gliono lasciare spazi agli ap¬ 
palti, ul subappalti, al lavoro 
nero, al «fronte del porto», in¬ 
somma. Ed è poi Renzo Mi¬ 
raglio, segretario della Ca¬ 
mera de) lavoro, a proporre 
una specie di .patto» tra Cgll 
e Compagnia del portuali, 
lanciando nello stesso tempo 
un appello all'unità con Clsl 
e UH. Altri preferiscono Insi¬ 
stere nelle polemiche. Come 
quel delegato che ricorda — 
e 11 cronista sussulta — I 35 
giorni alla Fiat sette anni (a, 
sostenendo che «si può vin¬ 
cere e si può anche perdere, 
ma si deve almeno lottare». Il 
problema, gli risponde ora 
Antonio Plzzlnato, non è ar¬ 
rendersi senza lottare, ma 
semmai come lottare. Del re¬ 
sto a Genova non è avvenu¬ 
to, malgrado tutti I maliziosi 


ma 




Approvato dal Senato 
(con l’astensione Pei) 
il decreto sui porti 

ROMA — È stato definitivamente conver¬ 
tito In legge Ieri al Senato 11 decreto sul 
porti, che prevede 11 ripiano del disavanzi 
degli enti portuali di Genova, Venezia, 
Trieste e Savona, contributi a questi stessi 
scali per l'86, un primo avvio della riforma 
degli ordinamenti portuali. Il Pel, come già 
alla Camera, si è astenuto. 

Il sonatore Bisso ha spiegato la critica 
che lcomunisti rivolgonoadalcunlaspetti 
del provvedimento, In particolare quelli ri¬ 
guardanti la riduzione degli organici e la 
peculiarità del lavoro portuale. Sono ele¬ 
menti non estranei — ha detto Bisso — 
all'lnsorgere della dura vertenza genovese. 

Da questo punto di vista 11 senatore co¬ 
munista ha Invitato 11 governo ad impe¬ 
gnarsi per ottenere la ripresa delle trattati¬ 
ve e per giungere a Genova ad una soluzio¬ 
ne positiva. 


Smentite e polemiche 
sulla campagna 
contro i portuali 


GENOVA — Sulla campagna di stampa denun¬ 
ciata da) nostro giornale, affidata dagli utenti del 
porto ad una società di pubbliche relazioni, in¬ 
terviene il presidente dell’ordine dei giornalisti 
Stefano Porcù. In una lettera inviata al nostro 
direttore e alle agenzie di stampa, sollecita l’Uni¬ 
tà a fornire «gli elementi che sono evidentemente 
in vostro possesso. Mio compito è accertare se vi 
sono state ombre nell'opera di qualche giornali¬ 
sta». Nella stessa lettera Porcù dichiara comun¬ 
que di respìngere, per dovere e per principio, le 
accuse che vengono mosse ai colleghi liguri. 

Sul medesimo argomento c'è da registrare una 
nota del Consorzio del porto: «L’incontro con la 
società (la Hilland Knowlton, ndr) ha avuto 
esclusivamente lo scopo di fornire dati di traffi¬ 
co, economici e statistici, pubblici e già noti alla 
stampa». La Fedarlinea, l'associazione dell'ar¬ 
mamento di linea, smentisce categoricamente la 
sua partecipazione finanziaria alla campagna di 
stampa. 


Sulla campagna contro i camalli parlano gli agenti di pubbliche relazioni 


«Noi offriamo informazioni sui clienti 
spetta poi ai giornalisti giudicarle» 


MILANO — «Credo che se 
avessero chiamalo noi, 
avremmo accettato. E la co¬ 
sa non mi scandalizza, non è 
cosi sconvolgente», Toni Mu¬ 
li Falconi, presidente della 
Scr e dellTsututo per le rela¬ 
zioni pubbliche, una associa¬ 
zione di studio e ricerche che 
raggruppa le maggiori agen¬ 
zie di pubbliche relazioni, 
getta acqua sul fuoco della 
polemica e Invita a riflettere. 
Il suo ragionamento sulla 
campagna di Informazione 
intl-camailo gestita da una 
major del settore, la Hill & 
Knowlton, per conto di ar¬ 
matori, spedizionieri, agenti 
marittimi e — quel che è piu 
Inquietante — della Federa¬ 
zione Italiana armamenti di 
linea (ovvero Flnmare, Tir- 
rema, Italia, avvero società a 
capitale pubblico) è sicura¬ 
mente di parte, ma aiuta a 
capire non poco dot mecca¬ 
nismi e del mercato dell'In¬ 
formazione in una società 
complessa (l termini di mer¬ 
cato deirinformazlone non li 
abbiamo usati a caso). 

— Muzi Falconi, tutto in 

resola, dunque? 

«Ma è normale che un 
gruppo. In questo caso di 
Utenti del porto, che ritenga 
di avere degli Interessi da di¬ 
fendere e reputi non conve¬ 
niente Il modo In cui la 
«lampa sta trattando la que¬ 
stione che lo riguarda, si ri¬ 
volga a professionisti che di 


mestiere fanno qualcosa di 
ben preciso. Trasferire cioè 
presso I formatori dell’opi¬ 
nione pubblica, la stampa 
Insomma, un’Immagine fa¬ 
vorevole del loro committen¬ 
ti. La HIU & Knowlton è la 
più grande società di relazio¬ 
ni pubbliche al mondo. Ha 
lavorato anche per Qorba- 
clov.,.*, 

— In che modo? 

«Sono stati I consulenti 
della leadership sovietica in 
occasione del vertice di Rey¬ 
kjavik. Il capo della HIU & 
Knowlton. Dllen Schnelder, 
un giovane piuttosto Intra¬ 
prendente, ha avuto prima , 
una serie di Incontri con 1 
rappresentanti del Cremlino ! 
e poi la sua struttura ha ge¬ 
stito l’immagine di Gorba- 
clov in Islanda, organizzan¬ 
do le conferenze stampa, te¬ 
nendo sempre I giornalisti 
Informati. E stata un'opera¬ 
zione che tecnicamente non 
posso che definire brillante». 
— Operazioni di inquina- ; 
mento delle notizie e stra- j 
tegie di disinformazione a 1 
parte — questo è pane per i 
denti dei vari servizi segre¬ 
ti —, qual ò per una società 
di pubbliche relazioni il 
contine tra lecito e illecito? 
«Beh, si oltrepassa il Umile 
se si trasferiscono ni giorno* 

1 Usti informazioni non vere , 
Se per Ipotesi l’ex console 
Ratini riesce a dimostrare 
qualcosa del genere, allora la 1 


Hill St Knowlton si merita 
una denuncia e la cacciata 
dall’ordine professionale. 
Vorrei ribadire che noi sla¬ 
mo del professionisti che 
aiutano 1 committenti a co¬ 
municare meglio, In modo 
più efficace. Il nostro codice 
deontologico ci Impone di 
non dire cose false, se no sla¬ 
mo Imputabili, anche dal 
punto di vista penale. Se tl 
do una notizia falsa sono de¬ 
nunciarle. Anche perché so¬ 
no una fonte trasparente, 
non un Informatore anoni¬ 
mo». 

— Si è parlato anche di ta¬ 
riffe, salate in verità... 

«Tra le cifre citate — dice 
ancora Mu 2 l Falconi — l’u¬ 
nica che mi pare poco credi¬ 
bile è quella del 30-40 milioni 
per un’Intervista, Un po’ 
troppo Per 11 resto sono 
prezzi di mercato In questo 
caso magari hanno voluto 
allestire un’operazione In 
fretta e cosi la società di p r 
ha alzato le tariffe». 

— In un mondo in cui con¬ 
ta sempre meno -cosa» si 
dice e piu -come» lo si dice, 
mi sembra che le vostre re¬ 
sponsabilità aumentino. 
Facciamo il caso del com¬ 
mercio delle ormi.. 
«Calma, distinguiamo Se 
un commerciante esercita 
un'attività illegale e lo lo 
spalleggio, sono nell'lllecUo 
come lui. Se cl sono operato¬ 
ri di relazioni pubbliche che 


i lo fanno, sono del criminali 
I come gli altri. Per quanto rl- 
I guarda un commercio di ar- 
! mi ma consentito dalla leg- 
; ge. la scelta è dell'agenzia di 
! pr Se crede che sia Immorale 
vendere armi non cl sta. Io 
sto facendo una campagna 
di informazione sul furpo per 
conto del produttori. E una 
scelta Ubera e abbiamo orga¬ 
nizzato una campagna di¬ 
gnitosissima. .». 

— E ben mirata. Era an¬ 
che su «Prima Comunica¬ 
zione», un mensile rivolto 
, in larga parte ai giornali¬ 
sti... 

«Si, e non abbiamo raccon¬ 
tato balle. Abbiamo accetta¬ 
to di farla e continuiamo il 
nostro lavoro in modo espli¬ 
cito e trasparente. E come 
per ur. avvocato: accetta una 
causa se può agire In modo 
professionalmente corretto. 
Certo, noi abbiamo a che fa¬ 
re con l'opinione pubblica, li 
campo è delicato e fa bene 
/'Unità a drizzare le antenne 
E poi sappiamo che la situa* 
; zinne deU’lnfarmaztone in 
Italia è disastrata: Il 50% 
delle notizie che appaiono 
I sul quotidiani sono pilotate. 

Dalle celine del politici, delle 
i aziende, del partili. Bene, Il 
fatto che cl siano figure co¬ 
me ie nostre aumenta la tra- 
1 sparenzn, offre garanzie 
maggiori. So un giornalista 
riceve ia mia informazione 
sa da dove viene e la può giu- 


Dietro il cambio della guardia in via Solferino 


Meno Craxi, più Rat 

La svolta del Corsera 

I tempi della sostituzione accelerati dal conflitto tra Agnelli e palazzo Chigi - I 
giornali merce di scambio tra il potere politico e le grandi concentrazioni finanziarie 


accostamenti di Deagllo su 
•La Stampa» o di Ottone sul 
•Secolo Declmonono», come 
con I minatori Inglesi, o co¬ 
me In altre aspre vertenze 
sindacali. Non è stata imboc¬ 
cata la strada senza uscita 
dello sciopero ad oltranza. 
Sono tornati tutti a lavorare 
compreso il console «sospe¬ 
so» Paride Ballnl, dopo aver 
dato vita ad una impressio¬ 
nante e silenziosa manife¬ 
stazione per le vie di Genova. 
•CQn stile• direbbe Ottone. 

E vero che qui si gioca for¬ 
se Il primo grande scontro 
sulla «ristrutturazione» nei 
servizi dopo ie «ristruttura¬ 
zioni» nell’Industria (vedi, 
appunto, Fiat). Noi non ci 
opponiamo alle ristruttura¬ 
zioni, afferma Plzzlnato, ma 
vogliamo «pari dignità», vo¬ 
gliamo contrattare. E in que¬ 
sta grande partita giocata a 
Genova chi e stato dalla par¬ 
te dell’efficienza, dalla parte 
degli interessi della portuali- 
tà e del paese? La Cgll che si 
dava da fare per far passare 
il decreto parlamentare che 
rinanzla I porti oppure il 
•duellante» Roberto D’Ales¬ 
sandro che In quelle stesse 
ore «decretava» un commis¬ 
sario alla Compagnia del 
portuali esasperando la ten¬ 
sione? 

È altrettanto vero che la 
«ristrutturazione» In questo 
porto — e domani nelle fer¬ 
rovie — cambia il ruolo di 
antichi organismi come le 
Compagnie del portuali. As¬ 
sumeranno un ruolo nuovo, 
Imprenditoriale, come a Li¬ 
vorno, a Ravenna e bisogne¬ 
rà stabilire regole nuove nel 
rapporto «dialettico» con i 
sindacati. 

Così Genova è un primo 
«test», una prima prova. Non 
è cominciata bene. C'è chi ha 
voluto praticare 11 gioco pe¬ 
sante. E 11 manager Roberto 
D'Alessandro, mal consiglia¬ 
to secondo 11 cronista. Le sue 
violazioni all’accordo co¬ 
minciano Il 4 febbraio quan¬ 
do vuol «trasferire», ram¬ 
menta Pizzinato, gli uomini 
della Compagnia del portua¬ 
li. Sono culminate col com¬ 
missariamento. Una irresi¬ 
stibile ascesa verso lo scon¬ 
tro frontale, forse con la spe¬ 
ranza di trovare un «alleato» 
nella CgU. Non è andata cosi. 

Ora che cosa succederà? 
Deve parlare Degan, deve 
parlare D’Alessandro. Que¬ 
st’ultimo si è fatto vivo ieri, 
solo per dire che la ormai fa¬ 
mosa «campagna di infor¬ 
mazione» affidata alla «HIU 
and Knowlton» c’è stata. E 
per confermare che la «dire¬ 
zione relazioni esterne» del 
Consorzio autonomo ha avu¬ 
to «un solo ed unico 
Incontro» con la «Hill and 
Knowlton», per fornire co¬ 
municati. Neanche una lira, 
solo comunicati. I soldi II da¬ 
vano quegli spendaccioni di 
spedizionieri, agenti maritti¬ 
mi, armatori. 

Bruno Ugolini 


ROMA — «Ora posso dirlo senza paura di 
infastidire l'avvocato Agnelli il quale, an¬ 
cora qualche settimana fa, mi pregava: 
“Caro Scalfari, il sorpasso lo faccia, lo fac¬ 
cia, ma per favore non lo dica finché non 
l'ha fatto, Bennò chissà in quali intermina¬ 
bili • noiose conversazioni mi inchioda 
QsteUino"». Il velenoso aneddoto figura 
nella famosa intervista comparsa su «Epo- . 
ca» l'il dicembre scorso? In essa Scalfari i 
annunciava il sorpasso «strutturale e non 
episodico» di «Repubblica» sul «Corriere ' 
della sera». Si dice che entrambi, Agnelli e j 
Scalfari, non gradirono molto lo zelo col 
quale «Epoca» aveva trascritto quella bat¬ 
tuta. Ma tutti ne trassero una conclusione 
persino ovvia: Ostellino aveva il tempo 
contato. Per altro verso, certi evidenti ner¬ 
vosismi di ambienti socialisti in relazione 
al possibile successore di Ostellino, conva¬ 
lidavano questa impressione. Il fatto che il 
cambio della guardia sia stato formalizzato 
e in termini nei quali esso è avvenuto, con¬ 
sentono di abbozzare qualche considera¬ 
zione su quel che può significare quanto è 
accaduto in via Solferino. 

Non è da escludere che il conflitto di una 
asprezza senza precedenti esploso nelle 
scorse settimane tra la Fiat e palazzo Chigi 

— oltre che la situazione politica generale 1 

— abbia concorso ad accelerare i tempi del¬ 
la sostituzione di Ostellino. Quello scontro 
si è sviluppato in maniera sotterranea, ma 
è venuto clamorosamente alla luce in occa¬ 
sione degli emendamenti antitrust alla leg¬ 
ge per l’editoria presentati dal sottosegre¬ 
tario Amato con l’intento — dichiarato 
esplicitamente — di costringere la Fiat a 
mollare la presa sul «Corsera». 

La duplice decisione — rimuovere Ostel- 
lino e scegliere un uomo e un giornalista 
della caratura di Stille per la successione 

— sembra ripondere a una esigenza imme¬ 
diata, ad un altra di più ampio respiro. In 
primo luogo vi i da osservare che, nono¬ 
stante una campagna pubblicitaria volesse 
accreditare l’attuale «Corsera» come lonta¬ 
no dai miasmi dei palazzi romani, sdeano- 
semente estraneo ai rumorosi e meschini 
scontri della politica, mai come in questo 
periodo il giornale è apparso incline a pren¬ 
dere sgangheratamente parte, a scendere 
nella rnìscnìa e a schierarsi. Non sarà que¬ 
sto runico motivo ed è difficile discernere 


3 uanto pesi ancora sul «Corsera» l’eredità 
egli anni tremendi culminati nella infil¬ 
trazione della P2; ma non v'è dubbio che il 
giornale risultava appannato nell'immagi¬ 
ne — simile a un nobile che vìve pessima¬ 
mente la propria decadenza — e disorien¬ 
tato di fronte a una concorrenza agguerrita 
e per niente intimorita dal suo opaco blaso¬ 
ne. Riprendere le distanze dal «palazzo», 
dalle beghe, da invadenti e ruvidi sponsor 

C olitici, ripristinare antiche regole di so- 
rietà e di comportamento è ritenuto — 
probabilmente — propedeutico per resti¬ 
tuire dinamismo alla testata e ricondurla 
agli splendori e ai primati di recente persi. 
Del resto, il «Corsera» non può non essere 
uno dei punti di forza dei piani di sviluppo 
messi a punto per l’intero gruppo. 

Bisogna tener conto — infatti — di due 
circostanze: 1) la sentenza con la quale il 
tribunale di Milano ha convalidato l'in¬ 
gresso della Fiat nel gruppo milanese ha 
tolto incertezze al management, che ha po¬ 
tuto staccare il piede dal freno e avviare 
progetti di ristrutturatone e rilancio per 
investimenti che sfiorano i 500 miliardi; 2) 
in tal modo il gruppo entra poderosamente 
in campo, proprio quando il mercato edito¬ 
riale è fortemente dinamico e va incontro a 
una fase di accesa competizione tra impre¬ 
se dominanti (Rizzoli-Corsera, Caracciolo- 
Mondadori, Fininvest di Berlusconi) e im¬ 
prese emergenti (ad esempio, la combina¬ 
zione Monti-Ligresti) per difendere, raf¬ 
forzare o conseguire posizioni di forza nel 
settore attraverso, innanzitutto, il rastrel¬ 
lamento dei flussi pubblicitari. 

Ma tutto ciò non sarebbe possibile se i 
grandi gruppi che hanno a disposizione — 
per vecchie o recenti acquisizioni — i più 
importanti giornali, non li gestissero in mo¬ 
do diretto, facendone parte costitutiva dei 
loro multiformi apparati produttivi e inse¬ 
rendoli a pieno titolo — quali strumenti di 
primaria importanza — nelle loro strategie 
globali. Strategie — si veda, appunto, la 
curva della Fiat in questi ultimi anni — che 
non sono più di difesa, di contenimento, 
ma aggressive, figlie di gigantesche ristrut¬ 
turazioni in fase ai completamento. Il gior¬ 
nale. in definitiva, resta merce di scambio 
tra due contraenti: il potere politico e par¬ 
titico e il potere delle grandi concentrazio¬ 
ni finanziarie e industriali; ma i rapporti di 


forza, la distribuzione del potere tra i con¬ 
traenti sono mutati e rendono tutto più 
intricato e complesso. Oggi non basta più 
dare un «consìglio» a una banca per strozza¬ 
re un proprietario di giornale. E, dunque, 
le aziende editoriali non sono più spoglie 
pressoché inerti, in attesa che l'esito dello 
scontro tra i paniti dominanti • duellanti 
ne definisca il «padrinBggio» politico. I* 
stessa, recente sostituzione di Vittorio 
Emiliani alla guida del «Messaggero» ha 
avuto questo segno. Ma attenzione: lari 
Crazi e il Psi hanno ricevuto probabilmen¬ 
te un colpo sanguinoso (o tale lo riterran¬ 
no), ma non è detto che tutto ciò che via del 
Corso sta perdendo in termini di poteri nel 
sistema informativo si trasferisca automa¬ 
ticamente a vanteggio della De; eoe) come 
non sì può dire che i partiti di governo 
Bìano ormai spogliati d’ognì margine di in¬ 
fluenza sui giornali. Anzi: per come è etrut- 
turato è fìtto e diffuso il potere burocrati- 
co-amministratìvo-statale, i partiti di go¬ 
verno hanno tuttora a disposizione uni 
strumentazione ben più efficace delle sor¬ 
tite sospette dì spìrito ritorsivo dell’on. 
Amato per cercare dì condizionare anche i 
grandi gruppi. Non è forse vero che anche 
per comprarsi l’Alfa Romeo ci vuole l'as¬ 
senso del governo e del presidente del Con¬ 
siglio? 

In definitiva, si deve registrare che una 
fetta consistente o importante doll’caitoria 
sta accelerando un processo di emancipa¬ 
zione dal dominio talvolta anche goffo dei 
partiti, per essere attratta all'ombra di un 
potere per lo meno altrettanto potente, 
certamente più «efficiente» ed eguAlmfntà 
condizionante e limitativo: quello dei gran¬ 
di gruppi che ne hanno acquisito la pro- 

R rietà o che hanno revocato (vedi caso 
lontedison-iMessaggero») l'appalto con¬ 
cesso a questo o quel partito. E un pendola¬ 
rismo tra due forme di «libertà vigilata». 
Resta, quindi, il problema irrisolto di un 


» poteri e i condizionamenti: dei partiti co¬ 
me delle concentrazioni finanziaria • indu¬ 
striali. 

Antonio Zollo 


Il nuovo direttore Ugo Stille 

Un vecchio 
antifascista 


di Agnelli 


Una soluzione Interna, secondo la richiesta deU’assembìa* 
degli azionisti, ma anche una soluzione diversa dalle tante 
che s) erano Ipotizzate: da Gaetano Scardocchia, attuale di¬ 
rettore della Stampa al vicedirettore di Repubblica Pana*, 
quasi un’autocandldatura, da Enzo Biagl, un altro ex corno 
Pausa, a Furio Colombo, Intellettuale vissuto per molti anni 
negli Stati Uniti che gode la stima di Gianni Agnelli, proprie¬ 
tario del Corriere. 

Ma anche di Ugo Stille Agnelli certamente non pensa ma¬ 
le. Stille è non da oggi la figura più prestigiosa fra l giornali¬ 
sti del Corriere. Se ne ebbe una prova all'indomani dello 
scandalo P2, quando 1 colleghl lo Indicarono come l'uomo più 
adatto a restituire credibilità al Corriere. Contemporanea¬ 
mente o quasi Repubblica lo voleva, e Stille, con esemplare 
serenità, declinò Mnvlto per fedeltà alla testata. La storia 
dell’uomo, che è sulla settantina, è quella di un grande gior¬ 
nalista cresciuto e formato dagli anni cruciali della lotta al 
fascismo. Non molti sanno che Stille, Il cui vero nome è 
Mlscha Kamenevskt (nacque a Mosca, andò via a pochi anni 
d’età, visse per qualche tempo a Berlino poi in Italia, negli 
anni Trenta. Ma 1 due figli avuti dalla moglie americana si 
chiamano Stille), ricorda co) suo pseudonimo un amico fra¬ 
terno di Giustizia e Libertà, ucciso dallo scoppio di una mina 
durante la guerra di liberazione: Glaime Plntor, 11 cui nome 
di battaglia era appunto Ugo Stille. 

Gian Piero Dall'Acqua 



dlcare. Se arriva una velina, 
poniamo, anonima, se non si 
sa chi io rappresento, allora 
si può essere tratti in ingan¬ 
no». 

•Quanto è successo a Ge¬ 
nova — aggiunge Antonio 
Pilatt, grande esperto di 
' pubblicità — è una novità 
per l’ttalla, non per l paesi 
anglosassoni, dove accade 
che cl si rivolga a agenzie di 
pr in occasioni — come que¬ 
sta — di conflitto sociale. C'è 
semmai II precedente della 
Ciba-Geigy che aveva orga¬ 
nizzalo una campagna per 
ribattere le affermazioni di 
alcuni medici sulla tossicità 
di certi loro prodotti. Non 
credo, ad ogni modo, che la 
sinistra debba demonizzare 
la cosa». 

Queste le voci del «tecnici». 
Tutto a posto. Normale q nasi 
In un «gioco» informativo 
che vede scendere In campo 
lobbies agguerrite, forti Inte¬ 
ressi, strategie a lunga gitta¬ 
ta. Al di là della preoccupa¬ 
zione che I giornalisti fini¬ 
scano talvolta per fare la fine 
di un vaso di coccio, resta co¬ 
munque privo di giustifi¬ 
cazione l'uso, nella battaglia 
delle notizie sul fronte del 
porto, di denaro pubblico. 
Ma questo è un aspetto della 
storia poco «moderno» e tut¬ 
to italiano. 

Andrea Alai 


Ploro Ostellino 


MILANO — Che se ne sarebbe andato, tutti dicevano di sa¬ 
perlo con sicurezza e ne parlavano da tempo. Se non fosse un 
po’ dt cattivo gusto In questo momento, si potrebbe ricordare 
che le voci sulla sua rapida sostituzione cominciarono a cir¬ 
colare poche settimane dopo la sua nomina, nel giugno 1904, 
non molto confortata da sessantatrè voti contrari e ventiset¬ 
te schede bianche sut duecentotredicl votanti In assemblea di 
redazione. Successore di Alberto Cavallari — 11 direttore di 
fiero carattere che aveva retto per tre anni II timone di una 
barca Ingovernabile come U Corriere delia sera In ammini¬ 
strazione controllata dopo la gestione di Franco DI Bella, 
coinvolto nello scandalo P2 da Angelo Rizzoli e Bruno Tas- 
san Din 4 — Piero Ostellino, poteva allora pensare che I «con¬ 
tro» fossero soltanto uno «zoccolo duro» cavallariano con I 
quali fare l conti (e II fece: mandandone alcuni in propensio¬ 
ne, altri in lontani uffici di corrispondenza, altri ancora sem¬ 
plicemente trasferendoli di tavolo e lasciandoli soli a riflette¬ 
re sul tempo che non passa mal anche quando lo stipendio 
corre); di certo non avrà pensato ia stessa cosa quando, dopo 
un paio d’anni di bonaccia, alcune sue sortite In sede di edito¬ 
riale, sulla fine dell’estate scorsa, avevano Indotto mano 
ignota a scrivere, su una parete di via Solferino: «Cavallari 
ritorna, aiutaci tu!» 

Al di là dell'aneddotica, la situazione al Corriere era di 
nuovo avviata a deteriorarsi In modo sempre più sensibile, e 
a riflettere la perplessità anche del lettore comune. Il milane¬ 
se medio non è certo al corrente per filo e per segno del 
termini politici della lotta attorno al Corriere, ma sa che 

Q uando in prima pagina compare un editoriale non firmato è 
el direttore E che II direttore del Corriere scrive, per antica 
consuetudine, parole serie, parole, almeno apparentemente, 
al di sopra delle parti, parole, se gli va bene, perfino ispirate. 
Ma l risultati degli editoriali di Ostellino non sono stati certa¬ 
mente quelli che lui si aspettava e, soprattutto, nessuno l’ha 
preso sul serio. 

Per tutti questi motivi, e altri ancora probabilmente, nel 
pomeriggio di Ieri olle tredici Giorgio Fattori, ex direttore 
della Stampa e ora direttore editoriale del Corriere, e Guido 
Pctrelll, direttore generale della Rlzzoll-Corsera, hanno in¬ 
formato il comitato di redazione del Corriere che entro 11 
mese Ostellino lascerà l’Incarico, e che a sostituirlo è stato 
designato 11 titolare, da oltre quarantanni, dell'ufficio di cor- 
rispondenza dagli Stati Uniti Ugo sulle, già a Milano da una 
decina di giorni 



Sabato 21 febbraio con «l'Unità» 
un libro omaggio di cento pagine 

Le parole-chiave, I temi ideali, le informazioni che 
qualcun altro preferisce tacere, enfatizzare 
o distoreere e che invece serve avere c dare correttamente 
E anche una storia a fumetti di Sergio Staìno 
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CARTA DELLE DONNE 

Sì, ma ignorate 

l’universo 

dell’handicap 


Ho letto con Interesse • Dal le 
donne I* forza delle donne Carta 
itinerante Idee, proposte, Interro¬ 
ga llvb e credo che mal come oggi 
ala necessario fare II punto sull'al- 
tra »mctd del ciclo • 

Dicevo mal come ora perché so¬ 
no conv/ntà che le donne abbiano 
raggiunto un equilibrio, siano di¬ 
ventate piu consapevoli della pro¬ 
pria forza, siano piu vicine alla 
realtà di quanto non lo fossero t 


primi eoffettivl femministi La rab¬ 
bia di allora si è trasformata In una 
presa di coscienza di quanto Je don¬ 
ne possano diventare protagontstc 
della storia, sema bisogno di *so¬ 
praffare■ /'altra metà 
Parità non deve voler dire, però, 
che dobbiamo ricalcare l modelli 
e/ie fino ad ora hanno usatogli uo¬ 
mini per gestire II potere Parità 
vuol dire portare nuovi valori, nuo¬ 
ve esperienze per modificare que¬ 


sta società ancora fondata su mo¬ 
delli che le donne non condividono 
Credo sia giusta una collaborazio¬ 
ne con I altro sesso, questo sembra 
oggi fattibile teoricamente, ma In 
pratica, anche tra I compagni le 
vecchie •abitudini», le radicate 
usanze, I tradizionali modelli ri¬ 
spuntano ancora Questa carta di 
idee, proposte, Interrogativi, mi 
sembra abbia toccato punti fonti a- 
mcnta/J quali li lavoro, In sessuali¬ 
tà, ia politica, l'informazione, la 
pace, l'economia li tutto scritto 
con un linguaggio che, a voile, può 
sembrare scontato e ritualistico, 
ma che è sicuramente espressione 
di una realtà conosciuta SI vede 
che questo documento è stato scrit¬ 
to da donne Ed è bello pensare che 
altre donne potranno contestare, 
criticare, aderire a questo progetto 
Se si arriverà ad un confronto tra 
tutte comuniste, cattoliche, laiche, 
sarà già una dimostrazione di co¬ 
me siamo diverse dal signori uo¬ 
mini 

Dopo aver sottolineato gli ele¬ 
menti positivi, vorrei Zar notare 
una mancanza che mi sembra ab¬ 
bastanza grave Non ho trovato In 
tutto l’opuscolo alcun riferimento 


alla donna handicappata 

Non intendo fare una separazio¬ 
ne, ma purtroppo, essere portatrice 
di handicap spesso vuol dire essere 
emarginata due volte, prima come 
donna, poi come diversa in questi 
25 anni di vita trascorsi nel polmo¬ 
ne d acciaio ho spesso Incontrato 
questo tipo di pregiudizio pur 
a vendo vissuto un'esperienza privi¬ 
legiata Troppe volte, anche negli 
stessi collcttivi femministi, le don¬ 
ne ha ndicappa te veni vano conside¬ 
rate dalle altre un po’ meno, un po’ 
Inferiori 

Per tornare al nostro documento 
mi sembra di poter dire che nelle 
proposte avanzate, ad esempio sul 
diritto a migliori garanzie sul la ve¬ 
ro, non c'è nessun accenno alle ma¬ 
dri con figli handicappati che 
avrebbero maggior diritto ad una 
serie di agevolazioni, allo stesso 
modo, quando si parla di asili, di 
strutture assistenziali, non si fa 
cenno all’importanza di creare cen¬ 
tri diurni dove le mamme del por¬ 
tatori di handicap, soprattutto piu 
gravi, possano trovare una giusta 
collaborazione Può sembrare 
drammatico cd esasperato auello 
che ho appena detto, ma non e cosi 


la realtà è spesso ancora più cruda 
Vorrei proporvi di tener conio di 
questo pianeta donna motto spesso 
sconosciuto, vorrei chiedervi di 
stare dalla loro parte di scegliere di 
collocarle in primo piano perché 
sono convinta che questo sarebbe 
già un modo per dimostrare che si 
può cominciare a cambiare II mon¬ 
do proprio con chi conta meno 
Infatti, il problema handicap po¬ 
trà essere risolto solo quando verrà 
visto come un fatto collettivo 
Anche voi, mi pare, non abbiate 
valutato l’importanza di questo fe¬ 
nomeno che assume proporzioni 
molto più grandi di quanto possa 
apparire aa un esame superficiale 
Moltissime sono le madri, le so¬ 
relle, le nonne, le zie che vivono 
questa dura realtà Esse non rie¬ 
scono a strappare neppure un atti¬ 
mo di tempo da dedicare alia loro 
persona, alle loro esigenze Indivi¬ 
duali 

Ma lo credo che anche loro, come 
tutte, abbiano il diritto di godere 
delie piccole cose che Zanno parte 
del piaceri della vita come una se¬ 
rata in pizzeria con gli amici, un 
cinema, Il teatro, quattro salti in 
ù ‘sco teca 

Rosanna Benzi 


UN PROBLEMA Apparenti sorprese e novità del fenomeno in Italia 



Le interruzioni di gravidanza 
ripetute: primato deila Campania 
Regioni «rosse» e luoghi comuni 
Dove si ostacola l’applicazione 
della legge 194 si compromette 
l’opera reale di prevenzione 



Un incontro tra modici a un ooltatiivo famminiata a Roma oulia quaationa dall’aborto 


Aborto 

Perché 
il record 
appartiene 
alla Puglia? 

ROMA — Leggiamo dal rap- 
porto Censii per U 1906 «31 
può Ipotlmre che se si au¬ 
mentasse di un ulteriore 3% 

(rispetto al 5,0% del 1983) la 
diffusione di contraccettivi 
quali lo pillola si attuerebbe 
una contrazione di circa 
100,000 interruzioni volon¬ 
tarie della gravidanza ogni 
anno*. Questa ò la prima 
chiave di Interpretazione del 
dati sugli aborti volontari 
effettuati In Italia nel rispet¬ 
to dalla legge 194 circa 
>10 000 casi nel 1985. 

È possibile con una lettu¬ 
ra serena e responsabile di 
questi dati comprendere 
mollo sulle radici dell’abor¬ 
to nel nostro paese 

Innanzitutto è conferma¬ 
ta Una costante flessione nel 
numero assoluto di Interru¬ 
zioni volontarie della gravi¬ 
danza (Ivg) dal 1902 In poi 
81 tratta — come ha osser¬ 
vato l'Istituto superiore di 
sanità — d» un processo pre¬ 
coce di stabilizzazione ana¬ 
logo a quello osservato in al- 
Uf paesi In cui opera una le¬ 
gislazione positiva sugli 
aborti volontari. Lo stesso si 
può dire del fenomeno — di 
cui molto al è discusso — de¬ 
gli aborti ripetuti fenomeno 
atteso ed osservato che do¬ 
vrebbe stabilizzarsi entro 30 
anni, Il porlodo corrispon¬ 
dente olla fase riproduttiva 
della donna 

Ma vorrà ben dire qualco¬ 
sa Il fatto che rispetto al 
87,3% di aborti ripetuti nel 
paese, nel Mezzogiorno si 
raggiunge una percentuale 
del 35,5%, con 11 primato 
della Campania (dati del mi¬ 
nistero della Sanità) per 
aborti ripetuti piu di quattro 
volte 

È Infatti dall’Incrocio dei 
dati che si ricavano alcune 
verità più profonde 

In Emilia-Romagna la 
flessione del numero assolu¬ 


to di aborti volontari è Ini¬ 
ziata già nel 1080 (dopo un 
Incremento forte nel primi 
anni d» applicazione della 
legge 184) e nel quinquennio 
ho significato un 24,2% di 
cosi in meno, pur In presen¬ 
za di un 12,3% di «immigra¬ 
zione» per quest’intervento 
da altre regioni Ma l consul¬ 
tori familiari in Emilia-Ro¬ 
magna sono 275, e funziona¬ 
no (nel solo 1983 circa 60 000 
persone si sono rivolte a 
questo servizio) ed Influisco¬ 
no sul fatto che In questa re¬ 
gione Il 38,4% di donne usa 
una contraccozlone moder¬ 
na (pillola o spirate) 

E difficile comprendere 
cosa significa In Puglia II 
tasso di abortlvltà piu alto 
del paese (nel 1084 vi sono 
stati 27,4 aborti volontari 
per ogni mille donne In età 
feconda) senza tener conto 
che In questa regione «sono 
"aperti’’ 101 consultori, indi¬ 
pendentemente dalla attivi¬ 
tà effettuata (che può essere 
quasi nulla) e dal personale 
Impegnato (che può essere 
ridotto ad un simulacro)» 
(fonte regionale) 

È difficile capire cosa si¬ 
gnifica 11 numero relativa¬ 
mente contenuto di aborti 
volontari registrati dalla 
legge 194 nef Mezzogiorno 
(69 157 nel 1984) senza tener 
conto (nel senso letterale del 
sommare) del 70*120mlla 
aborti clandestini effettuati 
ogni anno nel Sud (valuta¬ 
zioni dell’Istituto superiore 
di sanità e dell'Alcd) 

Sono dati che aiutano a 
comprendere che distanza 
passi tra un'opera di preven¬ 
zione dell'aborto e una «dis¬ 
suasione» dall'aborto otte¬ 
nuta impedendo alle donne 
di usare la legge 194 attra¬ 
verso strutture pubbliche 
che non la applicano, con l'i¬ 
solamento e l'abbandono del 
medici che si adoperano per 


attuarla, con attese di setti¬ 
mane per ottenere la certifi¬ 
cazione, con giorni « giorni 
di ospedalizzazione per l’In¬ 
tervento con tipologie di In¬ 
tervento «pesanti» come II 
raschiamento e l’anestesia 
generale 

Questa situazione descri¬ 
ve un tipo di governo locate 
e del presidi sanitari che al 
rende oblottlvamente com¬ 
plice, o quanto meno che ga¬ 
rantisce U mercato dell'a¬ 
borto clandestino e inchioda 
le donne a una condizione di 
umiliazione e di rischio per 
la salute psico-fisica 

Un'analisi di questo tipo 
dobbiamo fare anche por le 
Interruzioni volontarie della 
gravidanza delle minori La 
percentuale di minori che ri¬ 
corre all'interruzione volon¬ 
taria della gravidanza nel¬ 
l'ambito della legge 194 è 
scesa dal 3% del 1981 al 
2,7% del 1985. Questo è l’in¬ 


dicatore di un'altra fetta ri¬ 
levante di aborto clandesti¬ 
no, Del resto lo fanno notare 
gli stessi giudici tutelari nel¬ 
la relazione annuale del mi¬ 
nistro di Qrazla e giustizia. 
•(.. ) buona parte delle mino¬ 
ri ascoltate avrebbero fatto 
ricorso all’aborto clandesti¬ 
no qualora non autorizzate 
all'Intervento legale (,.)». 
Come sempre II clandestino 
è spia di una assenza di go¬ 
verno del processi reali. 

In un limbo di diritti le 
adolescenti in Italia ricevo¬ 
no le prime Informazioni su 
come controllare la loro fe¬ 
condità alcuni anni dopo la 
loro prima esperienza ses¬ 
suale. Mentre sullo sfondo 
l'Aids dovrebbe richiamare 
a responsabilità il legislato¬ 
re, giacciono da anni In Par¬ 
lamento le proposte per In¬ 
serire l temi della sessualità 
nelle scuole e con molte esi¬ 
tazioni si avviano esperienze 


di consultori per adolescenti 
nel faticoso strutturarsi di 
una rete di consultori fami¬ 
liari nel paese. 

È vero, dunque, che la 
grande maggioranza delle 
donne che si rivolgono alla 
legge 194 sono donne adulte, 
sposate, con figli ed è vero 
che In ciò sì può leggere l'a¬ 
borto usato come mezzo di 
controllo delle nascite. Ma è 
paradossale far risalire que¬ 
sti fatti a una legge che ha 
aperto una possibilità di In¬ 
versione di tendenza rispet¬ 
to a una tradizione culturale 
— Ipocritamente passata 
sotto silenzio — che sanciva 
tutto ciò. 

La prima area di Interven¬ 
to per prevenire l'aborto sla 
clandestino che legale sta 
nello sviluppo della contrac¬ 
cezione. Ma su questo punto 
poco si sa e poco si è fatto. 
Risale ad anni fa l'ultima In¬ 



chiesta rilevante sull'uso del 
contraccettivi In Italia se¬ 
gnalava allora la soglia del 
15% di contraccezione mo¬ 
derna (pillola e spirale) 
Esistono aree particolari 
(terrttoriali, sociali e quella 
costituita dalle adolescenti) 
su cui è necessario lavorare 
ancora molto, ma è cresciu¬ 
ta ampiamente l’area di 
donne che conoscono gii 
strumenti della contracce¬ 
zione, luoghi c professiona¬ 
lità a cui rivolgersi per otte¬ 
nerli 

E Individuabile, dunque, 
uno scarto tra conoscenza e 
uso di strumenti contraccet¬ 
tivi sicuri. 

Molto si è parlato di stan¬ 
chezza contraccettiva, dei 
peso psicologico e fisico di 
una contraccezione medica- 
lizzata per tutto l’arco di vi¬ 
ta fecondo della donna 
Poco, o nulla, l’Intervento 

f iubbllco nella ricorca ha 
atto per mettere a disposi¬ 
zione di donne, ma anche di 
uomini, metodi meno com¬ 
plessi, meno Incidenti sulla 
salute. Poco si è fatto per 
formare professionalità in 

S rado di proporre metodi 
ifferenztau di contracce- 
sione. Poco si è riflettuto 
sull’aborto come conse- 

S uenza di fallimenti con- 
accettivl, e sulla sostanza 
di questi fallimenti come 
spia di uno scarto tra desi¬ 
derio di maternità e scelte 
procreatlve che è arduo defi¬ 
nire «liberei. Questa è la se¬ 
conda e ben piu vasta arca di 
intervento per prevenire l’a¬ 
borto. 

In un processo che data 

S lù di un secolo, negli ultimi 
0 anni In Italia abbiamo 
avuto una accelerazione del¬ 
la denatalità dal milione di 
nascite a 500 000, da 2,4 figli 
per donna a 1,4, 

Sotto questi grandi nume¬ 
ri sta la possibilità di con¬ 
trollare la fecondità, sta una 
maternità che è uscita dalla 
sfera del destino per le don¬ 
ne ed è entrata nell’ordine 
delle scelte, sta U crescente 
valore attribuito a ogni stn- 

6 olo Individuo, a ogni bam- 
tno per 11 quale valutare e 
organizzare le risorse dispo¬ 
nibili, da collocare dentro 
un progetto di vita che lo 
comprende e lo rende possi¬ 
bile. Ma maternità, paterni¬ 
tà, U generare, tutti luoghi 
simbolici come la nascita, 
contengono cosi forti conte¬ 
nuti emotivi che non posso¬ 
no essere ricondotti all'atto 
razionale della scelta senza 
pagare lo scotto di conflitti, 
contraddi! Ioni, scarti tra de¬ 
sideri e reale E con il reale 
al momento della scelta se 
mettere al mondo un figlio 
cl si scontra sempre Ci si in¬ 
terroga sul futuro (rileggia¬ 
mo le lettere delle donne 
all’ Unità dopo 11 fatto di 
Chernobyl), ma cl si misura 
con l’oggi, con un ruolo ma¬ 
terno che conserva caratteri 
di esclusività anche quando 
non è più un ruolo esclusivo 
Cl si misura con una orga¬ 
nizzazione produttiva e so¬ 
ciale conflittuale con la vo¬ 
lontà delie donne di espri¬ 
mere un progetto complessi¬ 
vo di per sé, sla nel lavoro 
professionale che nel mette¬ 
re In atto tutte le loro poten¬ 
zialità, come la maternità, li 
generare figli 
Ed è a questo punto che si 
avvitano i paradossi 
Ad una Interpretazione 
millenaristica della denata¬ 
lità si è accompagnata la 
scelta di non censire e non 
studiare il fenomeno degli 
aborti bianchi e i dati alti 
della mortalità Infantile In 
IUlIa. 

La ricerca prestigiosa e 
sofisticata sulle fecondazio¬ 
ni artificiali si accompagna 
all’assenza di iniziative 
scientifiche e di tutela della 
salute per affrontare un pro¬ 
blema che ha ormai contor¬ 
ni sociali una coppia su 5 è 
sterile nel nostro paese Su 
questi terreni è possibile un 
confronto tra culture diver¬ 
se — in particolare con quel¬ 
la cattolica che ptu si è mi¬ 
surala con questo tema Un 
confronto che esca dal nega¬ 
tivo, dalla colpevollzzazlone 
delle donne, dal rimettere in 
discussione il loro diritto al- 
l'autodetermlnazlone 

Perla lusa 


LETTERE 

ALL’UNITA' 


«Mi resta l’amarezza, 
il nodo alla gola, 
il tormento e la rabbia...» 

Caro direttore, 

sono un operaio metalmeccanico che ha la¬ 
vorato per 27 anni, quindici in un’azienda 
multinazionale, la Sac Spa Elettrificazione, e 
dodici in un altra a partecipazione statale, 
l'Alfa Romeo Aulo Spa di Pomigtiano d’Ar- 
co 

Dal 18 marzo 1982 sono in cassa integra¬ 
zione (cinque anni) in forza, così per dire, 
all’Alfa Romeo e, dal 7 gennaio di quest'an¬ 
no, in forza sempre cosi per dire, alla società 
Alfa-Lancia Srl 

Ho 49 unni, invalido civile al 40% dal 
15/4/1982, vivo con e per mia figlia Nata¬ 
scia ( 13 anni ) per mezzo della sola assistenza 
che mi viene concessa dalla Cig, ossia circa 
lire 850 000 mensili e di queste, 350 000 se 
ne vanno puntualmente solo per ('affitto della 
casa che abitiamo 

Mia figlia frequenta l'ultimo anno di scuo¬ 
la mcdiu c desidera continuare a studiare e 
frequentare il Liceo linguistico (e solo il Li¬ 
ceo linguistico) per poi continuare gli studi 
universitari e laurearsi In lingue straniere 

Che io sappia, purtroppo, di licei linguistici 
a Napoli e provincia ve ne sono solo due, 
entrambi parificati, uno a Napoli e uno a 
Nola, con rette d iscrizione e mensili inacces¬ 
sibili per mia figlia c per quanti altri suoi 
coetanei a Napoli e provincia sono costretti a 
vivere in ristrettezze economiche come la 
mia sotto I incubo della disoccupazione tota¬ 
le 

Con molta amarezza e con un grosso nodo 
alla gola, ho dovuto parlare chiaro a mia fi¬ 
glia per farle comprendere anche che non é 
colpa mia se certe scuole pubbliche in Cam¬ 
pania c nel resto del Sud Italia non ci sono o, 
se ci sono, sono talmente distanti dai luoghi di 
residenza da renderle ugualmente inaccessi¬ 
bili 

lo ora non so se mia figlia, in base a quanto 
le ho detto, si convincerà e sceglierà con lo 
stesso impegno ed entusiasmo di continuare 
gli studi per un diverso indirizzo culturale ad 
accesso pubblico A me, come genitore, resta 
l'amarezza, il nodo alla gola, il tormento e la 
rabbia, convincendomi sempre più che la Co¬ 
stituzione italiana, le leggi e le decisioni dei 
governanti italiani non sono uguali per tutti i 
cittadini, e lo diventano sempre meno per 
quelli che sono meridionali 

GENNARO NAPOLITANO 
(Pomigtiano d Arco • Napoli) 

Limiti e impotenza 
della società capitalistica 

Caro direttore, 

l'aggravarsi dei mali sociali rivela sempre 

f 'iù i limiti e l'impotenza della società capita- 
istica, in una realtà mondiale e nazionale che 
genera continue tattiche mistificatone di co¬ 
pertura degli inganni, per la conservazione di 
un potere che dovrebbe essere sempre più te¬ 
merario spartirsi fra l'indifferenza e lo spre¬ 
gio dei cittadini onesti e le mediazioni dei 
complici 

I «diritti umani», se vengono troppo speiso 
invocali per l’esaltazione e la tutela di «inelu¬ 
dibili» libertà individuali, ad arte si finge in¬ 
vece di non accorgersi a quali ingiustizie e 
crudeltà vengano altrettanto spesso chiamati 
a fornire coperture c complicità 
Queste le sostanziali e semplici verità sulle 
quali gradiremmo meditassero un po’ più gli 
amari neofiti delle bontà capualiste e della 
smobilitazione ideologica e politica 
Se invece d’ora in poi vi saranno sempre 
meno regole e valori comuni da osservare 
(quelli che con tanta approssimazione si con¬ 
viene definire evoluzione sociale o cambia¬ 
menti) rimarremo affidati all’individualismo 
senza regole ed alla detega insopprimibile 
dell’egoismo e degli istinti, e questi finiranno 
col riprodurre mcnt’aliro che le stesse identi¬ 
che, antiche ingiustizie 

NERIBAZZURRO 
(Genova Voliti) 

Chi sa spiegare? 

Spett redazione, 

qualcuno sa spiegare (in modo credibile) 
perché si fa pagare 11 lor agli agenti di com¬ 
mercio (anche a livelli di reddito di pura so¬ 
pravvivenza) mentre è esente la categoria dei 
professionisti (che so architetti, dentisti, 
commercialisti, ccc ) 9 

Questi ultimi sarebbero «lavoratori auto¬ 
nomi» ma I agente di commercio, che parte 
di casa con una borsa con il copiacom miss io¬ 
ne, è forse un’«imprcsa»' > 

(Per chi non lo sa, I llor incide per un altro 
8% sul reddito già così falcidialo dalle tasse) 
GIAN CARLO RONCAGLIA 
(Tonno) 

«Spero di aiutare 
gli italiani a pensarci» 

Cara Unità, 

mi riferisco al numero del 3 febbraio per 
quanto riguarda la pubblicità all’allevamento 
dei cincillà 

Non che io non approvi la pubblicazione di 
un annuncio pubblicitario, commercialmente 
giustificato per il nostro giornale, ma mi fa 
male la spudoratezza verso questi piccoli e 
simpatici animali nel rivolgersi alle famiglie 
d’Italia, e il tutto per ottenere costose e lus¬ 
suose pellicce, quando con quelle sintetiche o 
con un caldo cappotto si può avere lo stesso 
calore e meno spesa 

Trovo inumano sfruttare questi animali, 
come tutti quelli da pelliccia Non voglio fare 
critiche ai giornale, spero sia chiaro, ma spe¬ 
ro anche che questa lettera aiuti gii italiani a 
pensarci 

VERA MAOLON1 
(Cologno al Seno • Bergamo) 

Progetti «ispirati», 
problemi fittizi, 
bastoni tra le ruote... 

Spett Unirà, 

pur dopo che da una decina d’anni in qua si 
va denunciando 1 meongruenza di affidare il 
monopolio dell’informazione sui farmaci agli 
stessi produttori ovviamente condizionati 
più da motivazioni mercantili che scientifi¬ 
che, le categorie interessate ai perpetuarsi di 
questo status quo (produttori medesimi, in¬ 
formatori da loro dipendenti e via dicendo) 
continuano a far presentare progetti di legge 
che eludono il vero problema accampandone 
altri fittizi (mancanza di un albo per gli in¬ 


formatori attuali, o di una laure* specifica 
per essi) senza invocare, prima di tutto, una 
informazione ai medici alternativa che po* 
Irebbe metterli in grado di effettuare le pro¬ 
prie scelte terapeutiche con migliore cogni¬ 
zione di causa Mi riferisco ai progetti pre¬ 
sentati dagli onorevoli Pomello, Darontini, 
Garavagha i quali, evidentemente, non ti so¬ 
no resi conto che, così facendo, mettono i 
bastoni fra le ruote ad altri progetti più obiet¬ 
tivi quali, ad esempio, quello presentato il 
Senato dal sen Botti (Pei) e altri, che sottoli¬ 
nea infatti la necessità di -garantire un Dumo 
informativo indipendente s/egato daJ/’indu* 
stria, che dev'essere promosso, attivato « 
coordinato dal Servizio sanitario nazionale • 
dalle istituzioni pubbliche preposte alla ricer¬ 
ca scientifica sui farmaci• 

dott MANLIO SPADONI 
(S Eipidio a Mare • Alcoli Piceno) 

Caccia, ancora due pareri 
(poi chiudiamo, come 
chiedono tanti lettori) 

Caro direttore, 

Michele Serra non legge V Unità? Eppure I 
il supplemento di Tango, il lunedì! 

Se, oltre a scriverci brillantemente, ta leg¬ 
gesse, saprebbe che il Pei si è pronunciato 
contro il referendum sulta caccia perché esso 
non avrebbe affatto risolto I problemi di Ser¬ 
ra sollevati nel suo articolo del 22 gennaio fi 
legittimo essere contro la caccia come i legit¬ 
timo essere a favore, ma il referendum propo¬ 
sto non avrebbe cancellato ia coccia dal no¬ 
stro ordinamento giuridico, ('avrebbe sola¬ 
mente peggiorata socialmente e culturalmen¬ 
te, riservandola ai rampanti con il portafoglio 
pieno, giacché la caccia sarebbe rimasta, ma 
solo a pagamento Cosa non disdicevole per la 
cultura radicale, ambiontaltslica o meno, ma 
certo non irrilevante per la cultura delPugua* 
glianza, che conserva ti suo valore anche, e 
più ancora, quando cambia il rapporto uomo- 
natura 

L'articolo di Michele Serra dimostra solo 
che la campagna referendaria si sarebbe «vol¬ 
ta a mò di crociata e le crociale impediscono 
dì conoscere con precisione ciò su cui si I 
chiamati a votare, ti che pure non dispiace 
alta polìtica radicale, e non solo ad essa 

Mi pare perciò che la posizione del Rei, 
malgrado la moda corrente di criticarlo sem¬ 
pre e comunque, anche con la tessera comuni¬ 
sta in tasca e sulle pagine dell’ Unità, ut la 
più razionate nuove leggi sull* caccia e risa¬ 
namento dell'ambiente, unità delle forze In¬ 
teressate ad un ambiente risanato e non guer¬ 
re sante 

sen AROLDO CASCIA 
(Roma) 

* 

Caro direttore, 

nel sottoscrivere pienamente l'arguto e cal¬ 
zante corsivo di Michele Serra sulla caccia, 
noto con amarezza che nella tua rubrica do¬ 
menicale ti sci immediatamente senato in do¬ 
vere di prendere le distanze da una posiziona 
onesta c chiara, cosa cho non fai di solito 
quando le «opinioni» sono espressa da altri 
gruppi e persone di orientamento diverso. 

Degno di nota, a me paro, il tuo passo sui 
cacciatori «poveri», che a differenza dei pro¬ 
tezionisti «ricchi» hanno quell’unico svago 
per consolarsi delle loro miserie, dimentican¬ 
do che la caccia ha da mollo tempo assunto in 
Italia connotati marcatamente consumìstici 

Inutile che ti sforzi poi con un giro di valzer 
improvviso di definire -nobili» le ragioni degli 
ambientalisti 

Questo metodo di dire tutto e il contrariodi 
tutto, di essere d’accordo con ambientalisti • 
nuclearisti, con cacciatori e con protezionisti 
non giova certo né alla chiarezza né al presti 
gio del nostro giornale 

Se veramente ci si preoccupa dì ragionare 
pacatamente (come ami spesso dire) bisogna 
anche essere in grado di argomentare seria¬ 
mente I referendum non proibivano dei tutto 
la caccia, semplicemente perché se cosi for¬ 
mulati non sarebbero stati dichiarali ammis¬ 
sibili, a conferma di ciò li fatto che anche le 
ipotesi più riduttive sono state respinte, non 
dalla volontà popolare, ma da una semenza 
che a parere di molti seri giuristi fa sembrare 
•l'Alta Corte» un po' più basso, in quanto su 
di essa gravano ora sospetti cd ombre non so 
fino a che punto ingiustificati 

Di questo noi comunisti, da sempre attinti 
al prestigio delle istituzioni c da sempre sen¬ 
sibili alla gestione morale, dovremmo essere 
seriamente preoccupati, non di inseguire faci¬ 
li consensi oggi di questi domani di quelli, 
alla lunga l'ambiguità non paga 

VINCENZO PASQUARÈ 
(Fermo « Ascoli Piceno) 


Mo/ti lettori ci hanno scritto sulla caccia, 
esprimendo le più diverse opinioni (compresa 
quella «di lasciare spazio a cose più importan¬ 
ti») Alcune le abbiamo pubblicate , ad altra 
ha risposto due volle tl direttore nella rubrica 
domenicale Qui ringraziamo Pietro ERBA, 
Lecco sen Enzo MINGOZZI, presidente 
deH'Unione nazionale associazioni venatorie 
italiane, prof Giuliana DE CRESCENZO, 
Milano, Cini DARE, Mantova, Riccardo 
TERAMO, Ronciglione, Franco FIASCHI, 
Certaldo, Serse SPAGGIARI, Reggio Emi¬ 
lia, Anna Grazia SERGI, Genova, Luigi CA- 
PISANI, Portomaggiore 

Aldo IMPERIALE e altre sei firme, Mo¬ 
dena, Giovanni NIGRO, Milano, Giuliana 
SPELONCHI e altre 26 lime, Milano, Ezio 
TRASCIATTI, Piacenza, Gabriella BOT¬ 
TO, Milano, Alfredo PADOVANI, Reggio 
Emilia, Roberto CESARI, Verona, Daniela 
BELLINI e Angela BIGGI, Piacenza, Orla¬ 
no CAFFARRI, Castclnovo Sotto, Qnann* 
TEDESCHI, Formtginc 

Nadia GHERARDJ, Bologna, Stefano DI 
MICHELE, Mentana, Giovanni MORET¬ 
TI. Varese Renzo QUAGLI NI, Voghera, 
Gino CASTELLANI, Ritorni, Tino CEO- 
CUCCI, Arcisaie, Guido BOSCHI, Torino, 
Ireo BONO, Savona, Giulia MA2ZON& 
Firenze, Ivan MORETTI, Cremona, Ugo 
GOBBI, Roma COMITATO Difesa Am¬ 
biente Monte Mano, Roma, Alfio LA PER¬ 
LA e altri, Lemmi, Giuseppe ZA VOTA, 
Ccvcola 

Carlo Alberto MAZZANT1, Imola, Alva¬ 
ro MANTOVANI, Foligno, Tausto GUER¬ 
RIERO, Avellino Ugo Gl ANNOTTI, 
Arezzo, Manno MARINELLI, Livorno, 
Angela RESTAI NO, Napoli, Barbara SI- 
MONQSSI, Gcnzano, Angelo BATTILQ- 
Nl, Bologna, Gianfranco PANNI, Senigal¬ 
lia Luciano A, Padova, Gianni FINQC- 
CHIARO, Grosseto Francesco MANTE* 
RQ» Roma, Antonio LALLI, Roma, Rolan¬ 
do MAR INETTI, Roma, Lamberto CAR¬ 
DIA Roma, Anna Maria LEPORE, Avelli- 
no Salvino NAPQLLQNL, Casamiccìola 
d Ischia 
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l’Unità - CRONACHE 


Per Guttuso 
interrogato 
Carapezza 


ROMA — Fabio Carapma, fi* 
Ilio adottivo di fumato Oultu* 
•o «ari ascoltato dal mai latra* 
lo la proMlma settimana, in 
marito alle accuae di Andrea 
Dotti, nipote di Mlmlae Guttu* 
•o, Secondo Dotti, Caropane 
sarebbe responsabile di alcuni 
episodi «ui quali la magistra» 

tura dovrà indafare, l'accusa 

e formulata in una memoria 

di quaranta Paline consegna* 

la al giudici l'altro Ieri, alla 
quale gl) avvocali di Cara pei* 

«a hanno annunciato che ri* 

spenderanno con un contro* 

memoriale Intanto, Carapea* 

■A e italo sentito in merito elle 

tua denuncia per la sottrailo* 

ne delle lettere d'amore di Re* 

nato Guttuso a Marta Marxot- 

to, pubblicate dai settimanale 

•Gente» I carabinieri sumno 

infatti conducendo indagini 
per accertare in che modo 
Franco Tuliini, l'enigmatico 
personaggio eh# ha venduto le 
lettere ai settimanale, ne sa¬ 
rebbe venuto in | 



ROMA — Fabio Carapeua con Monsignor Angelini durante I 
funerali di Guttuso 


In Usa va all’asta 
l’esclusiva per filmare 
la visita del Papa 

S. FRANCISCO — Per la diocesi cattolica di Monterey la visita 
del Papa in California è un grande spettacolo di cui vendere in 
esclusiva i diritti di ripresa E la messa papale nell'autodromo di 
Laguna Seca è come la prima di uno show eccezionale per il 
quale si offrono in vendita centocinquemila biglietti, che faran¬ 
no la gioia dei fedeli delle quarantacinque parrocchie delia dio¬ 
cesi La trovata è venuta in mente alle autorità ecclesiastiche di 
Monterey, per far fronte alle spese di circa due milioni di dollari 
necessari a predisporre l’accoglienza al Papa nella sua prossima 
visita, prevista per il 17 settembre Ma l'iniziativa ha scatenato 
l’indignata reazione dei possibili partecipanti all asta per l’e* 
sclusiva delle riprese «Ritengo l’offerta semplicemente oltrag¬ 
giosa* ha detto stizzito Dianne Fukami, direttore della stazione 
televisiva di S Francisco Kpix, affiliata alla Cbs Harry f uller, 
direttore della stazione Kgo, affiliata alla Abc ha ugualmente 
declinato l’offerta «Non intendiamo assolutamente aderire al¬ 
l'iniziativa — ha detto — seguiremo l’evento dall'esterno, al 
meglio delle possibilità» La diocesi si é giustificata per bocca del 
suo portavoce, Ted Elisee, sostenendo che «un evento storico 
giustlflra ogni impegno», e ha fissato la data per l'Invio delie 
offerte all’asta al 15 mano A Washington, i leader della Confe¬ 
renza episcopale Usa, che coordina il viaggio americano del 
Papa, hanno apposto un «no comment» sulla iniziativa della 
diocesi di Monterey, dove tra l’altro si attende che Giovanni 
Paolo li annunci la beatificazione di padre Junipiero Serra, che 
fondò in California la prima missione cattolica 


Dissociati 
In libertà 
36 su 181 


ROMA — Sono 181 i terroristi 
■dissociati» ancora in carcere 
Di essi, 175 possono beneficia* 
re in vano modo della recente 
legge che concede sconti di pe¬ 
na ai dissociati, gli altri 6 no 
perché sono accusati di strage, 
reato escluso da ogni misura 
di favore Trcntasei dissociati 
sono in condizioni di uscire 
dal carcere, in libertà provvi¬ 
soria o definitiva, appena la 
legge diverrà operante, gli al¬ 
tri, condannati a pene alte, se 
le vedranno invece diminuire 
in varia misura Naturalmen¬ 
te l’applicazione pratica del 
provvedimento spetta ai giu¬ 
dici, che devono vagliare se i 
•dissociati» sono davveri tali 
in base ai criteri stabiliti dalla 
legge Ieri intanto si sarebbe 
svolto a Parigi l'incontro fra 
un alto prelato italiano ed il 
gruppo degli italiani latitanti 
in Francia, nella sede locate di 
un associazione cristiana ita¬ 
liana 


Espulsi 
dall’Urss 
8 marines 


MOSCA — Otto marines di 
servizio presso l’ambasciata 
americana a Mosca sono stati 
rimossi dall'incarico e rimpa¬ 
triati negli Stati Uniti Lo ha 
confermato lo stesso amba¬ 
sciatore statunitense in Unio¬ 
ne Sovietica Arthur Hartman 
rifiutandosi però di chiarire i 
motivi della decisione Secon¬ 
do fonti non precisate le otto 
guardie di sicurezza sarebbero 
coinvolte nel caso di spionag- 

f io che ha portato all'arresto 
n dicembre di un loro collega, 
Ciayton Lonegree Lonegree, 
che ha prestato servizio fra 
i'84 e l’8é presso l'ambasciata 
di Mosca e lo scorso anno pres¬ 
so quella di Vienna, è accusato 
di aver fornito informazioni 
riservate al Kgb, Il servizio se¬ 
greto sovietico II dipartimen¬ 
to di Stato Usa si è intanto li¬ 
mitato a smentire la notizia 
secondo la quale, il dimissio- 
n» mento degli otto marine» 
sarebbe da collegare alle inda¬ 
gini sul Lonegree 


I Tupolev 
erano 
«regolari» 


ROMA — 1 due bombardieri 
sovietici «Tupolev 16 G» che ie¬ 
ri sono stati intercettati da 
due caccia dell’aeronautica 
militare italiana procedevano 
rispettando il piano di volo La 
missione degli «F104» del 9* 
stormo di Grazzanise — si fa 
osservare negli ambienti del¬ 
l'aeronautica militare — è ser¬ 
vita solo ad accertare i’identi- 
tl degli aere) che volavano sui 
canale d’Otranto Questo tipo 
di controllo si effettua quando 
esistono dubbi In casi analo¬ 
ghi quando i radar avvistano 
voli non previsti scatta l’allar¬ 
me e da una delle basi si alza¬ 
no in volo gli intercettori che 
sono sempre pronti al decollo. 
Per compiere quest'operazio¬ 
ne sono necessari pochissimi 
minuti Appena il caccia in¬ 
tercetta I intruso controlla I 
segni di identificazione e la 
matricola e li segnala a terra 
Se l'aereo, è fuori rotta il pilo¬ 
ta, con segni convenzionali, io 
invita ad allontanarsi Condi¬ 
zione, in cui appunto non era¬ 
no 1 due «Tupolev» 


Alto Adige 
scoperto 
arsenale 


BOLZANO—Un piccolo depo¬ 
sito di esplosivo è stalo rinve¬ 
nuto ieri dagli agenti della DI» 
gos in località La Cotta di Lai- 
ves, ad una decina di chtlomo- 
tri da Bolzano Celati in un 
anfratto roccioso, di diffidi* 
accesso, i militari hanno «co¬ 
perto 105 candelotti di dina* 
mite e di gelatina, per com¬ 
plessivi 15 chilogrammi, olirà 
a 60 detonatori elettrici, t» 
innescati e pronti par l'uso. 
Tutto il materiale era In cub¬ 
ino stato di conservazione a 
avvolto In teli di naylon. 
Esplosivo e detonatori, dopo 
essere stati recuperati, sono 
stati fatti brillare sul poeto. 81 
presume che il materiale «la 
«tato abbandonato da elemen¬ 
ti deli’organizzaiione terrori* 
stlca autrice degli ultimi at¬ 
tenuti dinamiUrdl a Bollano 
e in diverse altre ione della 
provincia. 


Emersi nuovi particolari sul meccanismo dei rimborsi illeciti 

Lo scandalo della Usi a Torino 
Il ministro attacca la Regione 

Donat Cattin: «C’è chi vuole insabbiare questa vicenda» 

Insospettabile conferma della denuncia Pei - Carlo Savorè, uno degli inquisiti, ha spiegato al giudice co¬ 
me si svolgeva la truffa • Il ruolo delle intraprendenti mogli dei due funzionari coinvolti nell’imbroglio 


Dalla noatra ratfavlona 

TORINO — Il ministro Cor¬ 
to Donai Cattin ha parlato 
lari dello scandalo de) rim* 
borii illeciti dell'Ual 1-23 e 
ha attaccato l'atteggiamento 
minimizzata™, da pesce in 
barile, della Regione Pie¬ 
monte (di cut è presidente li 
do Beltrnml). Era difficile 
Immaginare una convalida 

e iù autorevole e Insoepetta- 
Ile di quosta della denuncia 
eh« I comunisti avevano già 
fatto in Consiglio regionale, 
censurando Plrreaponsablle 
tentativo del pentapartito di 
eludere il problema, come se 
nulla fosso successo 11 com¬ 
portamento tipico di chi si 
sente in colpa. 

Donat Cattin è intervenu¬ 
to sul «cuoi torinese alla riu¬ 
nione della commissione Sa¬ 
nità della Camera Ha affer¬ 
mato di avere sentore che cl 
«la una sottovalutaxlone da 


parte della Regione di ciò 
che è accaduto, e una ten« 
denza airinsabblamento del¬ 
lo scandalo Ha aggiunto che 
se queste sue Impressioni 
trovassero conferma, avreb¬ 
be la ferma Intenzione di av¬ 
valersi del poteri sostitutivi 
conferitigli dalla legge di ri¬ 
forma sanitaria nel confron¬ 
ti della Regione stessa In so¬ 
stanza avocherebbe a sé — e 
questo sarebbe grave — de¬ 
cisioni e misure che istitu¬ 
zionalmente spettano all’en¬ 
te regionale 

Le dichiarazioni di Donat 
Cattin sono citate (senza vir¬ 
golette perché 11 testo steno¬ 
grafico non era ancora di¬ 
sponibile, e cosi noi le ripor¬ 
tiamo) nell'interpellanza ur¬ 
gentissima che il gruppo co¬ 
munista ha rivolto lori sera 
al presidente della giunta e 
all’aasesaore alla Sanità 
chiedendogli di pronunciarsi 


su «ragioni, fatti e comporta¬ 
menti che hanno potuto In¬ 
durre Il ministro della Sani¬ 
tà a fare slmili affermazlo* 
ni», e per sollecitarli a difen¬ 
dere, quanto meno, «le prero¬ 
gative proprie della Regione 
nella vicenda* 

Una vicenda le cui dimen¬ 
sioni si dilatano ogni giorno 
collocando sempre più in 
primo plano le responsabili¬ 
tà di uomini e correnti di 
partiti della maggioranza II 
dottor Carlo Savoré, quaran¬ 
tenne, ex funzionarlo del* 
l'Assoclazlono commercianti 
(per molto tempo diretta da 
Giovanni Salerno, 11 presi¬ 
dente democristiano dell'Uà! 
tratto in arresto l'altra setti¬ 
mana) era stato chiamato 
mercoledì a deporro come te¬ 
ste o successivamente fer¬ 
mato per falsa testimonian¬ 
za La nottata trascorsa In 
questura lo ha fatto riflette¬ 


re, e ieri pomeriggio, tornato 
dinanzi al giudice Istruttore 
Aldo Cuva e al sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
Stella Caminltl, li Savorè ha 
detto cose Interessanti al fini 
dell'inchiesta in particolare 
sul ruolo che Paola Manfre¬ 
di, moglie di Salerno, e Glan- 
carla Ccccardl, consorte del 
capo del personale dell’Usl 
Guido Maaanto (anch'esso 
agli arresti) avevano nel la¬ 
boratorio Mlraflorl di Lucia¬ 
no Michelozzl, considerato 
uno dal «cervelli» del mecca¬ 
nismo truffaldino messo In 
piedi per gonfiare I rimborsi 
pagati dall'Usl 
E risultato cos) che le due 
donne, ceduta ufficialmente 
nel 1W82 la partecipazione 
azionarla che detenevano 
nella sede del Mlraflorl di 
corso Monte Cucco, in realtà 
avrebbero continuato a far 
parte della società usando 
come prestanome 11 dott Sa¬ 


vorè Pare che la partecipa¬ 
zione agli affari dell'Istituto 
medico fosse addirittura su¬ 
periore al 10 per cento È 
pensabile che I mariti delle 
due Intraprendenti signore 
fossero all'oscuro di tutto? 

La stessa domanda si po¬ 
ne, al di fuori dell'ambito fa¬ 
migliare e sul plano delle re¬ 
sponsabilità politiche, per 

di Pasquale ValentlTche era 
nello stesso tempo capo del 
servizio ispettivo dell’asses¬ 
sorato regionale alla Sanità 
(con nomina proposta dal¬ 
l’assessore socialista Olivie¬ 
ri) e amministratore di due 
del laboratori privati finiti 
sotto Inchiesta. La doppia 
veste di questo personaggio 
era Ignota? A questo Interro¬ 
gativo dovrà dare risposta la 
commissione regionale d'in¬ 
dagine richiesta dal Pel 

Pier Giorgio Betti 



Lo scandalo della ricostruzione 


Due arresti a Napoli 
per ricoveri fasulli 

NAPOLI — Malati inesistenti, ricoveri fasulli, degenze prolunga¬ 
te oltre misura Un nuovo capitolo nella stona infinita delle truffe 
al servizio sanitario pubblico è stato scritto a Piano di Sorrento, 
nella clinica privata «San Michele* Le manette sono scattate per 
un medico «eccellente», Giovanni Gatti, 69 anni, ex senatore del 
Msi Destra Nazionale degli anni 70, uno dei piu fidati consiglieri 
del defunto Achille Lauro Gatti è accusato di truffa aggravala e 
continuata ai danni della Regione Campania e di falso ideologico 
In arresto, insieme alt ex parlamentare, attualmente primario me¬ 
dico della casa di cura, anche una distina e inospettabile signoradi 
65 anni Emilia Longobardi, amministratore delegato e principale 
azionista della clinica, vedeva del precedente primario II meccani¬ 
smo della truffa era abbastanza semplice Centinaia di persone, in 
perfetta salute, risultavano fittiziamente ricoverati (naturalmente 
a loro insaputa) in clinica grazie all attestazione di medici compia¬ 
centi Per gli ammalati veri, invece, era ancora piu facile, il periodo 
di degenza veniva infatti prolungato aribitranaraente, un ricovero 
di 5 giorni si trasformava in 25 con la semplice aggiunta di una 
cifra in piu sulla documentazione consegnata all'assesaorato regio 
naie alla sanità 


Nottro servizio 

PALERMO — «Ceri genitori, la mia vita senza Rita è diven¬ 
tata Impossibile» Poi, tenendo fra le gambe il diario della sua 
fidanzata al è sparato un colpo di fucile al cuore È morto cosi 
Ieri pomeriggio a Palermo, nella borgata Marinara di Roma¬ 
gnolo, Benedetto Rubino, Il camionista di 20 anni che non era 
riuscito a superare la tragedia in cui era rimasto coinvolto 
domenica scorsa, 

Quella notte, mentre si attardava con Rita La Berbera, di 
81 anni, alla periferia di Villabatc a bordo della sua 500, 
mentre al trovano a pochi passi dal mercato ortofrutticolo, 
un luogo «Ideale» per coppiette in cerca di intimità, all’lm- 

e rovvlso un boato assordante Rita muore fra le braocla di 
«nedetto che viene leggermente ferito Qualcuno infatti — 
ma a causa del buio Rubino non saprà fornire un'Indicazione 
utile agli Investigatori — si è avvicinato all’auto facendo 
fuoco con un fucile caricato a panettoni «Ho sentito un gran 
bollo, non ho capilo nulla, poi ho sonino un fortissimo dolore 
ad un braccio*, avrebbe detto II giovane al medici dopo aver 
concluso la sua Inutile corsa In ospedale nel tentativo di 
salvare In vita alla ragazza Chi è l'assassino? Un guardone? 
Un giustiziere della note •infastidito* dal via vai nella zona? 
Magari un rapinatore che all'ultimo momento perde l'auto- 


In una sparatoria uccisero 
la fidanzata. Lui s’ammazza 


La ragazza 
è morta 
domenica 
a Palermo 
Un messaggio: 
«La mia vita 
senza di lei 
è impossibile» 



Rite La Barbere 


Benedetto Rubino 


controllo? Da domenica ad oggi le Indagini non avevano 
fatto alcun passo in avanti La storia del due giovani era 
quella tipica di tanti ragazzi di borgata. Dopo la terza media 
Rita aveva Iniziato a lavorare con la sorella, titolare di una 
parruccherta nel centro città Benedetto invece era autotra¬ 
sportatore, come li padre e l suoi otto fratelli La sera prima 
del delitto era giunto da Genova, dove si era recato per lavo¬ 
ro Aveva depositato il camion, aveva Indossato abiti puliti, 
aveva preso la sua vecchia 500 recandosi subito a pranzo dal 
familiari di Rita. Di pomeriggio | due ragazzi erano usciti per 
una lunga passeggiata. Poi, sulla strada del ritorno, avevano 
deciso di fermarsi In quella zona dove normalmente non 
capitava di essere Importunati Ieri sera I genitori del ragaz¬ 
zo hanno raccontato agli investigatori che Benedetto da do¬ 
menica appariva In evidente stato confusionale Non riusci¬ 
va piu a darsi pace per quanto era accaduto E ieri, preoccu¬ 
pati per il suo ritardo, l familiari lo avevano prima cercato al 
cimitero di Altavilla Mlltcla, dove è sepolta la ragazza, con¬ 
vinti che lui potesse trovarsi 11 
Invece, piu tardi, avrebbero dovuto prendere atto di questa 
ennesima tragedia. 

Qtno Brancato 


Dopo la sentenza sulla tragedia di Vermicino amaro sfogo dei genitori 

«La morte di Alfredo? Nessun giallo» 


ROMA — «Dopo questa sen¬ 
tenza chiunque può lasciare 
«coperti del pozzi artesiani 
«enza doverne pagare alcuna 
conseguenza Inoltre si può 
fallire clamorosamente l'o¬ 
perazione di soccorso di un 
bambino in un cunicolo sca¬ 
sa cercare di capire almeno 
gli errori che sono stati com¬ 
messi, le eventuali responsa¬ 
bilità, senza trarne quindi la 
dovuta lezione per il futuro 
Per evitare che altri bambini 
muoiano come 11 nostro Al¬ 
fredino, per evitare ad altri 
genitori la nostra tragedia. 
Nella voce e nelle parole di 
Ferdinando e Franca Rampi 
non c'è solo il dolore per il 
ricordo del loro figlio morto 
nello stretto cunicolo di Ver* 
micino, o'è anche tanta rab¬ 
bia od amarezza per un pro¬ 
cesso che st è risolto con l'as- 
abluzione deU’untco imputa¬ 
to (U proprietario del pozzo 
dove 11 bimbo precipitò), con 
le decisione al aprire una 
nuova inchiesta, adombran¬ 
do 11 forte sospetto che qual¬ 
cuno calò Alfredino In quello 
«tretto buco 

Quella del delitto per 


Franca e Ferdinando Rampi 
è «un'Ipotesi fantomatica* 
Lo hanno detto senza mezzi 
termini In una conferenza 
stampa Ieri al tribunale di 
Roma «Mio figlio — ha spie¬ 
gato Franca Rampi — non 
ha mal accennato al fatto di 
aver subito violenze e vi pos¬ 
so assicurare che Alfredo, 
come qualsiasi bambino, 
avrebbe detto subito a sua 
madre una cosa del genere» 
Impossibile anche pensare 
ad un eventuale tragico gio¬ 
co «Mio figlio era un bambi¬ 
no prudente — ha affermato 
ancora Franca Rampi la vo¬ 
ce spesso incrinata dall emo¬ 
zione — non avrebbe mal ac¬ 
cettato di essere calato in un 
pozzo* 

Per l genitori di Alfredino 
anche quello dell Imbracatu¬ 
ra trovata attorno al corpo 
del bimbo non è affatto un 
giallo a metterla ad Alfredi¬ 
no fu proprio Angelo Licherl 
Il tipografo che si calò nel 
pozzo A dargliela furono I 
volontari del Cai «come si 
deduce dal colloquio tra gli 
speleologi Bernabtl e Monte- 
leone L Ingegner Pastorelli 
(allora capo dtì vigili del fuo- 



Franca Rampi insieme con 
Ferrini a Vermicino quando 
ancora ai sperava di salvare il 
piccolo Alfredo 


co,nd ) si è sicuramente sba¬ 
gliato» hanno affermato 1 co¬ 
niugi Rampi 

Per loro II vero problema 
resta quello della copertura 
del pozzo dalla relazione 
tecnica presentala al giudici 
risulta che Alfredo aveva 
sotto di sé del frammenti di 
tavolette uguali a quelle usa¬ 
te per coprire parzialmente il 
cunicola «L'unica soluzione 
possibile che si ricava da 
questi elementi è che le tavo¬ 
lette erano sistemate obli¬ 
quamente fra 11 terrapieno 
ed II pozzo formando una 
specie di scivolo Alfredo per 
superare U dlsll vello del ter¬ 
reno ha usato questo morta¬ 
le * scivolo ' visto che si tro¬ 
vava proprio nella zona di 
transito tra la casa della 
nonna e la nostra Non vo¬ 
glio che sulla morte di mio 
figlio cl siano delle ombre* è 
stato 1 accorato appello di 
Franca Rampi 

Secondo l coniugi Rampi 
Il processo è stato un enorme 
posticcio dove si sono alter¬ 
nate testimonianze contrad¬ 
dittorie, dove non è stato te¬ 
nuto in alcun conto 11 rac¬ 


conto degli abitanti della zo¬ 
na che negano di aver visto 
né qualsiasi movimento so¬ 
spetto vicino al pozzo né ge¬ 
miti e lamenti del bambino 

«Noi cl auguriamo — han¬ 
no Infine detto i coniugi 
Rampi — che In una nazione 
civile se II polverone solleva¬ 
to dovesse dimostrarsi come 
noi riteniamo, frutto di fan¬ 
tasie bizzarre e contorte 
qualcuno In termini di re¬ 
sponsabilità ne paghi le con¬ 
seguenze» Critici anche nel 
confronti di alcuni giornali 
che hanno detto «hanno 
sposato le tesi del dottor Ar- 
manl senza nessun filtro cri¬ 
tico Sla come genitori che 
come cittadini vi chiediamo 
di esserci vicini In un mo¬ 
mento cosi difficile aiutan¬ 
doci ad avere ancora fidu¬ 
cia • 

Dopo cinque anni e mezzo 
tante e troppe domande at¬ 
tendono ora delle risposte E 
la nuova Inchiesta non potrà 
non rispondere al vero quesi¬ 
to come e perché li piccolo 
Alfredino ha trovato la mor¬ 
te in quello stretto cunicolo 
di Vermicino 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

t 5 

Verona 

5 10 

Trieste 

10 15 

Venezia 

8 11 

Milano 

2 6 

Torino 

2 5 

Cuneo 

0 2 

Genova 

5 8 

Bologna 

3 5 

Firenze 

10 13 

Pisa 

10 12 

Ancona 

7 12 

Perugia 

1 10 

Pescara 

5 12 

L Aquila 

1 8 

RomaU 

10 14 

RomaF 

11 15 

Campob 

6 9 

Bari 

10 15 

Napoli 

3 16 

Potenza 

4 11 

SML 

12 15 

Reggio C 

10 20 

Messina 

13 17 

Palermo 

17 21 

Catania 

10 18 

Alghero 

10 13 

Cagliari 

12 15 
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SITUAZIONE — Il tempo tuli Italia è tempra controllato dalla pietan¬ 
za di un area depreuionaria cht convoglia verta le noatra paninola 
aria umida ed Instabile proveniente dal Mediterraneo Le perturbailonl 
che ei mtanacono in quatta depressione interessano s tasi aitarne 
tutte le teg oni Itecene 

IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo perturbato su 
tutte le regioni italiane con ciato molto nuvoloso o coperto e con 
precipitazioni sparsa a carattere intermittente Le precipitazioni sa 
ranno a corettore nevoso lungo le fascia alpina a localmente lungo la 
dorsale appenninica Durante il corso della giornata si potrà avara una 
certa tendenza alla variabilità ad iniziare dal sattore nord occidentale 
e successivamente dalla fescla tirrenica Temperatura tatua notevoli 
variazioni 

SINO 


in Irpinia, 
chiesti 14 anni 
per Pazienza 

La requisitoria del pm Giovanni Salvi » 94 
anni di reclusione in totale per 13 imputati 


ROMA — 14 anni e tre mesi 
di reclusione, interdizione 
dal pubblici uffici per 10 an¬ 
ni per il faccendiere France¬ 
sco Pazienza La pena è stata 
chiesta dal Pubblico mini¬ 
stero Giovanni Salvi al ter¬ 
mine della requisitoria al 
processo per le presunte Irre¬ 
golarità negli appalti per le 
zone terremotate In Irplnla. 
Il magistrato ha In sostanza 
sostenuto la responsabilità 
di tutti gli Imputati solleci¬ 
tando pene per un totale di 
94 anni di reclusione Le ac¬ 
cuse contestate vanno dal¬ 
l’associazione per delinquere 
di stampo mafioso (ma il 
rappresentante della pubbli¬ 
ca accusa ha chiesto la deru¬ 
bricazione In associazione 
per delinquere semplice) ad 
una serie di estorsioni, per 
alcuni miliardi, a corico del¬ 
l’imprenditore libanese Sha- 
mlr Traboulsl, di Roberto 
Rosone vicepresidente del 
Banco Ambrosiano, di Giu¬ 
seppe Ciarraplco e di Angelo 
Rizzoli Nelle Imputazioni 
sono compresi anche la cor¬ 
ruzione ed altri reati minori 

Per l’appaltatore romano 
Alvaro Glardlll sono stati 
chiesti 15 anni, 5 mesi, 13 mi¬ 
lioni di multa e l’interdizione 
dai pubblici uffici per dieci 
anni Per Tlmprcndltore Ma¬ 
riano Volani sono stati chie¬ 
sti 3 anni e 2 mesi Nel pro¬ 
cesso sono Imputate com¬ 
plessi’ amente 13 persone 

Pazienza fu Interrogato 11 
14 gemalo li faccendiere in 
oltre tre ore di Interrogatorio 
sostenne di non aver mal fat¬ 
to nul.ad’illecito aggiungen¬ 
do d’uver avuto solamente 
saltuari rapporti d’affari o di 
conoscenza con alcune delle 
persone che, secondo l'accu¬ 
sa, avrebbero fatto parte 
dell'associazione per delin¬ 
quere 

La vicenda nasce dopo II 
terremoto In Irplnla. Maria- 


B 


no Volani per rimuovere 
ogni ostacolo ad un appalto 
da 40 miliardi avrebbe paga¬ 
tole convinto altre imprese a 
pagare) grosse «tangenti» od 
un funzionarlo dell# Prote¬ 
zione civile, Filippo prosi per 
Il quale 11 Pm ha chiesto la 
stessa pena di Volani. 3 anni 
e 2 mesi Entrambi furono 
arrestati nel 1984 
Francesco Pazienza il prò- 
>se come «mediatore» del- 
'affare vantando amicizie 
importanti E da II nacquero 
le estorsioni Ma dono la sua 
deposizione molti dei testi « 
delle parti lese hanno cam¬ 
biato atteggiamento rispetto 
all’indagine in istruttoria • 
hanno fatto marcia indietro 
o annacquato le accuse nel 
confronti di Pazienza, 

In particolare Angelo Rls- 
zoll, a gennaio, disse al pro¬ 
cesso che l 120 milioni dati 
all'ex 007 Italiano In realtà 
non furono un'estorsione 
(come aveva detto In istrut¬ 
toria) me un «pagamento» 
per una consulenza. Deposi¬ 
zioni di analogo segno sono 
state fatte dall’editore Giu¬ 
seppe Ciarraplco e dal vice- 
presidente del Banco Am¬ 
brosiano Roberto Rosone, 
vittime, secondo le carte pro¬ 
cessuali, di un'estorsione da 
575 milioni il primo mentre 
l’altro di un attentato contro 
la propria abitazione mila¬ 
nese Rosone, correggendo il 
tiro, ha affermato che a spa¬ 
rare contro la sua porta «fu¬ 
rono del tossicodipendenti» 
mentre l’altro ha parlato di 
una consulenza da lui affi¬ 
data alla «Ascofln» di Fran¬ 
cesco Pazienza. 

Ma 11 giudice Salvi eviden¬ 
temente non ha tenuto conto 
di queste «correzioni* ed ha 
chiesto per Pazienza una pe¬ 
na severa. Sabato Inizieran¬ 
no le arringhe difensive. La 
sentenza è prevista per la fi¬ 
ne del mese 


Scandalo dei petroli: 
in appello il pm chiede 
la riduzione delle pene 


MILANO — Il processo di 
appello per 11 troncone lom¬ 
bardo dello «scandalo petro¬ 
li* si avvia verso la conclu¬ 
sione Il procuratore genera¬ 
le Angelo Curto ha termina¬ 
to oggi la sua requisitoria 
durata due giorni, dinanzi 
alla quarta sezione penale 
della Corte di appello di Mi¬ 
lano Il processo, nel quale 
sono confluiti nove procedi¬ 
menti già precedentemente 
giudicati In prima Istanza 
dal Tribunali di Milano, 
Monza e Busto Arslzlo, ri¬ 
guarda 215 Imputati fra pe¬ 
trolieri, amministratori, 
funzionari e ufficiali della 
guardia di finanza e auto* 
trasportatori che in primo 
grado erano stati condanna¬ 
ti coirplesslvamento por ol¬ 
tre 40u anni di reclusione II 
procuratore generale ha ri¬ 
chiesto pene sensibilmente 
ridotte rispetto a quelle in 
flltte In prima Istanza II Pg 
ha anche sostenuto la tesi 
che 11 contrabbando era al 
tempi una pratica diffusa 
senza la quale non era quasi 
possibile operare nel merca¬ 
to del petroli e pertanto è 


possibile ottenere le atte¬ 
nuanti generiche Per effetto 
di queste ultime molti capi di 
imputazione nel confronti 
dei 215 imputati verrebbero 
a cadere per prescrizione, e le 
pene, nelle richieste alla cor¬ 
te, ulteriormente ridotte, per 
oltre due tcrri su quelle In¬ 
flitte m prima istanza. La co¬ 
lossale truffa si articolava In 
diverse attività. Oltre alla 
estrazione clandestina dalle 
raffinerie — con la complici¬ 
tà di funzionari Ullf e delta 
Gdf — si procedeva anche al¬ 
la trasformazione del gasolio 
da riscaldamento — sogget¬ 
to ad una normativa agevo¬ 
lata — In gasolio per auto- 
trazione, con una differenza 
di imposta di circa 60 lire al 
chilogrammo. Ne scaturiva 
un illecito traffico che si ap¬ 
poggiava ad una serie di de¬ 
positi di carburante destina¬ 
ti a fare da «lavanderie», dove 
cioè 11 gasolio rosso da riscal¬ 
damento veniva «sbiancato* 
attraverso un processo di 
deodulterazione e decolora¬ 
zione, così da poter essere poi 
rinvenuto come carburante 
per auto. 
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La Corte Costituzionale 


«Modificare 
la legge sui 
referendum» 


ROMA — La Corte costituzionale lancia (Informalmente) 
due proposte al Parlamento La prima prevedere un «effetto 
differito* delle dichiarazioni di Incostituzionalità, per lascia¬ 
re al legislatore II tempo di modificare o sostituire le norme 
che vengono giudicate Illegittime La seconda modificare la 
legge sul referendum assegnando alla Corte un «potere cor¬ 
rettivo* delle domande «che risultassero formulato In modo 
ambiguo o scorretto, e che per ora possono solo essere dichia¬ 
rate, com’è avvenuto nel caso del referendum sulla caccia. 
Inammissibili* 

Lo ha detto ieri li presidente della Corte, Antonio La Pergo¬ 
la, nell'annuale Incontro con la stampa (il suo primo ed ulti¬ 
mo' fra pochi mesi II suo mandato scade), nel quale ha illu¬ 
strato l’andamento della giustizia costituzionale nel 19B8 Le 
cifre sono relativamente confortanti A fine '88 pendevano 
3 514 giudizi, trecento In meno rispetto all'85 È diminuita 
anche la sopravvenienza 931 giudizi, 100 in meno Nell ’88 la 
Corte ha definito 1 247 procedimenti con 319 sentenze o ordi¬ 
narne I più attivi nel rivolgersi alla giustizia costituzionale 
sono stati ancora 1 pretori, seguiti da tribunali, commissioni 
tributarle, Tur, Cassazione e cosi via. Sono diminuite le que¬ 
stioni sollevate nel corso di processi civili, in aumento quelle 
nate da procosai penali. 

Quanto alle norme sospettate di Incostituzionalità, la di¬ 
sciplina più contestata è quella delle locazioni (120 ordinan¬ 
ze), seguita da materia tributarla (circa 100 ), previdenza e 
assistenza (48), servizio sanitario (43), radlotolecomunlcazlo* 
ni (32). 725 ordinanze censurano leggi ordinarle, 10 1 decreti- 
legge, 1321 vari codici Sono diminuiti 1 ricorsi cd 1 conflitti di 
attribuzione fra stato e Regioni, questi ultimi sono stati 45, 
proposti per lo più dalle Regioni, sopratutto in materia am¬ 
bientale. Una parte piccola ma crescente del conflitti con lo 
Stato concerne l'attività Internazionale dello Regioni Le 
questioni arretrate ancora da risolvere riguardano gli anni a 

E iartlre dal 1980 Tra esse questioni come la «tossa sulla salu- 
0 », aborto delle minorenni, diritto d’accesso alla Rai, vilipen¬ 
dio c religione di Stato, rapporti Regioni-Stati esteri, ccc 
•Anche quest’anno — commenta La Pergola il tipo di ri¬ 
chiesto rivolto olla Corte — la domanda dello stato di diritto 
«'Intreccio con quella dello stato sociale ed assistenziale* Ed 
ha aggiunto: «1 testi normativi sono non di rado oscuri, si 
sovrappongono nel tempo, riflettono la pressione esercitata 
sul legislatore da configgenti Interessi corporativi, ed esigo¬ 
no dal giudice 11 componimento di tensioni sociali o la soddi¬ 
sfazione di istanze economiche che non sempre è compatibile 
con le attribuzioni della Corte. Al giudice costituzionale si 
chiede di distribuire oneri e specialmente di generalizzare 
pretesi vantaggi « benefici settoriali* 

•Questo — ha concluso La Pergola — non significa ancora 
che le controversie del tipo cui or ora accennavo scadano 
spesso a livelli degradanti di rnlcroconfllttuamà* ma eviden¬ 
temente, nel giudizio del presidente della Corte, a quel livelli 
•I stanno avvicinando. 

Micheli Sartori 



Giovanni Spadolini 


ROMA — SI riunirà lunedi 
prossimo, per un primo bi¬ 
lancio, la commissione d'in¬ 
chiesta sulla strage di Leopo- 
U Istituita dal ministro della 
Difesa, Spadolini In questi 
giorni alla segreteria del mi¬ 
nistero sono arrivate centi¬ 
naia di telefonale e testimo¬ 
nianze che la commissione 
dovrà vagliare per accertar¬ 
ne l'autenticità e l'utilità al¬ 
l'Inchiesta Nella riunione di 
lunedi saranno decise le li¬ 
nee più dettagliate sul prò- 

g rammi di lavoro, saranno 
IvlsJ ancora meglio l diversi 
compiti tra 1 membri della 
commissione per poter pro¬ 
seguire l'Inchiesta Probabil¬ 
mente sarà ascoltato anche 
l’addetto militare in Unione 
Sovietica, colonnello Salati,, 
che ha fatto un sopralluogo 
a Leopoll nel giorni scorsi e 
che consegnerà a Spadolini 


ROMA — Fra qualche gior¬ 
no In tutte le scuole avrà Ini¬ 
zio la consultazione-referen¬ 
dum sul nuovo contratto del¬ 
la scuola Lo hanno annun¬ 
ciato ieri l sindacati confede¬ 
rali e lo Snals, il sindacato 
autonomo della scuola, I 
quali, dopo anni di piattafor¬ 
me e di forme di lotta diver¬ 
genti si sono presentati ad 
una conferenza stampa In¬ 
sieme, seduti dietro lo stesso 
tavolo, per parlare del recen¬ 
te accordo sindacale che in¬ 
teressa ben 1 136 000 lavora¬ 
tori, docenti e non docenti 
Ed è stata proprio la rappre¬ 
sentante del sindacato auto¬ 
nomo a sottolineare come U 
superamento delle tradizio¬ 
nali divisioni abbia In so¬ 
stanza costituito un punto di 
novità e di forza in questa 
trattativa Una unità giova¬ 
ne, piena ancora di divergen¬ 
ze e di «sussulti» 

A lungo si ò parlato delle 
novità del contratto SI trat¬ 
ta di aumenti che si aggirano 


lUnità - VITA ITALIANA 


La relazione sul sopralluogo dell’addetto militare in Urss 


Lunedì il primo bilancio 
dell'Inchiesta su Leopoli 

Al centralino del ministero della Difesa continuano ad arrivare centinaia dì testimo¬ 
nianze - La magistratura sovietica ha messo a disposizione ogni materiale d’archivio 


una relazione su prove e do¬ 
cumenti acquisiti 
La magistratura sovietica 
ha intanto messo a disposi¬ 
zione della commissione 
d'inchiesta 11 materiale d ar¬ 
chivio disponibile ed ogni 
«sostegno legale» Lo ha di¬ 
chiarato U procuratore della 

f rovincla di Leopoll, Leonld 
2 oslmov, all'agenzia sovie¬ 
tica «Novostl», che alla sorte 
del 2 000 italiani che sareb¬ 
bero stati trucidati dal nazi¬ 
sti dedica una nuova serie di 
testimonianze ed un’intervi¬ 
sta di un suo corrispondente 
a Roma ad un reduce Italia¬ 
no Il generale Antonio Ric¬ 
chezza, che nel '44 fu capo 
ufficio Informazioni del cor¬ 
po Italiano di liberazione 
«Posso dichiarare con cer¬ 
tezza — ha assicurato li pro¬ 
curatore di Leopoll — che da 

R arte nostra verrà fatto tutto 
possibile perché su quegli 


avvenimenti venga fatta pie¬ 
na luce e vengano conferma¬ 
ti da prove concrete* *E pos¬ 
sibile — ha aggiunto — la 
rlesumoilone e l’esibizione 
del documenti d’archivio ne¬ 
cessari, sebbene vi possano 
essere alcune difficoltà, visto 
che dopo la cacciata del nazi¬ 
sti I documenti d'archivio 
sono stati portati via. Molti 
di essi sono apparsi al pro¬ 
cesso di Norimberga. Dopo 
la liberazione di Leopoll e 
della provincia è stata creata 
una commissione che ha 
condotto un'Inchiesta sul 
crimini comptutl durante 
l’occupazione nazista, e fra 

3 ucst! figurava anche Perd¬ 
io dei soldati Italiani». 

Tra le testimonianze cita¬ 
te dalia «Novostl», quelle di 
un abitante di Leopoll, Ro¬ 
man Kreckovskl, che nel '43 
aveva 12 anni e di un pittore, 


Semlon Qrumberg, a quel 
tempi venticinquenne «Ero 
in campagna con mio padre 

— racconta 11 primo — e al- , 
l'improvviso sentimmo degli 1 
spari CI nascondemmo nella 
boscaglia e In una radura ve¬ 
demmo delle buche appena 
scavate e alcune persone 
completamente nude C’era¬ 
no dei tedeschi con 1 mitra e 1 
degli Italiani, che ricono¬ 
scemmo dai berretti Oli spa¬ 
ri continuarono e vedemmo 
un uomo cadere a lesta In 
giu Allora cl rendemmo j 
conto di cosa stava accaden¬ 
do* «C'era un folto gruppo di 
Italiani prigionieri di guerra 

— racconta l'altro testimone 

— che l tedeschi portavano i 
sotto scorta. Anche se gli , 
Italiani camminavano con 
dignità, sembrava che aves¬ 
sero commesso qualche col¬ 
pa di fronte al tedeschi Dice¬ 


vano •'l’esercito di Bado¬ 
glio”, questo l'ho sentito* 

Il generale Antonio Ric¬ 
chezza, nell'intervista alla 
«Novostl» ripete quanto già 
dichiarato al giornali Italia¬ 
ni, e cioè che a Leopoll c’era 
un comando tappa italiano 
di 1 200-1 500 uomini nell’e- 
state-autunno del '43 «Il co¬ 
mando tappa di Leopoll — 
aggiunge — era ammini¬ 
strato dal distretto militare 
di Firenze Questo ò l’unico 
posto dove si potrebbero rin¬ 
tracciare 1 nomi del militari 
appartenenti a quella guar¬ 
nigione Al momento della 
ritirata questo distaccamen¬ 
to logistico dovette attende¬ 
re Il ripiegamento di tutte le 
truppe Italiane, prima di po¬ 
ter ripiegare a sua volta 
Nessuno può escludere che si 
trovasse ancora a Leopoli 
dopo l ’8 settembre del '43* 


venero! 
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Edili feriti a Napoli, ia Cgil 
chiede interventi sulle ditte 

NAPOLI — Sul gravissimo attentato della camorra contro ua 
gruppo di operai edili a Napoli è intervenuto il segretario generai* 
della Fillea Cgil, Roberto Tonini II dirigente sindacale rileva in 


due edili feriti, non risulta iscritta all albo dei costruttori Sollecita 
pertanto la revoca del subappalto olla Cma e della concessione del 
lavori nell area della ricostruzione alla Volani, impresa che dev* 
essere sospesa dallo stesso «Ubo la Ftllea ha chiesto incontri con il 
ministro degli Interni, 1* commissione Antimafia e il commissario 
di governo a Napoli 

Condono edilizio, delegazione 
siciliana incontra il Pei 

ROMA — Le presidenze dei gruppi parlamentari comunisti della 
Camera e del Senato hanno ricevuto una delegazione di sindaci, 
deputati regionali e dirigenti siciliani del Pei venuti a Roma per 
esprimere vive preoccupazione per le gravi conseguenze sociali • 
per i sen effetti prodotti su] territorio dalle ultime vicende del 





Sindacati d’accordo, 
consultazioni nelle scuole 

Conferenza stampa di confederali e Snals - Benzi*. «Tutti debbo¬ 
no potersi esprimere sul contratto» • Necessità di partecipazione 


attorno al 30%, una medta di 
Stornila lire circa E non si 
può dimenticare che 11 mini¬ 
stro aveva proposto la cifra 
di 67 000 lire Ma è Importan¬ 
te anche la parte normativa 
che permette per la prima 
volta una contrattazione ar¬ 
ticolata (si va verso la auto¬ 
nomia delle scuole, si preve¬ 
de l'Istituzione di un rondo di 
Incentivazione e l'aggiorna¬ 
mento) 

Tutto II contratto, come si 
è detto, dovrà essere sottopo¬ 


sto al parere della base Co- | 
me? Con quali modalità? già 
da Ieri I sindacati hanno co¬ 
minciato a lavorare su que¬ 
sta fase operativa. L'oblettl- , 
vo è quello di una consulta¬ 
zione unitaria (Snals com- I 
preso, quindi), capillare, 
chiara. Su questo punto 
Gianfranco Benzi, della Cgil i 
scuola, è stato categorico j 
Dobbiamo evitare, ha detto, 
una consultazione che non I 
sappia davvero e fino in fon¬ 
do cogliere la volontà del la- 1 


voratori Dovremo preoccu- 

E arcl, quindi, che la consul- 
izlone avvenga In maniera 
tale che tutti possano espri¬ 
mersi, magari nel momenti 
centrali delle assemblee e 
non al termine, quando mol¬ 
ti si sono allontanati E ne¬ 
cessario approntare stru¬ 
menti Idonei ad una slmile 
consultazione. Il personale 
deve potersi esprimere certo 
anche sulle singole questio¬ 
ni, ma soprattutto deve esse¬ 
re messo in grado di dare 


una chiara e precisa risposta 
se è o meno d’accordo col 
contratto nel suo Insieme 
Non poteva mancare 11 ri¬ 
ferimento al comitati di ba¬ 
se, quella frangia di docenti 
che contestano l’accordo 
sindacale I sindacati hanno 
fatto osservare che la piatta¬ 
forma sulla quale è stato rea¬ 
lizzato l’accordo è la stessa 
sulla quale la categoria ha 
risposto massicciamente 
agli scioperi Certo, emerge 
anche uno stato d’insoffe¬ 
renza, non a caso più forte 
nella scuola superiore, dove 
sono assenti da anni processi 
di Innovazione Ma c'è anche 
dell’altro la domanda di 
maggiore partecipazione, di 
democrazia, di protagoni¬ 
smo Per rispondere a tali bi¬ 
sogni, occorre che l'Ammini¬ 
strazione e 11 sindacato In 
primo luogo si adoperino per 
gestire In maniera traspa¬ 
rente le novità contenute 
nell’accordo 

Ermanno Datti 


spendere molte parole — ha aggiunto Lama — por ribadire I* 
... 1 "• ’ igruf 

_.. r ___ . rmaz 

piu volte avuto modo di dimostrare nei confronti miei del sinda¬ 
cato e del Pei, un atteggiamento di opposizione e di prevenzione 
che ricambio con convinzione, seppure senza violenza* 

Barbato: «La Rai lasci 
stare il mio nome» 

ROMA — Dall'on Andrea Barbato (Sinistra indipendente) rice¬ 
viamo e pubblichiamo «Desidero rivolgere una preghiera ni colle- 
hi che dirigono il Tg2 e ad altri dirigenti della Ivai vorrei pregarli 
i non citare il mio nomo durante conferenze stampa o preannunci 
di nuovi programmi Noppuro per darmi atto di over inventnto 
Studio aperto Neppure ner lodare la mia memoria o per nmninn* 
"nnanzitutto perché eono vivo e godo ottima saluto K poi. 
rovo un po’ ipocrita cantare inni a chi fu mandato via dal 


SI torna 
a trattare 
all’Ansa: 
fine del 
lungo 
black-out? 



Nuovi retroscena sullo scandalo della Cassa di Calabria e Lucania 


Caricai, «sfiduciato» il presidente 

Francesco Sapio ha tentato di strappare al Consiglio dì amministrazione un giudizio positivo sull’at¬ 
tività svolta nclt’86, ma gii è stato risposto picche • Goria non ne ha tenuto conto • Interrogazione Pei 


Contestate le dichiarazioni 
di Luigi De Marchi sull’Aids 

ROMA — «Inopportune e pericolose» Coni i 28 membri della 
commissione ministeriale bollano le dichiarazioni di Luiri Do 
M archi, il quale aveva negato la «possibilità di trasmissione del 
virus Hiv, responsabile dell'Aids, per via spermatica e una tra¬ 
smissione attraverso normali rapporti Msaualu Dopo la conferen¬ 
za stampa del presidente dell’Aieca (Associazione per l'education* 
contraccettiva e sessuale) i 28 hanno ribadito che *1 infezione da 
virus Hiv può eaaete trasmessa da un soggetto Infetto a un pari ner 
sano anche attraverso il normale rapporto sessuale Pertanto la 
commissione richiama l’opinione pubblica al rispetto delle norma 
di prevenzione già indicate nel decalogo» Il prof Fernando Aiuti 
ha detto che sostenere tesi del genere «è delittuoso» 

Sparatoria a Villa S. Giovanni: 

un morto e un ferito 

VILLA SAN GIOVANNI — Due sconosciuti, scesi da un’auto di 
grossa cilindrata, hanno ucciso, a colpi di mitra Mah o di pistola 
7 65, Domenico Coppola, 36 anni, pregiudicato e diffidato di Ps.da 
Cnnnitello Nella sparatoria è rimasto ferito Felice De Miceli, 38 
anni, da Campo Calabro, che è stato ricoverato agli Ospedali riuni¬ 
ti di Reggio Calabria I due stavano eseguendo dei lavori di bitu¬ 
mazione^ accanto a un marciapiede, sulla via nazionale Villa San 
Giovanni, nei pressi della succursale Fiat, quando sono stati cen¬ 
trati dai killer 


Nostro atrvizlo 


I che II documento è stato contestato I rente nell'erogazione e nel rientro, di J realtà, ormai 11 conflitto tra l'attuale 


COSENZA — Nuovi retroscena stan- ed H fatto ha assunto 11 significato di pratica dirfusa di sconfinamento, di comitato di gestione e gli Interessi 
no emergendo da quello che ormai un vero e proprio voto di sfiducia nel controlli scarsi e lenti, di aggrava- della Caricai e esploso anche dentro 
viene definito In Calabria come lo confronti della gestione della Cari- mento del costi dovuti a spese gene- la Cassa. In p/ecedenza, la Commls- 


scandalo della Cassa di risparmio di cal 
Calabria e Lucania (Caricai), già 
nell'occhio del ciclone per le passate 
ROMA — Cl sono ancor# polemiche aspre, velonl non espulsi Ispezioni della Banca d’Italia e le va- 
all'Ansa A mezzanotte e mozza, dopo un# lunghissima t»s* lutazioni della commissione pana* 
aerobica del redattori, l’agenzia a ripreso le trasmissioni Ma umano™'la^ouzla^stam 
queste saranno nuovamente sospese oggi alle 14 A quell’ora qg una interrogazione parlamentare 
1 redattori si riuniranno di nuovo in assemblea per valutare l di tutti l deputati calabresi del Pel — 
contenuti di una lettera inviata Ieri sera da) direttore genero- tra l) Comitato di gestione, l’organo 


Ila gestione della Cari- mento del costi dovuti a spese gene¬ 


rali Ingiustificate come la pubblici- alone antimafia non ha votato all u- I Manifestazioni 


La rottura si è consumata 11 19 tà, le consulenze esterne, le pratiche nanlmltà un documento in cut, dopo 


lutazioni della commissione parla* 
I meniate antimafia Nelle scorse set* 


Commissione antimafia (che aveva potere democristiano In Calabria, „ UT 'Si c V«Vi 

chiesto I) cambio di tutto II comitato una greppia controllata soprattutto gestione venisse sosti- 

dl gestione) riproponendo quali vice- dalla De che fa capo all’on Riccardo . __ 


le De Palma. La lettera» Infatti, Illustra le motivazioni c la I ristretto e potentissimo 

nnnlalnnn rtnll’nr.tnnrìn In marito all» Kfirrnta «alla min nnn«i>. I controlla tutta 1 attivi» 


liicmoiv niivinmim nciiv wuiwì»;»' kiiivow n vumuiu ui »u»»v il vvimiatu un» gicppi» iviniuiinw «uMiatmiw *nltr» 

tlmano — la notizia è stata rivelata di gestione) riproponendo quali vice- dalla De che fa capo all’on Riccardo . .. . . nfnrPn „ n 

da una Intorrogazlone parlamentare presidente della Cassa l’ex senatore Mlsasl In piu Iannuzzl — sostengo- , * ® 1 SSJtn in^ol 

di tutti l deputati calabresi del Pel — Luigi Bloise che ricopre già da anni no l deputati del Pel — ha dovuto ^Smènìnde^poi^taS^ì^UnoneP 

tra I) Comitato di gestione, l’organo queu incarico c risulta ora, assieme riconoscere «l’inosservanza diffusa fJ 1 nnmmtì, rti C »JF mmvn 

ristretto e potentissimo che nel fatti agli altri componenti, anche privo di norme e regolamenti Interni» I) 1® ?\ e *LvL 


posizione dell’azienda in merito alla serrata e alla sua conse- £ °[ ur £ 'ficònVi e l ì odi a m mi ni sira zio - 
RUcn,« «ul lavoro del giornalisti Jnsomma, (orse II lungo SocflSlo w££M?ìaitttut^Ì^ptoS!?m 
black-out dell'Ansa è finito lori, a conclusione di una lunga insanabile contrasto che investe 
0 tormentala giornata, aperta da un incontro presso la Fede* aspetti delicati c decisivi della que- 
razlone dogli editori, si è deciso 1) stamane allo J0 riprende- stlone morale E accaduto che il pre¬ 
ranno le trattative sullo nuove tecnologie e le questioni poste « r * a h^?• r» m n*tn 

dal poligrafici, 8) Il direttore Sergio Lepri ha ripristinato la JSbS'&n^fSfi^dMulMntodl 
firma che aveva ritiralo tre giorni fa, non potendo più *ga- strappare al consiglio di ammlnl- 
rantlre la completezza del notiziario Ansa In conseguenza strazlone un giudizio positivo sul- 
dogll scioperi Improvvisi attuati dal poligrafici», 3) Il diretto- l’attività svolta nel 1986 dal Gomita¬ 
re «onoralo dell'affenzla. De to Ma alla di una discussione 

RffiTS? d Iconaegifcnza m °“° **P» 8“ è =““° 

dichiarato terminata la sor- - 

rata Aldi là degli sviluppi di 

questione piu delicata c si- A Modena riaprono alla chetichella I 

nerale può un’agenzia come — ..... , ,_ 

l'Ansa, che esplica un servi- 

«lo di primaria e pubblica J • J • L i _ • - 

utilità, proclamare la serra- I CACTUCIPl fll 

ta? Ha dichiarato lenii com- JL Uil A UA L7vi\ 

pagno Franco Antoni, comi» 

gllere d'amministrazione n . # , nu ,_* n 

dell'Ansa *E mia intenzione 0a 1 

chiedere la convocazione del MODENA — Sul campanello c’è scritto soltanto «centro sau- 
consiglio I cui componenti ne» sulle tre vetrine, nel grande locale alla periferia della 


, controlla tutta Fattività della Cari- della fiducia del consiglio di amml- comitato di gestione ha fatto proprie „pgfr nn Vri P ingMÌirinnpr 

cal, cd II consiglio di ammlnistrazlo- nitrazione s queste valutazioni il 16 gennaio, si è 

1 ne dello stesso Istituto, è esploso un Come si ò arrivati al conflitto che presentato al consiglio di ammlnl* S25Sménio a ii2prario^daiK Sbor*- 
Insanablle contrasto che investe pone nuovi inquietanti interrogativi strazione riconoscendone la fonda- J U in?i 

aspetti delicati o decisivi della que- sul motivi che hanno spinto il mini- tezza. Ma II presidente Sapio, forse ?es3 v?ech?r P mmviìe mStr n£ 

stlone morale È accaduto che 11 pre- stro Gerla a Ignorare le richieste sentitosi scaricato dalla De, ha prò- 

Bidente della Cassa, Francesco Saplo dcirAntlmatla?u direttore generale posto un documento aggiuntivo che JJJSJ 1 ÌSKÌ?,*ni5pì»iv?SSi ìu 

ex direttore generale dell'Istituto, della Caricai Alvaro Iannuzzl. uomo ribaltava le responsabilità per l’alle* 

abbia tentato con un documento di dell on Mlsasl e fratello dell'ex se- èra gestione della Caricai sul vertici Jente"accortae mndernadei crecfìto 

strappare al consiglio di ammlnl- pretorio provinciale della De cosen- tecnlco-dlrlgenzIall della barn a —in J5™»vSEfiKu^dMiAra»- 

strazlone un giudizio positivo sul* una nella sua relazione di fine d’an- pratica sullo stesso Iannuzzl — col- hrufede»ai urania. a dC a Ca a 

l’attività svolta nel 1985dal Comlta- no sulla Caricai non ha potuto na- pevoll di non aver eseguito le Indica- Dna * ae,,a L * ucama * 

to Ma alla fine di una discussione scondere la situazione In cui si trova zlonl sue e del comitato di gestione, 

molto aspra gli è stato risposto pie- 1 Istituto Ha parlato di credito ca- per cui si chiedeva stima e fiducia. In 


molto aspra gli è stato risposto pie- I 1 Istituto Ha parlato di credito ca- I per cui si chiedeva stima e fi 


al servizio dell economia della Cala¬ 
bria e della Lucania» 

Aldo Varano 


A Modena riaprono alla chetichella le sedi della setta ancora sotto sequestro per ordine del magistrato 

I seguaci di Scientology partono alla riscossa 


alierò uiwrmmiiatriMsiviiw n 

dell'Ansa *E mia intenzione 0a 1 

chiedere la convocazione del MODENA — Sul campanello c’è scritto soltanto «centro sau- 

consiglio I cui componenti ne» sulle tre vetrine, nel grande locale alla periferia della 

non possono apprendere dal città, non c è nessuna Insegna Ma appena entrati si capisce 

giornali io gravi decisioni del subito che questa è una sede di Dlanetlcs ritratti del fonda- 

direttore generale L'appll* torc L Ron Hubbard, pile di libri (tutu di Hubbard) manuali 

cazlone delle nuove tecnoio- per 1 test, saleite per gli incontri, ecc 

eie esigo la ricerco del mossi- Le sedi di Dlanetlcs, assieme a quelle di Scientology e Nar- 
mo consenso possibile, non conon, erano state chiuse poco piu di due mesi fa, Il 4 dlcem- 

l'Inasprimento del rapporti bre Lordine era arrivato dalla magistratura milanese che 

Sino al punto di prendere de* aveva Ipotizzato l reati di associazione a delinquere, truffa, 

clalonl Illegittime come quel- circonvenzione di incapaci, violenza privata Le sedi sono 

la della messa in libertà di ancora sotto sequestro, ma l seguaci di Ron Hubbard hanno 

giornalisti e poligrafici, che ripreso l’attività A Modena la sede è aperta da una settima- 

rappresenta una vera © prò- na, ed altre associazioni hanno seguito o stanno seguendo 

pria serrata e un tentativo di l'esemplo In che modo? Se l locali sono sotto sequestro, se ne 

divisione delle due categorie trovano altri, e si riprende, sla pure alla chetichella Una 
Lo Impongono la delicata fi* organizzazione come questa, infatti, non può stare ferma per 

aura dell'agenzia e la contln- molto tempo altrimenti rischia di esaurirsi Occorrono scm- 

genza di avere quale suo pre- pre nuovi adenti, che In pratica finanziano coloro che già 

sidente colui che 6 anche stanno dentro l’organizzazione II sistema è noto ci si avvici* 


sino al punto di prendere de¬ 
cisioni llleglUimecome quel¬ 
la della messa in libertà di 
giornalisti e poligrafici, che 
rappresenta una vera © pro¬ 
prio serrata e un tentativo di 
divisione delle due categorie 
Lo Impongono la delicata fi¬ 
gura dell'agenzia e la contin¬ 


genza di avere quale suo pre- I pre nuovi adenti, cne in prauca nnanziano coloro cne già 
Bidente colui che è anche I stanno dentro l'organizzazione II sistema è noto cl si avvici* 


presidente della Federazione na ® Dlanetlcs, dopo avere rie* 
dogli editori Ogni atto del- sottoporsi ad un test gratuito 
l'Ansa potrebbe quindi esse- U volantino II te 

re interpretato come orlon- necessità di seguire del corsi 
tomento generate degli «di» Uw poi via via, se al vuole wr 
tori, cosa questa non vera» spendono decine di milioni 
Ieri la pesante situazione, «No. guardi -- cerca di spici 
che st sta creando nelle h® modenese, Carlo Manaro (1 
agenzie di stampa, è stata af- «creilo equivarrebbe a quello « 
frontata e discussa dal coor* v®«> c *f abbiamo riaperto t 
«finamente sindacale delie come chiesa, quei/a di Sr/ento 
agenzie Oggi. Intanto, co* non a coloro che già sono assr 
minila* uno sciopero di due Mentre lui parta gli altri di 
giorni del giornalisti dell'A- 8 er * a mano l tagliandi con l 

Snkronos (ne sono stati in- wc *) per mettere il nuovo Ini 

detti cinque) per una vertati» dl * * migliata» sono distribuiti i 
«a aperta con l editore stalli delle auto Sopra c’è seri 


na a Dlanetlcs, dopo avere ricevuto un tagliando che Invita a 
sottoporsi ad un test gratuito «Fai esplodere il vulcano che è 
In te », dice U volantino II test fa ovviamente emergere la 
necessità di seguire del corsi 11 primo costa quarantamila 
lire poi via via, se si vuole arrivare nel paraggi del vertice, si 
spendono decine di milioni 

«No, guardi — cerca di spiegare II capo della organizzazlo» 
ne modenese, Carlo Manaro (ha li grado di clear, che nell'e¬ 
sercito equivarrebbe a quello di tenente colonnello) — non è 
vero che abbiamo riaperto Noi adesso lavoriamo soltanto 
come chiesa, quella di Scientology I test? Non II facciamo, se 
non * coloro che già sono associati l corsi? Stesso discorso • 

Mentre lui parta, gli altri dello staff continuano a correg¬ 
gere a mano i tagliandi con l'Invito al test («Fai esoplodere 
ecc •) per mettere 11 nuovo Indirizzo della sede Ed l taglian¬ 
di, a migliata, sono distribuiti in tutta la città, sotto l terglcrt- 
stalll delle auto Sopra c’è scritto esattamente 11 contrarlo di 



MILANO — Una m«nlf«it*zlon* di MQuacl di ScUntologv P*r 
la riapertura dai!* chi*»* dalla aatta 


quanto afferma 11 clear fConsegnando questo stampato al 
personale tecnico di Dlanetlcs. riceverai gratuitamente la 
valutazione del test • C è anche 1 Invito ad Iscriversi al corso 
•anatomia delia mente umana* X temi trattati sono come 
miele per le mosche, per chi si sente Inslcuro, frustrato c cosi 
via Poche «lezioni». Infatti, fanno «superare i problemi c le 
confusioni», «i'insicurezza e lo stress », ed Insegnano «ad esse¬ 
re efficienti» 

Chi è dentro l’organizzazione (lo staff a tempo pieno solo a 
Modena è composto da sette persone), vive del denaro fresco 
arrivato dal nuovi adepti La parte pi consistente del soldi va 
a finire nelle casse della Dlanetlcs (o Scientology) nazionale 
cd Internazionale Gli altri guadagnano secondo il grado C è 
chi ha creduto di trovare il paese di Bengodi, cd ha mollato 11 
lavoro per fare parte dello staff Carlo Manara, ad esemplo, 
prima aveva un ambulatorio di estetista Ora che questa 
moderna versione delia catena di Sant’Antonio è stata bloc¬ 
cata dalla magistratura, sono finiti «i guadagni», i viaggi 
all’estero, le riunioni negli alberghi di lusso I capi dell orga¬ 
nizzazione non si danno certo per vinti II «giocattolo» ha reso 
loro del miliardi, e deve continuare a funzionare «Vai Italia 
Vai», scrive in un proclama agli associati il «direttore esecuti¬ 
vo internazJona/e della Chiesa di Scientology », tale •Capitano 
Guillaume Lcscvre » «Nessun attacco è mai riuscito a ferma¬ 
re ia nostra espansione E questo é vero oggi anche In Italia 
Noi stiamo facendo di tutto per togliere dalla vostra strada 1 
tentativi insani di rovinare ia consegna della tecnologia di 
Ron» «Ne verremo fuori più grandi e più forti Prima ancora 
che uno possa aspettarselo, avremo un'Italia Clear'* 

Sctentologi e dlanetlcl stanno obbendendo In tutto 11 pae¬ 
se hanno organizzato una «crociata» (la chiamano proprio 
cosi) per difendere la loro «chiesa», dove la «perfezione» si 
raggiunge solo sborsando decine e decine di milioni I ta¬ 
gliandi sotto i tergicristalli, le sedi riaperte In sordina sono 
un nuovo Inizio, ma con lo stesso meccanismo di prima Con 
Il rischio che l'Italia Clear sla ancora bloccata da accuso di 
truffa ed associazione a delinquere 

Jenner Meletti 


OGGI — A Basaolino (Pordenone! G Chiarente (Napoli? G Chiaro- 
monte (Genove) L. Guerioni (Modena) L. lama (Rocenetì Menerete), 
L Mauri Wmlni) G Napolitano (Perugie) A Occheno (Pelermo) U 
Picchioli (Taranto) G Pellicani (Groeeeto) A, Reichlin IVenetla) O. 
Tedesco (Beri) L. Turco (Rome) G F Brusaaco (Forti) N Canotti 
(Sanremo Imperia) R De Brasi (Bagnacavallo, Ravenna) l Di Mauro 
(Macerata) E Ferraris (Pavia). V Magni (Padova) S Morelli (Cateti», 
ro) C Nespolo (Crotone) L Violante (Catania) 

DOMANI - A Bassotino IMantova) L. Lama tAscoli) L Magri (Bolo¬ 
gna) G Napolitano (Perugia) A Cicchetto (Palermo) L Turco (Roma). 
M Boldrini (Napoli) L. DI Mauro (Jesi Ancona) E Ferraris (Brescia), 
A Milani (Voghera. Pavia) R Musacchio (Udine) l_ Perelli (Paola, 
Cosarne), GB Podestà (Ford) L Violante (Catania) 

Convocata riunione della Ccc 

La riunione plenaria della Cec * convocata per venerdì 20 febbraio alle 
ore 9 30 con il seguente ordine dal giorno. 1) «Esame delle condlslonl 
della vita democratica e del metodi di lavoro In atto nel partito» (art 
44 dello Statuto) Relatore Paolo ButeUnl. 2) Varie, 

Conferenza sul commercio a Milano 

La conferensa neilonala sul commercio al aprirà giovedì >9 febbraio 
alle ore 15 a Milano presso il palano congressi «Le Stelline» Ui corso 
Magenta 61 I lavori termineranno venerdì 19 con le conclusioni di 
Alfredo Reichlin Le organiszazioni del partito sono pregate di garanti¬ 
re le presenze e di rivolgerai alla federazione dì Milano (teL 
02/6080161) per le prenotazioni alberghiere In vista dalia conferen¬ 
za ecco le Iniziative in programmo 

Domenica 15 Prato (Gerbella) Belluno (Donazioni Perugia (Grava¬ 
no) Pistoia (Faanzi) Lunedi 16 Asti IBaìardt) 

Interventi per il Mezzogiorno 

Il 21 febbraio ai terrà a Catanzaro un convegno aul teme «Il nuovo 
intervento streordinerio In un progremma nazionale per «l Mezzogior¬ 
no» I levorl saranno aperti de une introduzione di Franco Politone e da 
una relaziona di Giuseppe Franco Le conclusioni saranno di Giacomo 
Schettini E previste le partecipazione di delegazioni de tutte te regio¬ 
ni meridionali e di rappresentanti dei governi nazionale e regionali de) 
contigli regionali dei partiti dei sindacati delle orgamzzozioni im¬ 
prenditoriali e del mondo culturale 

«Comunicazioni di massa» 

Si terrà a Roma presso I auditorium delle tocnice (Euri dal 12 al 14 
marzo la prime Convenzione del Pel sulle comunicazioni di massa 
L iniziative vede impegnato « partito Ir, un empie savie di incontri. 
Questo il primo calendario delle riunioni 

OGGI Venezie (Vita) 16 Cosenza (Vita) 20* Campobasso (Veltroni. 
Menduni) 21 Lecce (Vita) 23 Bari (Veltroni) Napoli (Vite Montefot- 
te), 27 Pisa (Veltroni) 28 Verona (Vita Montaforte) 

«Procreare verso il Duemila» 

E li teme dell iniziative delle Sezione femminile nazionale e d*t Gruppo 
Interperlamentai e della donne aletta nelle liste del Pct Si svolgerà « 
Firenze nel giorni 20 21,22 febbraio al teatro Ntcolmt (via RtcasuH 3) 
GII intarventi conclusivi, domenica 22 febbraio, alla ore 9 30 saranno 
di Livia Turco e di Giuseppe Chiarente 


Riunione a Strasburgo 


Mercoledì 18 e giovedì 19 evrà luogo a Strasburgo la riunione dei 
segretari regionali del partito con le partecipazione di per lamantini « 
dirigenti che «on impegnati nati aziona var»o d Terzo monda, Sarà 
discusso U seguente ordine dal giornee 

1) Gli orientamenti e le iniziative del comunisti por ta eeoond» tesa 
dalla legislature (Gianni Carvettil. 2) Il rilancio dei dialogo nord-sud 
(Renzo Trivelli) 3) Problemi dell occupazione • mercato dal lavoro lo 
Europa (Andrai Raggio) Alla riunioni parteciperanno Giorgio Napoli 
uno e Gavino Anglum. 
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VENERDÌ 

13 FEBBRAIO 1987 


l'Unità - VITA ITALIANA 


Intervista a Cesare Musatti dopo le notizie sui suicidi 


«fronti sensi di colpa 
dietro la psicosi Aids» 


«L'informazione commette un 
grave errore a dare pubblicità 
a determinate reazioni: qui 
la gente si sta ammazzando» 


Otite nastra redattori* 
BOLOGNA - Più dell’Aids 
lo preoccupano 1 suicidi cau- 
«atl della paura dell'Aids. 
L’Aids, come malattia, gli 
sembra quasi una invenzio¬ 
ne, I suicidi, Invece, una tra* 

f ica e drammatica realtà. Ne 
talmente preoccupato e 

S uas) ossessionato a) punto 
aaostenerechegll organi di 
lltformaslone dovrebbero at¬ 
tuare Il silenzio stampa. E 
cosi profondamente colpito 
ehe, alce, «per la faccenda del 
suicidi sarei d'accordo con la 
norma che avevano i fascisti; 
non si doveva dire di nessu¬ 
no che al era ammazzato. 
Tra le righe si capiva che si 
trattava di suicidio, però non 
io si descriveva come tale. 
Descriverne le modalità, si- 

S niflca Innescare una serie i 
l altri suicidi. E contagio- i 
io*. 

Abbiamo incontrato Cesa¬ 
re Musatti a Bologna, dove è 
venuto per partecipare ad 
una riunione della Società di 
psicologia. E più In forma ! 
Che mai. L’ultima sua fatica ; 
(•Chi ha paura del lupo catti¬ 
vo?»), è una raccolta, che ver¬ 
rà pubblicata dagli Editori 
Riuniti, di conferenze e saggi 
a carattere psicologico o psi- 
coanalitico. 

— Professore, eos'è tutta 
questa paura attorno al- 
pAids? 

•E qualche cosa che deriva 
da un senso di colpa che gii 
uomini hanno per la vita ses¬ 
suale, Il fatto che l'Aids pala 
come dipendente da attività 
sessuali In un certo modo 
fuori dall'ordinario, è vissu¬ 
to come un castigo divino. 
Fot c'è dell'altro: li male si 
diffonde, ma anche la paura. 
R con essa tutti questi fatti 
drammatici, come i suicidi*. 
— Come erede che Influi¬ 
sca il circuito delle Infor¬ 
mation I? 

«L'Informazione, a parer 
mio, commette un grosso er¬ 
rore a dare pubblicità a de¬ 
terminate reazioni della gen¬ 
te. Del suicidi non si dovreb¬ 
be dare notizia*. 

— Ma delia malattia, del 
suo diffonderti,..non pen¬ 
etra ehe si debba tacere an¬ 
che su questa? 

•È giusto dare dello norme 
cautelative per il pubblico. È 

» erosanto. Non ee no può 
re a meno. Ma bisogna evi- 
tare un allarmismo eccessi¬ 
vo*. 

** Però, professore, è une- 


Dal nostro Inviato 

KLAGENFURT - .L'apar- 
theld In cui già sono relegati 

S U sloveni è solo un aspetto 
e) più vasto dramma stori¬ 
co che sta trovando sempre 

8 là nello scenario carlnzlano 
no sfondo coerentemente 
cupo, Voglio lanciare un al¬ 
larme all'Europa democrati¬ 
ca * antifascista: nel cuore 
del vecchio continente ho ri¬ 
preso forma, sotto gli occhi 
di tutti e grazie al silenzio di 
molti, Il mostro del nazismo. 
In Corinzia, oggi, tutta la 
struttura politica ufficiale, 
dalle istituzioni al partiti di 

! ©verno. è Inquinata dal na* 
limo*. Morjan Sturm, tren- 
taelnquenne leader degli slo¬ 
veni cartesiani» ha affidato 

f kUMJnltà questo «verità* con 
I speranza di riuscire final¬ 
mente a spezzare quel muro 
di complicità, di omertà ma¬ 
llo*®, di trasandato negli¬ 
genze, di sottili autocensure 
che fin qui hanno impedito 
al grandi organi di informa- 
Kione europea di mettoro a 
fuoco lo spessore reale del fe¬ 
nomeno denunciato dalle or¬ 
ganiszazioni degli sloveni 
cartesiani e dalia maggior 


nlmemente riconosciuto 
che allo state attuale l'uni¬ 
ca arma efficace di cui si 
disponga sla una corretta 
Informazione. Informare 

r r prevenire, li dice: forse 
una frase fatui ma una 
qualche ricaduta positiva 
certamente l’avrà. Non è 
d’accordo? 

«SI. Ma c'è una situazione 
in un certo modo contraddit¬ 
toria. Da un lato è necessario 
che la gente venga Informa¬ 
ta, sia della possibilità del 
contagio, alo del tentativi te¬ 
rapeutici. Però con alcune 
cautele. Non bisogna diffon¬ 
der* il panico, Non si può, 
per ipocrisia, fingere di Igno¬ 
rare l’esistenza di questo pe¬ 
ricolo collegato adetermlna- 
te forme di contagio partico¬ 
lare, ma neppure si può al¬ 
larmare la popolazione. Al¬ 
trimenti la gente si ammaz¬ 
za*. 

— A propalilo di costumi 
sessuali: accennava al ca- 
«Ugo divino, diceva di atti¬ 
vili «casuali in un certo 
modo fuori dell’ordinario... 
•E vero, ma vale anche per 

a uelle tradizionali. Il senso 
i colpa per la sessualità è 
generalizzato*. 

— Né vanno Ignorati l ten¬ 
tativi evidenti; da parte di 
alcuni settori integralisti, 
di introdurre elementi 
ideologici, restauratori a 
proposito delie libertà e del 
costumi sessuali. Che pen¬ 
sa di questo? 

«I comportamenti, te que¬ 
sto campo, variano secondo 
le stagioni. Nel corso dell» 
storia dell'umanità si sono 
costantemente alternati pe¬ 
riodi di repressione e periodi 
di grande apertura. 

Ce ragioni delle repressio¬ 
ni derivano dal fatto ehe un 
certo "ordine" nell'attività 
sessuale è necessario per una 
organizzazione della società 
nelle forme tradizionali. 

Sappiamo quello che era il 
mondo antico, dove c'era 
molta maggiore libertà ses¬ 
suale, che Ti cristianesimo ha 
represso. Ma fino ad un certo 

f iunto. Le lettere di San Pao- 
o cl rivelano che, In fondo, 
tra t primi cristiani una cer¬ 
ta libertà non mancavo. 

La mia generazione, per 
esemplo, risente ancora del¬ 
l'Influenza del perbenismo 
vittoriano, di una mentalità 
borghese (anche se era solo a 
livello til facciata: dietro le 
julnte sappiamo cosa succe- 


parte del corpo docente del¬ 
l'Università di Klagenfurt. 
DI lui, i partiti liberale, so¬ 
cialdemocratico e cristiano- 
popolare, al governo della 
regione austriaca, hanno 
detto «è II più pericoloso lea¬ 
der sloveno perché è un Tlto- 
comunista e perché è un ca¬ 
po partigiano». Sturm sorri¬ 
de di Questa granitica epi¬ 
grafe: «Non sono comunista 

— racconta — e nemmeno 
capo partigiano; non ne ho 
l'età; loro sono convinti che 
lo sla solo perché ho scritto 
un libro sul fascismo in Ca- 
rlnzla», Sturm guida oggi la 
resistenza attiva della sua 
comunità in Carlnzla contro 
quel lungo processo di can¬ 
cellazione della etnia slove¬ 
na dalla regione «Adesso 
hanno deciso di toglierci le 
scuole bilingui — dice Sturm 

— per chiudere un conto al 
quale tengono molto: l'apar¬ 
theid è una realtà nella quale 
la comunità slovena è stata 
rinchiusa da tempo; la scuo¬ 
ta bilingue è la sola porta ri¬ 
masta aperta e la vogliono 
sbarrare, ma non mollere¬ 
mo». Forse Vienna 11 ascolte¬ 
rà, perché Vienna non è la 
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Bisogna dire che negli ul¬ 
timi anni una certa liberaliz¬ 
zazione del costumi ha avuto 
modo di affermarsi. DI stra¬ 
da ne è stata fatta non poca, 
se si pensa a quello che è ac¬ 
caduto a Oscar Wllde alla fi¬ 
ne dell'BOO e alla gente che 
oggi si proclama omosessua¬ 
le ed è rispettata (perché 
ognuno, giustamente, è libe¬ 
ro di fare t comodi suol)*. 

— Come spiega questo co 
cktall di oscillazioni stori¬ 
che tra periodi di repressio 
nc e di liberalizzazione e 
senso di colpa circa le atti¬ 
vità sessuali? 

«Le oscillazioni cl sono e 
combaciano con l'esistenza 
di un senso di colpa — che 
c'è sempre — nel confronti 
della sessualità. Una certa 
repressione sessuale è Indi¬ 
spensabile per l’organizza¬ 
zione della famiglia- perché 
sla stabile, pressappoco sta¬ 
bile, è necessaria una certa 
preclusione di attività ses¬ 
suale cd una inibizione della 


sessualità extra-familiare. | 
Quando c’è, è occulta e, 
quindi, sentita come pecca- ; 
minosa». I 

— Tabù e senso di colpa, 
dunque. Ma si sostiene an- 
che che il tabù, all'origine, 
non fosse altro che una sor- j 
ta di norma igienica. Solo 
successivamente ha finito I 
con l'assumere il significa¬ 
to che gii si dà oggi. 

«No. E vero il contrarlo. È ] 
sentito nome fonte di possibi¬ 
li malattie perchè è qualche 
cosa di proibito che viene In¬ 
franto. Non è, quindi, che la ; 
proibizione derivi dal fatto 
che cl sla un danno. Ecco | 
perchè sembrerebbe una 
specie di castigo di Dio». 

— E per chi non è creden¬ 
te? 

•E ugualmente espresslo- I 
ne di un sentimento al colpa. 
In fondo le malattie che col- 

O liscono in seguito ad una 
orma di libertà sessuale so- i 
no sentite come una punlzlo- 1 
ne giusta». 

— Per questo, professore. 


Ecco come funziona r 
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L'azidotimldina (in sigla Azt) Il l 
farmaco contro l'Aids che, secondo 11 
ministro Donat Cattln, dovrebbe es- 
aere presto Introdotto nel mercato 
Italiano, è un antivirale prodotto dal¬ 
ia Wellcome, una delle maggiori cor¬ 
poration farmaceutiche statuniten¬ 
si. Non ha la proprietà di uccidere il 
virus (nessun farmaco oggi è In gra¬ 
do di farlo). Sembra, tuttavia, che 

P ossa rallentare l'evoluzione del- 
Aids conclamata prolungando e 
migliorando la vita delle persone 
malate, nella speranza che nuove 
scoperte scientifiche riescano a 
sconfiggere la morte sull'ultimo tra¬ 
guardo. 

I risultati degli studi preliminari 
con Azt sono, per altro, piuttosto 
contraddittori. Secondo 11 dottor Da¬ 
niel King, direttore delle ricerche eli- ; 
niche della Wellcome, l’azldotlmldi- i 
na sarebbe «l'unico composto che, fi¬ 
no ad oggi, ha dato risultati clinici 
boneflci*. Gli effetti collaterali inde¬ 
siderati sarebbero consistiti soltanto 1 
«In una leggera anemia nel 25% del 
pazienti trattati». A sua volta Sa¬ 
muel Eroder, del National Cancer 
Institele, ha suggerito una terapia l 


combinata mediante Azt più Interfe- 
ron o, a seconda delle risposte, con 
un antivirale denominato aclclovlr. 

Altri ricercatori americani si sono 
dichiarati invece meno ottimisti do¬ 
po che la morte di un paziente, un 
omosessuale maschio di 40 anni, era 
stata associata ad effetti tossici pro¬ 
dotti dalla azldotimldlna a carico del 
sistema nervoso centrale. (La rivista 
Internazionale Lancet ne aveva rife¬ 
rito U 13 dicembre). Il paziente dece¬ 
duto era stato curato In precedenza 
con diversi farmaci peT combattere 
una polmonite da pneumoeystis ca¬ 
rina (una delle complicazioni del¬ 
l’Aids più gravi e frequenti), un sar¬ 
coma di Kaposl, una retttelte, un’e¬ 
patite e infezioni opportunistiche 
provocate da mlcetl. Questa sequen¬ 
za di patologie dà un'Idea drammati¬ 
camente efficace delle sofferenze che 
devono affrontare le persone affette 
da Aids conclamata (da non confon¬ 
dere con la sleroposltlvltà); ma po¬ 
trebbe anche spiegare gli effetti neu- 
rotosslcl attribuiti all’Azt e dovuti, 
forse, all’Interazione tra l diversi far¬ 
maci, oltre alle gravi condizioni del 
paziente. In ogni caso gli scienziati 1 


raccomandano di impiegare l’Azt 
con estrema cautela e soltanto In 
centri qualificati: è auspicabile che 
se ne tenga conto anche in Italia. 

Applicazioni sperimentali di azi- 
dotlmtdlna erano iniziate, a metà 
novembre dello scorso anno, a Fran¬ 
coforte, Berlino e Monaco In collabo¬ 
razione con l'Istituto tedesco Paul 
Ehrllch. In questo caso sembra che il 
farmaco abbia agito favorevolmen¬ 
te, rallentando e In qualche caso Ini¬ 
bendo la moltiplicazione del virus. 
Sfortunatamente l'Azt viene ottenu¬ 
to dallo sperma di salmone, è molto 
costoso e non facilmente disponibile. 
Un composto analogo è stato presen¬ 
tato alla 26* conferenza antivirale 
svoltasi a New Orleans, nella Loui¬ 
siana. Il prodotto avrebbe gli stessi 
effetti favorevoli detl’Azt ma presen¬ 
terebbe una minore tossicità. Per il 
momento, tuttavia, è stato speri¬ 
mentato soltanto sugl! animali. 

Un altro antivirale potrebbe essere 
di Imminente Introduzione sul mer¬ 
cato Italiano: è la rlbavirlna, prodot¬ 
ta negli Stati Uniti dalla Vlratek e in 
Italia dalla Clba-Gelgy. Del tutto 
Inefficace nell’Aids conclamata, la 


rlbavtrlna sembrerebbe offrire qual¬ 
che chance nelle fasi Intermedie del¬ 
la malattia, in molti casi avrebbe la 
proprietà di Impedire la possibile 
evoluzione della sieroposltlvltà. 

La ribavirlna è stata presentata 
recentemente a Los Angeles, duran¬ 
te un convegno Internazionale dì vi¬ 
rologia. Gii scienziati hanno riferito 
che U farmaco è stato sperimentato 
su 163 pazienti affetti da Las, la sin¬ 
drome da llnfoadenopatla diffusa 
che potrebbe evoivere in pre-Alds e 
in Aids vera e propria. 52 persone so¬ 
no state trattate con 800 milligram¬ 
mi ai giorno di ribavirlna e 55 con 
600. Al 58 pazienti restanti sono stati 
dati invece dei placebo. Né I medici 
né l pazienti sapevano chi avesse ri¬ 
cevuto il placebo, chi il farmaco e in 
quali dosi. I risultati sono stati abba¬ 
stanza incoraggianti: nessuna delle 
52 persone che avevano ricevuto 800 
milligrammi di ribavirlna ha svilup¬ 
pato l'Aids; l’hanno invece sviluppa¬ 
ta 10 dei 56 pazienti trattati con pia- 
cebo e 6 dei 55 il cut dosaggio era 
stato soltanto soltanto di 600 mllll- 

f ramml. Gli effetti collaterali sareb- 
ero stati «non significativi». 

Flavio Michelini 


Carlnzla. Ma Vienna sa co¬ 
me vivono gli sloveni attor¬ 
no a Klagenfurt? Il governo 
centrale segue la questione 
slovena con la stessa metico¬ 
losa attenzione dedicata alla 
minoranza sudtirolese in 
Italia? «Se una madre slove¬ 
na si presenta agli uffici del- 
l’anagrafc per far registrare 
Il proprio figlio con un nome 
sloveno, verrà dissuasa. 
Wladimir non va bene, le di¬ 
cono, scelga un nome cri¬ 
stiano. Quando uno sloveno 
viene assunto in un luogo di 
lavoro sla pubblico che pri¬ 
vato — racconta Marjan 
Sturm — sa di accettare un 
accordo non sempre implici¬ 


to ma comunque molto for¬ 
te' se parlerà In sloveno sarà 
licenziato. Alla stazione di 
Klagenfurt possono rifiutar¬ 
ti Il biglietto se per definire 
la destinazione usi il nome 
sloveno della località Krel- 
ski aveva fatto passare una 
norma che autorizzava la to¬ 
ponomastica bilingue i car¬ 
telli scritti in tedesco ed in 
sloveno sono rimasti In piedi 
due soli giorni, quarantotto 
ore dopo erano spariti tuttt» 
No, gli «Infidi Italiani» — cosi 
li definiscono molti dirigenti 
della Volksparlel — non 
trattano cosi la minoranza 
sudtirolese di lingua tedesca, 
anche se, è vero, a questo 


modo vorrebbero trattarla 1 
fascisti «Nel quadro dello 
Stato austriaco — spiega 
Sturm — la Carlnzla ha gio¬ 
cato un ruolo pionieristico 
nello sviluppo della cultura 
reazionaria; qui, l’elemento 
nazista si sposa con l’antlsla- 
vlsmo, un vecchio fronte del 
pangermanoslmo schierato 
In difesa della purezza della 
razza. Qui, Il carattere essen¬ 
ziale della seconda Repub¬ 
blica e stato ed è l’assorbi¬ 
mento della cultura nazista». 
Ma ecco un altro esempio ri¬ 
velatore quando è scoppiato 
Il caso Waldheim. In Austria 
si è aperta una difficile ri¬ 
flessione sul ruolo che que¬ 


sto paese ha avuto nel nazi¬ 
smo )n Carlnzla, questa di¬ 
scussione non è mal stata 
avviata perché non aveva al¬ 
cun senso riflettere su una 
cultura egemone alla quale 
questa opinione pubblica si è 
sempre apertamente richia¬ 
mata. Il ruolo giocato dall’U¬ 
nione Sovietica nelPappog- 
glare la candidatura di Wal- 
d hclm è stato decisivo e disa¬ 
stroso per l’Austria, per l’Eu¬ 
ropa, per la Carlnzla, per gli 
sloveni cartnzlanl In questa 
regione, per citare Reder, 
abituale frequentatore delle 
vie di Klagenfurt, I nazisti 
hanno “firmato” molte Mar- 
zabotto. Intere famiglie, in- 


Padre Groth in un’intervista 


I gesuiti aprono 
a Gorbaciov: «Ha 
compreso molto 
bene i problemi» 


ha scritto che l Aids sem¬ 
brerebbe una malattia ine¬ 
sistente? 

•L'ho scritto perché, essen¬ 
do scomparse le malattie ve¬ 
neree tradizionali, sembrava 
che non ci fossero più perico¬ 
li di sorta. Nossignore: ina¬ 
spettata, è arrivata l’Aids. 
Sembra veramente una in¬ 
venzione.» 

— Per questo ha colpito co¬ 
si tanto l’immaginazione 
popolare? 

■Proprio perché é collega¬ 
ta all’attività sessuale, “voi 
credevate di essere Uberi da 
ogni pericolo, da ogni divie¬ 
to. Adesso vi sistemo io”: 
l’impressione della gente è 
questa. Non c'è dubbio: sem¬ 
bra una Invenzione. Solo che 
è una Invenzione vera». 

— Però, professore, l'Aids si 
trasmette anche bucandosi 
con una siringa... 

■Ma anche bucarsi con la 
siringa è qualcosa di proibi¬ 
to». 

Franco Do Fallca 


Atz 


Il governo regionale sta attuando una politica di snazionalizzazione deila minoranza 

Sloveni in Carinzia, è apartheid? 

Assai forti le suggestioni neonaziste in questa zona dell’Austria • L’attacco alle scuole bilingui -1 rapporti 
con i neofascisti italiani - Cosa ne pensa Magnago? - A colloquio con il leader di questo gruppo etnico 


ter! paesi sono stati distrutti, 
decine di migliala 1 deporta¬ 
ti» Quali conseguenze po¬ 
trebbe produrre la chiusura 
delle scuole bilingui? «Si raf¬ 
forzerebbe in Austria e non 
solo In Carlnzla la politica 
dell’estrema destra; poiché 
questa questione non riguar¬ 
da solo la scuola e li modello 
scolastico — per le forze di 
governo, il progetto della 
scuola monolingue dovrebbe 
garantire una migliore qua¬ 
lità dell’Insegnamento, ndr 
— ma 11 concetto stesso di 
democrazia in Austria». Una 
partita, quindi, di livello con¬ 
tinentale. «Slamo ben con¬ 
sapevoli di questo, perciò ab- 


CITTÀ DEL VATICANO - 
La nostra Inchiesta sulle 
realtà religiose In Urss e, so¬ 
prattutto, l’aver anticipato 
che entro l’anno cl sarà una 
nuova legislazione ecclesia¬ 
stica più flessibile nei qua¬ 
dro del corso politico avviato 
da Gorbaciov, hanno susci¬ 
tato vasto interesse sulla 
stampa europea e, prima di 
tutto, in Vaticano. 

E significativo che il 7 feb¬ 
braio scorso Giovanni Paolo 
II abbia ricevuto monsignor 
Lludas Povilonis, arcivesco¬ 
vo di Kaunas e presidente 
della Conferenza episcopale 
lituana di cui avevamo rife¬ 
rito, dopo averlo Incontrato 
nella sua residenza, giudizi 
Interessanti sul cambiamen¬ 
ti in atto tra la Chiesa e le 
istituzioni pubbliche. Aveva 
sottolineato, infatti, l’oppor¬ 
tunità di rimuovere ogni 
ostacolo che potesse distur¬ 
bare un dialogo costruttivo 
tra la Chiesa elo Stato e nel¬ 
lo stesso senso si erano 
espressi anche altri vescovi, 
semplici parroci mandando 
così del segnali alia Santa 
Sede. Ci risulta che Giovanni 
Paolo II, che guarda con rin¬ 
novato interesse ad Est, ab¬ 
bia voluto approfondire con 
l’arcivescovo Povilonis pro¬ 
prio questi aspetti nuovi del- 1 
la realtà sovietica ed anche i 
problemi che si pongono per , 
valutare le Iniziative da pro¬ 
muovere e per saggiare fino , 
a qual punto un suo viaggio 
a Mosca o in Lituania po¬ 
trebbe essere possibile nei 1 
prossimo futuro. 

Va rilevato che la visita di 1 
monsignor Povilonis In Vati¬ 
cano è avvenuta a pochi 
giorni dalla nostra Inchiesta 
e quasi In concomitanza con 
la pubblicazione il 4 febbraio 
scorso sulla «Llteraturnaja 
Gazeta» di una lunga e 
preannunclata intervista (la 
prima In assoluto e tutta 
centrata sul temi della pace e 
della cooperazlone) con il 
primate di Polonia cardinale 
Glemp. Questi è stato Invita¬ 
to dalia Chiesa ortodossa 
russa alla conferenza di teo¬ 
logia che si terrà a Mosca U 
prossimo maggio te vista 
delie celebrazioni del «batte¬ 
simo della Russia*. Sarà, in¬ 
vece, rappresentato dal pro¬ 
fessor Konzlela dell'Univer¬ 
sità di Lublino e dal vescovo 
di Opole, monsignor AUons 
Nossoi, alla conferenza sui 
nucleare che si aprirà a Mo¬ 
sca sabato prossimo con la 
partecipazione di numerose 
personalità dei mondo eco¬ 
nomico, politico e culturale 
europeo. A tale appunta¬ 
mento saranno presenti ab¬ 


biamo avviato una seTie di 
contatti con tutte le forze 
progressiste d’Europa per 
rendere espliciti l nostri 
messaggi, il nostro allarme». 
Vi siete rivolti anche alla Su- 
dtlroler Volkspartcl? «No; 
ma ci abbiamo provato. Nel 
•76 II governo austriaco ha 
varato una legge sulle mino¬ 
ranze etniche molto restritti¬ 
va, abbiamo allora chiesto a 
Magnago di Intervenire a 
Vienna in difesa del nostri 
comuni Interessi, ma il lea¬ 
der della Svp cl ha risposto 
che intanto dovevamo pro¬ 
vare quella legge per poterla 
giudicare». Eppure Magna¬ 
go, nel corso di una Intervi¬ 
sta all'Unità, ha detto che lui 
non si sentirebbe credibile se 
non appoggiasse anche gli 
interessi della minoranza 
slovena cd ha aggiunto che 11 
governo austriaco deve dare 
agli sloveni tutto ciò di cui 
hanno bisogno, perché «quel¬ 
lo che viene dato ad una mi¬ 
noranza non è mal abba¬ 
stanza ed è sempre speso be¬ 
ne» . »E quando l’ha detto? 
Cl fa piacere sentir queste 
cose, anche perché dobbla- 


chè esponenti della Pontifica 
Accademia delle Scienze (fra 
cui Bettolo) e del Segretaria¬ 
to per l’unità del cristiani, 
padre Long. 

In questo contesto assume 
un particolare significato 
l’intervista concessa martedì 
scorso all'agenzia Asca dal 
gesuita Bernd Groth (incari¬ 
cato dal generale della Com¬ 
pagnia dT Gesù di dirigere la 
•delegazione speciale per gli 
affari russi»), Il quale ha pro¬ 
so posizione contro chi «de¬ 
monizza 1 sovietici* o avanza 
superficiali riserve verso 
Gorbaciov. «L’Urss è senz’al¬ 
tro un paese — afferma pa¬ 
dre Groth — dove è vietala la 
propaganda religiosa, ma 
non è molto preciso sostene¬ 
re che sia un paese ateo». In 
sostanza padre Groth re¬ 
spinge una sorta di equazio¬ 
ne tra Urss ed ateismo rile¬ 
vando che «l'Urss in qualche 
misura ò stata demonizzata 
poiché nel cristianesimo 11 
diavolo è u grande avversa¬ 
rio di Dio e del credente. Ma 
oggi usare un linguaggio 
emotivo non conviene e non 
serve a risolvere nessuna 
causa». 

Padre Groth» che in queste 
ultime settimane ha analiz¬ 
zato gli avvenimenti sovieti¬ 
ci con l suol collaboratori 
(una équipe Internazionale 
formata da quaranta gesuiti 
dal Russlcum, dell’Universi¬ 
tà Gregoriana, del Centro 
studi marxisti), dà pieno cre¬ 
dito al leader sovietico ed è la 
prima volta che un giudizio 
del genere sla stato espresso 
da una fonte cosi autorevole. 
«Sono convinto — afferma 
— che Gorbaciov abbia com¬ 
preso molto bene I problemi 
della società sovietica e cer¬ 
chi di risolverli. Egli cerca 
veramente di migliorare te 
situazione economica del 
suo paese e di modificare la 
strutture politiche del- 
l'Urss». 

Dopo aver rilevato che «un 
futuro migliore per la reli¬ 
gione in Urss dipenderà an¬ 
che da come uura celebrato il 
millenario dei battesimo cri¬ 
stiano della Russia», padre 
Groth si augura che «Il Pepa 
possa Incontrarsi con una 
Chiesa sorella quale è quella 
ortodossa». Ma padre Groth 
si sforza di fare intendere 
che l’eventuale viaggio del 
Papa come una migliore 
condizione della religione te 
Urss passano attraverso il 
dialogo non solo ecumenico 
ma anche tra credenti c non 
credenti attorno al temi del 
destino dell’uomo. 

Aioatta Santini 


mo dire che la Svp ha sempre 
Intrattenuto rapporti prefe¬ 
renziali con le forze naziona¬ 
listiche carlnzlane. Ad un re¬ 
cente dibattito organizzato 
dalla Università di In- 
nsbruck, ho messo nelle ma¬ 
ni di alcuni rappresentanti 
della Svp un documento che 
testimonia 1 rapporti esi¬ 
stenti tra l neofascisti italia¬ 
ni ed I neonazisti in Carlnzla, 
Si tratta di una lettera del 
giovani fascisti Italiani te 
cui si invita ad un incontro II 
“Servizio patriottico delia 
Carlnzla” e sappiamo che 
esistono contatti anche con 
la "Lista per Trieste". D’al¬ 
tra parte, dobbiamo ricono¬ 
scere che qualche cosa si sta 
muovendo all’Interno della 
Svp: il dottor Frassnellì — 
leader degli harbeltnamor, 
la corrente del lavoratori del¬ 
la Svp — si è incontrato con 
noi e si è rifiutato di stringe¬ 
re la mano al capo del libera¬ 
li, Jorg Haider, che è proba¬ 
bilmente U beniamino del 
nazisti della Ss Una novità 
che seguiamo con grande at¬ 
tenzione». 


Toni Jop 


EQUIPAGGIATEVI 



NUOVA RESTA 50 CLX 

Tutto di serie-. • 5 1 marcia • accensione elettronica» servofreno» lunot¬ 
to termico • pneumatici 155/70 SU su ceichi 13" x 5"» sedili mestiti in tes¬ 
suto esclusivo» poggiatesta imbottiti regolabili» consolle rendale poitoog- 
getti • deflettori anteriori • cinture di sicureczo inerziali»* specchietto loto 
guido e passeggera con comondo interno • volante o contolto morbido • pie- 
equipaggiamento radio Motori benzina, 50 01 ,145 Km/h, 20.8 Km/lt o 
90 Km/h diesel 1.6,148 Km/h, 26.3 Km/lt o 90 Km/h Campione Europeo 
d'Economia Nuovo Fiesto 50 è subito vostra con IVA e messo su strada, 

e poi 48 rate do lire 180.000 

al mese pei le prime 12 e 232 000 lire le successive • 35% di risparmio sugli 
interessi » supeivolitooni dellusato • agevolalo™ per Tocqueto in contorti 
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SPAGNA 


Nuova sfida 
a Gonzalez: 
oggi in piazza 
gli studenti 

Manifestazione nazionale a Madrid • Cè an¬ 
che il sindacato - Ma il clima è molto teso 


MADRID — DI nuovo In pian* Rii studenti a Madrid. Ma questa 
volta dall'Intera Spagna, La «Marcia su Madrid», che al tiene 
queil'ogel nella capitale spagnola, vedrà la partecipazione del 
giovani dell'Intero paese Al fianco degli studenti sfiler* anche II 
sindacato in una marcia di protesta contro la politica scolastica 
(a finanziarla) del governo che penalizza le fasce sociali più 
deboli. Per questa marcia, che eia si annuncia poderosa, gli 
organizzatori stanno provvedendo a organizzare un nutritissU 
mo servizio d'ordine, come del resto era avvenuto mercoledì 
nella capitale, dove sul pacifico svolgimento della giornata di 
protesta hanno vegliato cinquemila addetti al servizio d'ordine. 
Tuttavia c'è tensione Nelle precedenti manifestazioni non sono 
mancate provocazioni e scontri, come a Bilbao, dove l’altro glor» 
no militanti di Iterrl Batasuna, il partito basco considerato co> 
me II braccio politico dell'-Lta-mllltar-, hanno lanciato bombe 
Molotov dando vita a due ore di scontri durissimi, con l'impiego, 
da parte della polizia, di gas lacrimogeni e pallottole di gomma. 
NELLA POTO: un momamo della menlfeetailona di mercoledì nella 
capitela 



■JlVUTJi 


L’amministrazione prenderà una decisione a settembre 


Reagan costretto al rinvio 

Congelati, per ora, i fondi ai contras 

La Casa Bianca resta nella speranza di tempi migliori • Arturo Cruz uno dei dirigenti dei mercenari si è 
dimesso per contrasti con gli altri capi - Crisi nel dipartimento di Stato: si ritira Francis McNcil 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La prima 
vittima tìell’Irangate — si 


dirglielo? 

Ieri è venuta la prima con¬ 


causa del contras La raglo- di donne e bambini, sicché 
ne principale, piu che nello anche per questo sono odiati 


governo. Arturo Cruz, il é dt« 
messo proprio ieri per dis¬ 


disse appena scoppiò lo allo scoppio del caso Iran- 
scandalo — sarà l'operazlu- contras. L'amministrazione, 
ne montata da Reagan per vista l'aria che tira nel Con¬ 
abbattere Il governo del M* gresso, ha deciso di rinviare 


ferma della previsione fatta ! scandalo, sta nei meschini dalla gente che abita nel ter- 1 sensi con gli «diri capi dei 


risultati ottenuti da questa mori nicaraguensi, oggetto contras. Cruz è un economi- 
I armata controrivoluzionaria delle loro scorrerle. Tal) no- sta che aveva rotto con i san¬ 
che gode dell’appoggio, della tizie hanno fatto tanta brec- dlnlsti dopo aver partecipato 


caragua. Infatti l'accusa piu a settembre la presentazione 
grave che Incombe sul capo della proposta di corrlspon- 


gresso, ha deciso di rinviare fiducia e della benedizione eia nell'opinione pubblica alla guerra rivoluzionarla 
a settembre la presentazione del presidente degli Stati americana, sempre sensibile che portò alla cacciata di Go¬ 


dei presidente è di aver aggi¬ 
rato l'emendamento Botand, 
cioè la decisione del (Ron¬ 


della proposta di corrlspon- Uniti (il quale è arrivato a al problema del diritti urna- moza e la sua presenza nel 

dere ai contras altri 105 mi- definire I mercenari, come ni, da indurre Reagan a rac- gruppo dirigente, I suol Bi¬ 
lioni di dollari (circa 135 mi- «combattenti per la libertà», contate al propri conclttadl- terventl al Congresso, I suol 


Uonl di dollari (circa 135 mi- ! 
Uardl di lire) In armamenti e i 


gresso di bloccare I finanzia- In altro materiale Nel dare 
menti al mercenari che dal tale annuncio è stato precl- 


•combattentl per la libertà», 
paragonabili addirittura al 
padri fondatori delia repub¬ 
blica statunitense) Nono- 


contate al propri concittadi¬ 
ni la favola del sandlnlstl 
che, travestiti da contras, 
commetterebbero atrocità 


territorio dell'Honduras at- sato che la Casa Bianca spe- stante gli aiuti ricevuti da appunto per denigra. Il e far- 


laccano il Nicaragua. I mi- ra che, nel frattempo, la si- 
Uonl di dollari guadagnati tuazlone politica migliori 


Washington, 1 contras non 
hanno neanche scalfito II re- 


11 odiare 

A creare 11 vuoto politico 


vendendo le armi all'Iran fu- Ma qualcuno pensa che II girne sandlnlsta. Oli hanno Intorno ai contras ha contri¬ 


rono infatti dirottati ai con- rinvio sarà ancora più lungo , 
tras attraverso un conto se- dal momento che proprio a i 
greto aperto In una banca settembre concluderanno I I 


Inflitto perdite dolorose, 
hanno peggiorato la situa¬ 
zione economica del Nicara- 


buito anche l'isolamento In¬ 
ternazionale I paesi del 


terventl al Congresso, I suol 
discorsi Indirizzati all'opi¬ 
nione pubblica statunitense, 
avevano esercitato una fun¬ 
zione forse decisiva per in¬ 
durre Il Parlamento ameri¬ 
cano a finanziare la guerra 
contro i sandlnlstl. 

Contemporaneamente 
una piccola crisi è scoppiata 


gruppo di Contadora (Vene- I In seno al dipartlmcnì 


svizzera'. Reagan finora si è loro lavori le commissioni gua, ma non sono riusciti né zuolà, Colombia, Panama e Stato. SI è dimesso Francia 

giustificato dicendo che non parlamentari e 11 pubblico ad ottenere successi militari Messico) nonostante li sabo- McNell, forse 11 più autorevo- 

ne sapeva nulla e che lo stor- inquisitore che Indagano ap- sul campo, né a conquistarsi tagglc del loro sforzi da par- le esperto di questioni latlno- 

no del fondi era stato deciso punto sullo scandalo Iran- un consenso tra 11 popolo te di Washington, continua- americane. A provoca» il 

e realizzato dal colonnello contras. Quindi all’Inizio Molti osservatori. Quindi, no a battersi per una soluzlo- suo ritiro è stato II marcarti- 


no del fondi era stato deciso punto sullo scandalo Iran- un consenso tra 11 popolo te di Washington, continua- 
e realizzato dal colonnello contras. Quindi all’Inizio Molti osservatori, quindi, no a battersi per una soluzlo- 


Se ai giovani negano il futuro 


Oliver North. Ma il buonsen- dell'autunno Reagan po¬ 
so degli americani pensa che trebbe trovarsi in una sltua- 
se un dipendente di Reagan zlone ancora piu Imbar&z- 
si è lanciato In una simile av- zante dell'attuale. 


pensano che tutti questi mi- ne delia crisi nel Centroame- smo del sottosegretario per 

llonl di dollari sono stati spe- ricache escluda gli interven- gli Affari latino-americani 

si invano. tl militari, Ivi compreso l'uso EUiot Abrams, un autentico 

Gli osservatori lnternazlo- del mercenari Ma l’ultimo ossesso, un uomo che * a tato 

nall e non pochi giornali colpo sono stati gli stessi capace di sostenere che 1 in¬ 


capace di sostenere che 1 ni- 


di ENRIQUE CURIEL 


si è lanciatola una simile av- zante dell’attuale. Gli osservatori lnternazlo- del mercenari Ma l'ultimo ossesso, un uomo che è «tato 

ventura lo avrà pur detto al In verità, il dirottamento nall e non pochi giornali colpo sono stati gli stessi capace d) sostenere che 1 ni- 
suo presidente che dal prò- di queste somme, all'insapu- americani hanno poi riferito contras a Infliggerselo. SI è caraguensl, so non venissero 

blema del Nicaragua è lette- ta del Congresso, è soltanto che questi beniamini di Rea- aperta una crisi clamorosa liquidati, organizzerebbero 

Talmente ossessionato. Qua- una delle ragioni che hanno gan si comportano come del nel vertice politico-militare l'invasione degli Stati Uniti. 


di queste somme, all'insapu- americani hanno poi riferito contras a Infliggerselo. SI è caraguensl, so non venissero 


dalla crisi, Ispirato al conso • ministero della Difesa. In | i e subalterno farebbe un fa- reso Impopolare, tra l parla- ( volgari tagllagole, commet- di questi gruppi che dovreb- 
lldamcnto di una società queste condizioni risulta dlf- « vore al proprio boss senza I mentori del due partiti, la I tono atrocità anche al danni I bero scalzare I sandlnlstl dal I 


Aniello Coppola 


fondamentalmente duali • 
I sta) 

Il nostro paese ha un siste¬ 


male modernizzare II siste- 

ritr° v « n o c on sono •iscritti» ufficialmente // nostro paese ha un siste- adeguatamente con il siste- 

un futuro senza speranza, alia società, ma questa stes- ma e< ] Uca uy 0 obsoleto, di ma produttivo. A queste va- 

con una situazione economi- sali emargina e II blocca Im- passa qualità e con profondi lutazioni, poi, occorre ag- 

CA familiare drammatica • pedendone /emancipazione squilibri sociali nessuno ne- giungerne un'altra I giovani 

con un sistema scolastico per motivi bonomia. Ecco g a j m /g// oram cnti introdotti vogliono far sentire la loro 

caotico». Queste parole, prò- da cosa nasce 1 isolamento n0 gjj u /^ m j dieci anni; ciò- voce. Desiderano essere sog- 

nuneiate da un giovane ea- sociale. nonostante la situazione del getti attivi nel progetto della 

der studentesco, torse colgo- La gamma stessa delle ri- sistema scolastico continua Spagna del Duemila. Sono 
no, nella loro stringatezza, le vendcazlonl chiarisce che la e&scre deprimente. / dati nati vari canali di rappro- 
caute di un'ampia protesta mobilltazlono giovanile na- preoccupanti: su cento sentanza e associazioni alo- 

Ze P ZTeZlibidi' ^nd%e%rLo a ^r- vantll 
§ca, che ha colto di sorpresa clale della crisi, Il tasso di di- mine la scuoia dell'obbllgo, nlsml ufficiali, che si sono 

la società e paralizzato li go- soccupazlone £ ® che in Spagna dura fino a 13 manifestati inoperanti e ca¬ 
verne» Più dì un milione di raggiunge il 30-40% tre t unni, solo 33 arrivano •Uhi- renti d'immaginazione. li 

diversità, e solo IO ,1 laurea- governo ha dovuto dialogare 

ìheoaaaiJr A™ arrivala no * SJ * mo tra J P* 051 indu ’ con 1 rappresentanti degli 

mobtutàsione senza prtee- Che paga per essere arrivata gtrlallzzatl enn il minor nu. onanismi studenteschi che 


sono •iscritti» ufficialmente // nostro paese ha un slste- adeguatamente con il siste- 
alia società, ma questa stes* ma educativo obsoleto, di ma produttivo. A queste va- 
sa II emargina e II blocca im- bassa qualità e con profondi lutazioni, poi, occorre ag- 
squilibri sociali Nessuno ne- giungerne un'altra Igiovani 
per motivi economici. Ecco g a j m /g/ /oramc nti introdotti vogliono far sentire la loro 
da cosa nasce 1 isolamento neg/ , dJecf ann/; cjo . voc e , Desiderano essere sog- 


sociale. 

La gamma stessa delle ri 


nonostante la situazione del getti attivi nel progetto della 


. . sistema scolastico continua 

vend cartoni chl.fi*. che I. ad csscrr acprlmcrìU . , dol , 

S Preoccupanti: ,u canto 

*» proprio dal conicelo *- , lud . nH , h . 


Spagna del Duemila. Sono 
nati vari canali di rapprc- 


ciaie della crisi: U tosso di di- 


sono preoccupanti: su cento sentanza e associazioni glo* 
studenti che portano a ter- vanii! al margine degli orga¬ 


nine la scuola dell'obbilgo, nlsml ufficiali, che si sono 


denti nella Spagna democra- •inopportunamente* In pie « 


anni, buio •« arrivano ■irli- renu o immaginazione, li 

Co I£mi nlversltà, e solo io si laurea- governo ha dovuto dialogare 

Ìhf£!ÌJ W na SJamo tra 1 P* esl indl,m con 1 rappresentanti degli 
atrlallzzatl con il minor nu- organismi studenteschi che 


URSS Mentre sta per iniziare il «Forum internazionale per un mondo senz’armi» 

Birri dissidenti manifestano a Mosca 
Scontri con la polizia e i «vigilantes» 

La protesta si ripeteva per la quarta giornata consecutiva • Fermate la moglie di Begum e un'amica - Un 
tafferuglio dai contorni confusi - Agenti in divisa hanno fermato e trattenuto un giornalista straniere 


He». Vn, pronta eh, al » n, crisi., eh. Meno tot*. InTJZTZTÌ'iL^i 

trasformata In un viaggio sforila a su* volta I propri J / 

all'Intorno della crisi della problemi nelle famiglie. superiore e con lo maggiore problema, troviamo un am- 


all'Interno della crisi della problemi nelle famiglie, 
aoclatà spagnola. Che cosa Ma, nello stesso tempo 
mobilita gii studenti? Perché questi giovani sanno reagire 


problemi nelle famiglie. superiore e con io maggiore prouitma, troviamo un am- 

Ma, nello stesso tempo percentuale di Interruzione pio scetticismo sul meccani- 

questi giovani sanno reagire degli studi. smi tradizionali della rap- 


Da) nostro corrlspondanto — sono state bloccate prima mente». Poi. rivolto alla sala: della Conflndustrta Lucrili- 
MOSCA — Grande viglila, In di arrivare all'Arbat. Sul luo- .Le forze dell'ordine non In- ni e 11 presidente della Banci 
.- go della manifestazione, do- tendevano In alcun modo - - - * - J 


I sarà • prenderà la parola 


le loro prese di posizione contro le tendenze alla di- Per il 1967 II bilancio per prescntanza politica c slnda- I SO prawivenza dell'umani- 

a. - _ .iaa. I .Mi.i. •• I 1-imlvr.rpltA A «Min rldnÈtn I rat* Ottcsfr, nhhllcra ntrcrl irli I ^ _ . 


hanno ottenuto una rlper- sgregazlone sociale, al cor* l’università è stato ridotto cale. Questo obbliga oggi gli 
cusalone sociale tanto am- porativismo e al ritorno al del 17% in pesetas corrente stessi partiti politici a inizia¬ 


tola I sensi, del «Forum In- go della manifestazione, do- tendevano In alcun modo 

ternazlonale per un mondo ve si erano comunque riunì- danneggiare I corrlsponden- 

senz'arml nucleari e per la ** un* quarantina di perso- U. E Invece possibile -- ha 

soDravvlvenza dell'umanl- ne, c’è stato un tafferuglio aggiunto lasciando netta 


pia? 

Con le cautele necessarie, 
vorrei suggerire alcune ri¬ 
flessioni. Certamente l glo- 


privato, cioè contro quegli rispetto a quello dell‘86, Ab- re una riflessione critica, se 

elementi che caratterizzano blamo un'università con Intendono convertirsi real- 

II processo sociale della crisi. BOOmlla studenti e 1.600 mi- mente In strumenti di parte- 


tà». Poche ore prima che il dai contorni poco chiari, nel l'impressione di volersi dia- 
resDonsabile dell’ufficio corso del quale almeno quat- sodare dall'accaduto — rii* 


mente In strumenti di parte- 


flessioni. Certamente I glo- I giovani credono che risulti Uardl di lire stanziati, Il che clpazlone del cittadini alla 
vani spagnoli temono più il più facile trovare uno sbocco vuol dire che per ogni stu- vita pubblica del paese, 

futuro che lì loro presente, nel mercato del lavoro con dente la Spagna Investe 5 Per il momento il movi- 
““ “ . volte di meno della Francia o mento studentesco non si i 


responsabile deH’ufflclo corso del quale almeno qi 
stampa del Forum esponesse tro «refuznlkt» sono stati 
davanti at giornalisti 11 lu- ramente malmenati e do 
slnghlero successo di parte- sono stati trattenuti per ai- 


corso del quale almeno ouat- sodare dall'accaduto — che 
tro «refuznlkt» sono stati du- ad aggredire 1 giornalisti sla- 
ramente malmenati e dodici no stati I cosiddetti "vlgllan- 


nl e li presidente della Banca l’accademico Andrei Saltila- 
d'Italia Ciampi. L'Eflm sarà rov* tre gli altri I professori 
rappresentata dal presidente Arnaldi, Lencl, Cotta-ltamu- 
Sandri e la Lega dell* coope- «mo. Finch!, Bernardini, Dà 
reti ve dal presidente Prendi- Marta. Volpe, Calogero, ven- 
umtutw.Tr.im«iici,iK» 

Usili w R"»*. ■>•«* • **»• 

tu SSAAJKL'jaft 


t'impello culturale e la crisi 
economica si esplicitano con 
Il idesencanto ». con la disil¬ 
lusione e la paura nel futuro, 


una laurea. DI conseguenza 
chiedono un sistema scola- della Germania. Come eie- sviluppato contro I partiti 

etico migliore, qualitativa- mento comparativo basti di- po/itici. Però si trova al loro 

mente ed economicamente re che per i'fl7 li <7,5% degli margine. Conviene non di- 

(II contrarlo, cioè, della poli- investimenti reali dello Sta- mentlcarlo. 

fica finanziarla del governo to, al netto dell'Inflazione * vicesegretario del Partito 
o del suo modello per uscire cioè, sono stati destinoti al comunista spagnolo 


sviluppato contro i partii/ 
politici. Però si trova al loro 


per una generazione che si (il contrario, cioè, della poll- 
aente senaa spazio nel prò - tica finanziarla del governo 
cesso sociale. Questi giovani e del suo modello per uscire 


ramciiu: umiiireuau c uuuiu uv «uiu i cuaiuuctu vignai,- u, muu twu, vaiai» invia , *. ~ ’ 

...sono stati trattenuti per al- tea", giovani teppisti che. Volontà; Claudia Cardinale, ri iUv-L? 

clpazlone — circa ÒÓÒ tra cune ore. In mezzo al taffe- contro gli orientamenti del Carlo Lizzani, Marcello Ma- J"®™ •"*"?”* !** 

scienziati, medici, uomini di rogito sono finiti anche alcu- poteri pubblici, cercano di strolannl, Alberto Sordi, I gnodi rtapeito, consideralo- 

cultura, religiosi, esponenti ni corrispondenti stranieri, portare ordine nelle strade a fratelli Tatlanb Tre 1 musi- [!* ® % 

del grande business interna- Quello del londinese «Guar- modo loro». cisti, Luciano Berlo, Luigi _ __ f 


stonale, politologi, ecc. — dtan». Martin Walker. si i I Evidente comunque l'tn- 


(Il contrarlo, cioè, della poli- Investimenti reali dello Sta¬ 
tica finanziarla del governo to, al netto dell'inflazione 
e del suo modello per uscire cioè, sono stali destinoti al 


nella centralissima via Ar- sentito arrivare una botta 
bai stava succedendo un pie- nella schiena di autore sco- 
colo finimondo. Per la quar- noscluto Invece 11 corri¬ 
la giornata consecutiva un spondente della tedesca Dpa 
gruppo di «refuznikl» ebrei * stato spintonato da poli- 
manifestava In strada per zlottlIndivisa.fermato,trai- 


cisti, Luciano Berlo, Luigi linea di Gorbaclov - decine 
Nono, Il pianista Maurizio di personalità di primo plano 


sentito arrivare una botta I tensione di ridimensionare I Pollini. Nutrita la delegazio- I della «densa e della culture 


PARLAMENTO EUROPEO 

Attolman: «Gli alleati Raccolti in volume 
non si occupino di Sdì» i discorsi di Spinelli 


esprimere solidarietà con il 
dissidente Jostf Begum (an¬ 


netta schiena di autore sco- in fretta la vicenda e di ri- ne di sctenalaU che partecl- 

noscluto Invece li corri- durre al massimo le polemi- perà alla tavola rotonda più 

spondente della tedesca Dpa che. Ieri la «Vecernaja Mo- Importante e sicuramente 

è stato spintonato da poli- skva» pubblicava un insolito più seguita (anche perché et 

zlottl In divisa, fermato, trai- e conciliante comunicato 

tenuto per 45 minuti e infine dell'Uvlr (l'ufficio che conce- 

privato dell’apparecchio to- del visti d'espatrio) In cui ve- 


mondiale. Un auccesso pri¬ 
ma ancore di cominciare. 

GiuUttto Chlm 


cora incarcerato e che ha ri- tograflco, dal quale è auto nlva detto éhe «tutte le ri¬ 


fiutato di chiedere al Soviet I estratto 1) rullino. 


chieste vengono esaminate 


supremo la revisione del prò- Al briefing pomeridiano con attenzione e. In accordo I Andrsott) in Villtl • Sofia 

prto caso). Ma se nei primi sono esplose le proteste e le con le norme vigenti, vengo- I _ . _ . 


tre giorni le cose erano anda- risposte fomite dal portavo- 
te più o meno lisce (solo ce del ministero degli esteri, giungeva un elenco di perso- 
qualche spintone al clneope- G heraslmov, hanno susclU- ne la cui rischlesU è stata re- 
rotori presenti In gran nu- to ancora maggiori Interro- splnU «per ragioni concer- 
mero e episodi di tensione gativi Gherasimov non ha nentl la sicurezza statale», In 
tra i manifestanti e la gente Infatti smentito niente («le quanto «detentrici di segreti 
che passava, più o meno ca- mie finestre — ha detto Irò- di SUto e militari*, 
sualmente), Ieri 11 nervosi- nlcamenle — non guardano 11 clima è comunque Inso- 
smo sembra aver preso 11 so- sull'Arbat»), ma è sUto caie- Ilio, anche quello delle rispo- 


Oal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Ken¬ 
neth Adelman, direttore 


noscere 1 punti di vista de- ROMA — «Con Altiero Spinelli non ero d'accordo sulla acce- 

f \\ alleati e di Chiunque al- leraztone che voleva imprimere al passo, certo troppo lento, 
ro. ma sarebbe Dlù bello dell'Unione europea. Ma ora penso che avesse, in sostanza, 
lanere I punti di vista desìi ^Blone allora e che oggi il suo progetto di Europa debba 


•,«„« na nere l minti di vinti» deirii ragione onora e cne oggi u suo progetto ai Europa aeooa 

dell'agenda che al occupa l-f. ”essere ripreso da tutte le forze politiche» Cosi Emilio Colom* 

del problemi del disarmo, bo, ex ministro degli Esteri Italiano, alla presentazione de! 

ha Invitato Rii alleati degli 5? n0 Informati*. Vibro che raccoglie l discorsi pronunciati al Parlamento euro- 


no soddisfatte*. Ma al ag- 52** - «*«•"*«" • <e«*mojn Europa. wMw 

mungeva un elenco di perso- ^ coUto0r * , '° o * »• *»*» • ***>■"• I leni principali di una rialti 

S^M25rè«ju£ * mw "'° ** E ™ ri «-*— 


Iran: 70001 giustiziati dal 1979 

GINEVRA — Secondo un rapporto dai Orni ari riniti umani uri rotante ri 
tCtiomauv aono rimano 7000 taparaoftapiuattriatadril'wzio dalla rivriurion* 
Mamica»ikannanaTa Da quakha anno umavta il numwo Orila aa«warin* 
landa a dwtìnuta. 


ha Invitato gU alleati degli 
Stati Uniti a non disturba¬ 
re Il manovratore, anzi a 
non occuparsi affatto di 
quale sta la più corretta In» 


Queste battute sono State poo da Altiero Spinelli (puóbllcato dal «Mulino», a cura di 
dette all’Indomani della Virgilio Dastoll, su iniziativa degli europarlamentart del Pel), 
decisione, presa in una nu- I temi della costruzione dell'Europa, cari a Spinelli, sono 
nlone di gabinetto alia Ca- «tati sviluppati nella riflessione a piu voci cui hanno partecl- 
sa Bianca, di consultare gli P®* 0 * presentando 11 libro, Gianni Cervetll, Emilio Colombo, 

Snf' l lnte™^SStaM tt i£' ^La'pubblicazione di qSeatl diaconi parlamentari, ha detto 
Ur | ft Di,,o iifm Cervettl, non è solo un omaggio alla memoria di Spinelli, che 

missiva aei trattato ADm f U autorevole e Impegnato esponente del gruppo comunista 
consenta una larga speri- europeo, ma la dichiarazione al una precisa volontà, quella di 
mentazlone del sistemi an- riprendere la sostanza piu profonda delle sue indicazioni per 


terpreUalone del trattato a iieaU sulla possibilità che 
Abm firmato noi 1972 per una interpretazione per- 
Impedire la costruzione di missiva del trattato Abm 
armi capaci di disarmare consenta una larga sperl- 
ravversarlo. Ecco le frasi mentazlone del sistemi an- 
plù «prezzanti pronunciate tlmlsslllstlct che vanno 
da questo collaboratore di sotto II nome di «guerre 


Reagan nel corso di una 
conferenza all'Amerlcan 
Legioni «Io penso che essi 
(glf alleati) non abbiano 
proprio alcuna qualifica 
por dirci qual è l'interpre- 
tazlono giusta... E bello co- 


mentazlonedel sistemi an- riprendere la sostanza piu profonda delle sue Indicazioni per 
tlmlsslllstlct che vanno una Europa democratica che poggi suirapporto di forze nuo- 
sotto II nome di «guerre ve e progressiste Cervettl ha anche annunciato due Iniziati- 
stellari» fo Sdii ve Istituzione di premi per tesi di laurea dedicate all'opera 

A de! man ha dir hi Arato tìl Spinelli e la convocazione, nel primo anniversario della 
rii o fi ba scomparsa. In maggio, di un convegno internazionale 
at aver espresso questo suo ducato ad un esame storico della sua azione complessiva e 

R arere a Bonn c a Londra c pe 8 la. insieme, l'occasione di un nuovo impegno delle forze 
ì settimana scorsa. politiche per la Unione europea. 


prawento. gorlco nel respingere le ac- ste ufficiali. Il Forum è un 

Sempre che si tratti di ner- cuse contro le forze deirordl- appuntamento troppo lm- 
vosi smo e non d’altro Evi- ne. «Il potere pubblico non portante perché venga offu- 
dentemente la presenza a ha affatto disperso la mani- scalo dalle polemiche. Ma è 
Mosca di un gran numero di festazlone SI è limitato del tutto logico che chi vuole 
giornalisti c Illustri ospiti esclusivamente a evitare andarsene dall'Urss cerchi 
stranieri deve aver agito da scontri tra dimostranti e di utilizzare la attuazione, 
catalizzatore per una reazlo- passanti». Dunque la mani- Cosi come non è escluso che 
ne esplosiva Certo è che la festazlone non era vietata? anchealtreforze.lnsofferen- 
moglle di Begum e un'amica, Gherasimov ha alzato le tl del primi accenni di «llbe- 
Tanla Edelsteln — uscite di spalle e ha risposto con una rellsmo*. cerchino anch’esse 
casa all'alba per sfuggire, domanda. «Ma non stavano di forzare gli eventi. Gorba* 
come hanno poi detto, alla manifestando da quattro ciov parlerà al partecipanti 


ste ufficiali. li Forum è un Nell» care «ri sudafricana 281 ragazzi 

ST.PÌ? JfT CITrÀ 0CL Cf£0 - Nrita tati ri «000 pnm in c«c«r« tate un imm 
portante perchè venga offu- immKu wi ri paitrrwvio untati*»*) «tal nwaoo Otri curia WA. ri «ora» 
scalo dalle polemiche. Ma è 28 1 ragam «otto i 15 anni 

^**n, 0S d.“ra^ hl '«reta Bomb * cont ’° « <"fnì»t«ro d.ll. Fln.ni. grteo 

di utilizzare la attuazione. A™* — t iim riywiricM* dri Groppo tao» popolar* rtaotariowno ta 
rnm. nnn A «-i.icn .h. MptaM Tiv«gcotari TOtt* nogH uttvc, Ori mmtiwo «tata Fintami Bete. 

Cosi come non è escluso che mane* « pnh « tcotao da Kiopwi contro « govwno Paponrieu. 


alle discussioni — e per tele- 


sua scomparsa, in maggio, di un c 
^ I dedicato ad un esame storico della s 

R arere a Bonn c a Londra I c pe 8 la. insieme, l'occasione di un m 
ì settimana scorsa. 


per potersi presentare al luo- D collega tedesco Hartwlg visione — lunedi mattina. w » memori* «mosenve àoooo lire 
go deU'appuntamento — so- Nathe ha replicato. «Ma lo L'Italia è rappresentata per t Unnd 

no state fermate da militi in sono satto fermato da poli- con nomi di tutto rispetto e, Perugia u febhraio 1987 

borghese e trattenute In un zlottl In divisai» E Oberasi- numericamente, è tra I paesi 

commissariato Altre due mov, un po’ a disagio, lo ha ptu presenti con unasessan- « _ 

donne — Irina Gurvlch c Invitato a fare una protesta lina di personalità. Prende- meruTKflmM^'a^annulcompa- 

Katla Glossman, entrambe formale «Esponga il suo ca- ranno parte alle discussioni gno 


In ricordo del compagno t colleghi del laboratorio di unlUk 

FRANCO PALUJCCHI 

drteduto il 1980 la famiglia in gnor* per la «compara* del cuòcerò 


p. I Muli»* I l ^ aiia »Ji055man, eniramoc lormaiu «c.spon^a u suo ca- i ranno pane ane aiscussiom 

uiorgio (vrauei | inattesa del visto di espatrio I so, me ne occuperò personal- I — tra gli altri —11 presidente 


TEODORO ZERGOL 

(Doro) 


Il noto scrittore e dissidente sovietico, oggi in Italia, parla dei nuovo corso a Mosca 


Sinjavskij: le riforme di Gorbaciov sono insufficienti 


MILANO — La lunga bar¬ 
ba bianca che cade su un 
vestito nero lo tanno sem¬ 
brare più vecchio del suol 
62anni, gii ultimi 14 vissu¬ 
ti « rontcna^-Aux-Rose, 
vicino a Parigi, dove tiene, 
alla sorbona, corsi di lette¬ 
ratura e lingua russa. An¬ 
dro; Sinjavskij, noto scrit¬ 
tore e dissidente russo, è 
da lori in Italia per presen¬ 
tare IJ suo ultima romanzo, 
«Buonanotte/». Per scriver¬ 
lo, come già aveva fatto 
con il bellissimo «Una voce 
dai coro», ancora una volta 
Si/Uavsk/J ha attinto, con 


acuta memoria e straordi¬ 
narie accensioni fantasti¬ 
che, al sei duri anni tra¬ 
scorsi nel campi di lavoro 
dopo la condanna inflitta¬ 
gli nel '66 per •agitazione e 
propaganda antisovietica» 
Il processo contro di lui e 
lo slavista Yuri Dame! sol¬ 
levò un clamoroso caso di 
portata mondiale e non 
poche voci di intei/ettua/i 
si levarono in sua difesa, 
anche In Unione Sovietica. 
Dopo la prigionia conclusa 
con 16 mesi di anticipo per 
•buona condotta », J 'emi¬ 
grazione in Francia, le po¬ 


lemiche durissime con Sol* 
genitsin e Maxlmov, Il la¬ 
voro alla Sorbona e quello 
di scrittore, sempre con 
l’amato pseudonimo di 
Abhram Terz. 

A Sinjavskij, attento e 
sereno osservatore delia 
realtà sovietica, una prima 
domanda politica È di 
questi giorni 11 clamoroso 
annuncio della avvenuta 
liberazione di 140 dissiden¬ 
ti condannati al campi di 
lavoro o alla prigione. Una 
notizia che arriva dopo iJ 
rientro dei fisico Andrei 
Sakharov a Mosca Che 


giudizio dà del «nuovo cor¬ 
so* gorbaclovlano? 

•Ne sono naturalmente 
molte lieto. Sono contento 
che vengano liberate delle 
persone igiornali in Unio¬ 
ne Sovietica sono diventati 
più Interessanti e stampa¬ 
no cose che prima non 
pubblicavano e che i dissi¬ 
denti dicevano Posso solo 
compiacermi di ogni aspi¬ 
razione alla democratizza¬ 
zione c olla maggiore In¬ 
formazione. Ma c'è una 
questione fondamentale 
in che misura sarà possibi¬ 
le questa auspicata moder- 


ntzzazlone? Vedremo la li¬ 
berazione di tutti 1 prigio¬ 
nieri politici? Non si incar¬ 
cererà più la gente per le 
sue opinioni e le sue di¬ 
chiarazioni? La stessa ter¬ 
minologia usata per defi¬ 
nire 1 detenuti politici de¬ 
nota un'incertezza In Urss 
si paria infatti di persone 
colpevoli di gravi delitti 
contro lo Stato Insomma, 
non esisterebbero detenuti 
politici perché costoro 
hanno subito una condan¬ 
na Jn base agii articoli 70 e 
190 del codice penale che 
condannano le attività cri¬ 


minose contro lo Stato. 
Quando anche dall’Occi¬ 
dente arrivavano richieste 
di liberare me e Daniel si 
rispondeva, noi non abbia¬ 
mo incarcerato gli scritto¬ 
ri, ma due persone che si 
sono macchiate di delitti 
comuni» «Sinjavskij, un 
suo ritorno In Urss ?» 

•No n credo che i processi 
di d( mocratlzzazlone In 
alto andranno tanto avan¬ 
ti da consentirci di ritorna¬ 
re Tornerei se ci fosse una 
completa libertà di stam¬ 
pa, se la gente potesse 


viaggiare e muoversi come 
desidera. È una cosa che 
non vedo in prospettiva, 
che mi pare lontana...*. 

•Cosa vede Sinjavskij, 
nel suo futuro di scritto¬ 
re?» «Beh, penso che il te¬ 
ma autobiografico ormai 
sia esaurito. Scriverò libri 
di tipo più accademico, di 
studio. All'orizzonte c’é 
anche un romanzo. Non 
autobiografico. Ma sempre 
con la firma di Abhram 
Terz ». 


GIOVANNI MASTELLI 

I funerali oggi ore B.M. dalVoaperia- 
le San Luigi di Dibassano. 
Grugliaara. 13 (ebbra» IMT 


I Nel sedicesimo anniversarie dell» 
morte del compagno 

FRANCESCO GERAC1 

e nel settimo anniversario della 
morte della mamma 


MARIA GRAZIA 
MANGIONI 

U tiglio il ricorda ad amicL parenti « 
compagni » m sua memori* «otto* 
«rive per 1 Unità. 

* 1 *- I &m Pietro all'Olmo (MitanoL 19 
febbraio 198? 


U prima sezione Pel di Grog! lasco 
nell annunciare la scompara* del 
compagno 

ANTONIO SANNA 

esprime sentite condoglianze alia fa¬ 
miglia e sottoscrive per I Unità 


Andrea Aloi I GnjRll " co ' iS febbr »'° l9a7 



Nel nono annwemrto della scom¬ 
parsa del compagno 

CARLO DE PAOLI 

I familiari lo ricontano con immuta¬ 
to affetto e tn sua memori* sottoscri¬ 
vono per l'Unità 
Genova, 13 febbraio 198? 


SOTTOSCRIZIONE 

Icompagnt dipendenti della 
Provincia di Genova, «otto- 
scrivono lue 131600 a favore 
deU’lMttd, quale provento 
delle diffusioni effettuate 
Genova, 13 febbraio 198? 




















































VENERDÌ 

13 FEBBRAIO 1987 


l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 



Con la Federtessile incontri 
al vertice, ma la vertenza 
non si sblocca - Nuovi 
scioperi nelle assicurazioni 
e nei cementifici - Garavini: 
«Referendum, non plebiscito» 


Al limite della rottura 


la trattativa tessili 

Una prima intesa per 200mila calzaturieri 


ROMA - Tavolo ristrettissi¬ 
mo por la trattativa contrat¬ 
tualo del tessili, ripresa ieri 
pomeriggio a Roma dopo II 
round fiorentino della setti¬ 
mana scorsa II confronto, 
ad un corto punto ha visto 
riuniti soltanto t massimi di¬ 
rigenti della Foderlcsslle e 1 
tre segretari generali di FU* 
tea, Fitta e Uilta Un tentati¬ 
vo di segnare una svolta In 
una trattativa cho sta Incon¬ 
trando ostacoli superiori a 
quel che cl si poteva aspetta¬ 
re, soprattutto dòpo che l 
primi scambi di opinione 
avevano fatto sperare In un 
dialogo tutto In discesa in¬ 
vece, la Federtessile si è Irri¬ 
gidita sullo proprie posizioni 
». da parto sindacale non si 
nasconde la possibilità che si 
giunga, so la situazione non 
al sblocca, a una rottura. Si 
discuto a tutto campo, af¬ 
frontando contemporanea- 
monto tutti I capitoli della 
piattaforma, dal diritti di In¬ 
formarono adorarlo, dal¬ 
l'Inquadramento al salarlo. 
La Foderlcsslle insiste per 
aumenti inferiori a quelli ot¬ 
tenuti dal metalmeccanici 
guanto all'orario, gli indu¬ 
striali sembrano aver accet¬ 
tato l'idea di unificare per 
tutti I settori del comparto le 
neuroni ottenute col prece¬ 
dente contratto; vi è però an¬ 
cora discussione sul oeneflcl 
che dovrebbero ottenere tur¬ 


nisti e quanti lavorano In 
stabilimenti dove viene at¬ 
tuato lo scorrimento Con¬ 
fronto aperto anche sulla 
durata della validità del con¬ 
tratto la Federtessile vor¬ 
rebbe allungare la vigenza 
da tre a cinque anni 
CALZATURIERI - Una 
prima parziale Intesa è stata 
raggiunta tra le federazioni 
sindacali di categoria c l'An- 
cl, l'assoclaziono degli Indu¬ 
striali calzaturieri, sul rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
della categoria (200 000 lavo¬ 
ratori Interessati) L'accordo 

f irevede Incontri semestrali 
ra le parti sulla evoluzione 
del quadro congiunturale e 
riunioni annuali connesse 
alla evoluzione tecnologica 
del settore Nessun accordo è 
stato Invece raggiunto sulle 
procedure preventivo in caso 
di ristrutturazioni aziendali 
e su un programma di «azio¬ 
ni positive» a favore delle la¬ 
voratrici La Fulta ha pro¬ 
clamato oltre 4 ore di sciope¬ 
ro da attuarsi entro febbraio, 
facendo cosi salire a 38 le ore 
di astensione dal lavoro pro¬ 
clamate slnora per II rinnovo 
del contratto 
MEI ALMI CCANICI - 
•Un referendum non è un 
plebiscito ma un momento 
di verifico reale della volontà 
del lavoratori* lo afferma 
Sergio Garuvlnl, segretario 
generale della Flom Cgi), In 


una Intervista che verrà 
pubblicata sul prossimo nu¬ 
mero di Mela .Quando as¬ 
sieme a Firn e Uilm abbiamo 
indetto un referendum sugli 
accordi contrattuali — dice 
ancora Garavini — sapeva¬ 
mo quello che stavamo fa¬ 
cendo Credo che questo sla 
un modo molto concreto per 
offrire un nostro contributo 
ad un sempre maggiore svi¬ 
luppo della democrazia in 
tutti gli aspetti della vita sin¬ 
dacale* Sul contratto del 
metalmeccanici c’è da regi¬ 
strare anche una dichiara¬ 
zione di Felice Mortlllaro, 
consigliere delegato della 
Federmcccantca, secondo II 
quale «si è realizzato un forte 
scambio tra efficienza e pro¬ 
duttività e difesa del potere 
reale d'acquisto del saturi 
ora occorrono comporta¬ 
menti coerenti* Che signifi¬ 
ca? Presto detto «Cl serve la 
pace sociale perché la pro¬ 
duttività non deve diminui¬ 
re* Ovvero, un altro *no» alla 
contrattazione articolata 
BANCARI — Pesanti criti¬ 
che di Lucio De Carlini, se¬ 
gretario confederale della 
Cgll, all'Abl che per il rlnno- 
vo del contratto di lavoro del 
propri dipendenti «ha avvia¬ 
to il negoziato scegliendosi 
come interlocutore privile¬ 
giato un slndacatlno auto¬ 
nomo, difensore di piccoli in¬ 
teressi di apparato che, In 


tutte le aziende di credito, 
mantiene atteggiamenti di 
retriva resistenza ai cambia¬ 
mento* De Carlini chiede il 
rlstab.llmento della «norma¬ 
lità delle relazioni sindacali* 
ASSICURAZIONI - Con¬ 
tinuano gli scioperi nelle as- 
iicurazlonl Al termine del- 
l ultimo Incontro con l'Anla 
(l'associazione tra le Imprese 
di ass curazlone) le organiz¬ 
zazioni sindacali del settore 
hanno proclamato un ulte¬ 
riore pacchetto di 5 ore di 
sciopero che saranno attuate 
entro 11 20 febbraio 
CEMENTIFRI - Quattro 
ore di sciopero nazionale II 
20 febbraio e altre 4 da stabi¬ 
lirsi territorialmente cosi i 
sindacati di categoria di 
Cgll, Ctsl, Ull hanno risposto 
alle proposte della contro¬ 
parte definite «provocatorie 
e inaccettabili» In particola¬ 
re, le distanze tra le parti ri¬ 
mangono consistenti su ri¬ 
datone d'orarto e Inquadra¬ 
mento. «Il grave atteggia¬ 
mento assuntodai cementie¬ 
ri in una fase di ripresa ap- 

S are Impiegabile», dice Ro- 
erto Tonini, segretario ge¬ 
nerale della Flllea Cgll Se¬ 
condo Il segretario generale 
aggiunto, Vlnay, le chiusure 
del cementieri sono «anacro¬ 
nistiche» anche alla luce del 
rinnovi contrattuali siglati 
da altre categorie dell’indù- 
strio. 


Darida d’accordo con l’Eni 
«La Lanerossi ai privati » 

ROMA — Ieri il Clpl (Comitato ministeriale per la politica 
Industriale) non ha potuto discutere della decisione dell’Enl 
di vendere al privati la Lanerossi II ministro Darida ha detto 
che la documentazione relativa era arrivata In ritardo e ha 
comunque anticipato ai sindacati la sua opinione «favorevo¬ 
le» all’operazione Contrari sono Invece le organizzazioni na¬ 
zionali del tessili Cgll, Clsl e Ull Considerano non convincen¬ 
ti le motivazioni dell'Enl e parlano di gravi rischi per le 
aziende, in particolare per quelle del Mezzogiorno 

Agenzie regionali del lavoro 
«Legge positiva » dice Trentin 

ROMA — «Finalmente dopo 9 anni anche in Italia abbiamo 
norme Innovative sul mercato del lavoro» cosi Bruno Tren¬ 
tin, segretario nazionale della Cgll ha commentato la nuova 
legge che crea le agenzie det lavoro regionali e qualifica la 
funzione delle commissioni e degli osservatori, «strumenti 
fondamentali, per II sindacato, per avviare una mobilità con¬ 
trattata e controllata attraverso la normativa per la riforma 
della cassa InlegTazlone in discussione al Parlamento* Ri¬ 
mane ancora aperta — osserva Trentin — la questione del¬ 
l'avviamento Per questo «è urgente provvedere riattivando li 
confronto con 11 sindacato» 

Contro la Fiom di Brescia 
la Bisider attua l'ostracismo 

BRESCIA — Ancora tensione alla Blslder di Brescia I vertici 
aziendali (la fabbrica appartiene al presidente della Confln- 
dustrta, Lucchini) rifiutano di Incontrare I rappresentanti 
sindacali di Cgll, Clsl, UH Motivo l'impossibilità a trattare 
con l’attuale gruppo dirigente della Fiom bresciana In una 
lettera Inviata ai tre sindacati, gli industriali bresciani scri¬ 
vono che *né oggi né mal è possibile un Incontro con U sinda¬ 
cato alla presenza deU'attuale gruppo dirigente della Flom 
bresciana». 

Manifestazione a Pontedera 
dei dipendenti della Piaggio 

PISA — Uno sciopero riuscito «oltre ogni aspettativa», secon¬ 
do il commento del dirigenti sindacali, si è svolto Ieri mattina 
negli stabilimenti Piaggio di Pontedera e Pisa e nello stabili¬ 
mento Motofldes a Marina di Pisa A Pontedera i lavoratori 
hanno sfilato per le vie della città, radunandosi Infine In 
piazza Cavour per il comizio conclusivo È intervenuto anche 
11 sindaco Monnl portando la solidarietà dell’ammlnlstrazlo- 
ne comunale Da novembre la Piaggio fa un ricorso massic¬ 
cio alla cassa Integrazione, rinnovata anche In questo mese 
su 5 700 occupati, l 100 sono sospesi Secondo l’azienda, c'è 
un «esubero» di 1 300 unità L'azienda non ha ancora presen¬ 
tato un plano di ristrutturazione per il rilancio produttivo e 
evita, rimandandolo di continuo, l’incontro con I sindacati 



Dalia noatra radaiiona 

TORINO - La crisi del sin¬ 
dacato è ammessa dagli stes¬ 
si sindacalisti Unanime è 
anche il giudizio su alcune 
cause di fondo della crisi, per 
esemplo i ritardi del sindaca¬ 
to nel capire le conacguense 
della «rivoluzione* tecnologi- 
t a In aito Le opinioni diver¬ 
gono quando si deve precisa¬ 
re questa diagnosi e Indicare 
le terapie per «rifondare» Il 
sindacato Affrontiamo l'ar¬ 
gomento con uno dei più 
quotati sociologi del lavoro 
Italiani li prof Luciano cul¬ 
lino, che fu collaboratore di 
Adriano Olivetti ed opera at¬ 
tualmente nel dipartimento 
di scienze sodali aell'unlver- 
Sltft di Torino 
Nell’Industria cl sono sem* 

r ire state ondate cicliche di 
nnotfl/ionc tecnologica, con 
eff» III sionvolgentl «ulPorga- 
nlr#*i/Hine del lavoro e sulle 
torchio figure professionali. 
Tuttavia in passato il sinda¬ 
cato non si trovò In difficoltà 
come oggi Per quell motivi? 
Solo perché In psssato l rlfles* 
il sull'occupazione furono 
meno drammatici? 

«La difesa di coloro che ri* 
schifino tu essere espulsi del 
processo produttivo è un im¬ 
pegno durissimo Capisco 
come I attenzione del ainda- 
callsfl sia stala assorbita da 
questa emergenza Tuttavia 
vi sono altri aspetti del quali 
mi sembra non si tenga suf¬ 
ficientemente conto 7 lavo * 
rotori di qualsiasi tipo si ri¬ 
tolgono al sindacato sulla 
base prevalentemente di In¬ 
teressi reali Ora con le nuo¬ 
ve Uniaioateé avvenuta una 
differenziazione di singole 
nicchie tecnologiche, occu¬ 
pate cinsi una da poche deci¬ 
ne o centinaia di lavoratori 
supt r'ipcciallsieaU Mentre 
eli opimi massa delle pro¬ 
duzioni In linea tradizionali 
sono tutti fungibili, ciascuno 
pud essere sostituito da mol¬ 
ti altri, i lavoratori di queste 
nicchie tecnologiche sono 
difficilmente fungibili, quin¬ 
di hanno una forte capacità 
contrattuale personale, un 
Imrewenfo delle possibilità 
Individuali di carriera, pro¬ 
mozioni acrresclmento del 
reddito rd oggettivamente 
diminuisce Il loro interesse 
per il contributo o la difesa 
che il in hìcato può dare, a 
,*ni n > t in il tipo di servizio 
chi il sindacato offre an¬ 
eli « - -> n qualche modo si 
modi/ n » 

— Mj pare però che II «In¬ 
da» ani hi renda conto della 
ih », sm ut di cambiare II «uo 
moti. di essere, proprio per 
tM* mirre la sindacalizza» 
t\ tu per organizzare lavo¬ 
rato! i (he finora si ritene- 
v ano non organizzatoli! M» 



S ul cominciano I contrasti 
’è ehi pensa che I nuovi 
•oggetti da sindacalizzare 
vadano cercati Unto nelle 
nicchie tecnologiche ad 
elevate professionalità 
quanto nel lavoro precario, 
lenza dimenticare II radi¬ 
camento del sindacato tra I 
lavoratori-massa cd il per¬ 
manere di una questione 
operaia Irrisolta C è invece 
chi pensa che si debba pun¬ 
tare tutto sulle figure 
emergenti, sulle nuove pro¬ 
fessionalità 

•Non credo che II sindaca¬ 
to si debba modificare per 
rincorrere queste realtà mol¬ 
teplici, che poi scappano da 
tutte le parli e non si so nem¬ 
meno bene dove stiano sul 
territorio Fatto sta che quel 
servizio che consisteva nel- 
l'accrescere II potere del sin¬ 
goli organizzando I molti, in 
queste realtà viene a cadere 
Ma c'é un criterio importan¬ 
te che II sindacato dovrebbe 
tenere presente per ogni po¬ 
sto di lavoro che si crea in un 
settore a tecnologie avanza¬ 
te, se ne creano generalmen¬ 
te tre o quattro a bassa qua¬ 
lificazione, prevalentemente 
nel servizi Ciò avviene per 
vari motivi I ruoli professio¬ 
nali, quando diventano 
Strettamente specin/izzati, 
per così dire si "liofilizzano 
non Ing/obano piu mansjoni 
di ordinarla manutenzione o 
analoghe, che vengono pas¬ 
sate ad altri. di solito a picco¬ 
le Imprese esterne si decen¬ 
trano le stesse nuoie tecno¬ 
logie e quindi occorrono ser¬ 
vizi di pulizie e slmili per le 
sedi staccate, nuove sedi e 
diversi regimi dì orarlo si¬ 
gnifica no lo sviluppo di pìc¬ 
cole attività, per esemplo di 
ristorazione* 

— Quindi bisogna stare at¬ 
tenti a non rincorrere solo l 
ruoli tecnologicamente 
avanzati, perché intanto 
proliferano i posti dequali¬ 
ficati 

•Certamente È un feno¬ 
meno trascurato da quel 
complesso di idee inganne¬ 
voli, quasi una vera e propria 
Ideologia, che si riassume 
nel concetto di società post- 
industriale’ Una società del 


IL SINDACATO ALLA PROVA DEL FUTURO 

Intervista al sociologo Luciano Gallino 

«Ma non lasciatevi illudere 
dalla tevola postindustriale» 


Le nuove tecnologie creano anche 
piccole nicchie di lavoratori 
superspecializzati, ma cresce 
pure il lavoro dequalificato 



genere non esiste e probabil¬ 
mente non esisterà mai con i 
connotati edificanti che le 
vengono ascritti Non si pos¬ 
sono presentare fenomeni li¬ 
mitati e specifici come con¬ 
dizioni già attuateo in via di 
automatica realizzazione in 
tutto Ji mondo del lavoro Si 
esaltano le potenzialità del 
terziario avanzalo, ma l dati 
più recenti dicono che In rta- 
lia, su 3,2 milioni di lavora¬ 
tori del servizi, ben 2,2 milio¬ 
ni svolgono lavori dequalifi¬ 
cati quali uscieri. Inservien¬ 
ti, commessi, guardiani, bi- 
delll, cd II loro numero au¬ 
menta SI afferma che I la vo¬ 
ratori direttamente addetti 
alla produzione scompaiono, 
ma che cosa fanno allora 5 
ml/ioni di operai in Italia? 
Sono diventati tutti "con¬ 
duttori' di linee odi Impian¬ 
ti automatizzati, figura che 
sembra aver ipnotizzato l’In¬ 
tera discussione sulle nuove 
professioni? I "conduttori” 
sono n% degli addetti al- 
l industria meccanica euro¬ 
pea ed anche in un futuro 
/ontano difficilmente po¬ 
tranno superare il 10-20% 
degli operai * 

— Senza contare che all* 

I i»t di Termali l «condutto¬ 


ri- dell’impianto automa- 
tizzuto che monte i motori 
sono comuni operai di 3" e 
4* Ih elio, addestrati con ap¬ 
pena 40 giorni di corso Ciò 
rivela che gii stessi posti di 
lavoro creali direttamente 
dalle nuove tecnologie non 
sono tutti altamente qua¬ 
lificati, creativi, gratifi¬ 
canti come si favoleggia 
•Questa favola è una delle 
fragih generalizzazioni tìel- 
I ideologia "post-industria¬ 
le” La realtà come sempre è 
complessa Accanto a nic¬ 
chie qualificate, sorgono in 
altre situazioni nuove forme 
di divisione del lavoro ed 
omogeneizzazione verso II 
basso È lì caso dell'Ingegne¬ 
ria de software la redazione 
de} programmi per compu¬ 
ter viene spezzettata in mo¬ 
duli ripetitivi per aumentare 
la produttività degli addetti 
E II caso de/i’automazione 
d’ufficio, di cui In Italia si è 
visto ancora poco Sarà una 
rivoluzione che nel prossimi 
anni interesserà milioni di 
impiegati nelle aziende e nel¬ 
la pubblica amministrazio¬ 
ne Nel paesi dove II processo 
è più avanzato, si osservano 
trnurrt per I occupazione su- 

? erlori a quelli prodotti dai* 
automazione d’officina 


Mentre nelle fabbriche, co¬ 
me Lei ricordava, c'è stato 
un susseguirsi di Innovazio¬ 
ni, qui le nuove tecnologie Ir¬ 
rompono In ambienti dove 
da cinquantanni non cam¬ 
biava quasi nulla sparisco¬ 
no una serie di uffici, vengo¬ 
no drasticamente riorganiz¬ 
zati altri SI assiste allo svuo¬ 
tamento di ruoli professio¬ 
nali le segretarie, per esem¬ 
pio, si limitano alla battitura 
di testi e perdono funzioni 
più delicate come quella di 
far da filtro delle comunica¬ 
zioni, perché è un computer 
che dice al manager chi lo ha 
cercato e gli chiede con chi 
vuol parlare VI è un aumen¬ 
to dei ritmi, dei controlli da 
parte delle direzioni, un con¬ 
catenamento tra le operazio¬ 
ni svolte da un Impiegato e 
quelle svolte da altri, tutte 
conseguenze ben note di una 
div/sione del lavoro di tipo 
tayloristo Aumenta lo 
stress perché II computer 
esige decisioni e risposte Im¬ 
mediate e penalizza il mini¬ 
mo errore Su queste possibi¬ 
li drammatiche conseguenze 
della "office automation " 
persino il Congresso Usa ha 
pubblicato un grosso pro¬ 
spetto» 

— DI fronte alle nuove tec¬ 
nologie, il sindacato ha 
avuto finora atteggiamenti 
difensivi Alcuni sindacali¬ 
sti dicono che bisognereb¬ 
be contraltare in anticipo 
le innovazioni Altri invece 
dicono che il sindacato può 
solo (are il suo mestiere e 
cercare di correggere a po¬ 
steriori gli effetti piu nefa¬ 
sti delle novità che le azien¬ 
de devono introdurre, se 
vogliono rimanere compe¬ 
titive 

•L'introduzione delie In¬ 
novazioni tecnologiche se¬ 
gue una sorta di 'albero de¬ 
cisionale" dove di ramo In 
ramo ci si trova di fronte a 
successive biforcazioni cioè 
alla possibilità di scegliere 
diversi modelli organizzati¬ 
vi La stessa tecnologia, a se¬ 
conda della strada che si 
prende Jn quelle biforcazio¬ 
ni può peggiorare la qualità 
dei lavoro oppure può arric¬ 
chirlo e renderlo piu stimo¬ 
lante, pur dando risultali 
analoghi in termini di pro¬ 
duttività ed efficienza In- 
somma, lo non credo affatto 
che la tecnologìa sia deter¬ 
ministica, per cut se si vuol 
competere con i giapponesi e 
gli americani, necessaria¬ 
mente bisogna bnitallzzare 
le persone, impoverirle 


creare disoccupazione Ciò 
vale soprattutto per l’auto¬ 
mazione d’ufficio, che è la 
più flessibile delle tecnologie 
uscite dal centri di ricerca e 
può produrre effetti molto 
diversi a seconda di come si 
sfruttino le sue potenzialità 
Io ho fatto non so quanti col¬ 
loqui con tecnici di Informa¬ 
tica e sono rimasto stupito 
della scarsissima consapevo¬ 
lezza degli effetti del loro la¬ 
voro su altri la vora tori Si di¬ 
fendono dicendo "Io debbo 
lavorare e se quateuno vuole 
un programma, lo lo faccio 
con le specifiche che mi chie¬ 
de" Ma una volta che l pro¬ 
grammi o l’Impianto sono 
stati confezionati senza pre¬ 
vederne le conseguenze, 
metterci su le mani diventa 
velici tarlo, perché signifi¬ 
cherebbe costi aggiuntivi su 
un Investimento ai miliardi» 
— Ma come può il sindaca¬ 
to mettersi in grado di inci¬ 
dere in anticipo sulle scelte 
tecnologiche ed organizza- 
live* 

•Sul tavoli di trattativa, 
diventa decisivo II problema 
della qualità del lavoro, che 
Jn anni recenti è stato un po’ 
trascuralo Però cl sono an¬ 
che radici culturali det pro¬ 
blemi Penso alla situazione 
universitaria Le nuove tec¬ 
nologie sono progettate nel 
politecnici Le ricerche sulle 
loro conseguenze umane e 
sociali le fanno I sociologi dei 
lavoro che stanno nelle fa¬ 
coltà di Scienze politiche e 
Magistero Che rapporti cl 
sono tra questi due mondi? 
Pressoché zero Penso poi ad 
un complesso di idee che og¬ 
gi circolano nei mondo del 
lavoro, ma non trovano an¬ 
cora una definizione ri vendi¬ 
cativa Per esempio l’idea 
che un lavoro meno diviso e 
frammentario sia utile tanto 
a chi lo fa che ad un 'organiz¬ 
zazione più efficiente della 
produzione L'Idea che le ca¬ 
pacità Intellettuali dovreb¬ 
bero risultare contino amen¬ 
ti stimolate ed accresciute 
tramite II lavoro, che un la¬ 
voratore dovrebbe essere in 
grado di comprendere e di 
partecipare alla formulazio¬ 
ne degli st ->pl cui II suo lavo¬ 
ro è di.sw i che nel luoghi 
di /avoro dovrebbe esistere 
una sostanziale parità di op¬ 
portunità ptr tutti Senza ri¬ 
cuci Iure che siano culturali e 
organizzative al tempo stes¬ 
so, temo che cl siano solo del¬ 
le possibilità di rincorsa e di- 
fcnsl ve» 

Michele Costa 


EMIGRAZIONE 


Nel giorni scorsi la com¬ 
missione Esteri della Came¬ 
ra del deputati ha approvato, 
con voto unanime, la legge 
che Impegna il governo a 
convocare la 2* Conferenza 
nazionale dell’emigrazione 
entro la data del 31 dicembre 
del corrente anno 
Il testo approvato verrà, 
ora, trasmesso al Senato per 
il voto definitivo al quale si 
dovrebbe giungere abba¬ 
stanza rapidamente e senza 
eccessiva difficoltà, contan¬ 
do che non vengano appor¬ 
tate modifiche alia legge, da¬ 
ta l’unanimità det consensi e 
dato il positivo atteggiamen¬ 
to assunto dal governo D’al¬ 
tra parte » testo varato dalla 
Commissione Esteri della 
Camera rappresenta l’inte¬ 
grazione del disegno di legge 
del governo con te principali 
proposte avanzate nell'origi¬ 
nario progetto del Pel (primo 
firmatario Natta) che venne 
presentato alla Camera il 26 
giugno 1985 e proponeva che 
la Conferenza fosse convoca¬ 
ta entro il 1986 
Sull’importante risultato, 
per raggiungere 11 quale l'I¬ 
niziativa del comunisti è sta¬ 
ta decisiva, abbiamo rivolto 
alcune domande al respon¬ 
sabile del Pel per l'emigra¬ 
zione e Immigrazione, on 
Gianni Giadresco 

Innanzitutto come è nate 
l'idea della 2* Conferenza 
nazionale e come mai sola¬ 
mente ora si è giunti al vo¬ 
lo positivo se c’era l’unani¬ 
mità dei consensi? 

— Al voto unanime slamo 
giunti la settimana scorsa, 
ma la battaglia per la 2* Con¬ 
ferenza nazionale dell'emi¬ 
grazione, noi comunisti la 
conduciamo da anni Ricor¬ 
do che Berlinguer avanzò la 
richiesta agli inizi del 1984 
neU’Asscmblea nazionale te¬ 
nuta dai Pel, quando erava¬ 
mo nel pieno della crisi e 1 
governi, da anni, preferiva¬ 
no dimenticare i problemi 
degli emigrati e delle loro fa¬ 
miglie ripetendo le vaghe 
promesse su un fantomatico 
«pacchetto» legislativo che. 
sostanzialmente, ancora og¬ 
gi attende la realizzazione 
Non a caso la discussione 
parlamentare è stata pro¬ 
mossa dal Pei (Il solo ad aver 
avanzato una sua proposta 
di legge), cui è seguito, dopo 
un anno, il disegno di legge 
del governo La nostra tena¬ 
cia è stata premiata e tutti si 
sono convinti che la 2 a Con¬ 
ferenza è necessaria per la ri- 
definizione della politica 
dellTtalla. 

Uno dei più 
gravi problemi 
nazionali 


Che cosa il intende quan¬ 
do si parla di ridefinlre la 
politica dell’Italia? 

— Innanzitutto che vi sono 
5 milioni di Italiani emigrati 
all’estero, a tutte le latitudi¬ 
ni, e 11 nostro Paese non ha 
una politica nazionale. Noi 
comunisti slamo convinti — 
e ripeto ancora l’espressione 
usata da Berlinguer nell'oc¬ 
casione citata — che l'emi¬ 
grazione costituisce uno dei 
più gravi e Irrisolti problemi 
della vita nazionale e che 
non può esservi ripresa e svi¬ 
luppo prescindendo dal pro¬ 
blemi degli emigrati 

Però la novità degli ultimi 
dieci anni è date dalla fine 
dell’emigrazione di mas¬ 
sa . 

— Per fortuna, altrimenti 
gli emigrati non sarebbero 5 
milioni, ma molti di più Co¬ 
munque non si devono di¬ 
menticare due dati il primo, 
che vi sono alcune regioni 
nel Mezzogiorno nelle quali l 
saldi degli espatriati hanno 
continuato da essere supe¬ 
riori a quelli dei rimpatriati, 
li secondo, che se non si af¬ 
frontano i problemi con una 
organica politica nazionale 
che comprenda anche l’Inse¬ 
rimento del rimpatriati dal¬ 
l’estero, il rientro dei nostri 
connazionali si trasforma In 
una seconda emigrazione 

Secondo te, quali sono le 
principali novità anche ri¬ 
spetto al 1975, quando si 
tenne la 1* Conferenza? 

— La fine dell’esodo di mas¬ 
sa e l'equilibrio del flussi mi- 

f jatori sla verso l’estero che 
n senso contrarlo, In un 
quadro di sostanziale stabi¬ 
lizzazione delle collettività 
nazionali all'estero Ma il da¬ 
to di fondo che rimane è che 
5 milioni di Italiani vivono 
fuori dal confini della patria. 
Altro dato di novità degli ul¬ 
timi dieci anni è la crisi eco¬ 
nomica che è all'origine del¬ 
l’ondata di rimpatri e del¬ 
l’aumento della disoccupa¬ 
zione che vede al primi posti 
I lavoratori stranieri, e tra 
essi gli italiani, come dimo¬ 
strano le statistiche anche 
recenti del Belgio e della 
Germania Federale A giusta 
ragione la 1* Conferenza 
Identificò l’emigrazione co¬ 
me una «grande questione 
nazionale» Non si tratta so¬ 
lamente di un fenomeno che 
ha dimensioni uniche tra l 
Paesi industrializzati, ma di 
una questione che interessa 
almeno tre generazioni di 
Italiani Questo vale In ogni 
continente, ivi compresa 
l'Europa, dove le risoluzioni 
della Cee (parità della donna 
emigrata, Ubera circolazio¬ 
ne, istruzione, integrazione 
alla pori, carta sociale, e cosi 
via) restano lettera morta o 
quasi Tra le novità non si 
può non ricordare lo svilup¬ 
po della cosiddetta «nuova 
emigrazione» al seguito delie 
imprese Italiane all’estero e 
contemporaneamente l'im¬ 
migrazione straniera nel no¬ 
stro Paese 

Quali sono I problemi più 
gravi e urgenti'* 

— I problemi sociali La cri¬ 
si ha provocato una situazio¬ 
ne del tutto nuova anche in 


Intervista a Giadresco 
sulla 2* Conferenza nazionale 


«La nostra tenacia 
è stata premiata, 
tutti si sono convinti» 


Europa, dove l’emigrazione 
Italiana è meno stabilizzata 
che negli altri continenti 
L’Italia deve ri negoziare con 
tutti gli Stati, a partire da 
uelll europei, io status del 
Irltti, per garantire al nostri 
connazionali la parità con i 
cittadini del Paesi nel quali 1 
nostri emigrati risiedono La 
legge che abbiamo recente¬ 
mente approvato per gli im¬ 
migrati stranieri in Italia af¬ 
ferma proprio questo e rap¬ 
presenta l’esemplo al quale 
si possono richiamare gli al¬ 
tri Stati I problemi principa¬ 
li che sono di fronte al con¬ 
nazionali all'estero riguar¬ 
dano, oggi, la tutela del dirit¬ 
to al lavoro, l’Istruzione per i 
figli, per la quale esiste una 
direttiva comunitaria del 
1977, mal applicata, Il godi¬ 
mento effettivo del diritto al¬ 
la pensione che viene sostan¬ 
zialmente negato a tanti la¬ 
voratori emigrati Senza 
considerare U vasto campo 
dei diritti civili e politici tra 
cui II voto amministrativo 
nei Paesi di residenza alme¬ 
no dopo cinque anni di per¬ 
manenza. 

Il veto 
all’estero 

E il voto degli italiani al¬ 
l'estero di cui tento si è 
parlato anche In occasio¬ 
ne della elezione del Coe* 
mlt? 

— L'elezione del Comitati 
consolari, o Coemit, è diver¬ 
sa dal voto all'estero essa In¬ 
fatti, è una elezione che ri¬ 
guarda la vita Interna al no¬ 
stri Consolati II voto all'e¬ 
stero riguarda Invece la pos¬ 
sibilità al esercizio del diritto 
di voto in occasione delle ele¬ 
zioni politiche Italiane Per 
queste, la legge approvata 
stabilisce che se ne discuta 
alla prossima conferenza 
dell’emigrazione La nostra 
posizione si riferisce alla ne¬ 
cessità di salvaguardare le 
garanzie democratiche sta¬ 
bilite dalla Costituzione e al¬ 
l'esigenza di stipulare accor¬ 
di con gli altri Stati non ve¬ 
dendo come. In mancanza di 
tali accordi, si potrebbe far 
operare, in territorio stranie¬ 
ro, una legge del Parlamento 
italiano Senza considerare il 
ratto che non esiste tuttora 
una anagrafe degli intigniti 
e che molti hanno una dop- 

F iia cittadinanza e non po- 
rebbero, ovviamente, espri¬ 
mere due voti. 


La conferenza 
degli 

immigrati 
entro il 1988 

Cl sono questioni che 
avreste voluto introdurre 
nella legge e che non sono 
stale accolte? 

— Essenzialmente l’Idea 
che avevamo di coinvolger© 
anche gli immigrati stranie¬ 
ri In Italia Alla fine si c con¬ 
cordato su un ordine del 
giorno che Invita 11 governo 
a svolgere una conferenza 
nazionale entro 11 1980 e, In¬ 
tanto, a dare la più ampia 
collaborazione all iniziativa 
che su questo problema prò- 
muoveranno le Regioni, a 
Bari, nella entrante prima¬ 
vera. 

Quale è viceversa, la più 
significativa innovazione 
rispetto a) disegno di legge 
del governo 9 

— Ne citerei tre la prima è 11 
riconoscimento della neces¬ 
sità di una analisi c una par¬ 
tecipazione diversificata del¬ 
le varie realtà della emigra¬ 
zione per cui oltre la rappre¬ 
sentanza diretta d< I neoelet- 
ti Coemit, è stabilito nella 
legge che si debbono svolge¬ 
re quattro conferenze conti¬ 
nentali — Europa, America 
del Nord, America Latina, 
Australia — e che I delegati 

P rovenienti dall'tstero deb» 
ono essere la maggioranza, 
la seconda riguarda l’affor- 
maztone della specificità e 
del ruolo della donna emi¬ 
grata, la terza, Il riconosci¬ 
mento del ruolo delle Regio¬ 
ni come soggetto istituzione- 
te, al quale verrà affidata la 
vlcepresidenza della confe¬ 
renza unitamente al Cnel 
Con una battuta, puoi dire 
cosa si attende il Pei dalla 
2* conferenza? 

— Che sla corrispondente 
alla crescita culturale e poli¬ 
tica delle colletlvìtà Italiane 
all’estero e che sla non un 
processo al passato — del 
quale non c’è bisogno In 
quanto la sentenza è giù sta¬ 
ta espressa —, ma guardi 
avanti indicando la nuova 
frontiera dell’Impegno del* 
l'Ualia per la tutela det dirit¬ 
ti det nostri connazionali e di 
tutti I migranti, In Europa e 
nel mondo 

TERESA SAVINI 


Delegazione del Parlamento 
a Ciarlerai per l’omaggio 
ai morti di Marcinelle 

Un anniversario, Il trentesimo della sciagura mineraria di 
Marcinelle — nella quale persero la vita oltre duecento mina¬ 
tori — è trascorso nel 1988 senza che l'avvanimento venisse 
ricordato come avrebbe meritato una delle piu grandi trage¬ 
die del lavoro nell'Europa del dopoguerra 
Per noi italiani l’avvenimento è particolarmente doloroso 
e carico di ricordi In quanto la maggior parte delle vittime 
era rappresentata da nostri connazionali emigrati dal Mez¬ 
zogiorno e, particolarmente, dall’Abruzzo 
Dopo la tragedia pochi ricordano ormai li processo alle 
responsabilità concluso in modo tanto deludente tuttavia 
non si può dimenticare che dopo la sciagura vi tu la grande 
lotta per ottenere U riconoscimento legale della silicosi come 
malattia sociale 

Nel prossimi giorni una delegazione del Parlamento Italia¬ 
no si recherà a Charlerol per deporre una corona e rendere 
omaggio alla strage del minatori avvenuta nel 1956 
La delegazione, costituita dal membri del Comitato parla¬ 
mentare deU'emlgrazione, si tratterrà In Belgio U li e 19 
febbraio ed avrà incontri a Bruxelles cd a Liegi con l rappre¬ 
sentanti della nostra collettività, in particolare per esamina¬ 
re l problemi della sicurezza sociale e della doppia imposizio¬ 
ne delle pensioni Come si ricorderà quest ultima questione è 
ancora aperta, dopo che 1 governi dell Italia e del Belgio non 
si sono accordati circa la sanatoria richiesta a favore del 
nostri connazionali D’altra parte l pensionati italiani hanno 
già pagato l'imposta attraverso la trattenute che l Inps ha 
operato alla fonte 


Intervento dei sindacati 
per i problemi della scuola 
in Assia e Renania Palatinato 

Un aspetto particolarmente grave e delicato riguardante la 
situazione scolastica nella Germania Federale è stato solle¬ 
vato con una Iniziativa unitaria del sindacati scuola della 
Cgll, Clsl e UH, 1 cui rappresentanti (Domenico Tuccl Gaeta¬ 
no Trovayo e Vincenzo Concialdl) hanno avuto ut o scambio 
di idee presso la sede consolare consegnando un promemoria 
al nostro Console generale dott Facco Bonetti 

Innanzitutto è stato lamentato U mancato arrivo del Diret¬ 
tore didattico, la cui prolungata assenza continua a pesare e 
ad aggravare la situazione Inoltre si afferma indispi imblle 
e non più rinviatele l'tslttuzione della seconda divisione di¬ 
dattica per la regione Renania — Palat nato La qual cosa è 
stata inutilmente richieste da almeno due anni Vengono 
richiesti una assemblea di tutto II persor aie <k Ila s*. uo»a allo 
scopo di eleggere un Comitato di docenti ed altri grupte di 
lavoro permanenti, il rafforzamento degli urna svuoti ripri¬ 
stinando Il servizio di una segretaria a suo tempo assunta e 
poi impiegata arbitrariamente per altri incarlc hi in altri uffi¬ 
ci del Consolato, i’anagrafedel personale della scuola, iuom- 
pletamenlo dell orario scolastico per tutti gli insvgnantl che 
sino ad ora hanno usufruito della riduzione citte ad incentri 
periodici del rappresentanti sindacali con II Consoli generale 
ed 1 dirigenti degli uffici scuola» anche ptr una vtrlfaa dei 
campi d'intervento (risulta che alcune iniziative svolastiche 
sono privilegiate rispetto ad altre e che le attività educative 
per gli adula sono gestite solo dagli enti privati). 
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Parigi vuole 
un'Europa 
monetaria 
che conti 

Il memorandum non è stato discusso • Oppo¬ 
sizione tedesca • Annunciate proposte italiane 


ROMA — Ritorno del pendolo per 11 dollaro che ieri toccava 
di nuovo le 1300 lire a New York mentre le prospettivo del 
dialogo politico restano oscure Secondo fonti statunitensi 
raccolte dal Wall Street Journal l) vertice a cinque (Stati 
Uulti, Giappone, Germania, Inghilterra e Francia) si potreb¬ 
be tenere 11 21 o 11 28 febbraio. Il primo ministro giapponese 
Nakasone, al contrarlo, dichiara di ritenere «difficile* che un 
Incontro si possa fare a qualunque data prevedibile. 

Notizie di ribadite divergenze sono uscito dal Comitato 
monetarlo della Comunità europea riunito a Bruxelles. Il 
presidente di turno, 11 tedesco Han Tletmeyer, ha detto che 

f >er 11 suo governo il Sistema monetarlo va bene com’è. Cioè 
ncompleto e collassato sul marco di cui le altre valute seguo¬ 
no, chi piu da vicino e chi a distanza, le fluttuazioni. 

E la risposta anticipata al memorandum francese, conse¬ 
gnato ma non discusso. I francesi propongono: l)dl ampliare 
e rendere più efficaci gli Interventi sul mercato del cambi per 
fronteggiare collettivamente le spinte del dollaro; 2) di mi¬ 
gliorare la procedura per l'esame delle politiche economiche 
di singoli paesi della Comunità in rapporto agli obiettivi co¬ 
muni; 3) diversificare le valute nella riserva delle banche 
centrali facendovi largo posto all’Ecu. valuta collettiva dello 
Sme. 

Da parte Italiana si conferma la presentazione di «propo¬ 
ste*: un diversivo a sostegno del rinvio della discussione op¬ 
pure una reale volontà di contribuire ad una politica mone¬ 


tarla europea? Il rappresentante Italiano nel Comitato mo¬ 
netario, Mario Sarclnelll, avrebbe finalmente detto chiara¬ 
mente che se 1 tedeschi e gli Inglesi vogliono la liberalizzazio¬ 
ne dei movimenti di capitali debbono prendere prima In con¬ 
siderazione le richieste italiane e francesi per li completa¬ 
mento dello Sme. C1 piacerebbe sentirlo dire, tuttavia, dal 
ministro del Tesoro e dal suoi colleghl di governo assai reti¬ 
centi sull'argomento 

Nel Comitato monetarlo sarebbe stata sollevata anche la 
questione del proseguimento di politiche deflazioniste che 
hanno già prodotto un forte aumento della disoccupazione. 
CI si chiede, cioè, come si giustifichi lo sganciamento della 
politica monetarla da un obiettivo economico come quello 
del miglioramento del livelli di occupazione. 

Apparentemente la richiesta di decisioni monetarle che 
favoriscano un più alto livello di attività economica vanno 
incontro al desiderata di Washington. E falso, tuttavia, che 
non si possa manovrare In Europa senza avallare 1 deficit 
sistematici degli Stati Uniti. La discussione sul bilancio della 
Cee è caratteristica In tal senso: tedeschi ed Inglesi vogliono 
più che dimezzare la spesa per la ricerca scientifica senza che 
ne esista alcuna seria motivazione dal lato strettamente fi¬ 
nanziarlo. La stessa questione dell’uso dell'Ecu da parte del 
tedeschi (finora non ammesso ufficialmente) influisce sulla 
possibilità di mobilitare In m odo più ampio le risorse esisten¬ 
ti In Europa per una politica collettiva di sviluppo. 



viMr ' 



ROMA — Il nuovo grande | 
affare tra la Fiat e ITrl è 
bloccato. Il progetto della 
Tolti, nuovo gruppo delle te¬ 
lecomunicazioni che dovreb¬ 
be assorbire IT lai tei e la Te- 
lcttra, è pronta o definito fin 
qua.il noi particolari. Laque* 
stlone del soldi, cioè degli ap¬ 
porti rispettivi della società , 
pubblica o di quella privata, i 
sembra risalta ci sono già 
anche l nomi del massimi di¬ 
rigenti della nuova società. 
Mancherebbe solo la firma 
conclusiva. Ma non arriva. Il 1 
comitato esecutivo della 
atot, la finanziarla pubblica 
che controlla ritolto!, si è 
concluso mercoledì con un I 
nuovo rinvio; la questiono, si 1 
è dotto, dove ancora essere ; 
approfondita, Che cosa sta 
succedendo? I 


Gianni Da Micheli» 


Succede che nel partiti di | 
governo è esploso un aspro 
dissidio. Nessuno per la veri¬ 
tà ha mal negato l'utilità di 
questo matrimonio che con¬ 
sentirebbe la costituzione di 
un gruppo Italiano delle tele* j 
comunicazioni, non suffl- I 
clontc forse a competere sul 
mercati Internazionali ma 
comunque grande abbastan¬ 
za per cercare alleanzo e In¬ 
tegrazioni e trarne profitto. 
Ora però l socialisti hanno 
deciso di puntare I piedi e di 
rimettere In discussione non 
l’operazione in sè ma gli 
equilibri di potere con I quali 
si intenderebbe realizzarla. 
In altre parole, In base al 
progetto elaborato, U Pai so¬ 
stiene che alla Fiat verrebbe 
attribuito un potere spropor¬ 
zionato al suo effettivo ap¬ 


porto di capitale e non risul¬ 
terebbe Invece sufficiente¬ 
mente evidente la prevalen¬ 
za e 11 ruolo di direzione del 
capitale pubblico. 

Il ministro De Michells ha 
detto Ieri che «cosi come è 
configurato* l'accordo non si 
può fare. Secondo II dirigen¬ 
te socialista una suddivisio¬ 
ne del capitale che attribui¬ 
sca il 48% alla Stet (Irl), il 
48% alla Fiat e 114% a Me¬ 
diobanca non è tale da ga¬ 
rantire la funzione di dire¬ 
zione deU'Irl anche «tenendo 
conto che quella delle teleco¬ 
municazioni è un'area stra¬ 
tegica e considerando che 
ntaltcl ha un ruolo promi¬ 
nente rispetto alla Telettra». 
A De Mlcnells non piacciono 

S uro 1 progetti di even- 
alleanze internazionali 
che la nuova società dovreb¬ 


be stringere. Anche qui nes¬ 
suna opposizione di princi¬ 
pio ma la preoccupazione 
che si vada a «una privatiz¬ 
zazione - internazionalizza¬ 
zione con subalternità dell’I- 
talla». Le ipotesi che si sono 
fatte sollevano molti dubbi, 
si devono discutere «1 quan¬ 
do, 1 come, l perchè*. 

A dare man forte al mini¬ 
stro e a dimostrazione che 
non cl si trova di fronte a Ini¬ 
ziative estemporanee ma a 
una offensiva politica In pie¬ 
na regola, è sceso In campo 
ieri anche un altro autorevo¬ 
le parlamentare socialista, 
Biagio Marzo. Per Marzo sla¬ 
mo addirittura al paradosso 
«che si scopre II privato al¬ 
l’Interno del pubblico, anzi¬ 
ché dare al settore pubblico 
la forza per gestire un com¬ 


parto strategico come quello 
delle telecomunicazioni». E 11 
deputato socialista rivela poi 
che se la Stet non ha deciso 
ancora è perché «su questi te¬ 
mi cl sono grandi contraddi¬ 
zioni al suo Interno». 

Sembra Insomma che per 
11 Psl si debba tornare al 
punto di partenza, sla neces¬ 
sario rivedere i caplsaldl 
stessi dell'accordo. Il mini¬ 
stro Darlda ha ammesso Ieri 
che «effettivamente, c’è sem¬ 
pre il problema di quel 4 per 
cento». Il 4 per cento è quella 
piccola ma decisiva quota at¬ 
tribuita a Mediobanca: teori¬ 
camente, essendo l’Istituto 
bancario milanese a mag¬ 
gioranza pubblica, garanti¬ 
rebbe la prevalenza dellTrl 
nel capitale della Telit ma 
praticamente potrebbe avve¬ 
nire l’esatto contrarlo data 


Riforma valutaria in vigore entro aprile 


ROMA — La nuova normativa valutarla do¬ 
vrebbe entrare In funzione entro la fine di 
aprile. Il ministro del Commercio con l’este¬ 
ro, Rino Formica, ha intenzione di presenta¬ 
re allo Camere il suo decreto «aperto* prima 
della fino di febbraio; a quel punto il Parla¬ 
mento ha sessanta giorni di tempo per con¬ 
vertirlo In legge. I tempi stretti moltipllcano 
lo iniziative dì dibattito e di confronto sul 
contenuti delle nuove regole. Stamani a Mi¬ 
lano sarà scritto un altro capitolo di questa 
fase preparatoria In un Incontro nella sedo 
dolio Confcommerclo alla presenza dol mini¬ 
stro, 

Questo metodo di formazione di un prov¬ 
vedimento attraverso una spedo di «consul¬ 
tazione diffusa» non ha molti precedenti nel¬ 
la storia legislativa italiana. Considerata la 
complessità e l’eterogonoltà del soggetti c de¬ 


gli interessi coinvolti, probabilmente è giu¬ 
sto che tutti quanti abbiano la possibilità di 1 
esprimersi senza trovarsi di fronte a scelte 
Irreversibili. Ma c’è il rischio che le lobbies 
non solo si facciano sentire, ma che alla fine 
riescano a sfondare. E un problema di equili¬ 
brio e di gestione che ricade soprattutto sulle 
spalle del ministro. 

Le Innovazioni contenute nella bozza sono 
davvero notevoli e tali da delincare l presup¬ 
posti di una svolta nella politica monetarla. 
Già la legge delega 690 capovolgeva 11 princi¬ 
pio «è tutto vietato tranne ciò che è ammes¬ 
so» In quello «è tutto ammesso tranne ciò che 
è espressamente vietato». Il contributo del 
Pel all’elaborazione di quel provvedlmonto 
approvato nel settembre dell'anno passato è 
stato determinante. 11 decreto d) Formica re¬ 
cepisce sostanzialmente gli Indirizzi della de¬ 


lega del Parlamento. Nel 25 articoli si stabili¬ 
scono t nuovi confini della «libertà» e del «di¬ 
vieti». 

La possibilità di Intervenire e di colpire le 
eventuali trasgressioni è demandata all’ela¬ 
borazione di altri provvedimenti che sono In 
fase di elaborazione al ministero del Com¬ 
mercio estero. Secondo lo schema Formica, 
in futuro cl sarà una parte di attività assolu¬ 
tamente svincolata da qualsiasi restrizione 
valutarla: 1 viaggi, gli studi ete... Una secon¬ 
da sfera di attività sarà, Invece, tendenzial¬ 
mente libera, ma con una possibilità di Inter¬ 
vento restrittivo per via amministrativa nel 
casi di necessità. Questo è 11 grande ambito 
dell'lmport-exporL La terza sfera è quella del 
vietato: sono 1 movimenti di capitali di natu¬ 
ra finanziaria sul quali rimane il vincolo del 
deposito infruttifero del 15 per cento. 


Con la delibera del Comi• 
tuta del eredito del 0 feb¬ 
braio, cho ha dato via libera , 
tìJnstJtuzfone di società di , 
intermediazione finanziaria 
ad opera deiie aziende di cre¬ 
dito, si è finnimente sbiocca- , 
ta una situazione di dmpas- \ 
so» che era stata artificiosa¬ 
mente croata dallo stesso 
ministero del Tesoro. 

Nella fase che stiamo vi¬ 
vendo si accentua un proces¬ 
so di disintermediazione 
bancaria e si crea un «gap» 
tra grande impresa che si è 
adeguatamente ristruttura¬ 
ta, riesce anche a far «finan¬ 
za In proprio• e spesso tonta 
i'iasservimento» olle sue 
strategie di soggetti bancari, 
assicurativi o finanziari, e la 
piccola e media Impresa. 
Quent’ultlma non ha potuto 
fruire dei «boom» delia Bor¬ 
sa, dopo essere stata II «poi- 
manc» deii'economia Italia¬ 
na negli anni delle grandi 
difficolta Ora emerge la ne¬ 
cessita di creare organismi 
che sostengano le esigenze di 


Brévi-v#i$f* 


sviluppo dell’economia pro¬ 
duttiva, realizzino più diretti 
rapporti rlsparmlo-lnvestl- 
menti, siano In grado di ap¬ 
prestare la complessa opera 
di consulenza nei « mare ma- 
gnum» della innovazione fi¬ 
nanziarla, senza peraltro da¬ 
re vita a formo di «banca mi¬ 
sta » Finora per il merchant 
bankin#, gli istituti di credi¬ 
to speciale, sulla base di una 
più favorevole legislazione, 
hanno potuto operare, dan¬ 
do vita a non poche società 
delia specie, mentre le ban¬ 
che sono state impedite da 
una restrittiva normativa 
dei Comitato del credito sul¬ 
l’assunzione di partecipazio¬ 
ne in imprese finanziarie. 

Il Pel più volte ha Insistito 
sulla tesi che per ripristinare 
una doverosa, e almeno ten¬ 
denziale , parità tra istituti e 
banche e per accrescere la 
gamma degli organismi di 
merchant banking, quella 
delibera doveva essere mo¬ 
dificata e che, di pori passo , 
poteva essere affrontato li 


L’innovazione, 
una sfida 
per le banche 


problema di una più genera¬ 
le disciplina legislativa dei 
merchant banking in armo¬ 
nia con la disciplina sulle di¬ 
verse forme di Innovazione 
finanziaria. È noto che oggi 
l’innovazione finanziarla 
non regolata ha superato di 
gran lunga 1 JOOmiia miliar¬ 
di. Ma II governo, sulla base 
della non Infondata esigenza 
di dover trovare una omoge¬ 
neità di disciplina tra mer¬ 
chant banking di estrazione 


di enti bancari e merchant 
banking di estrazione extra 
bancaria — esigenza che pe¬ 
rò contraddittoriamente le 
sue proposte non soddisface¬ 
vano affatto — precludeva 
ogni spiraglio per una inter¬ 
locutoria disciplina ammini¬ 
strativa. 

Dopo oltre tre anni II Co¬ 
mitato del credito ha modifi¬ 
cato la sua precedente deci¬ 
sione, consentendo alle ban¬ 
che di operare, a determina¬ 
te condizioni ed entro precisi 


limiti, per la costituzione di 
organismi di merchant ban¬ 
king. /fanno verosimilmente 
contribuito al cambiamento 
di rotta le pressioni prove¬ 
nienti dal mondo delle azien¬ 
de di credito; probabilmente, 
non vi è estraneo un accre¬ 
scersi del titoli In portafoglio 
delle banche in attesa di es¬ 
sere collocati sui mercato; 
forse, la stessa vicenda Me¬ 
diobanca ha avuto un indi¬ 
retto legame: si è detto, in¬ 
fatti, che sarebbe singolare 
definire II futuro deììistltuto 
milanese — prima e, forse, 
tuttora unica vera merchant 
tank italiana — senza un or¬ 
ganico quadro di riferimento 
e di possibilità operative nei 
settore per tutti gli interme¬ 
diari creditizi 
Per tornare alla delibera 
del Clcr, da essa forse discen¬ 
derà qualche problema ap¬ 
plicativo, tuttavia, per le 
banche, che vogliano vera¬ 
mente cimentarsi nel campo 
dell'Innovazione finanziarla 
per stimolare forme n uo ve di 
Imprenditorialità, non vi sa¬ 


ranno più «alibi* dovuti a ca¬ 
renze normative. Il sistema 
creditizio deve dare una pro¬ 
va della capacità che ha, esso 
stesso, di innovarsi; la selet¬ 
tività del comparti a soste- 

S no del quali II merchant 
a nklng si diffonderà sarà 
decisiva. Una priorità an¬ 
drebbe accordata al settori 
della media e piccola Impre¬ 
sa e, da un altro versante, al 
sostegno ai processi di Inter¬ 
nazionalizzazione attiva. 

Certamente, però, ciò non 
potrà significare dlsatten¬ 
zione per la ripresa del di¬ 
scorso sul provvedimenti le¬ 
gislativi che meglio oggi po¬ 
trebbero tradursi nella co¬ 
siddetta «prima griglia» di 
regolamentazione, discipli¬ 
nando con una normativa- 
quadro tutti gli aspetti gene¬ 
rali della innovazione finan¬ 
ziaria E che non mescoli, 
impropriamente, nuove re¬ 
gole amministrative e civili¬ 
stiche con erogazione di be¬ 
nefici fiscali, su cui occorre 
essere estremamente cauti. 

Angelo De Mattia 


Eflm: ») dol Parlamento a Valiani 

ROMA — Deputati • Renatoci del Pei • dalla Sinistra Indipendente non hanno 
partecipato \wt al voto aulla nomina dt Rolando Vallarti a nuovo presidente 
doli Ehm ir» Bagno d, protesta per la mancate motivazione dalla nomina da 
parla dal ministro Panda La designazione di Villani è pattata con due 
astensioni anche da parta di membri della maggioranza È stata approvata 
anche la riconferma di Gaetano Mancini olla viceprowdenta 


Evasioni Inps: multe più lievi e sconti 

Conferenza stampa di De Mìchelìs sul decreto modificato alla Camera • «Non accet¬ 
tabile» il condono e l’interesse del 5 % - La vicenda del 1985 e i conti dell’Istituto 


Nuovo direttore del Fio 

ROMA — Il Cioè (Comitato interministeriale per (a programmazione economi, 
cal he approvato Ieri la nomina di Nunzio Amato 62 anni a nuovo direttore 
dal Fio « nucleo eli valutarlo**! degli investimenti presso « ministero dai 
Bilancio Amato era giti membro del nucleo 

Mezzogiorno: sportello del Censls 

ROMA — lino «portello informatizzato. collegato a un* banca dati attraver 
ao (a quale gii ammutisti stori locoli potranno ottonare dati aggiornati su vari 
aspetti dotto svituppo oconomico sociale dal Sud sarà attivato dal Canata 
(Contro studi investimenti sociali) l imitativa 4 stata commissionata dal 
ministero por gii interventi straordinari 

1200 miliardi di fatturato Perniala» 

PARMA — ti fatturato dotta Parmsiat ha superato nel 1988 i 1 200 miliardi 
Gli unii drrt gruppo alimentare italiano sono di 10 miliardi il margine operativo 
supera gli 83 miliardi 

Incontro sul settore assicurazioni 

ROMA — Organizzato dal ministero de# Inchistna « * evolto ieri un «meon 
tra» sulle esaiu.»ano™ con la parteciparioo* dei principali rappresentanti del 
settore II swiotrxo dot Rei Novia Felicetti contestando I ordine d« lavori e la 
pratica im(M>»#ibiin4 di un confronto costruttivo si 4 ritirato dalle manifesta 
turno 


ROMA — Una riduzione del¬ 
le sanzioni per 1 ritardati 
versamenti all'Inali e al- 
l'Inps, «sconti» ulteriori per 
coloro che si mettono In re¬ 
gola entro 12 mesi, parziale 
gestione autonoma per l due 
enti Sono questi l provvedi- ; 
menti, Illustrati dal ministro | 
del Lavoro, Gianni De Mi¬ 
cheli», durante una confe¬ 
renza stampa, che cambio- j 
ranno 11 sistema di calcolo 
delle eventuali sanzioni che 
le aziende dovranno versare 
al due Istituti e che saranno 
presentati martedì prossimo 
al Senato In particolare tl 
ministro si è soffermato sul¬ 
la situazione finanziarla 
dell'Inps «Il criterio per sta¬ 
bilire le multe — ha precisa¬ 


to — dovrà scoraggiare le 
aziende "a far banca" sul- 
lTnps», cioè ad ottenere dila¬ 
zioni u tassi inferiori a quelli 
per l prestiti bancari 
Con l'attuale legge 11/88 
sulle sovvenzioni l'Inps po¬ 
trà recuperare noll'87 1500 
miliardi, che andranno a 
congltmgersl. con 1 benefici 
delle altre leggi approvate 
dall’83, ad altri 8 315 miliar¬ 
di, e ridurranno II disavanzo 
'87a 33400 miliardi.control i 
43 215 altrimenti previsti 
Per l’oe, il disavanzo, grazie 
agli stessi meccanismi, do- i 
vrebbo scendere dal 41 640 
miliardi previsti a 32 731 
«A metà dell'85 — ha poi 
detto De Michells — l’Inps 
ha rischiato la bancarotta, e 
per questa ragione è stata < 


Istituita la legge 11/86 che 
consentiva di reeupierare I 
crediti. Il risultato impor¬ 
tante consiste nel fatto che 
molte aziende debitrici han¬ 
no cominciato a mettersi In 
regola già da agosto ’85» De 
Michells ha ancora una volta 
ribadito che «non potrebbe 
passare un condono al tasso 
legale del 5 per cento, come è 
stato chiesto dalla Camera, 
perché le persone che hanno 
già pagato a tassi superiori 
dovi ebbero pretendere di 
riavere indietro parte dello 
sanzioni» 

«Se le multe con 11 tetto 
massimo del 200 per cento 
passassero al 5 per cento — 
ha concluso II ministro — 
l’Inps subirebbe una perdita 


di 3 600 miliardi». De Miche- 
Us ha fornito un resoconto 
relativo all'andamento del 
versamenti dell’Inps. Nell’86 
questi ultimi sono stati sti¬ 
mati In 76. 769 miliardi, con 
una crescita del la per cento 
rispetto all’anno precedente, 
dovuta all’applicazione della 
legge 11/86 (la cifra com¬ 
prende un bilancio suppleti¬ 
vo di 1 200 miliardi) 

Sulla base del dati del bi¬ 
lancio consultivo, che non 
comprende la gestione sup¬ 
pletiva. lo Stato dovrà Inter¬ 
venire a favore dell’Inps con 
finanziamenti pari a 31 009 
miliardi, a fronte di un pre¬ 
ventivo iniziale di 38 052 mi¬ 
liardi, e di una cifra contenu¬ 
ta nella Finanziarla di 32ml- 
la miliardi 


BORSA VALORI DI MILANO 


Il Psi attacca la Telit 
«Troppo potere alla Fiat» 

Per De Michells l’accordo per la costituzione del nuovo gruppo delle telecomunicazioni «a 
queste condizioni non si può fare» • Divisioni tra i partiti - Il 4 per cento di Mediobanca 


la ben nota costituzionale 
ambiguità della sua condu¬ 
zione (e l'Incertezza degli esi¬ 
ti del riassetto In atto). 

E questo tassello del plano 
che I socialisti vogliono dun¬ 
que rimettere In discussione. 
E la loro Iniziativa ha pro¬ 
dotto l’Immediata formazio¬ 
ne di schieramenti contrap¬ 
posti. Con De Michetta con¬ 
corda Il soctaldemocratlco 
Romita, contro si schierano 
esponenti democristiani, re¬ 
pubblicani e liberali. Una di¬ 
visione che non appare tatti¬ 
ca e facilmente superabile. 
Quel «4 per cento» è In effetti 
essenziale al fragile equili¬ 
brio sul quale si regge rac¬ 
cordo Ipotizzato. Se salta, 
tutto ritorna In alto mare. 

Edoardo Garduml 


Questa Impostazione è la diretta conse¬ 
guenza della legge delega che ribadiva 11 
principio del monopollo del cambi finora 
esercitato dall’Ufficio cambi. Con la bozza 
Formica vengono anche ridistribuiti In ma¬ 
niera diversa compiti ed attribuzioni al sog¬ 
getti direttamente Interessati dalla Banca 
dTtalla, a) ministero del Commercio con l’e¬ 
stero, al Tesoro, all'Ulc (Ufficio Italiano cam¬ 
bi). 

In pratica 11 decreto cerca pragmatica- 
mente di non ostacolare 11 processo avviato 
di liberalizzazione valutarla e dt maggiore 
Integrazione finanziarla senza però perdere 
di vista 1 vincoli imposti dalla bilancia del 
pagamenti e dal debito pubblico. Quanta 
parte di questa Impostazione originale arri¬ 
verà fino alle aule al Montecitorio e di palaz¬ 
zo Madama? 


Tendenze 


L'indie* Mediobanca dol mercato azionario ha fatto registrata quota 
300 97 con una variazione al ribasso dello 0,46%. L’indice globale 
Comit (1972® 100) A risultato pari a 689,71 con una variazione negativa vi , ! ' 
dello 0,4496 II rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane a reddito A»cs* (01 
fisso 4 stato secondo f calcoli di Mediobenca, di 9,92296 (9,93596). Il l 
rendimento delie obbligazioni e reddito variabile è alato d) 10,20796 frim*** io) 

(10,13896) 
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Novtro «orvlxio 

LONDRA - È la fine di un 
mito Lei celebrato, Indlpcn- 
dento Bbc ho piegato le gl- 
nocchio davanti alla polizia 
per la prima volta noi suol 05 
anni di storia C’ò «tata ru¬ 
minante perquisizione not¬ 
turna nella sodo di Glasgow 
dove I dirigenti dell’emitten¬ 
te hanno sentito 11 capo della 
Special Branch dire «Ecco il 
mandato £>o accattato con lo 
buone facciamo in frotta Al¬ 
trimenti useremo le maniere 
forti Avete dieci minuti per 
deciderò* Non è «fuggito al 
dirigenti che la polizia aveva 
scelto un fino settimana 
quando II parlamento non ó 
In nociuta GII agenti hanno 
impacchettato quasi trecen¬ 
to tra film, videocassette e 
note personali «Non sarebbe 
II caso di farci una lista?», ha 
osato U vicedirettore Nega¬ 
tivo Uro furgoni sono spari¬ 
ti col materiale II fatto è che 
I) direttore generale della 
Bbc non era piu in grado di 
muovere un dito, licenziato 


in tronco la settimana pri¬ 
ma, cosa che non avveniva 
alla veneranda emittente 
dalla fine della guerra 
Aloadalr Mllno, diventato 
direttore generale nel luglio 
del 1082, ha perso il posto In 
pochi minuti grazie all'Inter¬ 
vento del nuovo presidente 
del governatori della Bbc, 
Marmaduke Huaaey Sono l 
dodici governatori dell'emit¬ 
tente, approvati dal governo, 
che hanno II potere di sce¬ 
gliere Il direttore generale ed 
altri dirigenti In teoria que¬ 
ste dodici persone rappre¬ 
sentano la nazione e preser¬ 
vano l’Indipendenza della 
Bbc, In pratica possono di¬ 
ventare un semplice stru¬ 
mento nelle mani di un forte 
governo in carica Mllne ave¬ 
va tutte le carte in regola per 
piacere al conservatori, ma 
non a questo governo con¬ 
servatore Fresco In carica, 
chiamato da alcuni parla¬ 
mentari di quel partito a 
rendere conto di un pro¬ 
gramma sulle Falkland- 


Malvlnas che osava articola¬ 
re un minimo di disaccordo 
sul conflitto, si era sentito 
apostrofare «Più forte, non 
il sentiamo bene, mettiti In 
piedi quando parli*, ed era 
uscito pallido di rabbia dalla 
riunione Poi c'era stato li 
programma Reai Llves, che 
il governo voleva censurare 
In quanto presentava II pun¬ 
to di vista di un repubblica¬ 
no dell'lflster simpatizzante 
dell'Ira Qui Mllne aveva 
puntato I piedi e II program¬ 
ma era andato In onda, loda¬ 
to perrino dal giornali con¬ 
servatori per la sua modera¬ 
zione Mllne si era quindi 
trovato In difficoltà per una 
puntata di Panorama che 
stabiliva rapporti fra due 

P arlamentari conservatori e 
estrema destra. Dopo una 
denuncia, aveva accettato di 
pagare un forte Indennizzo 
al parlamentari, scivolone 
che era stato letto come una 
capitolazione davanti al go¬ 
verno da molti del ventisela 
mila dipendenti dell’emit¬ 


tente 

Un passo avanti, uno In¬ 
dietro Mllne aveva poi rifiu¬ 
tato le accuse de) governo se¬ 
condo cui la Bbc si era mo¬ 
strata in simpatia col libici 
durante 11 raid americano 
Nel frattempo aveva anche 
respinto la propensione go¬ 
vernativa a commercializza¬ 
re la Bbc, con l’Introduzione 
della pubblicità SI era anche 
Impegnato a limitare le Inve¬ 
stigazioni del servizi segreti 
Inglesi sui personale della 
Bbc dopo che il settimanale 
Observer aveva rivelato che 
gli agenti avevano perfino 
un ufficio, la stanza 105 nel¬ 
la sede dell’emittente E fi¬ 
nalmente c’è stato il pro¬ 
gramma che lo ha travolto 

Nel 1985 la Bbc di Glasgow 
ha commissionato una serie 
di sei puntate sulla «Società 
segreta Inglese» al giornali¬ 
sta Duncan Campbell, esper¬ 
to sul sistemi di sorveglianza 
elettronica usati dallo Stato 
per controllare le attività del 
cittadini, e ancora più esper¬ 


to sul modo In cui 11 governo, 
nascondendosi dietro la for¬ 
mula del segreto di Stato, 
abusa di tale potere e priva li 
cittadino del suo diritto di 
sapere A titolo di esemplo 
Campbell ha Investigato 11 
progetto Zlrcon un satellite 
da porre In orbita geostatica 
sopra l’Unione sovietica per 
captare le radiotrasmissioni 
e passarle al centro spioni¬ 
stico di Cheltenham, vicino a 
Londra. Progetto già noto a 
molti esperti, e pcrrino men¬ 
zionato In notizie stampa, 
ma 11 governo ha comunque 
voluto Ingannare 11 parla¬ 
mento Il tosto del progetto, 
cinquecento milioni di sterli¬ 
ne, non è stato notificato, co¬ 
me di dovere, al Comitato 
arlamcntare per le finanze 
ono fondi pubblici Secon¬ 
do Campbell, si è Invocata la 
segretezza non per motivi di 
legittima sicurezza di Stato 
(è un gioco da bambini indi¬ 
viduare un satellite spia) ma 
In osservanza di questa ten¬ 


denza inglese a fare di tutto 
un segreto finche si può arri 
vare ad una vera c propria 
dittatura II pericolo che la 
democrazia inglese sta cor¬ 
rendo c enorme 
Alla Bbc tutto era pronto 
per trasmettere le sei punta 
te d) The Secret Society 
quando lo scorso dicembre 
11 governo ha chiesto ad Ala- 
sdalr Mllne di vietare la pun¬ 
tata su Zircon Mllne ha ade 
rito alla richiesta ma ovvia¬ 
mente non è bastato La poli 
zia ha perquisito la casa di 
Campbell gli uffici del setti 
manale per cui lavora 11 
New Statesman ed ha final¬ 
mente sequestrato alla Bbc 
non solo la puntata sul satel¬ 
lite ma tutta la serie 
Vietata In visione perfino 
ai parlamentari la puntata 
proibitissima sul satellite 
registrata su videocassetta è 
s ata presentata Ieri sera 
dalla Campagna per la liber¬ 
ta Ul stampa alla Conway 
Hall In una atmosfera di fe¬ 
sta Tanta era la ressa che 
centinaia di persone non so 
no riuscite a entri re Alcune 
persone sono uscite subito 
dopo 1 titoli In quanto al ter¬ 
mini della legge che ha por¬ 
tato al sequestro del film 
non è consentito visionare II 
materiale che mette in peri¬ 
colo la sicurezza dello Stato 
ne tanto meno divulgarne I 
contenuti che non siano già 
stali tesi noti 

Dopo la proiezione c è sta¬ 
ta una tremenda ovazione 
col pubblico In piedi per 
Duncan Campbell uno di 
quelli che per legge non ha 
potuto assistere al suo film 
Poi un pannello di nomi lllu 
stri si è presentato sul palco- 
scenico fra cui I ex ministro 
delle arti del governo ombra 
Norman Buchan 11 parla¬ 
mentare Tony Benn e rap¬ 
presentanti dei due maggiori 
sindacati nel campo dello 
spettacolo Alan Sapper del- 
1 Associazione lavoratori e 
tecnici televisivi ha confer¬ 
mato fra gli applausi checl 
sarà uno sciopero di due ore 
martedì prossimo e una di¬ 
mostrazione a Wcstmlnster 
CI sono state poche parole 
per 11 povero Alasdalr Miine 
morto fra due fuochi La si¬ 
nistra lo accusa di non esser¬ 
si reso conto che dopo aver 
piegato 1 sindacati, la Tha- 
tchcr era impegnata a doma¬ 
re la pur conservatrice Bbc 
rlducendo 1 emittente a sua 
Immagine e somiglianza E 
stata ricordata l operazione 
Falkland quando scioccan¬ 
do buona parte della nazione 
che da tempo aveva dimenti¬ 
cato a che cosa servono le 
emittenti in caso di conflitto, 
la Bbc ha trasmesso, prona, 
ogni notizia da Downlng 
Street prendendola per buo¬ 
na 

Tempi duri aspettano II 
successore di Mllne che ver¬ 
rà scelto alla fine del mese 
dal governatori Intanto tut¬ 
ti possono partecipare al 
concorso che Duncan Cam¬ 
pbell ha lanciato al termine 
della proiezione di Ieri sera 
Come faranno l sovietici a 
neutralizzare 11 lavoro del sa¬ 
tellite-spia? Ha estratto dal¬ 
la borsa un modello di Zlr¬ 
con del valore di cinquecento 
sterline e vincerà chi mande¬ 
rà a New Statesman la solu¬ 
zione 

Alfio Bernabei 



Un disegno di Silvio Cadalo 

IL CASO E IL PROFESSORE 
Uno scontro politico-culturale 
dietro i concorsi universitari 

Cosi 
il potere 
sale 

in cattedra 


Temo che le critiche e le 
lamentele sull andamento 
dei concorsi universitari 
comportino qua/che equivo¬ 
co e qualche rischio Inten¬ 
diamoci In qualche caso esse 
sono tutt altro che Ingiusti¬ 
ficate, più o meno tutti pos¬ 
sono Indicare un candidato 
bocciato migliore del com¬ 
missari che lo hanno giudi¬ 
cato Ma, più spesso, c’è una 
certa Ingenuità nel parlare 
di •migliori» o •peggiori » lad¬ 
dove si tratta piuttosto dei 
conflitto fra tendenze cultu¬ 
rali, scuole e programmi di 
ricerca rivali 

Ma lasciamo da parte la 
questione epistemologica e 
veniamo agli equivoci e al ri¬ 
schi di cui dicevo Non vorrei 
che capitasse per I Universi¬ 
tà, In piccolo, quel che è ac¬ 
caduto alla sinistra a propo¬ 
sito dell economia a forza di 
parlare di crisi, di sfascio 
ecc, ci si è trovati di fronte 
ad un’economia In piena ri¬ 
presa, Installata, secondo 


certi Indicatori al quarto po¬ 
sto fra I grandi paesi dell'Oc¬ 
cidente Il problema non era 
dunque tanto quello della 
crisi quanto quello (quallta- 
ti vo) del senso politico e degli 
effetti sociali di un determi¬ 
nato governo dell economia 
Allo stesso modo, lamen¬ 
tare Il •degrado• del concorsi 
universttari può far pensare 
a un Università Italiana In 
fase di Inarrestabile deca¬ 
denza quando Invece essa è, 
in molti campi disciplinari, 
perfettamente all altezza del 
sapere Internazionale, e per 
certi versi conosce un'espan¬ 
sione più rapida che altrove 
(non è difficile trovare con¬ 
ferme a questa tesi in Fran¬ 
cia in Inghilterra o negli 
Usa) Tutto bene, dunque? 
No certo Ma non corriamo 
il rischio dì criticare 11 siste¬ 
ma della cooptazione (con 
1 Inevitabile premio che esso 
paga ai gruppi culturali e ac¬ 
cademici piu polenti), per ve¬ 
dercelo poi sostituire con al- 


«Amerìka»: 
interviene 
anche VOnu 


NEW YORK — Sempre più 
incandescente la polemica per 
•Amerìka» 11 mìni-serial dell» 
Abc che Ipotizza l Invasione 
sovietica degli Siati Uniti Alla 
vigilia della messa in onda in 
sette puntate, del programma, 
è intervenuto anche l’Onu, 
chiedendo cd ottenendo che, 
in apertura di ogni episodio, 
venga trasmesso un messag¬ 
gio chiarificatore del tipo 
«Questo show é frutto di pura 
finzione» E stato l’avvocato 
Theodore Sorenson, già consi¬ 
gliere di Kennedy a trattare 
con i vertici della Abc 


tri ancora più pericolosi una 
maggiore Ingerenza ministe¬ 
riale per esemplo (tendenza 
non aliena alla Falcuccl), op¬ 
pure la Ubera contrattazione 
di mercato di stampo ameri¬ 
cano E soprattutto non cor¬ 
riamo Il rischio che le prote¬ 
ste per gli ignoranti* pro¬ 
mossi e I «bravi» bocciati et 
facciano perdere di vista II 
punto più importante 
È in atto nel concorsi uni¬ 
versitari, come In altri setto¬ 
ri della società, uno scontro 
politico-culturale duro, che 
ha come posta In palio 11 con¬ 
trollo delle tendenze Ideolo¬ 
giche e scientifiche deU’Unl- 
versltà nel prossimi decenni, 
ed è uno scontro che a mio 
avviso vede la sinistra In se¬ 
rie difficoltà di fronte ad ag¬ 
guerrite tendenze restaura¬ 
trici Questo è II punto su cui 
vorrei si discutesse, al di là 
delle lamentele (non sempre 
ìnglustiricate, ripeto) sull'e¬ 
sito dei singoli concorsi E 11 
secondo punto è quello del- 
l allargamento degli accessi 
alla docenza al giovani, ri¬ 
cercatori o meno Che non 
può ovviamente venir pensa¬ 
to nel senso di una assurda 
moltiplicazione di cattedre o 
semicattedre, ma piuttosto 
nel termini di una ristruttu¬ 
razione della funzione do¬ 
cente nel suo Insieme 
SI tratta allora di sblocca¬ 
re il feudale rapporto di pro¬ 
prietà da parte del docente 
del campo disciplinare di cui 
è •titolare », andando verso 
forme fluide e integrate di ri¬ 
cerca e didattica, con l’ap¬ 
porto di studiosi differenzia¬ 
ti certo per livelli di carriera 
ma non disposti secondo pi¬ 
ramidi gerarchiche E si 
tratta anche di preparare 
l’università a quelle funzioni 
di formazione permanente 
non più eludibili di fronte al¬ 
la trasformazione demo¬ 
grafica delle società evolute 
(crescita zero, Invecchia¬ 
mento della popolazione, au¬ 
mento del tempo Ubero) 

In ragione di tutto questo, 
si potranno e si dovranno 
anche modificare i meccani¬ 
smi concorsuali Ma se li di¬ 
scorso non assume questo 
respiro, è difficile che non 
degeneri nello scandalismo 
spicciolo, che non mi sembra 
proprio II terreno specifico 
della sinistra. 

Mirto Vinetti 


Afa urlilo Cucchi (nato a Milano nel 1945) 
si è fatto conoscere e apprezzare con un'ope¬ 
ra »pr/ma« Il disperso (Afondadorl Editore, 
I07d) che era e rimane anche oggi, dopo la 
ri/clHira cui I autore ci ha Invitato con un 
volume antologico, Il figurante (Sansoni 
Editore, 1981) una riuscita importante per la 
«rinascita* della poesia negli anni Settanta 

Il disperso si colloca nella tradizione mila¬ 
nese dell’espressionismo che ha avuto in De¬ 
llo Tevsa un indiscusso maestro nella prima 
metà vici seco/o (ma In lingua •meneghina») e 
fonda sul racconto frastagliato e a rapide Il¬ 
luminazioni la sua forza comunicativa e la 
capacità di trasmettere brevi ma intense 
emozioni quoiidione 

Le poesie de II disperso nascevano infatti 
da racconti non finiti o Impossibili da finire 
per un repentino prevalere dei silenzio, come 
nell’attesa di qualcosa d'altro, di un'epifania 
lirica Quest'attesa spasmodica e carica di 
pathos è II centro del colloquio infingile tra 
lo scrittore e II lettore de li disperso 

Conclusa quell esperienza, che aveva ap¬ 
punto raggiunto il punto di maturazione 
(dunque di esaurimento) Maurizio Cucchi ne 
Le meraviglio doli acqua ha tentato di uscire 
dal quotidiano per attru versare una più com¬ 
plessa ma anche più astratta realtà, natura e 
unlve*so sono diventati 1 temi privilegiati 
della poesia di Cucchi Ma 1 lo del poeta, usci¬ 
to allo scoperto dopo essere rimasto per cosi 
dire 'nascosto» dentro le pieghe del racconto 
nel Disperso, è stato costretto a Interrogare 
se stesso Insieme alle proprie radici dopo 
avere interrogalo feltro da s6 per definizio¬ 
ne 

Nel 1983 è uscitoGlenn (Premio Viareggio 
Editore San Marco de Giustiniani Genova) 
breve raccolta dedicata alia rigura del padre 
(soprannominato »Glenn» nell immaginarlo 
del poeta, quasi una citazione del sorriso un 
po' mesto dell attore G/enn Ford ma soprat¬ 
tutto suono evocativo) thè fa ponte tra Le 
meraviglie dell acqua e il recentissimo Don¬ 
na del gioco (Mondadori pp 104, L 20 000) 
chi raccoglie in si? editi e Inediti di molti anni 
i di lavoro (tra cui anche Glenn) 

In una dichiarazione rilasciata a • Panora¬ 
ma» Maurizio Cucchi Interpreta cosi, sinteti¬ 
camente la sua nuova opera «Credo comun¬ 
que d aver renll/zato ormai un linguaggio 
che mi appartiene totalmente che è mio Per 
questo li commento che mi sembra più vero 
per quest ultima raccolta di versi è uno solo 
questo libro sono lo* 

Ora ni di là di ciò che può essere comune a 
ogni opera di poesia occorre riflettere su 
quello che una s mite affermazione significa 
in re! telone allo specifico lavora poetico di 
Cucchi e ancora su come questo •specifico! 
possa essere ricondotto a una condizione che 
non è solo quella «privata» dii poeta 

Partiamo dii titolo Donna del gioco Co¬ 
me cl spiega Cut.chi vltne da un verso de li 
Fiore (Livi) «Cosi sarai futtor donna dei 
giuoco* Quel così si lega al consiglio di una 
donna anziana a una donna piu giovane 
«qualsiasi cosa si riceva bisogna restituire di 
meno* beco con qut I < he rimane dell espe¬ 
rienza ( on il suo «lesto* (o con li sua •diffe¬ 
renza» irn fueiblit) li poi ta di oggi può co 
«fruirvi un linguaggio un linguaggio chcgd 
*appu tenga tot ilrnentf» Aggiunga subito i 
qut sto è la mia mtcrpn tastone un «bnguag 
glo rifugio» 


«La donna del gioco» di Maurizio Cucchi propone un 
linguaggio come fuga dal naufragio socio-politico 


Sulla zattera 
della poesia 



Il poeta Maurizio Cucchi del quale è uscita la raccolta «la donna dal gioco» 



Un manifesto di Cappello del 1927 esposto alla mostri .Italici» 

Una mostra della Treccani, nata per gli Usa, 
racconta (male) sessantanni delia nostra cultura 

La Ditta Italia 
«import-export» 


DI fatto leggendo Donna del gioco ci si 
rende ben conto del risultato del lavoro di 
Cucchi in questi ultimi anni Intrecciare con 
poesie ben strutturate una rete di salvatag¬ 
gio per un lo Invaso dalla paura e che forse, 
avrebbe preferito rimanere nascosto nelle 
trame del racconto impersonale un lo invaso 
dalla paura perché a contatto con una realtà 
(«Ma il mondo / non è intreccio di fantasia», 
dicono due versi) dove non trova progetti 
rassicuranti né Ideologie disponibili ai «pron¬ 
to soccorso» Dunque è costretto a pensare a 
se stesso non per «ripiegare su di se» come 
facilmente si dice ma per ricostruirsi da solo 
un progetto di esistenza tutto legato all uso 
del linguaggio, a volte poetico a volte Impoe¬ 
tico 

Se II mondo mi fa sapere che lo non valgo 
nulla o che la vita vai poco non sono disposto 
a crederci e neppure disposto a ogherml di 
mezzo, questo il senso di una citazione da 
Beckett (pag73) «Le point noir que jótais, 
dans la pàté Immensità / des sablcs, com - 
ment lui vouioirdu mai 5 » 

E piu oltre (pag 85) quasi a conferma 
•Dolci presenze accidentali / chi cl difende¬ 
rà?» In altro passaggio di Donna del gioco, 
Cucchi scrive (pag 78) che non è più itopera 
che gli sta a cuore appunto gii sta a cuore il 
risultato »pratlco » dell opera la ragnatela 
della salvezza linguistica s intende 

Slamo lontani mi pare da quei tipo di •la¬ 
mentazione» che è stata definita bene orna¬ 
le, *crepuscolare slamo invece all orgogliosa 
rivendicazione dell eroismo del privato c 
non è certo un caso che alcuni eroi prediletti 
da Cucchi siano J campioni del ciclismo pns 
sato gli eroi solitari come Dottecchla prota¬ 
gonista di una btlla poesia di esaltazione e di 
pietà 

Afa a questo punto occorre ripercorrere 
Donna del gioco per (creare di andare piu a 
fondo SI rimane colpiti a apertura di pagi¬ 
na dalla forza del linguaggio di Cucchi dalla 
sua perentorietà e questa sensazione di forza 
linguistica ci costringe a pensare alia sua 
poesia anche al di fuori di se stessa a legger 
la come segnale di un p issngglo storico rive 
lazione di un scntimtnio dti tempo cl c stia 
mo attraversando carico di tensioni di rifiu¬ 
to 

Prendiamo tre momenti II primo In parte 
già citato (pag 78) «Non credo piu all operi / 
queste carte salutano- il secondo (pig 89) 
•Il territorio e demarcato c sul confine / si 
procede armati cé solo guerra* il terrò 
«Cammino verso i impossibili e se il dolore / 
talvolta mi confonde credimi / non ho man 
calo la mia vita» che sono gli ultimi versi del 
libro 

tv on è dunque I opera che conta» ma il fatto 
che la scrittura »cmtttt segnili» cioè s »luta 
(da tradurre ancor i dà saiv* zz\) Lapotsiiè 
una s orla di «arma» pubblu munte i politi 
camente inoffensivi rr ì privatamente ne 
cessarla ma quel «prn if ime n tc nccesvirU» 
•ha pure un valore polit 1 ipots i inf ne 
cl aiuta a capire che u fi pir quanto 
umile e dolorosi non i r /trduti 

Non si può allora ligi- rt in Donna del 
gioco e ambe sui suo si indo nel s io con 
testo tutto il d/s ig/o pi r non dire la d speri 
zone di un gerir ri/ors ifr i io oci polii o 
d» cui si toni i di fu f in lo ì 1 1 s u i ri d I 
limen Jont con I «rf< dfl l u ig/io chi 
ippunio thnm imo»/ i»° 

Antonio Porta 


ROMA — Si chiama -Italics- c mette in mostra 
tutto ciò che presumibilmente uno stntumton- 
se v orrchbe sapere su questa piccola penisola al 
centro del Mediterraneo Ma il sottotitolo è 
molto piu Impegnativo -Sessantanni di vita 
culturale italiana- e prometti, tante rose che 
pov non mantiene Tarliamo della mostra in 
questi giorni a pilazzo Yonezia a Roma (sira 
poi a Napoli e a Iorino per tornare negli Suiti 
Uniti a ottobre) oIIlsIiU» dall Istituto di 11 I nei 
clopedia italiana per festeggiare il sessanUsl 
mo della sua fondazione e I apertura dilla sua 
sede newyorkese Nasce come una mostra per 
gli americani che l hanno potuta uderc a di 
cembro alla Columbia University di New York 
Ln formato esportazione che sicuramente 
ha condizionato la nascita di questo smgohre 
-excursus attraverso anni cruciali per la cui 
tura italiana quelli p» r Intenderci che hanno 
x isto la piena aflermazione del fascismo la sua 
fine c la nascita delia democrazia Di questa 
-cruciatila» non c e traccia nelle d ìdici sezioni 
della mostra che si alternano 1 uni dopo I altra 
come gli argomenti eterogenei fra le pagn e 


appunto di un’enciclopedia Con un risultato a 
volle frammentario a v olle curioso, a volte fra¬ 
stornante hi comincia con una sezione dedica¬ 
ta ai libriccini futuristi per proseguire con una 
saia dove alle pareti sono appesi quadri di De 
Chirico Sironi Scipione Capogrossi Guttuso 
Moramtì Burri I ontana e una scultura di Me¬ 
loni poi e lo volta di Radio e televisione delle- 
conomia dell architettura della musica (dove 
troviamo stranamente elencati sotto il tìtolo «i 
compositori- personaggi come Toscanini De 
Sabbnta e Gui) del teatro del cinema dell» 
letteratura della ricerca scientifica delle tradi¬ 
zioni popolari del paesaggio c de» ormai im¬ 
mancabile Moda C( sono esclusioni spesso sor¬ 
prendenti anche se ciascuno ha il diritto di sce¬ 
gliere ciò che vuole Una però e davvero «Igniti, 
calnn non c e un accenno aita ricerca filosofi 
ca che in questi «scssant anni* portava 1 nomi 
di Croce Gentile Gramsci Banfi Iroppo 
«riffinati» per 11 palato a moriranno troppo sco¬ 
modi per la «vita culturali.» che la Ttcccani ci 
ha voluto prescntari’ 
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■ifisSÌS La trasmissione di Simona Marchini e dei giovani talenti comici verrà 
sospesa prima dei previsto. Raiuno considera un «lusso» crescere i divi di domani 

Proffimamente si chiude 


ROMA — Proffimamente 
si chiude fi vnrietà dei giove¬ 
dì' sera èuri «lusso» che Rd tu¬ 
ri o non si vuol concedere II 
fantasma dell Audltel di¬ 
sturba 1 sonni al plani alti di 
viale Mazzini e un program¬ 
ma che non paga In ascolto é 
un Incubo Anche se si tratta 
di una trasmissione che 
manda allo sbaraglio giova¬ 
ni comici, cerca I volti c f'Ua 
tv di domani cresce una ge¬ 
nerazione di spettacolo (I 
•Gatti di Vicolo Miracoli » e 
•La Smorfia» —• Massimo 
Trolsl, Lello Arena, Enzo De 
Caro — per fare un esemplo, 
sono usciti proprio da Non 
stop anni '78-’79 dlculProt- 
flmamente è 11 sla pur tardi¬ 
vo proseguimento) E dun¬ 
que, si chiude prima del pre¬ 
visto non p/u le tredici tra¬ 
smissioni annunciate e gira¬ 
te, ma otto, di cui le ultime 
due addirittura In altra col- 
locazione, a! mercoledì sera 
Le altre si buttano? No, d’e¬ 
state c'é spazio per tutto, an¬ 
che I pubblicitari vanno In 
vacanza, l'Audltcl non fa più 
paura 

•Enzo Trapani, il regista, 
mi ha telefonalo solo poche 


ore fa per dirmi che andran¬ 
no In onda solo otto trasmis¬ 
sioni» dice S/mona Marchini, 
la •star» di Proffimamente 
non stop »Le motivazioni 
non le conosco, probabil¬ 
mente l'audience non altissi¬ 
ma In una tv che vive solo di 
cifre un pubblico che oscilla 
tra I tre ed I cinque milioni 
non basta È una trasmissio¬ 
ne di gente sconosciuta, 
chissà cosa si aspettavano 
Certo un po’ di rammarico 
c’è per questa decisione che 
piove dall’alto ci sono molti 
attori bravi nel programma, 
a cui II pubblico avrebbe Im¬ 
parato ad affezionarsi 
Non ve lo aspettavate? «Se 
devo dire la verità, nelle ulti¬ 
me settimane giravano già 
delle voci di chiusura, che 
poi venivano smentite Non 
cl ho dato molto peso noi ab¬ 
biamo continuato a lavorare 
normalmente, e ti devo dire 
che è stato anche un lavoro 
molto faticoso Del resto 
penso che questa trasmissio¬ 
ne non sla peggiore di tante 
cose che si vedono in tv, e per 
conquistare II pubblico forse 
servono tempi più lunghi di 
quattro puntate mandate in 


onda a singhiozzo » j 

Non avete ancora finito di 
registrare? «La prossima set¬ 
timana dovremmo girare le 
ultime scene, almeno per 
quel che mi riguarda Qual¬ 
che problema c è stato, è ve¬ 
ro soprattuto II fatto che 
quando abbiamo incomin¬ 
ciato a lavorare, negli studi 
di Napoli, cl siamo resi conto 
che persino I testi erano an¬ 
cora da fare Cosi si è proce¬ 
duto in modo un po’ preca¬ 
rio, con la fretta e facendo 
poche prove Quando si deve 
fare tutto In sede di registra¬ 
zione è un po' drammatico 
ma ce l'abbiamo messa tutta 
davvero Io sono stata tutto 
il tempo chiusa In camerino 
a inventarmi gli sketch in¬ 
sieme ad Angelo Pasqulnl, 
uno degii autori, e credo che 
tutti fossero In questa situa¬ 
zione Una gran fatica• 

Ma è vero anche che siete 
partiti In una cinquantina e 
poi, al momento di fare lo 
spettacolo 1 giovani comici 
sono stati utilizzati soltanto 
In parte? «Queste cose non le 
so esattamente, certo all’Ini¬ 
zio eravamo una carovana, 
poi è avvenuta una selezio¬ 


ne Cose che sarebbe meglio 
fare prima » 

Bruno Vogllno, curatore e 
«inventore» dei programma 
insieme a Trapani, è a Napo¬ 
li, ed e molto amaro «Proffl- 
mamente è un lusso che la 
Rai non si poteva permette¬ 
re la valorizzazione del gio¬ 
vani è una politica che da ri¬ 
sultati in prospettiva, non 
Immediati La raccolta del 
dati da parte del pubblicita¬ 
ri, in vece, si fa adesso Io non 
me ne Intendo molto di que¬ 
stioni finanziarie, ma credo 
che fare un investimento ed 
aspettarsi una rendita im¬ 
mediata non sla possibile » 
Cosa ne pensa della deci¬ 
sione di chiudere In anticipo 
la trasmissione? •Una tra¬ 
smissione di giovani In pri¬ 
ma serata si difende abba¬ 
stanza male dalla concor¬ 
renza Siamo sempre stati II 
fanalino di coda del dati Au- 
ditel sulle altre reti c’erano t 
film al Italia 2, l’Immarce¬ 
scibile Mike Bongiorno, Raf- 
due con Via col vento Eppu¬ 
re, in termini assoluti abbia¬ 
mo aiuto un buon pubblico, 
anche oltre 15 milioni certo 
non era un ascolto preblscl- 


tarlo come per una lotteria. 
Se bisogna fare la politica 
del muro contro muro, noi 
non eravamo adatti star ce¬ 
lebri non ne abbiamo, nè 
ospiti famosi, non slamo un 
talk-show nè un contenitore. 
Io continuo a pensare che sla 
Importante, meritevole, 
puntare sul talenti giovani.' 
sono pronto a scommettere 
che almeno tre o quattro di 
I questi ragazzi andranno 
avanti E mi sembra motto»,' 
Voi puntavate sulla ripeti 
tlvltà dell’appuntamento? 
•Vorrei umilmente ricordare 
che persino II caso di Quelli 
della notte è scoppiato dopo 

S u Indici trasmissioni quoti 
lane Noi abbiamo già avu¬ 
to persJno la pausa per II Fe¬ 
stival di Sanremo » 

Enzo Trapani ha spiegato 
anche ai giovani comici quel 
che sta succedendo, annun¬ 
ciando per consolarli 11 «bis* 
estivo Una delle ragazze, 
Linda Miranti, che è cresciu¬ 
ta in America, non capisce: 
•Ma II bis non lo deve chiede¬ 
re il pubblico?» 

Silvia Carambola 


È pannata quasi una settimana e Sanremo ò ancora In tv Non ce ne 
libereremo per molto tempo ancora dimeno fino all esplosiono 
delle canzoni dell'estate Questa sera alle 22 30 su Canaio 6 torna¬ 
no di scena i protagonisti dolio passerella canora, intervistati, 
«raccontati», svegliati da Maurizio Costanzo C ò chi ha diritto alla 
primo colazione aol mattino in cambio dell .invasione. della trou 
pò televisiva in camera da letto (cameriere di Rosanna Casale e di 

bei ' ' "- 1 •* * *'. 11 ‘ n *»»--. «■**--—< - 

Uu 

Costanzo propone infatti questa «tra una traiimmione »a ricalco» 
di quella dell'anno passato, quando nel «dopo Sanremo, aveva 
dato In svoglia a giovanissime cantanti dall ano acqua e sapone, 
aveva scorrazzato in Rolla Royce vere signore della scena, aveva 
fatto salotto con quei matti delia banda Arbore Se In memoria non 
oi tradisco aveva anche mandato in onda la trasmissione quasi >a 
|<jo«, noi giorni dopa il r estivai senza attendere una settimana 


serviva «là a raccontare il personaggio Scorrendo la scaletta del 
['appuntamento di questa aera ci sembra difficile che possa faro il 
til», ancn? se — ci assicurano — il salotto in cui infine riunirà 
Cìianni Morandì. Umberto Tozzi Enrico Buggeri, Fausto Leali, 
Tato Cotugno, Al Bnno, Cnterinn Caselli Simona Mnrchinl, Gra¬ 
zia Scuoci marra e uinnni Mina si animerà sulle note di «Volare» A 

E .ovimentnro la serenata a suon di musica ci pensa il Quartetto 
etra, con lo tue piu famose canzoni Nella carrellata dì ricordi un 
posto d'onore spetterà — come è d obbligo — a Claudio Villa, il 
«reuccioi morto cinquo minuti prima della proclamazione dei vin- 
ettari della XXXVII edizione aol «suo» Festival 

Raiuno: Nichetti e le gemelle 

Le gemelle Note, lanciato da Cari amie» oicmt e tonfar», saranno 
ospiti quosto pomeriggio di Maurizio Nichetti a Risia', il «duocen- 
tomlnuti» al giochi e cartoni animati di Raiuno (alle 15,30) Per il 
cinema d’animazione arrivano una serio di «gioiellimi dona ditta 
Disney con Paperino camperista, Paperino alle prese con la ma¬ 
gia. Fiuto e «uo «fratello! e Topolino in un filmato d epoca, a 
vedersela con un canguro Tra gli ospiti del programma anche 
Niclt Novecento, mentre Enzo Avitabiie con la sua Dana il esibirà 
In due pezzi, «Black out» e «Soul «prosa.. 

Italia 1: piccole disavventure 

BJm Bum Barn, il programma per bambini di Italia 1 (in onda alle 
1 Q> propone in questi giorni una «rivisitazione, del programma di 
Amuroglo Fugar Jonathan dimensione avventura aal titolo «Uà- 
natnn dimensione disavventura» (.Uan. è il pupazzo protagonista 
d Bim Bum Barn) vengono presentate in chiavo Ironico una sene 
di avventure dell uomo sulla Terra bempre meglio del fumetti 


«E...» di Toni Servillo 


d Bim Bum Barn) vengono presentato in chiavo Ironico uno seno 
di avventuro dell uomo sulla Terra bempre meglio del fumetti 
giapponesi 

Raldue: si conclude «Cuore» 

Si conclude con questa terza serata (dallo 20.30 per due ore su 
Halduo) \ appuntamento con Cuore, il film di Luigi Comencinl 
tratto dal romanzo di De Amici» Comencini ha immaginato lo 
olgersl del racconto come una lunga serie ai flash back Enrico, 
protagonista, è in realtà già grande, sul fronte della prima guerra 
mondinio In licenza a Torino torna ancora una volta ai ricord 
deli infanzia la scuola, i compagni, la festa in palostru, la visita del 
re 

Raiuno: un galà per «L’inchiesta» 


B ai Pinza di New York lo immagini del galà per d nuovo film di 
amlnno Damiani (co prodotto dalla Rai) L inchiesta su Raiuno 
alle 22,10 si raccontano gli aneddoti sul film o lo curiosità della 
serata americana L'inchiesta, da uno spunto di Ennio rimano, è 
la storia di un romano investigatore mandato dall imperatore di 
Roma alla ricerca del corpo scomparso di un uomo chiamato Gesù 
fa cura ai bilvia GaramooisJ 


La lezione 
di Eduardo 


E , testi di Eduardo De Filip¬ 
po, regia e interpretazione di 
Toni Scrvilio, scene di 1 ino 
Fiorilo, luci di Pasquale Mari, 
suono di Daghi Hondaninl, 
aiuto regia di Angelo Curti. 
Produzione Teatro Studio di 
Caserta Roma, Teatro La Pi¬ 
ramide 

Nell’anno degli Eduardo re¬ 
citati da attori non napoletani, 
arriva anche un Intenso spetta¬ 
colo tutto napoletano su 
Eduardo E un buon segno Pri¬ 
ma di tutto perché questo lavo- 
ro trae forza da un gruppo di 
teatranti partenopei che da an¬ 
ni stanno tentando di cambiare 
alcune cose della scena seguen¬ 
do un itinerario assolutamente 
nuovo ma in stretto rapporto 
con la storia della cultura di 
Napoli In secondo luogo per- 
ché in questa ultima stagione 
Eduardo ha corso il rischio di 
vedersi banalizzato (quasi a li¬ 
vello di «elaboratore di sceneg¬ 
giate) so dai suoi testi piu 
grandi si elimina l'afflato, il mi¬ 
racolo della sua lingua napole- 
tana, si perde il ritratto di clas¬ 
se, l'analisi di un popolo vivo e 
vero che soffre e supera gravi 
problemi sociali voluti e deter¬ 
minati altrove 

L'Eduardo di Tom Servillo è 
un grondo Eduardo Non sol¬ 
tanto perché le Uriche di ispira- 
«ione «ambientalista» sono bel¬ 
le, ma anche perché Toni Ser¬ 
vino ha saputo tradurre in sce¬ 
na, attraverso quelle poesie, 
stati d animo rabbia, fantasia e 
Indignaziono propri di un mon¬ 
do e di una generazione La ge¬ 
nerazione d> Toni Servillo, che 
ha scelto proprio «una certa 
strada» teatrale per esprimersi 
La strada dell immagine miti¬ 
gata dalla parola e viceversa 
un teatro costruito scena per 
Bcena nella sua totalità, così co¬ 
me accade in questo caso, dove 


' versi, suoni e colon volta a vol¬ 
ta concorrono allo stesso fino 
quello di introdurre lo spetta¬ 
tore in un campo emotivo ricco 
di iperboli e suggestioni 
La bellezza di queste parole 
di Eduardo si nasconde nella 
semplicità delle metafore scolte 
dal poeta La pianta in terraz¬ 
zo, la primavera, i fuochi d'arti¬ 
ficio, le foglie che cadono in au¬ 
tunno Riferimenti semplici, ti¬ 
pici di una vera cultura popola¬ 
re, che però liberano lignificati 
profondi Sembrano piccole ve¬ 
rità celate nelle coae di tutti i 

{ [torni. Toni Servillo le ha sve¬ 
lte tutte, prestando i) proprio 
volto. la propria voce, gli ele¬ 
menti di acena da teatro povero 
e ie luci miauratisaime alle in¬ 
venzioni di Eduardo Piu volte, 
vedendo lo spettacolo, si ha 
l'impressione di trovarsi di 
fronte ad un acquarello impa¬ 
stato di inquietudine dal quale 
risaltano ora questa, ora quella 
caratteristica di una città folle 
e Irripetibile, Napoli. 

Si, E è uno apettacolo pro¬ 
fondamente napoletano Io è 
intimamente Lascia aperti 
problemi e conflitti, scatena 
rabbie e tensioni Non è una 
cartolina E un desiderio di ri¬ 
scatto li riscatto di una gene¬ 
razione tagliata fuori, oppressa 
da colj>e e scelte fatte aa altri 
Come la Napoli di Eduardo E 
proprio su questo terreno è av¬ 
venuto l'incontro tra Toni Ser¬ 
vino e il grande poeta Fra quel¬ 
la cultura e questo teatro Un 
teatro che aempre piu fa capo 
ad un gruppo preciso Lino Fio¬ 
rito, Pasquale Mari, Daghi 
Rondamni, Angelo Curti 
■quelli di Falso Movimento» 
che continuano a dialogare con 
la drammaturgia E a tirar fuo¬ 
ri da essa sempre nuove emo¬ 
zioni 

Nicola Fano 


CONVERSAZIONE GALANTE di 
Franco Brusati, regia di Mario Missl- 
roli, scene di Paolo Brcgnl, costumi di 
Elena Mannini musiche di Benedet¬ 
to Ghiglia c Adriana Martino Inter¬ 
preti Anna l’roclcmer Gabriele Per- 
zetti, Giorgio Bonino, Sabrina Caput- 
ci, Hcìmuth Uagcn Produzione Pie- 
xus, Milano, Teatro Manzoni 

È di scena il mondo delicato, inti¬ 
mo e allo stesso tempo terribile di 
Franco BrusaU Ma non lasciamoci 
Ingannare dal titolo di questo suo 
nuovo testo Conversazione galante 
che non sta a significare clclsbelche 
salottiere riunioni né, tantomeno, 
atmosfere da telefoni bianchi, ma è 
solo 11 tema di una canzono che uno 
del due protagonisti — Romeo detto 
Rommy —, compositore e paroliere 
di successo, ha composto In anni 
lontani In questa commedia quel 
clima del passato, fatto di gerarchi, 
di ufficialettl, di signore vogliose, di 
borghesottl, di sacerdoti un po’ cor¬ 
ruttori, di fuoriusciti politici è co¬ 
munque presente come ricordo, co¬ 
me memoria che non si può cancel¬ 
lare e che ha reso 1 due fratelli Anna 
e Romeo, giunti alle soglie della ter¬ 
za età, quello che sono due esseri 
pieni di paure, due sconfitti uniti da 
un amore-odio da manuale Lui di¬ 
speratamente legato alla vita, tei che 
cl rlnuncerebbe volentieri, un po' 

{ ilatealmente magari (forse che un 
empc non è stata attrice seppure 
pessima?) con quella pistola paterna, 
peraltro inservibile e che invece di 
sparare, una volta caricata, si rompe 
In pezzi, come un gioco. 

L'altra protagonista onnipresente, 
vero e proprio contenitore di memo¬ 
rie, è la vecchia casa di campagna 
dellTnfanzla e dell’adolescenza per¬ 
duta, immersa nel tenero paesaggio 
dorato del lombardo Ticino, che si 
Intuisce, )à, in fondo, nel tremulo 
chiarore della campagna. Casa di cui 
Intuiamo 1 passati splendori e dove 
giungono, un giorno, fuggendo da se 
stessi, dal mondo degli adulti, due 
adolescenti che sembrano sicurissi¬ 
mi di sé e Invece sono solo disperati. 
Lui, Michele che finge addirittura 
crisi epilettiche per essere amato, lei, 
Marina, che crede di poter volare 
aspettando Dioche Invece, non arri¬ 
va mal, solo che lei cl rimette una 
gamba 

Sono loro, 1 due giovani, >1 pretesto 
che scatena nella mente di Anna e 
Rommy l ricordi del passato, assu¬ 
mendo via via diverse Identità. Il ra- 

S azzo può così trasformarsi, nella 
antasla di Anna, nel figlio creduto 
omosessuale e, in quella di Rommy, 
nel compagno rifugiato — come lui 
— in Svizzera e perito, una volta tor¬ 
nato in Italia, per combattere nella 
Resistenza E Marina può, improvvl- 
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Ann» Proclamar a Oabrlala Far.attl In aConvaraanona galani». 


■UEaSH «Conversazione galante» 
di Brasati con Proclemer e Ferzetti 

Due fratelli 
nel gorgo 
del passato 


samente, diventare, agli occhi della 
mente, Isabella, l'unica donna che 
Rommy avrebbe potuto amare dav¬ 
vero E Rommy stesso si può trafilo** 
mare in questo gioco di flash back 
che è anche un gioco del massacro, 
dove l morti e il passato possono par¬ 
lare con I vivi ea 11 presente, nel ma¬ 
rito di Anna destinato a una morte 
improvvisa. 

Sì, hanno proprio tirato I remi in 
barca questi due fratelli amici e cru¬ 
deli, ma rompere una catena Iati» di 
consuetudini, di pigrizia, di paura e 
anche di reciproca pietà non e possi¬ 
bile Così quando I due giovani se ne 
andranno per riguadagnare 11 mon¬ 
do degli altri, degli adulti, sconfitti 
forse ma comunque vivi, loro Anna e 
Rommy rosterano Inchiodati ai loro 
ambiguo, non risolto, sentimento, 

Soggetto drammatico e non facile, 
che richiedo di essere gustato da un 
pubblico dal palato fine, Conversa- 
filone galante ci propone, nel gioco 
drammatico che si fa derisorio, tutto 
Brasati e tutto li suo gusto per uh» 
commedia d’atmosfera, dove la ri¬ 
flessione è filtrata attraverso la vigi¬ 
le presenza dell'ironia. Perché Bra¬ 
sati non è lo scrittore del tempo per¬ 
duto, non scrive riflettendo I perso¬ 
naggi nello specchio della nostalgia» 
Semmai è un moralista, un ralson- 
neur dallo sguardo anche impietoso 
attento ai piccoli spostamenti del 
cuore, alla nostra Impossibilità di 
amarci per quello che sfamo, alla no¬ 
stra incapacità di un vero sentimen¬ 
to di concreta solidarietà. 

Conversazione galante è una com¬ 
media scritta per attori In grado di 
renderci con un'assoluta, quotidiana 
presenza il suo doppio binarlo di ma¬ 
linconia e di sarcasmo E qui va subi¬ 
to detto che Anna Proclemer, In que¬ 
sto viale del tramonto lombardo, è 
straordinaria per naturalezza, sotti¬ 
le gioco psicologico, controllato 
colnvotglmento emotivo che fa di 
Anna un personaggio vitale e, alio 
stesso tempo, Interiore, colmo di sot¬ 
tili trasallmentl, di Inquiete nevrosi, 
Gabriele Ferzetti, dal canto suo, 
mette nel pigro, sfatto Rommy 
un'Inquieta, sconfitta incapacità a 
vivere, il terrore della solitudine, U 
senso terribile di una inarrcstahlle 
decadenza 

L'altra coppia, formata dal due 
giovani che sembrano provenire di¬ 
rettamente dal teatro americano, à 
Interpretata da Giorgio Bonino e da 
Sabrina Cappucci, nel segno di una 
foga eccitata e vitale, accattivante. 
Da lodare anche Mario Mlsslroll per 
la misura, la capacità di rendere sen¬ 
za mal soverchiarlo II mondo chiuso 
e tenero, Ironico e grottesco di Bra¬ 
sati 

Mari» Grazia Gregorl 
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QUELLO STRANO CANE DI PAPA (Ramno, ore 20 30) 

A volte (piu sposso di quanto si creda) gli uomini sono dei cani 
Wilby, tranquillo capofamiglia è cane Bolo saltuariamente una 
vecchia maledizione (legata, chissà come a Lucrezia Borgia) lo 
trasforma solo quando qualcuno legge una certa frase La cosa, 
naturalmente, dà luogo a equivoci senza fino E un tipico film della 
Walt Disney, diretto da Robert Stevenson nel 1976 con il solito 
Dean Jones e la graziosa Suzanne Pleshetto II cartone animato 
accoppiato al film è Pippo I investigatore, ovviamente da non 
perdere 

li SLME DELLA VIDI I N7A (Canale 5 ore 14 70) 

V dm di Richard Urooks Carnoso per avere introdotto nel cinema il 
sacro veri» del rock n roll Correva il 1955 e per la prima volta le 
chitarre elettriche percorsero lo schermo La stonu (mterprotata 
da Olenti Ford e Sidney Poitier) era ambientata in una scuola 
popolato di studenti violonti e professori dal volto umano 
DOMANI MI SPOSO (Italia I, ore 20 10) 

Francesco Massaro alla regia Calò addetto alle risate in questa 
eommediola recente (196-1) e senza pretese E la storia delle ultime 
24 ore di celibato di un giovanotto qualunque Non preoccupatevi 
ci sono tante belle ragazze (Milly Carlucci Isabella 1- errari, Kanna 
Huff) ma niente barzellettate* da scapoli 
LA VENDETTA Ut L DOTTOR K (Retequattro ore 23 00) 

Il nuovo film La mosca di David Cronentwrg sta terrorizzando i 
telespettatori, in questo vecchio film di Edward Bernds potrete 
vederne l’origine (anche se si tratta di un seguito al primo The Hy 
di Kurt Neumnnn) Como sempre succedo nei .capitoli 2. dell hor 
ror, tocco al figlio del dottor Delambrc ripercorrere gli esperimenti 
paterni e scatenare di nuovo le forze del male 11 film e del 1959 e 
se non altro ha un protagonista Doc Vincent Prico 
ILMOUTTOKI (Haidue ore 23 VA 

Alberto Sordi in panni impiegatizi ama la moglie ma non sai sot 
trami a) fascino delle oltre donne Lo sue conquiste sono però piu 
legate alla fantasia che ai fatti finché b un Sordi d annata 
(1954) affiancato da Lea Padovani e Jncqueline Ptcrreaux, e di 
retto dalla mano solida e televisiva di Franco Rossi 
NIf NTL PUÒ LSSLKL LASCIATO AL CASO (lelemontecarlo, 
ore 19 t r ) , . , , A . 

1 urto colossale nelle casstforii di una multinazionale che control 
la il traffico mondiale di diamanti Ci provano un giovane scassi 
natore una bella vedova e un anziano impiegato che vuole rifarsi 
di una vita di angherie Poliziesco inglese senza grandi voli di 
fantasia (regia di Aram Avalunni ma i non » del cast sono belli 
James Mason e Candire Bergen U9"4> 


Q Raiuno 

7 20 UNO MATTINA - Conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Gardini 
9 35 STORIE DELLA PRATERIA - Telefilm 
IO 30 AGENZIA ITALIA • Rubrica di economia 

10 60 INTORNO A NOI - Con Sabina CiuHini 

11 30 UN TOCCO DI GENIO • Telefilm 
1165 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12 06 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Baracconi 

13 30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? - Lultima telefonata 
14 16 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
16 OO PRIMISSIMA 

16 30 PISTA • Variati coi Maurizio Nichetti 

16 55 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 

17 05 PISTA • Varieté <2' parte) 

18 30 LAUREL E HARDY DUE TESTE SENZA CERVELLO 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20 30 QUELLO STRANO CANE DI PAPA - Film con Dean Jones Jim 

Conwav Suranna Pleshetta Regia di Robert Stevenson 
22 40 TELEGIORNALE 

22 50 SHANGHAI L ALTRA CINA - Documentarlo 

23 50 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO . CHE TEMPO FA 
0 05 OSE ANTICHE GENTMTALICHE 


G Raiduc 


16 00 OSE LA BIBLIOTECA 

16 30 DSE LA BIBLIOTECA DI ALICE 

17 00 DADAUMPA 

18 00 ROCKOTTANTA » Cinque anni di musica inglaaa 

19 00 T03 NAZIONALE E REGIONALE 

19 36 INCONTRI INTERNAZIONALI DEL CINEMA 01 SORRENTO 

20 05 DSE IL MEDITERRANEO 

20 30 TEATRO • «Federico II» con G Albartsui 

22 20 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

22 55 DOKTOR FAUSTUS - Film con Jon Finch (2* puntata) 


O Canale 5 


CORDIALMENTE • Con Ema Sampó 
TG2 ORE TREDICI 

QUANDO SI AMA • Telefilm con Wesley Addy 
TG2 FLASH 

TANOEM * Con E Desideri a L SoKistri 
DSE SE SEI SAGGIO RIDI 
OAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
SERENO VARIABILE 
TG2 SPORTSERA 
L ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
METEO 2 TG2 - TG2 LO SPORT 

CUORE • Sceneggiato con Johnny Gorelli Giuliane De Sio Laurent 
Male! Regia di Luigi Comencmi 
TG2 STASERA 

LA CLINICA DELLA FORESTA NERA • Telefilm 
TG2 STANOTTE 

IL SEDUTTORE - Film con Alberto Sorci 


SCI NORDICO CAMPIONATI MONDIALI 
POMERIGGI MUSICALI Di MILANO 
LA PORTA SUL BUIO 

OSE SCUOLA SOS per i compii a casa Ot t/8819 
DSE FOLIOW ME 

NUOTO MEETING DI CARNEVALE - Da VieregQto 


LA GRANDE VALLATA • Telefilm 
GENERAL HOSPITAL - Tele» Im 
TUTTINFAMIGUA • Qui* con Claudio Lippi 
BIS » Gioco a quiz con Miko Bongiorno 
IL PRANZO É SERVITO - Con Corrado 
SENTIERI - Telenovela 

IL SEME DELLA VIOLENZA • Film con Gtenn Ford 

DOPPIO SLALOM - Quel 

BARETTA - Teletlm 

STUDIO 5 ■ Ver eiè con Marco Colombo 

DYNASTY - Telo» Im 

I COLBY • Telefilm 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

SQUADRA SPCCIALE Telefilm 


Retequattro 


DEE JAY TELEVtSIQN 
TIME OUT - Telefilm 

BIM BUM BAM 

ARNOLD • Telefilm con Gary Coleman 
HAPPY DAYS • Telefilm con Henry Wlnfctar 
SANDY DAI MILLE COLORI • Cartoni animati 
OOMANI MI SPOSO - film con Jerry Calè 
A TUTTO CAMPO - Sport 
BASKET NBA. 

RIPTIDE - Telefilm 


D Telcmontecarlo 


OGGI NEWS - Notiziario 

GIUNGLA DI CEMENTO -Telenovela 

QUESTO DIFFICILE AMORE - Film 

IL CAMMINO DELLA LtBERTA - Telenovela 

DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

NIENTE PUÒ ESSERE LASCIATO AL CASO - Film 

SCONTRI INCONTRI • Rubrica di politica 

TMC SPORT 

GLI INVASORI - Telefilm 


□ Euro Tv 


IR ON SIDE Telefilm 

STREGA PER AMORE - Telefìm 

MARY TYLER MOORE Telefilm 

CIAO CIAO Vareté 

LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONDO Sceneggialo 

C EST LA VIE Qu t con Umberto Smarta 

GIOCO DELLE COPPIE Quiz con Marco Predolm 

CHARL1E S ANGELS Teletlm 

UN FANTASTICO TRAGICO VENIRCI - Varieté con P Villaggi 
LA VENDETTA DEL DOTTOR K F Im con V Pnce 
L OR A DI HITCHCOCK Tclef Im 


B 30 FANTAS1LANOIA - Telefilm 
9 15 VITA DA CLOWN I Im con M Rooney 
12 30 T J HOOKER ToMlm 
14 00 CANOIO CAMERA 


CARTONI ANIMATI 

AVVENTURE IN FONDO AL MARE • Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
COCCINELLA - Cartoni animati 
INSIDERS • Telefilm 

IL CORPO - film con Enrico Maria Salerno 
EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
ROMA SETTE 
FILM 


□ Telecapodistria 


13 15 SCI FONDO * Campionato del mondo 
16 00 PROGRAMMA PER 1 RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 

19 00 OGGI LA CITTA Rubrica 

20 00 HELLO LARRY « Teletlm 
20 25 TG NOTIZIE 

20 30 CONCERTI DELLA CASA DI CULTURA «IVAN CONKARa 

21 10 TG TUTTOGGI 

22 20 LE VOCI DELLA STORIA 

23 06 PALLACANESTRO CAMPIONATO ITALIANO 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12. 

13 14 17 19 21 23 Onda ver* 

de 6S7 7 68 9 57 11 57. 

12 66 14 56 15 57 18 66, 

22 57 9 Radio ench to 11 301 be' 
rom AGP CaUeqari 12 03 Via 
Asiego Tenda 14 03 Master City 

15 03 Transatlantico 16 II Pegmo» 
na 17 3Q Jazz 19 25 ASCQtl* et 1% 
aera 21 05 Stagiona sinfonica puto* 
birce 23 OS La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30, 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30. 

16 30 1 f 30 10 30 19 30, 

22 30 6 1 giorni 8 45 II Dotto» Zi- 
vago 9 IO Taglio di terza 10 30 
Rodiodue 3131 15tB305cuwh* 
visto il pomeriggio? 21 Radtodue 
jazz 21 30 Radtodue 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25. 

9 45 13 45 15 15 18 45 20 45, 

23 53 6 Pretud» 7 8 30 11 Con¬ 
certo del mollino IO «Orti D» (fiala, 
ghi per te donne 11 46 Succeda n 
naia 15 30 Un certo discente 17 
Spazio tre 19 Stagione emlontc» 
pubblica 21 La sintonia dalle origini 
8 Mozart 22 30 Mugica noi nostro 
tempo 23 V jazz 23 40 U racconta 
di mezzanotte 

□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO 7 30 8 30 13, 

14 18 6 45 Almanacco 7 45 «Le 
macchina del tempo* a marnane 
d uomo 9 50 «Rmc wodt end* e 
cura d» Silvio Tane 12 «Oggi e tavo¬ 
la» e cura di Roberto Biasini 13 45 
«Dietto 4 set* cinema 18 Hit para¬ 
de la 70 canzoni 18 «Orizzonti pe» 
duti» Avventura ecologia natura, 
viaggi 19 15 «Domani 4 domane 
ca» a cura <* padre Alulfl 
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UEE23EIA Roma Alessandro 
Siciliani dirige una personale 
versione deli’«Italiana in 
Algeri», lira pregi e difetti il 
voto più basso è per il pubblico 



Un Rossini sottile sottile 


ROMA — E improvvisamente una 
sera — quella dello scorso mercoledì, 
dedicata alt' Rai lana in Algeri di 
Rossini — arriva sul podio del Tea¬ 
tro dell'Opera Alessandro Siciliani 
(al suo debutto romano, ma Intanto 
ha girato messo mondo), e cambia le 
carte in tavola Proprio quelle avvia¬ 
te in un nuovo «gioco» dal «Rossini 
Opera Festival» di Pesaro SI gioco, 
cioè il rilancio della musica rossinia¬ 
na, protesa, nel suo vorticoso ciclo¬ 
ne, a dare a) suono il senso di una 
«follo* esaltazione, tanto piu ebbra e 
fantastica, quanto più minuziosa¬ 
mente e razionalmente soppesata 
Alessandro Siciliani (tra poco an¬ 
drà u! Metropolitan di New York) : 
ohe ha al suo attivo una ricca espe¬ 
rienza rossiniana (Cenerentola, Otel¬ 
lo, Barbiere di Slvlg'ia, Mosi e Semi¬ 
ramide), punta su una diversa visio¬ 
ne del mondo di Rossini E di essa dà 
conto nella «sua» Italiana In Algeri 
Il Siciliani ricerca, tra le vistose co¬ 
struzioni di una Imponente civiltà 
musicale — qual è quella rossiniana 
— il segno dell'umano, quella cosid¬ 
detta misura d'uomo, più che la vi¬ 
vacità «aggressiva» di un gesto sono¬ 
ro, capace di «spaccare» li mondo E 


una ricerca sottile e profonda li ci¬ 
clone rossiniano sembrerebbe non 
lasciare scampo, ma li giovane diret¬ 
tore punta proprio su quella possibi¬ 
lità di scampo, tenuta In serbo da 
Rossini In ogni sua opera quasi come 
una recondita Pétlte Mosso Solem- \ 
nelle, che possa sempro liberare 11 
suo canto «umano», all’Intorno della 
coscienza. Prende consistenza cosi, 

Il Rossini della dolcezza annidata nel 
suono, un Rossini elegiaco, Il Rossi¬ 
ni della tristezza, che non va scaizan- , 
do, ma affianca l'Immagine del Ros¬ 
sini «cinico», perverso, distruttore, , 
•follo» 

Dal punto di vista strettamente 
musicalo, questa è la sorpresa che 
viene dall'Ral/ana In Algeri, realiz¬ 
zata dal Siciliani II segno della novi¬ 
tà si è avuto subito, dalle primissime 
battute aperte da un «pizzicato» qua¬ 
le mal si era sentito cosi morbido e 
pastoso, lievissimo e Intenso, sul 
quale si appoggia un bellissimo suo¬ 
no d’oboe (un timbro protagonlstlco, 
ma dal Siciliani sono stati privilegia¬ 
ti anche quelli del flauto, dei corno e 
persino dell’ottavino alla pari con l 
Umbri vocali), che accresce la tensio¬ 
ne di un respiro, una volta tanto, di¬ 


versamente scandito 
Il Siciliani, diremmo, trova In que¬ 
sta musica di Rossini quell'ansia di 
un andare oltre, che l'Adorno rico¬ 
nosco alla musica di Mahler Come le 
sfrenate «allegrie», gli ironici e «spu¬ 
dorati» crescendi vanno sempre oltre 
la soglia di una tensione già esaspe¬ 
rata, cosi 1 momenti in cui, come di¬ 
rebbe Ungaretti, l’uomo è solo con 
sé, vanno al di là dell'oggettlvo limi¬ 
te elegiaco, o patetico, sul quale ha 
puntato 11 giovane direttore, facendo 
piombare sul volto di Rosstnl quella 
luce ambigua del volti di Leonardo 
Cosi è questa Italiana In Algeri, arri¬ 
vata alla «prima» dopo rinvìi e rinun¬ 
zie ad un piu ambizioso allestimento 
(non doveva esserci la regia di Pon- 
nelle?) e 11 forfait anche di Lucia Va- 
lentinl Terrani, ammalata purtrop¬ 
po, e lontana per un po’ dal suo mon¬ 
do fatto di musica Ci si è dovuti ac¬ 
contentare di ripieghi, con scene e 
costumi di Emanuele Luzzatl, diver¬ 
tenti ma destinati, anni fa, alla Fe¬ 
nice di Venezia da dove vengono, con 
l'Intervento di un regista, Lorenzo 
Salvcti, che ha dovuto lavorare In 
una cornice scenica non condivisa 
originariamente L'Italiana (si fa per 


dire) era realizzata — e non proprio 
al meglio, nonostante 11 bel timbro 
vocale — da Martha Senn, cui su¬ 
bentrerà Alice Baker Ruggero Rai¬ 
mondi, cantante d'alto lignaggio, ha 
via via accresciuto una sorta di 
smarrimento quando si è assiso al¬ 
l’ultima cena In veste di «Pappataci», 
nella quale vedeva tramutarsi (e im¬ 
poverirsi) la fatale, ultima cena del 
Don Giovanni 11 tenore Michael 
Cousln ha anche lui via via attutito 11 
suo smalto canoro, a vantaggio di 
Natale De Carolis e Domenico Tri- 
marchi, ottimi cantanti, un po' smi¬ 
nuiti dalla regia (non cl dimentichia¬ 
mo della buona prestazione di Elvira 
Splca e Laura Musolla) tutto som¬ 
mato lontana proprio dalla novità 
storica di un’opera come questa, pro¬ 
posta da Rossini, ventunenne, già 
nel 1813 

Il pubblico? Distratto e villanzone 
come al solito Una voce becera, all’I¬ 
nizio, mentre 11 direttore d'orchestra 
aspettava II silenzio per avviare l’o¬ 
pera, se n'è uscito con un «e dàje», 
greve e umiliante per tutti, gettato 11, 
chissà, proprio per vanificare le atte¬ 
se Teatro che vai, burini che trovi 
Ma, alla fine, tantissimi gli applausi 

Erasmo Valente 


E r«Aìda» 
la spuntò 
infine sugli 
indifferenti 



Antonio Salvatori • Maria Chiara nall'aAidaa al Raglo di Torino 


Nostro aarvlxio 

TORINO — Ogni anno da 
qualche parte va In scena 
l'Alda del secolo Nella sta¬ 
giono In corso è toccato al i 
Teatro Regio torinese mlsu- 1 
tarsi col maturo capolavoro 
di Verdi Vi sono nomi cele¬ 
bri In cartellone — Marta 
Chiara o Vertano Lucchetti, 
esordiente nel ruolo di Rada- 
mes — ma, come spesso ac¬ 
cado con Aida, «l è puntato 
molto su di un nuovo allesti¬ 
mento scenico Sarebbe ine- 
aatto definirlo Inedito, per- ; 
chó consisto In uno di quel 
curiosi rifacimenti di celebri 
spettacoli del passato, oggi 
piuttosto di moda Lo sceno¬ 
grafo Aldo De Lorenzo e la 
costumista Zaire De Vlncen* 
tu» hanno ripreso I bozzetti 
di colloghl francesi dell'Ot¬ 
tocento (Montaut, La Coste, 
Chaperon) serviti per lo sto- i 
rlco allestimento parigino 
de! 1881 , cho ricalcava quello 
per II piccolo palcoscenico 
del Cairo 

Si potrebbe chiamarlo il , 
rifacimento di un rifaelmen- ; 
to Poco male Tanto con Al¬ 


da è opportuno che la fanta¬ 
sia scenografica st attenga 
strettamente al reperti ar¬ 
cheologici quali sfingi, pira¬ 
midi. mummie, geroglifici, 
del alati o con testa d anima¬ 
le, pietre e ancora pietre Im¬ 
motili! simboli di morte, se¬ 
condo l'Intuizione del filoso¬ 
fo Ernst Bloch Lo differenza 
fra 11 presente ed altri allesti¬ 
menti di Alda consiste prin¬ 
cipalmente nella tecnica di 
realizzazione Qui te scene 
sono quasi sempre dipinte, 
con ottocentesca frugalità 
nel costi, mentre la poco eco¬ 
nomica tendenza attuale è 
quella di farle costruire 
Il regista Gianfranco De 
Boslo e 11 suo assistente Bo¬ 
ris Stetka si sono avvalsi 
inoltre degli appunti scenici 
Verdi-Ricordi per l’AJda del 
1872 alla Scala, quella che II 
musicista considerava 1 au¬ 
tentica prima assoluta, giac¬ 
ché in Egitto non c’era volu¬ 
to andare Cl slamo provati 
Invano ad Interpretare una 
di queste pagine del libretto 
di Aida annotate da Vordi, 
riprodotta sul programma di 
sala. Sarebbe stato Interes¬ 


sante sapere con maggiore 
precisione In cho cosa consi¬ 
stano queste note di regia 
verdiane, se sono complete o 
I parziali e fino a che punto 
1 sono Interpretabili con csat- 
1 tezza In fin del conti, oggi II 
recupero e la conservazione 
della tradizione e della routi- 
i no operistica sono Importan- 
i tl quanto lo è stato la rivolu¬ 
zione registica dell’ultimo 
ventennio De Boslo comun¬ 
que ottocentescamente, 
concede al cantanti la più 
pura convenzionalità ge¬ 
stuale lirica, lasciando mos¬ 
sene egizie e pose statuarie 
agli esiti comici del video¬ 
clip Waikin'iike an 


Dall orecchio passiamo 
all occhio SI è Imposta come 
dominatrice della serata 
Maria Chiara I cui vezzi ot¬ 
tocenteschi ben si attagliano 
allo spettacolo La voce è pe¬ 
netrante acuminata, ricca 
di emozione, U fraseggio 
scandito ben pronuncialo, 
ricco di scatti veristici, In- 
somma la sicurezza assolu¬ 
ta della parte Altra musica 
per II Radames di Verlano 


Lucchetti, forse lievemente 
Indisposto Anche se la parte 
pareva non assimilata, la 
sua prestazione non si è co¬ 
munque dispiaciuta, nel 
complesso Lucchetti i un 
' raro esemplo di tenore sim¬ 
patico e, del resto, Radames 
e un Incerto Oltre a trascu¬ 
rabili Incidenti, comprensi¬ 
bili In tale temibile esordio, 
Lucchetti, In linea con que¬ 
sta Aida filologica, ha adot¬ 
tato una poco eseguita va¬ 
riante scritta da Verdi per 11 
tenore Capponi Nella chiusa 
di «celeste Alda», dopo l’acu¬ 
to» replica ancora all'ottava 
bassa le ultime parole «vici¬ 
no al sol» 

Molto sicuri e dotati Bru¬ 
na Bagllonl, che fiammeggia 
In Amneris, e Roberto Scan- 
dtuzzl la cui voce potente 
dava a Ramphta una esem¬ 
plare terribilità sacrale Una 
piccola rivelazione l'Amona- 
sro di Antonio Salvadorl, un 
baritono che non conosceva¬ 
mo, capace di maschia voca¬ 
lità verdiana. Efficaci anche 
Carlo De Bortoll (il re), la 
! piacevolissima Laura Chert- 
et (sacerdotessa) e Umberto 


IQKQE3I Esce «Non aprite quella porta parte 2» sempre diretto da Tobe Hooper 

D miglior spezzatino del Texas 


NON APRITE QUELLA 
PORTA PARIE Z — Regia 
Tobo Hooper Sceneggiatura 
LM KR Canon Interpreti 
Donni» Hopper, Caroline Wil¬ 
liam», Bill Jonhson, BUI Mo* 
eeley Scenografie Cary Whi* 
te Usa 1988 Ai cinema Me¬ 
tropolitan e Maestoio di Ro¬ 
ma 

Niente da fare, tu Cannon 
(la mlnl-major in cattive ac¬ 
que del cugini Golan e Qlo- 
bus) porta proprio male a 
Toh» Hooper Dopo II tonfo 
di 6 pace vnmplres e Inva¬ 
der? gli amanti del genoro 
horror aspettavano con una 
certa cui losità questa secon¬ 
da parte di Non aprite quella 
porta meglio conosciuto co¬ 
me il film della sega elettri¬ 
ca Ma 1 attesa è andata de¬ 
lusa volgare e pasticcione il 
seguito al quei piccolo cult- 
movie che rivelò nel lontano 


1974, Il talento del giovane 
Hooper, fa rimpiangere l a- 
trocc e surreale potenza del¬ 
l’originale 

Ricordate? Non aprite 
quella porta (In originale 
The Texas Chalnsaw Massa¬ 
cre, appunto »H massacro te¬ 
xano della sega elettrica») 
narrava, secondo I dettami 
dell horror di serie B la mor¬ 
tale disavventura di un 
gruppo di ragazzi finiti in 
bocca, a unaulzzarra fami¬ 
glia di macellai disoccupati 
Dietro 1 Infernale ronzio del¬ 
la motosega si poteva legge¬ 
re una metafora del vecchio 
Texas soppiantato dalle 
nuove tecnologie una cupa 
riflessione (lo spunto veniva 
da un fatto di cronaca toni 
mente avvenuto) sulla voca¬ 
zione antropologa di un A* 
mertea feticistica e primltl 
va. 

Quasi quattordici anni do¬ 


po Tobe Hooper, ormai af- 
I fermato cineasta della pau¬ 
ra, riprende il discorso tnter- 
I rotto allora e cuce attorno al- 
i la sopravvissuta famiglia 
i Sawyer un nuovo rlpugnan- 
! tc episodio Ma è lui 11 primo 
a non crederci piu 1 atmo- 
I sfera si è latta grottesca, 1 or- 
! rore stinge nel gastronomi- 
I co in un crescendo di effet- 
i tacci da mattatolo che mor¬ 
tifica la sceneggiatura di Kit 
Carson (si quello di Paris Te¬ 
xas) Riecco allora l tre su- 
nergasatl macellai Cook. 
J kaecladlpelle e Testadllatta 
: (ai quali va aggiunto il de- 
1 crepito padre ultracentena¬ 
rio) Impegnati a mandare 
avanti nell America reapa- 
ninna che mette In ginocchio 
1 piccoli proprietari la loro 
i artigianale azienda alimen 
tare inutile dire che il so¬ 
praffino spezzatino con fa¬ 
gioli che vendono durante I 


rodel e le partite di baseball 
non è propriamente di vitel¬ 
la Ma dopo tanti anni nessu¬ 
no fa piu attenzione alle mi- I 
steriose sparizioni di giova* | 
notti ben In carne, cl vuole la 
costanza del febbricitante 
vendicatore Dennls Hopper 
(cugino di una delle prime 1 
vittime) per riaprire e chiu¬ 
dere II caso Alla soluzione ri- 
naie del quale — In un tripu¬ 
dio di cartilagini, budella e ì 
squartamenti vari che la ! 
scuoterà non poco — contri¬ 
buirà una intraprendente | 
disc-jockey In vena di emo¬ 
zioni forti 

Se nell orglnale la suspen¬ 
se si ai rlcchlva di annotazio¬ 
ni rituali centellinate con vi- , 
stonarla sapienza in questo , 
seguito miliardario tutto si 
fa «pellente e plateale 1 
trionfino il look macellalo e 
lo scuolamento a vista ma 
svuotati di ogni suggestione 


«Baudo troppo 
eccitato » 
dice Milano 


ROMA — «Sono preoccupato 
dello stato di eccitazione nel 

S uale da qualche tempo Pippo 
audo vive il suo mestiere Un 
mestiere nel quale eccelle ma 
che richiede grande equilibrio 
e senso delle proporzioni- Il 
direttore di Kaiuno ha cosi 
reagito alle dichiarazioni dì 
Baudo al settimanale «1 Euro¬ 
peo* nel quale attacca dura¬ 
mente Enrico Manca e Biagio 
Agncs pur senza nominarli. 
«I buoni risultati — ha ag¬ 
giunto Milano — possono tal¬ 
volta annebbiare sia I equili¬ 
brio sia il senso delle propor* 
rioni. ^ 


PFGGV SUE SI È SPOSATA 
— Regia Francis Coppola. 
Sceneggiatura Jerry Lei- 
chtling, Arlcne Sarner Foto* 
grafia Jordan Cronenweth 
Musica John Barry Inter¬ 
preti Kathleen Turner, Nico¬ 
las Cage, Barry Miller, Cathe¬ 
rine Hicks, Joan Alien Usa 
1986 Al cinema Ariston di 
Roma e, da oggi, al Corallo di 
Milano 

Qualcuno va dicendo, con 
qualche sospetto d’enfasi, 
che pensiero dominante di 
Francis Coppola, del suo ci¬ 
nema sarebbe soprattutto 
l’idea del passato, Il persiste¬ 
re di scorci ed esperienze me¬ 
morabili L Ipotesi non è del 
tutto Infondata, anche se re¬ 
sta ampiamente da dimo¬ 
strare Ma, per 11 momento, 
prendiamola per buona 
DAIla Conversazione al Pa¬ 
drino (primo e secondo), da 
Apocalypse Now al Sogno 
lungo un giorno, da Cotton 
Ciub fino a questo nuovo 
Peggy Sue si è sposata, par¬ 
rebbe dunque che il cineasta 
Italo-amerlcano abbia rea¬ 
lizzato, In qualche modo, 
una sola, univoca «opera 
Ininterrotta» destinata so¬ 
prattutto a rldisegnare at¬ 
traverso intrecciati ricordi, 
rimpianti, rimorsi, la sua 
personalissima concezione 
del mondo, della vita E spe¬ 
cialmente del cinema. 

In tal senso, Peggy Sue sf è 
sposata andrebbe oltre l’esi¬ 
le, un po' abusata materia 
narrativa cui si Impronta —- 
il viaggio a ritroso nel tem¬ 
po, 1 andirivieni sorprenden¬ 
te tra presente e passato —, 
per riproporre ancora e sem¬ 
pre, in modi e forme diversi e 
comunque ricorrenti, ie al¬ 
terne fortune, t variabili de¬ 
stini tanto della «gente co¬ 
mune» quanto di emblematl- ! 
cl eroi ed eroine di quel lem- i 
po curvo popolato di Ingua¬ 
ribili nostalgie Significati- 1 
vamente, nel coro di consen- ; 
si che Peggy Sue si i sposata 
ha riscosso presso la critica 
americana, uno cl è parso ; 
abbastanza pertinente per il , 
film di Coppola, pur non j 
condividendone per intero 11 
tono per qualche verso trop¬ 
po elogiativo, persino plag- 1 
glatorlo Scrive, dunque, Ro- 

S er Ebert sul conto del film 
i Coppola «MI ha Ietterai- > 
mente estasiato Peggy Sue 
st è sposata è molte cose — | 
una commedia umana, un 
ricordo nostalgico, una sto¬ 
ria d'amore — e risveglia In 


Scala (messaggero) Degni di 
menzione l ballerini solisti 
(Stangherlln, Carraro, Paro- 
nl) che hanno ben figurato, 
alla testa di un corpo al ballo 
efficiente, nelle coreografie 
dlJ L Leguay 

La scelta della bacchetta, 
Invece, si è rivelata per 1 en¬ 
nesima volta discutibile nel¬ 
la consuetudine del Teatro 
Regio Nello Santi è un diret¬ 
tore che spesso nel grandi 
teatri europei riprende con 
buona professionalità spet¬ 
tacoli impostati da altri Qui 
va dietro al cantanti c ottie¬ 
ne andamenti sbilenchi nel 
fraseggio Talora accelera o 
allarga l tempi alla ricerca 
dell’effetto, ottenendo nel 
primo caso risposte confuse 
dall’orchestra, per 11 resto 
piuttosto corretta. 

Successo a strappi, come 
la direzione, ma 11 braccio di 
ferro fra l’iniziale Indifferen¬ 
za e l’entusiasmo è stato vin¬ 
to da quest ultimo Come di¬ 
cono le persone o corto di ar¬ 
gomenti I Aida è sempre 
PAida. 

Franco Pulcini 


allegorica e ridotti al rango 
di barzellette macabre 
Se può far sorridere l’idea 
che II cuoco matto vinca il 

f iremlo per il miglior spezza- 
ino texano esibendo davan¬ 
ti alle telecamere un caldo 
piatto di carne umana nel 
quale galleggia un unghia 
indisponente resta nello 
spettatore la sensazione di 
assistere a una gigantesca 
truffa cinematografica a ba¬ 
se di Ingredienti avariati E 
servono poco a quel punto, 
le puntuali citazioni pittori¬ 
che (Dorè e Goya Immanca¬ 
bili) e gli spiritosi richiami 
simbolici (quel Dennls Hop 
per cowboy che s Inoltra 
nell antro dei macellai con 
due motoseghe al posto delle 
Colt 45) disseminati da Hop 
per con l aria di chi vuol dire 
«Guardate che so fare ben al¬ 
tro» 

Michele Anseimi 


Kathleen Turnar in «Peggy •) è «potata» di Coppola 


KiliUiil Malinconico viaggio 
nei tempo diretto da Coppola 

Peggy Sue 
meritavi 
di meglio 
dalla vita! 


noi vividi ricordi Frank Ca- , 
pra faceva commedie come ! 
questa. In cui l’umorismo 
zampillava da un profondo 1 
dramma di emozioni uma¬ 
ne» 

In effetti, non cl fosse quel 
portento d’attrice che si va 
dimostrando di film In film 
Kathleen Turner, protagoni¬ 
sta Incontrastata di Peggy 
Sue st è sposata nel ruolo ap¬ 
punto dell’eroina eponima, 
l’allettante argomentazione 
di Roger Ebert sarebbe del 
tutto fuor di luogo Coppola ' 
ha sicuramente fatto ricorso 
a suggestioni, espedienti 
spettacolari largamente col- | 
laudati, ma questo suo nuo- j 
vo e, in certo modo, inaspet¬ 


tato cimento ben lontano 
dal poter essere subito cata¬ 
logato, definito come una 
sortita «alla Frank Capra, o, 
peggio, una ennesima va¬ 
riante del sopravvalutato 
Ritorno al futuro, cl sembra 
piuttosto da considerare co¬ 
me una garbata, sapiente fa¬ 
vola moderna tesa soprat¬ 
tutto a rincuorare dalle pic¬ 
cole come dalle grandi delu¬ 
sioni d'ognl giorno spettato¬ 
ri spesso distratti o sempli¬ 
cemente disorientati 
Indubbiamente, però, 
Peggy Sue si è sposata risul¬ 
ta un film per larghi aspetti 
rivelatore del costume, della 
mentalità americani Cioè, 
appare ambientato, radica- 


Berlusconi 
e il casinò 
di Sanremo 


MILANO — il gruppo Berlu¬ 
sconi non ha avviato nessuna 
trattativa per acquistare il ca¬ 
sinò municipale di Sanremo: 
la prci inazione viene dal por¬ 
tavoce del gruppo Finlnveilt 
che ha smentito qualilasi In* 
tcrosse del gruppo per l’acqui¬ 
sizione di que* Io che è un po' il 
simbolo del gioco d'azzardo, 
ma anche di uno degli spelta, 
coli piu graditi al pubblico del 

R anorama musicale italiana: 

festival Resta comunque 
«I interesse per is manifesta¬ 
zione fa parte del nostro am« 
tolto di Interessi 11 mondo dello 

spettacolo* 


to, sla per quel che pertieno 
la parte dislocata nel presen¬ 
te sla per quel che riguardo 
lo scorcio virato verso U pas¬ 
sato, in una «storia» tipico 
che, appunto, del mondo pic¬ 
colo-borghese e provinciale 
americano offre segni e in¬ 
quietudini, avvisaglie e so¬ 
gni per se stessi esemplari. 
Dunque, Peggy Sue, quaran¬ 
tenne signora alle prese con 
gli indocili figli, un metri- 
monte naufragato, tonti pro¬ 
blemi eh ella non sa come af¬ 
fronta re, viene trascinato, 
quasi suo malgrado, in una 
di quelle stucchevoli, deso¬ 
lanti «rimpatriate» tra ex 
compagni di scuola che non 
si vedono da almeno un 
quarto di secolo 

Poi li racconto imbocco 
una strada forse un po’ tor¬ 
tuosa, ma non priva di qual¬ 
che divertente sorpresa. Nel 
corso del fatuo ritrovarsi, 
durante la festa tra ex com¬ 
pagni di scuola, saltano fuori 
presto caratteri e stimmate 
di ogni singolo partecipante, 
per giunta aggravati dall'u¬ 
sura del tempo, dalle vicissi¬ 
tudini cslstenzlall-sentlmen* 
tali cui nessuno ha potuto 
sottrarsi nel tribolato per¬ 
corso daU'adolescenta all'e¬ 
tà matura Va a finire, In¬ 
gomma, che tutti 1 convenuti 
alla festa palesano ben pre- 
sto umilianti acciacchi mo¬ 
rali e Usici non meno che pa¬ 
tetiche, irrisolte fruslraslonl 
affettive 

Particolarmente ammae- 
stratrlce risulta, ad esempio, 
l’eccezionale esperlensa di 
Peggy Sue che, sbalestrata 
per singolare sortilegio dal 
presente al passato della sua 
adolescenza, pur mantenen¬ 
do intatti te sue amare espe¬ 
rienze e l dolorosi contrac¬ 
colpi cil quarantenne in crisi, 
si trova a dover padroneg¬ 
giare una situazione che Te 
riproporrà in embrione quei 
che sarà in seguilo la sua 
sfortunata sorte Benché 
temperata da frequenti In¬ 
trusioni umoristiche, la so¬ 
stanza del film di Coppola 
resta, dunque, un'accorat» 
riflessione sul senso della vi¬ 
ta. Ed anche se il baraccone- 
sco soprassalto finale sem¬ 
bra «rimettere le cose a po¬ 
sto» alla maniera d« Frank 
Capra. Il meglio che sa rega¬ 
larci Peggy Sue si è sposata 
risulta proprio quella sottile 
malinconia che lo percorre 
dal pnnciplo alla fine 

Sauro Baratti 
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. l'alimentazione in Fiera 


In bella mostra 


fino al 19 


l’industria 


del cibo 


made in Italy 


RIMINI - Una Fieni d'affari, 
urui »Wall Street dell'alimenta- 
none»: è questii la caratteristi* 
ce della Mostra Internationale 
dell'alìmentatione che aprirà i 
toltemi il U febbraio, la più 
importante in Italia ed una del¬ 
le principali in Europa per la 
commenialinarione di *food 
and bevete#*». I connotati che 
ha voluto dare l'Ente Fiera del¬ 
la • capitale del turiamo• a que¬ 
sta inoltra eh* ricorra annua!* 
mani* ed è arrivata alla 1 7' edi¬ 
tino*, sono Quelli di «idi «io. 
d'incontro daffari tra f'indu- 
airia alimentare italiana ed 
estera e gli operatori della di- 
atributione e della rietoraaione 
nei loro vari segmenti. Un ruolo 
questo reso possibile eia dalla 
menticela presenta di «aposilo* 
ri, «ia dal periodo: febbraio i il 
meie in cui si strìngono ì con¬ 
tratti per gli acquirenti alimen¬ 
tari, 

«imini si ala consolidando 
coma. cerniera » tra nord e sud e 
svolge un ruolo Internationale 


, . > • «1SS 





* V 

' ■il \ 


Dall’aeroporto di Bologna 
collegamenti con bus gratuiti 


interesse ai 
paesi recentemente entrali nel¬ 
la C n: Grecia « Spagna. Altri 
mercati intercalami per i pro¬ 
dotti italiani sono i paesi deb 
l'Europa dell'Est, Cì sono si¬ 
gnificativi «canali diapertura 
evidentiati anche dal fatto che 
quest'anno ufficialmenteipr 
» nt* rUiytoria». 

Il prendente Lopea Pegna 
tiene a sottolinear* che la mo- 
atra riminese ha oen presente 
la adustione deficitaria dell'I¬ 
talia per quanta riguarda la bi¬ 
lancia dei pagamenti agro-ali- 
marnare. .Rimini è il maggior 
mercato al mondo per la com- 

f nercialiaaasione del made in 
talv alimentare. Un ruolo che 
à importante salvaguardare, 
specie in una fase in cui si assi¬ 
ale ad una lieve flessione del 
deficit agroalimentare*. I dati 
dell fstat, riferiti ai primi 9 me¬ 
si dell 86 dicono che il disayan- 
so di settore ha fatto registrare 

3 n rallentamento, raggiungen- 
o quota 12,03$ miliardi di lire , 
contro gli 11.977 dello stesso 
periodo dellW Ciò significa un 
incremento dello 0,2 •, un in¬ 
dice au/finentemente ridotto. 
Tuttavia risulta anche che se le 
importosiom (sempre nei primi 
9 mesi dell'Ut 5! sono diminuite 
dello 0,7’, rispetto alitili, an¬ 
che ie esportaeioni non hanno 
subito aorte migliore, Comples¬ 
sivamente la loro flessione è 
stata del 2,19‘>. 

Wnuni, sotto questo aspetto, 
è un iwerfsstfnfeappuntamen¬ 
to per verificare le proposte 
operative per rilanciare l'e¬ 
xport. L’industria italiana é 
composta di 40 mila emende e 
di 4Ò0 mila addetti. Latiemno- 
ne sarà rivolta anche a quei 
prodotti ( fruita , verdura, or- 

S i, latte e derivatiI che più 
i altri hanno subito nel cor¬ 
so dell SO le conseguente di 
Chernobyi Sempre nei primi 
nove mesi dello scorso anno, le¬ 
gumi, patate e ortaggi freschi 
nonno fatto registrare una con- 
tranone dell'export del ,’i '<, gli 
agrumi del 22',. il vino (qui ce 
la responsabilità anche del me¬ 
tanolo) del Iti',. Nata come 

3 lustra alimentare a senirio 
pi settore alberghiero, per dif- 
ferensiarsi dalle molte manife¬ 
statolo fieristiche che si svol- 

S ono nel nostro paese, liupini si 
data la propria identità con¬ 
quistandosi in Italia un ruolo di 
leadership Presenta un pano¬ 
rama esauriente di produzioni 
«gro-alimentari intemarionali 
ed ha inserito nuovi «ciion co¬ 
me ad esempio il catering pre¬ 
sente in fiera l’anno scorso con 
olire 90 attende. 



RIMINI — Oltre alla massiccia promozione In Italia e 
all’estero, gli Organizzatori hanno operato per potenziare 
1 servizi, realizzando anche un collegamento bus gratuito 
e giornaliero tra l'aeroporto di Bologna e la fiera di Rimi- 
ni, allo scopo di facilitare l’arrivo di operatori dall’estero 
e dalle regioni italiane più lontane. 

ORARIO DELLE PARTENZE BUS DALL'AEROPORTO 
DI BOLOGNA PER RIMINI FIERA 
Venerdì 13 corse ore 13.35; ore 17.30; ore 23.30. 

Sabato 14 corse ore 10.15; ore 13.33; ore 17.30. 

Domenica 15 corse ore 13.35; ore 17.30; ore 19.30; ore 
22.15. 


Lunedi lfl corse ore 10.15; ore 11.30; ore 13.33; ore 17.30; 
ore 23.30. 

Martedì 17 corse ore 10.15; ore 11,30; ore 17.30; ore 19.30, 
Mercoledì 18 corse ore 10.15; ore 13.35; ore 17.30, 

ORARIO DELLE PARTENZE BUS 
DA RIMIN1-FIERA PER L’AEROPORTO DI BOLOGNA 
Domenica 15 corse ore 10.30; ore 15.00. 

Lunedi 16 corse ore 8.00; ore 9.00; ore 10.35; ore 15.00; ore 

16.45. 

Martedì 17 corse ore 8.00; ore 9.00; ore 15.00; ore 18,45; ore 

18.45. 

Mercoledì 18 corse ore 8.00; ore 10.55; ore 15.00. 

Giovedì 19 corse ore 8.30; ore 11,45; ore 15.00; ore 18.45, 


Dal Mottare» 
al «take-home»; il gelato 
industriale fa conquiste 


Mòtta. 



Nella scorsa stagione esti¬ 
va ha registrato Incrementi 
nelle vendite di un buon otto 
per cento: all'Interno dell’In¬ 
dustria dolciaria il gelalo 
riesce a conquistare un pub¬ 
blico nuovo. E se le fiere sono 
una vetrina delle novità, la 
riviera romagnola è sicura¬ 
mente una sede «storica» per 
presentare prodotti di questo 
Upo, che fanno appello all'e¬ 
donismo, al piccoli piaceri e 
alle trasgressioni «dieteti¬ 
che» che 11 gelato comporta. 
L’industria italiana si pre¬ 
senta con molte frecce al suo 
arco: certo, ia concorrenza 
dei gelato artigianale esiste, 
ma alcuni clementi fanno 
prevedere che l'espansione 
dcll'86 non si fermerà. La 
previsione si fonda infatti 
sulla trasformazione degli 
atteggiamenti del pubblico 
nel confronti dei gelato: ve» 
nVannt fa entrare in una ge¬ 
lateria, per un adulto, signi¬ 
ficava comportarsi quasi in 
modo strano, mostrare una 
regressione verso l’infanzia. 
Insomma, il gelato lo man¬ 
giavano solo l bambini. Guai 
poi a farsi vedere in giro con 
un cono in mano, magari a 
pasticciarsi tra creme e cioc¬ 
colata. In questo senso, l'in¬ 
dustria del gelato ha aiutato 
anche l più pudibondi: basta 
comprarsi una vaschetta del 
gusto preferito e mangiarse¬ 
la a casa, davanti alla televi- 
sione. Per di più, un miglio* 
fomento delle cognizioni sul¬ 
le proprietà del prodotti ali¬ 
mentari ha contribuito a sfa¬ 
tare la leggenda del «gelato 
che ingrassa»: tra l’altro, 
l’ampliamento della gamma 


220.000 negozi 
distribuiscono 
i confezionati 


di sapori a disposizione ha 
permesso di selezionare II ge¬ 
lato anche in funzione del 
maggiore o minore contenu¬ 
to di zuccheri. 

Il gelato industriale ha vi¬ 
sto riconosciute le sue pecu¬ 
liarità: essere un prodotto 
molto controllato dal punto 
di vista della qualità delle 
materie prime e della massi¬ 
ma garanzia di Iglenlcltà. In 
questo senso, tra l’altro, si 
sono fatti molti passi avanti, 
a) punto che l'industria, pur 
In assenza di una normativa 
specifica, si è già data un co¬ 
dice di autoregolamentazio¬ 
ne qualitativa, che stabilisce 
parametri di qualità e stan¬ 
dard di lavorazione. Anche 
la varietà di gusti e formati 
ha contribuito a modificare 
molle abitudini, dando mag¬ 
giori possibilità di approccio 
al prodotto: I trentenni di og¬ 
gi si ricorderanno del «mat¬ 
tarello» di quando erano pic¬ 
coli. C’era quasi solo quello, 
un bastoncino di legno av¬ 
volto di gelato di vaniglia e 
poi rivestito di scaglie al 
cioccolato, Ci si sporcava II 


naso, con quelle scagliette, 
che Incuriosivano l bambini, 
perche nel «solito* gelato non 
c'erano. L'Industria è oggi al¬ 
la rincorsa di nuovi formati, 
di sapori diversi, di confezio¬ 
ni che stimolino la fantasia. 
D'altronde, è dimostrato che 
quello del gelato é ancora in 
larga parte un acquisto 
«d'impulso». 

Secondo Enrico Flnzi, pre¬ 
sidente della società di ricer¬ 
che Intermatrlx, prevale In 
Italia, molto più che nel 
Nord Europa. Il consumo co¬ 
siddetto «oul door. (o più 
semplicemente «fuori casa.) 
con evidenti valenze edoni¬ 
stiche. «Ma si nota pure — 
aggiunge Flnzi — il crescere 
dell'acquisto programmato 
("tnke home", nel gergo de¬ 
gli addetti al lavori) in vista 
del consumo domestico, an¬ 
che programmato durante la 
spesa In supermercato, e la 
valorizzazione del gelato per 
le sue valenze nutrizionali 
nell'nmblto di un mix ali¬ 
mentare bilanciato, e meno 
colpevolizzato per quanto ri¬ 
guarda l’assunzione raziona¬ 


le di alimenti dolci*. 

D'altra parte le occasioni 
di subire l’impulso all’acqul- 
sto sono moltipllcate: il gela¬ 
to confezionalo è infatti dif¬ 
fusissimo: 220.000 punti di 
vendita in Italia mettono a 
disposizione del loro clienti 
la produzione di ventldue 
aziende, tra cui però solo cin¬ 
que sono presenti sull’Intero 
territorio nazionale. Ogni 
Italiano l’anno scorso ha ac¬ 
quistato In media sei litri di 
gelato; più appassionati, 
stranamente, gli abitanti 
delle regioni fredde: in Friuli 
si sono mangiati la bellezza 
di 120 porzioni a testa, come 
dire una ogni tre giorni, 
mentre i vicini veneti non ne 
consumano neanche la me¬ 
tà. Misteri del gusti degli ita¬ 
liani. Sarà forse perché l 
friulani vanno piu spesso ai 
bar o al ristorante? In ogni 
caso è quella la sede della 
maggiore richiesta di gelato 
Industriale. Un canale che 
rappresenta tra l’altro un 
appuntamento d'obbllgo per 
la manifestazione rlmlncse, 
nata a suo tempo per soddi¬ 
sfare le esigenze della strut¬ 
tura alberghiera, per poi al¬ 
largarsi a un pubblico più 
vasto. Ma certamente non si 
tratta di una clientela persa: 
tult’altro. Alberghi e cate¬ 
ring rappresentano ancora 
un segmento Importante e in 
espansione, cui va aggiunto 
quello del fast food. I ragaz¬ 
zini che vanno matti per 
hamburger e patatine sono 
contenti di finire la «grnndc 
bouffe» con un soffice gelalo 
di marca. 




QUATTRO MARCHI FAMOSI 
ARTEFICI DI MAGNIFICI 
SUCCESSI 

UNA PRESTIGIOSA VETRINA 
DI PRODOTTI AL PRIMO POSTO 
NELLE PREFERENZE DEL 
CONSUMATORE 

UNA SPLENDIDA REALTÀ 
FIRMATA DA UN GRANDE 
PROTAGONISTA: 


Jl 
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Una tre giorni 
di confronto 
tra industria 
e commercio 


RtNINI — Come ogni unno la Flora è l’occasione per 
dibattere e approfondire l problemi del settore Le Inizia¬ 
tive collaterali dell'edizione '67 mettono a confronto dl- 
l*tto le organizzazioni della grande distribuzione e del 
commercio associato e l'Industria alimentare I cui rap- 


l’alimentazione in Fiera 


Bar alberghi 
e ristoranti: 



■-Z. . 




• • 


nuovi servizi 
cercasi 


■uri 

tv. ; 

,;ì 

wm\ zm 


Il mercato 
richiede 
soprattutto 
prodotti 
di qualità 

Bere meno ma bere 
meglio: è un ordine 


l (tati •uU'audamtmto del mercato del vino 
post metanolo tono ancora difficili da inter¬ 
pretare. sono Infatti la somma di situazioni 
contraddittorie, tra I cali registrati da piccoli 
produttori di vino da tavola non pregiato e 
■Il aumtnM registrati dal «big* dei settore 
un capitolo i parte t quello dell'esporUzio- 
n». In cui la debolezza nella quale è venuta a 
trovami l'Immagine del noatro paese ha dato 
nato a una vecchia diatriba sullo zucchera»' 
gto del vini come metodo per fare alzare la 
gradatone alcolica, metodo di cui in Italia 
non «l ha reale necessita, sostituito da un 
metodo ancora piu naturale tl sole, che fa 
maturare bene e in fretta le nostre uve Uno 
valutazione generale comunque appare 
chiara, dopo avere sentito molti pareri di 
operatori del settore 11 mercato al sta divi¬ 
dendo, anche In questo caso, In due grandi 
filoni* prodotti di tipo «Industriale», di media 

3 UillU costante e controllata da un processo 
l produzione complesso, che richiede grossi 
Investimenti, destinato prevalentemente alla 
grande e media distribuzione, e prodotti Doc 
0 almeno di alta qualità, piu costosi, su cui il 
mercato é andato orientandosi ancora piu 
Che negli anni precedenti Bere meno e bere 
meglio questo 11 dato di fondo Secondo una 
ricerca Makno commissionata dall Enoteca 
Italica nel giugno scorso, U 64% degli Inter¬ 


vistati beve vino regolarmente, mentro gli 
astemi completi sono l'll,6%, In prevalenza 
donne Tra 1 bevitori, Il 21% ha diminuito 
negli ultimi anni la quantità ai vino assunta, 
dichiarando che «Ingrassa* e che «fa male», e 
sostituendolo con acqua minerale II consu¬ 
mo di vino, quindi, è In diminuzione .Nel 
1052 si cominciava a bere a sci anni -- rac¬ 
conta Antonio Macclerl, delle Cantine Riuni¬ 
te di Reggio Emilia — oggi si comincia a 19 
anni E non lo diciamo noi, ma una ricerca 
commissionata alla Doxa dal Ministero del¬ 
l'Agricoltura Ciò significa la perdila di dodi¬ 
ci anni di potenziale consumo II vino ideale 
per un giovane è leggero, che non stordisca, e 
abbastanza dolce U suo gusto Infatti, è con¬ 
dizionalo da anni di coca cola e di aranciata 
Non è un caso che negli Stati Uniti vada mol¬ 
to bene 11 wlnecooler, oevanda dolce a base di 
vino, addizionata al fruttoslo del succo d'u¬ 
va, a bassissima gradazione alcolica Co¬ 
munque, la gradazione media richiesta per II 
vino si sta abbassando al 10-10 5 contro II 
12 13 di un buon barolo È una gradarione 
che per essere ottenuta e mantenuta richiede 
una buona tecnologia produttiva» Tecnolo¬ 
gia e buona qualità ma cosa significa questa 
qualità? «Il concetto di qualità oggi si e dila¬ 
tato —• spiega il prof Giovanni uaitzzt do¬ 
cente di economia all Università Cattolica di 
Milano — e risulta strettamente legato alla 


crescente diversità di comportamento del 
consumatore Qualità può significare fre¬ 
schezza, vivacità del colore e aroma, e capa¬ 
cità di adeguarsi al nuovi problemi dietetici e 
salutistici Naturalmente qualità significa 
anche ottima vinificazione Tuttavia, 1 fatto¬ 
ri di successo per le Imprese stanno diven¬ 
tando sempre piu complessi oggi l'impresa 
che vuole sopravvivere e svilupparsi deve 
avere capacità di commercializzazione Pri¬ 
ma di tutto l’ottica deve spostarsi dal locali¬ 
smo e prendere una dimensione Internazio¬ 
nale Poi, sapere tenere la concorrenza con le 
bevande analcoliche, l cui grossi produttori 
— non a caso — sono anche proprietari di 
catene di fast food Infine, devono sapere 
rapportarsi alla grande distribuzione, assi¬ 
curando prima di tutto rapporti diretti, e poi 
consegne regolari e programmate di vini di 
qualità costante e di prezzo costante» Marca 
e prezzo sono dunque fattori di successo Per 
quanto riguardali prezzo, Porientarqontoge¬ 
nerale del produttori — e lo si vedrà meglio 
nel corso della manifestazione di Rlmlnl a 
cui le case vinicole partecipano con molta 
convinzione — è che sul prodotto vinificato e 
imbottigliato direttamente dal produttore 
nonché marcato e numerato esistono ancora 
margini discreti di contrattazione II discor¬ 
so vale ancora di piu per II Doc il cui mercato 
appare In aumento I dall non sono recenti, 


tuttavia si può osservare che nel '78 l doc 
rappresentavano 1*11,5% de) consumo, men¬ 
tre nell’82 hanno superato 11 14% Ciò signifi¬ 
ca, quindi, capacità di piazzare bene la pro¬ 
duzione l doc nell 84 hanno prodotto oltre 
sette milioni di ettolitri, a fronte però di una 
produzione complessiva di 83 milioni di etto¬ 
litri La posttlva risposta del mercato spiega 
quindi, Insieme alle tecniche produttive, l 

f (rezzi piu elevati Intanto, questo andamen- 
o sta condizionando gli acquisti delle grandi 
catene distributive e della ristorazione Esse 
rappresentano rispettivamente il 17 3% e II 
27,7% del canali di vendita E ormai noto che 
le maggiori catene stanno modificando I loro 
assortimenti fondati sulla politica del prezzi 
bassi Oggi si stanno preparando contratti 
che puntano sull immagine del vino di quali¬ 
tà, Incentivandone 11 consumo attraverso 
operazioni di promozione concertata per sti¬ 
molare l’acquirente a scegliere vini buoni 
con la convenienza di un certo sconto rispet¬ 
to all enoteca specializzata Lo stesso discor¬ 
so vale per 1 ristoranti oggi la ristorazione 
tradizionale a basso prezzo è Insidiata dalla 
concorrenza di fast food e paninerie megllo- 
puntare sulla qualità da tutti l punti di vista, 
compresa la carta del vini, ricca e assortita 
secondo le nuove tendenze del consumatore 


La fiera come scambio 
tra produttori e distributo¬ 
ri in altri termini le ragio¬ 
ni d’essere per una fiera. 
Negli ultimi anni si è assi¬ 
stito a una profonda diver¬ 
sificazione all’interno del 
mondo della distribuzione, 
con un incremento espo¬ 
nenziale per quanto ri¬ 
guarda 1 grandi centri 
d'acquisto, siano essi cate¬ 
ne di supermercati o orga¬ 
nizzazioni tra dettaglianti. 
11 settore alimentare ha 
mostrato questa evoluzio¬ 
ne in modo macroscopico, 
con la chiusura di una se¬ 
rie di piccoli negozi, da un 
lato, e l'espansione, dall'al¬ 
tro, delle grandi superflcl. 
Particolarmente interes¬ 
sante, poi, l'esperienza del 
gruppi d'acquisto* 11 loro 
rapporto con l'Industria 
che produce è particolar¬ 
mente complesso Nella 
contrattazione commer¬ 
ciale, Infatti, l'aspetto del¬ 
la qualità del prodotto è 
spesso più importante del 
fattore prezzo. 

Questa è una delle diret¬ 
trici della politica del Co- 
nad, gruppo leader sul 
mercato, e unica coopera¬ 
tiva presente nel settore. Il 
successo degli ultimi anni 
poggia, tra l'altro, sul fat¬ 
tore qualità dell’offerta e 
servizio al cliente. Ciò si¬ 
gnifica, da un altro punto 
di vista, capacità di scelta 
all'interno di ciò che offre 
Il mercato. La Fiera di Rt- 
mlnl è una grande vetrina, 
in questo senso, per di più 
forte di un'esperienza ac¬ 
cumulata nel settore al¬ 
berghiero. 

«Questo settore cl Inte¬ 
ressa particolarmente — 
raccontano al Conad Mer¬ 
curio di Modena — dal 
momento che slamo in fa¬ 
se d’avviamento di una no¬ 
stra società neonata, l'Eu- 
rocaterlng del Garda, che 
opererà proprio nel settore 
della ristorazione alber¬ 
ghiera Si tratta di una so¬ 
cietà per azioni a capitale 
misto, in cui la Conad Mer¬ 
curio di Modena ha una 
partecipazione maggiori¬ 
taria, insieme ad industrie 
produttrici per ora coope¬ 
rative, ma aperta anche a 
privati L'Eurocaterlng del 
Garda si propone di dare 
servizi alla ristorazione, In 
un vasto bacino, molto in¬ 
teressante dal punto di vi¬ 
sta turistico Si tratta In¬ 
fatti della terza zona In or¬ 
dine di importanza in Ita¬ 
lia, che comprende U lago 
di Garda — meta privile¬ 
giata del turismo prove¬ 
niente dalla Germania — e 
le zone alpine intorno a 
Trento e Bolzano Gli 
obiettivi della nuova socie¬ 
tà sono ambiziosi ma pra¬ 
ticabili L’organizzazione 
di vendita è già avviata, 
con rappresentanti e piaz¬ 
zisti a tentata vendita, 
mentre sulle rive del lago 
stiamo predisponendo un 
Cash & Carry riservato 



U Conad ropprMonta un « 
Mrvixlo 


agli utilizzatori, ristoranti, 
bar e alberghi». 

La Conad Mercurio di 
Modena si è posta l'obietti¬ 
vo di coprire, attraverso 
uno specifico piano polien¬ 
nale, Il 5% del consumi ali¬ 
mentari dell’area veneta, 
cioè, in termini di fattura¬ 
to, oltre 100 miliardi. L’Eu- 
roc&terlng del Garda è uno 
degli elementi di questa 
strategìa, che va a som¬ 
marsi con la gestione di¬ 
retta e Indiretta di diversi 
punti vendita. «Dal punto 
di vista distributivo, l’area 
veneta è piuttosto difficile: 
esiste una miriade di su¬ 
permercati nati negli anni 
sessanta, all’insegna del 
guadagno facile Oggi 
molti di questi scontano 
una scarsa professionalità. 
In termini di grosse strut¬ 
ture la strategia Conad è 
indirizzata ad accordi di 
somministrazione ai su¬ 
permercati più efficienti, 
mentre pensiamo alla ge¬ 
stione diretta di alcuni ne¬ 
gozi In aree della provin¬ 
cia La zona è vasta, com¬ 
prende Verona, Padova, 
Vicenza, Treviso, Trento e 
Bolzano* 

La rinnovata presenza 
Conad in Veneto, forte 
dell’esperienza e del lungo 
respiro della Mercurio mo¬ 
denese — che ha conosciu¬ 
to un fortissimo sviluppo 
negli ultimi anni — forse 
non cambierà il volto della 


» orientato tu qooBt* • 


distribuzione di quest'*» 
rea, ma senz'altro intro¬ 
durrà fattori di innovasi©* 
ne con cui cl si dovrà con¬ 
frontare. Essi si chiamano 
qualità del prodotti e per¬ 
sonalizzazione del servizio. 
Oggi il rapporto tra indu¬ 
stria produttrice t distri¬ 
buzione organizzata si gio¬ 
ca sul piano della qualità. 
L'industria più avvertita 
propone — e lo si vedrà in 
questi giorni alla manife¬ 
stazione di Rlmlnl — stan¬ 
dard di qualità elevati, sa¬ 
pendo che la permanenza 
sul mercato si gioca su 
Questo. La struttura del- 
^industria alimentare in 
Italia si sta articolando su 
due direttrici divergenti; 
da un lato il prodotto stan¬ 
dardizzato di marca, con 
rete di vendita diffusa sul 
territorio nazionale e ca¬ 
pace di avere come Interlo¬ 
cutore la grande distribu¬ 
zione, dalraUro piccole 
Imprese che producono al¬ 
ta qualità e prodotto per¬ 
sonalizzato o personalizza¬ 
bile, per andare incontro 
alle estgenze di specifiche 
fasce di mercato. Sono ten¬ 
denze sempre più evidenti, 
insieme al calo d'impor¬ 
tanza del fattore prezzo. Il 
mercato di domani favori¬ 
rà senz’altro le imprese, sia 
industriali che commer¬ 
ciali, che sapranno andare 
in questa direzione. 

Patrizi! Romagnoli' 


IN EMILIA-ROMAGNA 
SI MANGIA BENE. 

E SI BEVE MEGLIO. 


M anca r» « l»n N»?»» ninnili i 
intuii di muipnn tuli» -»«»» 
lliliiiiii i riunii «li litri Si |iti«* 
mangimi « Un dNnilluiiH nlt |»r;d>i 
Ultimi Si piut mangiari e Ino ila st>- 
li it mainiti un ginnuilt S, può li ititi 
ginn i !■ ir itti mui et un di Itiutro iti¬ 
li n«m -i mangia in m Un ni si 
Ijim mi 

Oppi in si | itm mangiari « lm inumi- 
,l/l.l tuli si sltsst I luti gli dtn 
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P adiamo <|i vino L (unita Romagna 
e la Regione t he ha ime nulo un de¬ 
ciso migliorami nio nella qualità delle 
me che ha introdotto le pm aggiorna¬ 
le u enologie nella fase di trasfonnu/m 
m (he ha miglioralo sensibilmente la 
quali la dei uni l non (ionia essi re 
dnrrsumtnir i istorile dulie nostre li¬ 
gi » isu 1/0 ilei uno indiami 



M a ria» hri «ostello In hmdiu Romagna la ( ih ma 

e come I uiukizm non tradii*.e mai ( ii* seinpiiti e gtniuni vm» schiera e generosi 
\ ini disponibili ben W DOT per accontentare miti i gusu, fra t quali il pruin» biaiuo 
OCX garantito l Albana ili Romagna butta qualità nrganoleiura di questi \ ini vigila, 
dall alto di una splt minia Rimi a I butterà Regionale Fonduta nel 1970 L Litoteca 
lUgionah ttincorre alla iuloruza/ione dille migliori produzioni regionali 

S. ni elei i vi spediremo lu Carta dei li¬ 
ni del 1 niilm Romagna (Roc< a Sforze¬ 
sca 40050 Dozza) 
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SCUOLA E SPOETA 

Per anni negata l’esistenza di una questione salariale 

L’accordo sul contratto 
Si inveite la tendenza 


di AURELIANA ALBERICI 


L*a firma del contratto da 
parte di tutti i sindacati del¬ 
ia scuola segna un fatto im¬ 
portante, al termine di una 
vertenza contrattuale lunga 
e difficile L'intesa raggiun¬ 
ta rappresenta un inizio di 
inversione di tendenza In¬ 
versione rispetto ad una fa¬ 
se politica che in un primo 
tempo ha teso a negare resi¬ 
stenza stessa di una questio¬ 
ne salariale e retributiva, 
mentre in un secondo tompo 
ha teso a subordinare le le¬ 
gittime richiesto economi¬ 
che del personale della 
scuola, ad una politica di 
compatibilità a senso unico 
e dot tutto inefficace 

L’accordo acquisendo le 
richieste presentate dalla 
piattaforma del sindacati 
dolla scuola, compie un pri¬ 
mo passo concreto nel recu¬ 
pero dei poterò d'acquisto 
delle retribuzioni dei perso¬ 
nale L’accordo contiene an¬ 
che il riconoscimento, sep¬ 
pure in modo ancora simbo¬ 
lico, del principio della valo¬ 
rizzazione dolla professio¬ 
nalità, 

K indubbio che questi ri¬ 
sultati — ancorché parziali 
e per ia parte normativa 
tutti da gestire — sono stati 
possibili grazie alla mobili¬ 
tazione di mass* degli inse¬ 
gnanti e alla recuperata ca¬ 
pacità d'iniziativa unitaria 
doi sindacati Questi duo fat¬ 
tori hanno consentito di 
sconfiggere te resistenze del 
governo e le provocatorie 
proposte iniziali da esso 


avanzate Tale iniziativa 
unitaria è sicuramente un 
fatto nuovo non scontato, 
anche per le parole d ordine 
proposte (come ia difesa 
della scuola pubblica) ma 
continuamente da rinsalda¬ 
re, nella prossima fase, ne¬ 
gli aspetti qualitativi 
Non bisogna dimenticare 
che il grave disagio espresso 
dal personale della scuola è 
dovuto sia agli aspetti eco¬ 
nomici, sia alla situazione di 


ormai cronico immobilismo 
sul terreno del rinnovamen¬ 
to e delle riforme Ciò è sta¬ 
to accentuato dalla margl- 
naiizzazione subita dai temi 
della scuola nella politica 
del pentapartito Margina* 
iizzazione che ha prodotto 
un misconoscimento, grave 
per il paese, della funzione 
sociale e della professionali¬ 
tà degli insegnanti e del per¬ 
sonale della scuola Proprio 
per questi motivi nonost. li¬ 


te il conseguimento di alcu¬ 
ni risultati positivi, perman¬ 
gono ragioni di disagio che 
si esprimono con tensioni e 
proteste nella scuola 
Queste tensioni e questo 
malcontento accumulato in 
anni di politica scolastica ai 
ribasso, hanno provocato un 
grande dibattito tra gli inse¬ 
gnanti e anche posizioni di¬ 
vergenti nella valutazione 
della piattaforma Si tratta 
però di una discussione che 


testimonia al tempo stesso 
una nuova e importante do¬ 
manda di sindacato e di de¬ 
mocrazia 

Ed è da qui che bisogna 
partire, per garantire una 
scria valutazione dell’ac¬ 
cordo da parte di tutti i lavo¬ 
ratori Occorre che, sui ri¬ 
sultati conseguiti, si espri¬ 
ma il massimo di partecipa¬ 
zione e di confronto È que¬ 
sta una condizione indispen¬ 
sabile per superare i limiti 
di informazione e di parteci¬ 
pazione che si sono manife¬ 
stati nelle fasi precedenti 
Ciò può essere realizzato in¬ 
nanzitutto, cosi come ha 
proposto la Cgil-Scuola, con 
l'attuazione del referendum 
su l'accordo raggiunto, In 
modo tale da avviare un 
processo di recupero di 
quella capacità dì rappre¬ 
sentanza che i lavoratori 
giustamente rivendicano e 
di cui il sindacato ha biso¬ 
gno per poter continuare 
con rinnovata forza con le 
sue battaglie 

Solo in quadro di rinnova¬ 
to consenso e di sviluppo 
della democrazia è possibile 
ricostruire una forza rifor¬ 
matrice nella scuola che in¬ 
calzi 1) governo sugli appun¬ 
tamenti che abbiamo di 
fronte quali la riforma della 
scuola elementare e l’innal¬ 
zamento deli’obbligo scola¬ 
stico Scadenze immediate 
troppo a lungo disattese dal¬ 
le divisioni della maggio¬ 
ranza 


Gli incentivi agli insegnanti 
Nel resto del mondo si fa così 


Il Fondo d’incentivazione è una delle prin¬ 
cipali Innovazioni Introdotte dal contratto 
del lavoratori della scuola In altri paesi, pe¬ 
rò, questo strumento di dlnamiclzzazlone 
dolio dinamiche scolastiche è già In uso La 
rivista «Riforma della scuola* di febbraio 
prosenta una sintetica panoramica interna¬ 
zionale Vediamone alcuni esempi 
STATI UNITI —tNeU'Arkansas e nel Massa¬ 
chusetts — scrivo Riforma della scuola — ò 
stato ultimamente Introdotto l'uso di un to¬ 
sto periodico quinquennale por la valutazio¬ 
ne dell'Insegnante Un progetto allo studio 
per tutti gli Stati Uniti conta di variare gli 
stipendi a seconda deìlTmpogno e delle co- 

S mzlonl del singolo docente» 

LANDA — I sindacati e II governo olandese 
«nell'85 si sono accordati su un aumento 
mensile di 160 fiorini al maestri elementari 
che accettavano di partecipare ad un corso 


speciale di aggiornamento*, mentre un ac¬ 
cordo contrattuale «ha redistribuito gli sti¬ 
pendi secondo tre livelli fondati, più che sulle 
qualifiche, sulle funzioni assunte dal singoli 
insegnanti* 

SPAGNA — Qui — dove i docenti sono scesi 
In lotta assieme agli studenti per rivendicare 
finanziamenti più cospicui ai sistema scola¬ 
stico nazionale — il governo «ha concesso 
aumenti con promozioni automatiche a li¬ 
velli superiori», e contemporaneamente rico¬ 
nosce al docenti gli Impegni suppletivi 
«Scatti sono previsti per la formazione per¬ 
manente, U rinnovamento della programma¬ 
zione, la partecipazione a progetti Innovativi 
di ricerca nel campo educativo» 

ALTRI PAESI — «ìn alcuni Stati emerge la 
possibilità di avanzamento per meriti su va¬ 
lutazione del capo d'istituto (come In Qran 
Bretagna) o del corpo Ispettivo (come in Bel¬ 
gio). 


Il referendum autogestito dalla Lega degli studenti sul progetto Falcucci-Covatta 

Università, la carica dei 90.000 


Comprendiamo le ragioni dell'ln- 
•offeronza manifestata da alcuni 
partiti o movimenti «popolari», di 
fronto al succosso del referendum 
nazionale autogestito, promosso dal¬ 
la Lega studenti universitari federa¬ 
ta alla Fgcl, sui disegno di legge go¬ 
vernativo riguardante l'autonomia 
universitaria Quello che infastidisce 
I fautori del decisionismo politico ed 
accademico e disorienta l piccoli Im¬ 
prenditori di «Comunione c Sovven¬ 
zione», ò innanzitutto la dimensione 
della consultazione od 11 suo caratte¬ 
re democratico Altro che disperato 
tentativo di importare nel nostri ate¬ 
nei il vento francese e di strumenta¬ 
lizzare por fini dottorali il malessere 
studentesco! 

Ccntounomlla studenti (ed è un 
dato ancora parziale visto che alcuni 
atenei terranno U referendum que¬ 
sta settimana), hanno ritenuto que¬ 
sta consultazione un'Importante oc¬ 
casione per osprlmero il proprio giu¬ 
dizio, M proprio giudizio sul modello 
di università prefigurato dal proget¬ 
to governativo, 89 000 questo model¬ 
lo Phanno bocciato Costoro sono 
stati definiti I nuovi «nooconsorvato- 
rl» Finalmente l'onorevole Nlcolazzl 
potrà dormire tranquillamente la 


sua ricerca può considerarsi conclu¬ 
sa I ncocanscrvatorl esistono anche 
nel nostro paeso sono gli studenti 
universitari e con loro, naturalmen¬ 
te, 1 giovani comunisti! Queste affer¬ 
mazioni, ricavate da una nota de 
«l’Avantll», riducono la politica ad 
avanspettacolo, ad una patetica rie¬ 
dizione di «Oggi le comiche* 

La verità ò cho gli studenti univer¬ 
sitari che hanno bocciato questo 
progetto governativo, c noi con loro, 
non sono contro li principio dell au¬ 
tonomia più semplicemente non so¬ 
no convinti della traduzione politica 
di questo principio operata dal go¬ 
verno Confusa e contraddittoria è 
Infatti I autonomia che verrebbe 
concesso agli atenei Un autonomia 
essenzialmente Imposltlva e che non 
si estende, ad esemplo alla possibili¬ 
tà di studiare, con 11 contributo atti¬ 
vo di tutte le componenti sociali pre¬ 
senti negli atenei, una migliore orga¬ 
nizzazione della ricerca e dolla didat¬ 
tica ciò può determinare 11 potenzia¬ 
mento delle grandi sedi e 1 esodo da 
quelle piccole c quindi una gerar- 
chizzazlono delle lauree Processi 
questi già oggi in atto, ma che ri¬ 
schierebbero di essere formalizzati 
qualora questo progetto governativo 


dovesse andare In porto Un'autono¬ 
mia «di parte», per altro è quella pre¬ 
figurata dal disegno di leggo, gestita 
cioè dagli organismi meno rappre¬ 
sentativi dell Insieme del mondo 
universitario, quali sono H senato 
accademico ed I consigli di facoltà 
Tutto questo hanno rifiutato l 
90 000 universitari (90 000, senatore 
Covntta, non 1 120 di Roma o l 0 di 
Salerno che avrebbero secondo le 
sue stime partecipato alle assembleo 
da noi organizzato nePa giornata del 
16 dicembre) Affermare tutto que¬ 
sto non può voler dire attestarsi nel¬ 
la difesa dell esistente Ciò sarebbe 
errato e perdente Lo sforzo nostro è 
teso airindlvlduazlone e alla pratica 
di una uscita da sinistra dalla crisi 
che Investe l'unlvcrrltà pubblica, 
partendo dalla condizione studente¬ 
sca, oggi particolarmente degradata, 
per rldeflnlre un'università nella 
quale sla possibile studiare meglio 
essendo di piu a farlo In questa dire¬ 
zione si muovono la carta della di¬ 
dattica e la legge quadro sul diritto 
allo studio, elaborale dagli universi¬ 
tari comunisti In questa direzione si 
muovono nella loro piena autono¬ 
mia le decine di vertenze apertesi 
con rmizio di qucst’ar no accademi¬ 


co e le occupazioni di facoltà ancora 
oggi in corso 

Il referendum nazionale autoge¬ 
stito è stato uno del modi con 1 quali 
un mondo universitario In movi¬ 
mento ha Inteso manifestarsi, segna¬ 
le della ripresa di un protagonismo 
studentesco che rivendica con forza 
un diritto alla parola, alla critica per 
troppo tempo negatogli 

La questione studentesca toma 
dunque a riproporsi in tutta la sua 
strutturali, grazie all’Iniziativa 
delle forze di progresso Un dialogo, 
Interrottosi per troppo tempo, Inco¬ 
mincia ad essere imbastito la sini¬ 
stra, l comunisti, ritornano ad essere 
per migliala di studenti un credibile 
punto di riferimento, un Interlocuto¬ 
re ricercato 

La conferenza nazionale sull'uni¬ 
versità Indetta dal Pei dal 26 al 28 
marzo e la Conferenza nazionale del¬ 
la lega studenti universitari convo¬ 
cata a Milano 11 3-4 aprile prossimi 
serviranno a rafforzare questo dialo¬ 
go ricercando una risposta posi Uva 
e convincente al malessere di un In¬ 
tera generazione di intellettuali In 
formazione 

Umberto de Giovennangeli 

resp nazionale Lega studenti 
universitari federata alla Fgci 


Sempre più «Locopei», ecco nuovi giochi di parole 

Un drago nel vocabolario 
e così il capitano guai 

Questi esercizi sviluppano capacità linguistiche e rivelano ai ra¬ 
gazzi i meccanismi della lingua - «Più sì parla, più si riflette» 


In ba Ha dell 'affetto / la bà - 
Un affettò Santo cielo, che 
orrore! Per fortuna, non è 
una notizia di cronaca nera, 
è solo un gioco di parole II 
glooo al chiama «Cambio di 
tonema» È molto semplice 
basta spostare l'accento to¬ 
nico di una parola e ne salta 
fuori un’altra di significato 
completamente diverso I 
due vocaboli si scrivono allo 
Stesso modo (sono omògra- 
fl), ma al pronunciano in ma¬ 
niera diversa Combinando 
due coppie di parole di que¬ 
sto tipo, al possono costruire 
frasi sorprendenti, come 
quella (un po' macabra) di 
apertura Ancora quanche 
esemplo A Como picchiò / il 
picchio sul comò *Càpltano 
troppi guai/» /guai II capità¬ 
rio Se Impari è la meta / lm- 
pàrl la metà 

Un altro gioco divertente è 
In costruzione di falsi Indovi¬ 
nelli si fa parlare un anima¬ 
le, e si nasconde 11 suo nome 
neircnunclato, spezzandolo 
fra due o piu parole conti¬ 
gue Dice un animale miste¬ 
riosa « Dalle Ingiurie non so¬ 
na offeso, MA HOzzamcnte 
mi sento incompreso» Evi¬ 
denziando con le maiuscole 
il nome nascosto è facile In¬ 
dovinare «somaro» ma, se 
eliminiamo le maiuscole, cl 
vuol© una certa attenzione 
Provate, per esemplo a sco¬ 


prire (celato tra le parole) il 
nome dell'animale che affer¬ 
mo con disinvolta sincerità 
«Nell altrui casa penetro In 
forma privata e prendo la 
dolcezza che mi è stala pre¬ 
parata • La soluzione, se non 
l avete trovata è In questo 
notàrlco Ancora Pochi 
Esempi II notàrlco è un 
acrostico allineato la cui pa¬ 
rola-chiave risulta dalla suc¬ 
cessione delle lettere Iniziali 
(nel nostro caso è »npt» l ani¬ 
male misterioso del gioco 
precedente) 

Ho fatto cosi alcuni esem¬ 
pi degli ultimi giochi che sto 
svolgi ndo con 1 ragazzi ntl 
corso complementare del 
Draghi loropci alla scuola 
media Qlnnnl Rodarl di Cru» 
smallo (Omegna) 

Ora sto Iniziando il deci¬ 
mo corso proponendo sem¬ 


pre giochi diversi, non sono 
ancora riuscita ad esaurirli 
tutti I ragazzi hanno com¬ 
posto notàrlcl con le sigle 
prendendo lo spunto da Ra¬ 
belais che — nel 32° capitolo 
del terzo libro di «Oargantua 
e Pantagruel» — svolge la si¬ 
gla Spqr (Senatus populus- 
que romanus) nell* frase «SI 
peu que rlcn* (tanto poco 
quanto niente una Inezia) 
Cosi la sigla Onu nella fanta¬ 
sia del ragazzi diventa Oh 
non urlare'Spasi interpreta 
Solo per amore Hat Fidan¬ 
zati italiani amatevi tutti 
Nato Noi abbiamo tanfi om¬ 
brelli rfbs Fuggi fuggi sen¬ 
za sosta 

Continuando a esplorare 
insieme al ragazzi II mondo 
della lingua con lo strumen¬ 
to del gioco mi sono accorta 
che questo possiede una ca¬ 


ratteristica costante e una 
duplice funzione La caratte¬ 
ristica costante è II diverti¬ 
mento (se un attività non di¬ 
verte, non è gioco) Il piacere 
è un suo elemento essenzia¬ 
le Quanto alla sua duplice 
funzione posso riassumere 
così II gioco da un lato svi¬ 
luppa le abilità linguistiche 
(Il lessico, la scrittura la let¬ 
tura la regola della libertà)e 
le capacità mentali (Il pen¬ 
siero analogico I Intuizione, 
1 analisi 1 immaginario lin¬ 
guistico) da un altro lato 
mostra In trasparenza 1 mec¬ 
canismi della lingua e può 
quindi agevolare la riflessio¬ 
ne 

Quest ultimo aspetto per 
me è una scoperta recente 
fino a un anno fa non cl ave¬ 
vo pensato In seguito mi so¬ 


no accorta che le regole del 
giochi si possono tutte ricon¬ 
durre al due processi fonda¬ 
mentali della selezione e del¬ 
la combinazione, che sono le 
attività basilari della lingua 
I giochi rivelano con estre¬ 
ma chiarezza le due dimen¬ 
sioni del sistema linguistico 
fanno apparire con evidenza 
I due assi (paradigmatico e 
sintagmatico) che lo struttu¬ 
rano Diventa quindi piu fa¬ 
cile, per l ragazzi abituati a 
giocare con le parole, acqui¬ 
sire certi concetti astratti 
che In altri modi si tenta, 
nelle lezioni di educazione 
linguistica di Insegnare At¬ 
traverso I giochi risulta an¬ 
che meno arduo capire 11 
concetto di convenzionalità 
della lingua, e quindi com¬ 
prendere il giusto valore del¬ 
la grammatica (l'utilità ma 
anche la relatività della 
grammatica) sla nel suo 
aspetto di modello analitico 
sla come repertorio delle 
normed uso Iiglocodlparo- 
le si apre quindi alla rifles¬ 
sione sulla lingua? Direi pro¬ 
prio di sì Comunque piu che 
una porta esso mi pare un 
crocevia E qui con una cer¬ 
ta sorpresa può succedere di 
Incontrare coso assai diverse 
ma tutte Interessanti da stu¬ 
diare la comicità per esem¬ 
plo la letteratura ia poesia 

Ersilia Zamponi 


Il Cnpi e le proposte del ministro 

I nuovi 
programmi 
senza una 
riforma? 

Un voto unanime per dire che non può 
bastare il rinnovamento dei contenuti 


Dopo un lungo, non facile 
dibattito 11 Consiglio nazio¬ 
nale pubblica Istruzione ha 
espresso In modo unanime il 
suo parere sul progetto di ri¬ 
strutturazione degli Indirizzi 
dell attuale scuola seconda¬ 
rla superiore e di modifica 
del blenni attuali presentato 
dal ministro Un parere con¬ 
sultivo ma nccessrlo al mi¬ 
nistro per procedere 

Affrontare la questione 
scuola supcriore è assai 
complesso è ormai una spe¬ 
cie di «versetto* ripetere che 
da decenni si chiede una ri¬ 
forma, che il Parlamento 
non è mal riuscito a portare 
a conclusione I contrasti so¬ 
no assai forti, ed hanno fino¬ 
ra bloccato II processo rifor¬ 
matore 

Nell’ultimo anno la stasi è 
stata completa 11 vecchio 
progetto approvato al Sena¬ 
to nel maggio dell'85 giace 
alla Camera, ormai non più 
sostenuto dagli stessi partiti 
che l'avevano votato, 1 pro¬ 
getti presentati dal Psl per 11 
blennio e l’elevamento del- 
l'obbllgo, e dal Pel per l'Inte¬ 
ro quinquennio non sono 
mal stati messi all ordine del 
giorno, neU'attesa che l rap¬ 
presentanti del partiti gover¬ 
nativi In continue, Inutili oc¬ 
casioni raggiungessero un 
accordo che non è stato mal 
raggiunto Intanto la scuola 
secondarla va avanti sempre 
uguale, sempre piu vecchia, 
fatiscente, Inadeguata Diffi¬ 
cile avere dubbi sul fatto che 
si possa trovare una soluzio¬ 
ne valida che non sia fonda¬ 
ta su un voto parlamentare 
Le finalità e gli obiettivi del¬ 
la scuola superiore, l'eleva¬ 
mento dell'obbllgo a 10 anni, 
l'apertura a una più moder¬ 
na cultura, lo scioglimento 
del nodi cultura-professioni, 
o scuola-lavoro sono que¬ 
stioni che solo una legge può 
risolvere Bene fa 11 nostro 
partito a non rinunciare alla 
battaglia continua e forte 
per la riforma, alla continua 
denuncia della reale respon¬ 
sabilità 

Non basta una riforma 
qualsiasi serve la riforma 
che realmente affronti que¬ 
sti problemi in modo corag¬ 
gioso, In corrispondenza alle 
esigenze del giovani e del 
paese, per andare avanti e 


non retrocedere nello svilup¬ 
po, modificandone però qua¬ 
lità e parametri In questa si¬ 
tuazione fortemente con¬ 
traddittoria il ministro 
avanza un progetto dì ri¬ 
strutturazione degli Indirizzi 
delle scuole esistenti, di revi¬ 
sione delle discipline, orari e 
programmi del blenni 

Molto si è scritto e detto In 
questi mesi su questo proget¬ 
to, a proposito e a sproposito, 
per parlarne bene o parlarne 
mole In verità più male che 
bene Ma diamo atto all'on 
Falcuccl di essere riuscita ad 
aprire un dibattito non è co¬ 
sa da poco Certo non è la ri¬ 
forma, né può esserlo Vuol 
sostituire, bloccare la rifor¬ 
ma? Non slamo confessori c 
non conosciamo le Intenzio¬ 
ni del ministro, né profeti 
per prevedere cosa succede¬ 
rà dopo La risposta la dia 11 
Parlamento 

Nel merito del progetto, 
molte, moltissime sono le 
perplessità sul contenuti 
culturali che vanno comple¬ 
tamente rivisti e realizzati 
col contributo di forze ben 
più aggiornate e competenti 
degli attuali estensori — e su 
questo si è detto e scritto —, 
sul criteri di accorpamento 
degli Indirizzi, e le proposte, 
non chiarite, della creazione 


di nuovi Istituti, sulle even¬ 
tuali modalità di attuazione 
per le quali sono necessarie 
garanzie di coerenza e tra¬ 
sparenza 

Ma alcuni aspetti vanno, a 
nostro parere, In direzione 
accettabile non sono fatti da 
poco l’unificazione di disci¬ 
pline, programmi e orarlo 
nel primi due anni di tutti l 
tipi di scuota, dal licei al pro¬ 
fessionali, cioè la creazione 
di un’area comune; chi ha 
presente cosa siano 1 profes¬ 
sionali oggi non può non ap¬ 
prezzare Il grande rinnova¬ 
mento che si profila, l’aper¬ 
tura a nuove discipline, la 
modificazione profonda del 
rapporto tra arca umanisti- 
ca/area scientifica Certo 
non è la riforma Ma va con¬ 
tro li tipo di riforma che noi 
vogliamo? Preclude o fa un 
posso avanti verso la rifor¬ 
ma che noi auspichiamo? 

Nel confronto che è avve¬ 
nuto nel lungo e non facile 
dibattito, che in questi giorni 
si è tenuto al Cnpl, questi te¬ 
mi sono stati tutti presenti 
le impostazioni di partenza 
non erano uguali, l’accordo 
finale non può nascondere 
che ò stata una battaglia 
lunga e non facile, sull'idea 
di biennio unitario, 


suU’uguagltanza dell'area 
formativa, sulla visione di 
un blennio terminale e con* 
tempe rancamente prope¬ 
deutico al triennio (punti 
fondamentali di scontro an¬ 
che ne) dibattito sulla rifor¬ 
ma) Affermazioni politiche 
di principio evidentemente 
non da tutti condivise, ma 
che sono tutte presenti ne) 
parere del Cnpl, punti di par¬ 
tenza di fondo che poi devo¬ 
no trovare la loro realista- 
zlono nell'articolazione del 
programmi, cioè nelTim- 
pianto culturale Non è faci¬ 
le è i n impianto culturale, 
nuovo, su cui dovranno ri¬ 
flettere a fondo I nuovi 
estensori del programmi, 
Perche vanno tutti riscritti, 
su quisto non cl sono dubbi, 
né 11 ha avuti il Cnpi 

Richiesta di rifórma, eoi- 
tollneatura delta sua urgen¬ 
za, critiche ampie e appro¬ 
fondite c richieste di modifi¬ 
ca di molti aspetti del pro¬ 
getto, dichiarazione secca 
per la rifrittura del pro¬ 
grammi questo In sintesi II 
parere del Cnpl 

Certo non cl possiamo ri¬ 
conoscere in tutto quel testo; 
ma sul punti por noi fonda¬ 
mentali non abbiamo accet¬ 
tato compromessi Per que¬ 
sto abbiamo votato a favore 
di un parere che nel limiti • 
con le riserve dette, dà II suo 
consenso ad attuare alcune 
— non trascurabili — modi* 
llche Abbiamo certo per ora 
perso la battaglia sulla sto¬ 
ria antica che ha prevalso 
sulla storia contemporanea 
al blennio, tema su cui tanto 
si sono appassionati (perché 
mal solo su quello?) la stam¬ 
pa e 11 mondo della cultura. 
Ma non si può vincere su tut¬ 
to 

Riteniamo importante II 
voto pressoché unanime del 
Cnpl E la richiesta di rifor¬ 
ma che viene coralmente dal 
mondo della scuola, è la cri¬ 
tica al ritardi (e Implicita¬ 
mente al suoi responsabllllk 
la scuola secondarla non può 
più attendere, pena tl suo de¬ 
cadimento Per tutti questi 
motivi, pur tra tanti dubbi, Il 
nostro voto come Cidi e co¬ 
me CgU scuota é stato favo¬ 
revole al parere, 

Luolina PaccMoN 
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Anche il quadrato ha una mamma. Col compasso 



Esiste anche la geometria 
fantastica II merito principa¬ 
le di questa invenzione è certo 
di Antonio Rubino che, fin da 
giovanissimo, si divertiva a 
giocare con le materie di stu¬ 
dio riusciva perfino a presen¬ 
tarsi agli esami di giurispru¬ 
denza con poesie c filastrocche 
sull «Usucapione» e sulla «Tu¬ 
tela* Divenuto disegnatore, 
volle divertirsi anche con la 
geometria e creò personaggi 
come «Quadratino*, «Triango¬ 


lo, -Mamma geometria», 
l'«Aia Trigonometria- c'era 
perfino «Nonna Algebra» Per¬ 
sonaggi divenuti famosissimi 
sul «Corriere del Piccoli», gior¬ 
nalino del quale Rubino aveva 
disegnato anche la testata 
Questo interesse per la geome¬ 
tria non era casuale Tutta la 
produzione di Rubino è fatta 
di linee geometriche che quasi 
misteriosamente assumono 
forma antropoide E continua¬ 
mente nelle sue vignette si no¬ 


ta un’esigenza di rovescia¬ 
mento simmetrico, o due per¬ 
sonaggi si contrappongano o 
un sole a sinistra trova una 
falce di luna sulla destra Una 
slmile predisposizione, spiega 
Paola Pallottmo, era favorita 
da una particolare dote natu¬ 
rale «Non tutti sanno che Ru¬ 
bino era ambidestro e tra le 
varie delizie che riservano le 
sue Illustrazioni, la caccia alle 
simmetrie, esplicite e implici¬ 
te é tra le piu dilettevoli» An¬ 
che nelle sue storie troviamo 


S uesta tendenza a stravolgere 
razionale Per esempio in 
«Tic e Tac» ci racconta di un 

E acse in cui tutti restano barn» 
mi Perche'’ Perché coétrul- 
v ano giocattoli e ridevano. Co» 
si si et nservavano bambini, • 
godevano tutti quanti di 
un invidiabile saluto. Insam¬ 
ma, in un epoca in cui nello 
scuole si parlava solo di geo¬ 
metria euclidea, c'era chi sTdi¬ 
vertiva a creare mondi sim¬ 
metrici e originali 

a, <L 
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■ AMBIENTE CULTURA E SCUOLA — È I! titolo del XIII 
Convegno organizzato da) Cidi di Pescara per II 26-27-28 feb¬ 
braio Si svolgerà al Palazzo del Congressi, Hotel Adriatico, 
Montesllvano-Pescara Per gli Insegnanti è previsto l'esonero 
(n 67645/1870/FL del 6/12/86) Concluderà l lavori Luciano 
Pecchlolt Per Iscrizioni e Informazioni rivolgersi al Cidi di 
Roma - piazza Sonnlno, 13 - tei 06/5891325-5809374 

■ LINGUAGGI A CONFRONTO — Il Cidi di Cosenza orga¬ 
nizza un convegno su «Educazione linguistica e linguaggio 
delle scienze continuità e trasversalità» per l giorni 20-21 
febbraio, piazza Amendola Per gli Insegnanti è previsto l’e¬ 
sonero dall Insegnamento (n 67328/1858/FL del 29/ll/’86) 
Per Informazioni rivolgersi a Caterina Gammaldl Bruno • T 
0984/22903 

■ SCUOLA SUPERIORE — Il Cidi di Torino organizza un 
convegno su «Scuoia secondarla superiore una riforma pos¬ 
sibile?», per l giorni 23 24,25 febbraio - Aula Magna dell uni¬ 
versità - Via Po 17, Torino Per Informazioni tei 011/830397 

■ LDUCA/IONE ALLO SVILUPPO — L’Associazione Studi 
America Latina e 11 Cidi organizzano 5 Incontri di formazio¬ 
ne finalizzati a progetti di educazione alla pace e allo svilup¬ 
po nella scuola superiore 11 primo Incontro è per venerdì 13 
marzo ore 17 nel locali del Cidi di Roma. 

■ PEDAGOGIA POPOLARE — Il 13,14 15 febbraio si terrà 
un seminarlo nazionale residenziale del Movimento di Coo- 


perazlone Educativa su «Adeguamento della presenza e della 
Iniziativa della pedagogia popolare e delle tecniche della eoo* 
perazlone educativa verso gli anni 90 II seminarlo si terrà 
presso l'Hotel Rlver a San Giuliano Mare di Rimlnl (tei. 
0541/77112/1 

■ INSEGNARE LA STORIA — La rivista «Storta « dossier* 
della editrice Giunti terrà un Incontro-dibattito il 19 febbraio 
— ore 17 30 presso 1 Istituto storico Italiano per M Medioevo, 
piazza dell Orologio — Roma sui tema «Divulgazione della 
storia e insegnamento della storia» Partecipano J Le Goff, 
G Clemente G Arnaldi, M Rosa Moderatore G Casadio, 

■ PREMIO ANDLKSLN — L'Azienda autonoma di soggior¬ 
no ed il Comune di Sestrl Levante propongono anche que¬ 
st anno II premio Andersen divisi in tre sezioni iunior, riser¬ 
vato al bambini di scuola elementare, piccolo Andersen, ri¬ 
servato alla scuola dell obbligo ba a de)/e favole, destinato» 
scrittori ed editori Italiani Informazioni tei, 0185/41423 

■ SISTEMA FORMAI IVO INTFGRATO - È questo 11 tem» 
del volume L'Operatore pedagogico, curato da Laura Cipol¬ 
lone, edito dalla Nuova Italia La finalità, rispondere ai nuovi 
bisogni del giovani sia fuori che dentro la scuola, In primo 
luogo attraverso la riqualificazione degli Insegnanti © degU 
operatori culturali di territorio 

■ RIFORME E DOCEN11 — Oggi alle ore 17. alla sala del 
Consiglio comunale di Crotone, si terrà un'iniziativa del Pel 
su «Processi di riforma e professionalità docente» Interverrà 
la senatrice Carla Nespolo 


Quanto costa 
sanare 
l’eterna 
piaga del 
precariato 
scolastico 


Sono almeno 25 000 I pre¬ 
cari della scuola da assorbi¬ 
re E secondo I dati della 
Falcuccl, 17 000 sono nelle 
medie c nelle superiori 3 200 
nelle elementari, mentre l 
non docenti sono 4 800 Ma 
quanto costerebbe assumer¬ 
li? Secondo 11 ministro — che 
1 altro Ieri si è presentato al 
Senato alla ripresa della di¬ 
scussione in commissione 
degli otto disegni di legge sul 
precariato — 465 miliardi 


Ma la senatrice comunista 
Carla Nespolo e 1 indipen¬ 
dente di sinistra Boris Ulla- 
nlch hanno contestato que¬ 
sta cifra, sostenendo che 
molto di questo personale è 
già In servizio Comunque, il 
nuovo contratto ha stabilito 
la riserva del 50% del posti 
messi a concorso in favore di 
chi ha vinto In precedenza 
altro concorso riportando l'i¬ 
doneità oltre ad aver© titoli 
di servizio e la soluzione del 


•doppio canale». L'adegua¬ 
mento alla recente sentenna 
della Corte costituzionale e 11 
«doppio canale» determinano 
— dice 11 ministro — l’oppor¬ 
tunità di tenere i concorsi 
ogni tre anziché ogni due 
anni La Falcuccl sì è però 
detta noi lo pt nimistà sull» 
effettiva possibilità di assor¬ 
bire gli aspiranti all'Insegna* 
mente a causa degli organici 
saturi del decremento dell» 
leva scolastica e degli effetti 
della sentenza della Corte 
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11 Pei propone di selezionare 12 linee Atac e dare loro precedenza assoluta nel traffico 


In volata verso il centro 

«Fast-bus» per lasciare l’auto a casa 

A tre giorni dall’entrata in vigore della chiusura del centro storico a fasce orarie i comunisti affrontano la questione dei mezzi pubblici 
senza i quali non funziona nessuna politica antitraffìco - «La De non è convinta del suo stesso piano per questo non ha coinvolto l’Atac» 






Alla Giustiniana concessa la licenza all’Italco, in rapporti nel 1984 
con Gabriele Alciati, dal 31 ottobre responsabile dcH’ambiente 


«SI. ho avuto rapporti con la 
società costruttrice Italco. ma 
solo in associazione di parteci- 

f issione, una formula che rego- 
s il rapporto temporaneo. Per 
l'IUlco ho costruito un manu¬ 
fatta «d Acilia e basta Poi tut¬ 
to 4 finito, nel 1984.. Questo il 
succo della lem dolio telefona¬ 
te intercorse nella giornata di 
ieri tra l'iUnità» e l'ingegnere 
•set ino re all Ambiente Gabrie¬ 
la Alciati, liberale. Chiamato 
direttamente in causa da un co¬ 
municato del Comitato promo¬ 
tori per il parco di Veto « pro¬ 
posito di una concessioni rila¬ 
sciata dalla Riunta comunale al¬ 
la aocietà Italco (titolare Hay 
Bernard) per costruire in una 

f ona vincolata dal decreto Ca¬ 
uso nella tenuta Antonina al¬ 
la Giustiniana, nel parco di 
Volo. 

Ieri mattina, nel coreo del 
primo colloquio, Alciati 4 ca¬ 
lcato dallo nuvole, «lulco? 
Non io cosa «la». Poi via via, 
recuperando la memoria, ha 
ammsMo: «Ma non ha ancora 
inUiato a coetruire. Con la se¬ 
conda telefonata fa alcune pre- 
fllMiioni. Nel 1973 una aocietà 
milanese, la Vetontana, prò 

a riete ria dei terreni alla Giu¬ 
liana ne vende una pantane 
ad Alciati, in sona Hi, per co* 
•fruirvi una villa (poi rivenduta 


nel 1985), e un'altra all'Italco, 
in sona G4. fassoasore smenti¬ 
sce, però, di aver mai avuto 
rapporti con la società dì co¬ 
struzione. Infine, ieri sera, la 
tersa telefonata'. .Sa, un buco 
di memoria, come ne capitano a 
chiunque*. 

Allora aiutiamo noi l’asses¬ 
sore a ricordare la viconda del- 
l'Iialco. Nella località, tenuta 
Antonina, citata da) primo e 
dal secondo Ppa con il numero 
64 e definita sona G4 Giusti¬ 
niana, la giunta comunale in 
aasensa dei piani paesìatici 
concede l'autorizsasione alla 
lottizzazione il 12 novembre 
1986, nonostante ci foaae il vin¬ 
colo Galasso. Non solo. Il pro¬ 
getto della convenutane, stando 
alla lettura della delibera di 
giunta, pare non eia mai stato 
aottopoato all'esame del mini* 
stero dei Beni culturali e am¬ 
bia ntali, co*l come richiesto per 
un’area vincolata. Ma ciò che 
sorprende e inquieta di questa 
vicenda 4 la scansione tempora¬ 
li 26 gennaio 1984 le XX cir- 
coscrizione, competente terri¬ 
torialmente, boccia la nchenta , 
di convenzione presentala dal 
la aocietà costruttrice (pratica 
numero 4). Il rapporto per 
competenza viene inviato al¬ 
l'ufficio del piano regolatore 


Identikit del parco in pericolo 


Il pano di Velo, o meglio quello che il vuol (ar diventare 
Un pareo, « un'area che et estende tra II Tevere, la Cassia e 
li Flaminia, circa 6000 ettari su cui la Regione, anticipan¬ 
do I contini che saranno definitivamente subititi dal pla¬ 
ni paesaggistici, ha deciso di bloccare ogni costruitone in 
•tteia di autorltuilonl delle varie soprintenderne. 

Il parco t ricco di bellone naturali e paesistiche: non è 
difficile Incontrare un Istrice o qualche ghiro e a volle, te 
il * lortunatt, anche qualche volpe. In questo territorio, 
che * proprietà fondiaria Un dal Medioevo, sorge II castello 
della Crewenw e quello Farnese, Il mausoleo del velenu- 
nl, atrade romane affioranti qua e la. In tutu «ono 80 l 
monumenti vincolati. Ma di tesori ce ne sono Unti altri, 
niKOStl «Otuterra e che aspclUno solo di essere tirati 
fuori. QuesU e una sona assai appetlU dalla speculazione 
che da anni «U tenUndo in tutti I modi di ottenere con- 
ventlonl per poter costruire. Oli esempi piu ectaUntl. in 
questo senso, sono le vendite della .tenuta della Crescenra 
» delle ediflcailonl a Casal del Plnoi operailonl in cui sono 
Implicati funilonart della XX circoscrizione, a cominciare 
dal preildenU Dante Furlan dimessosi a (uror di popolo. 


«Sì sono orgoglioso 
di essere 

un vero palazzinaro» 


Con questo stasso titolo II 
31 ottobre scolmo pubblicava¬ 
mo questa Intervista al 
neoaueuore all’ambienta, 
Gabriele Alciati, La nomina, 
avvenuta nei corso del consi¬ 
glio comunale del giorno pre¬ 
cedente, suscitò parecchio 
damare: edilizia e tutela del¬ 
l'ambiente nella storia di Ro¬ 
ma sono stati termini In pro¬ 
fonda contraddizione. 

«Non sono presidente dei 
costruttori, romani, ma «ono 
Stato presidente di quelli eu¬ 
ropei*. Con questo biglietto 
da visita, illustrato pubblica¬ 
mente nella sua dichiarazio¬ 
ne d'investitura, si presenta 
alla città il nuovo assessore 
all'ambiente, Gabriele Alcia- 
tl: clnquantadue anni, Inge¬ 
gnere, cultore di scienze fisi¬ 
che e astronautiche, come in¬ 
forma una breve biografia di¬ 
stribuita alla stampa, 

Assessore, qua /che m/nuto 
prima di essere eletto lei rac¬ 
contava fn giro per il Palano 
che non avrebbe mai bevuto 
nell'amaro calice dell ‘am¬ 
bienta. Invece ora è molto fe¬ 
lice delYutficia che andrà a 
dirigere. Che casa e successo? 
Anche per lei una conversio¬ 
ne Improvvisa? 

«Da luglio dico che Pam» 
blenta è una patata bollente. 
Quando si parlò di un rimpa- 


(responsabile l'assessore socia¬ 
lista Pietrim). E qui si blocca, 
nel senso che non torna più m 
circoscrizione come avrebbe 
dovuto. Da allora non se ne sa 
più nulla fino al novembre 
Bcorso. giorno dell’approvazio¬ 
ne della delibera, atto Botto- 
scritto anche dal nuovo asses¬ 
sore all’Ambiente, Gabriele Al¬ 
ciati, subentrato alla collega di 

S artito Paola Pampana solo il 
0 ottobre, snpena dodici gior¬ 
ni prima. Solo una coinciden¬ 
ze? 

•L'iter è assolutamente in or¬ 
dine — spiega Gabriele Alciati 
nel coreo della prima telefonata 
in un sussulto della sua labile 
memoria —, tutto 4 stato fatto 
secondo le leggi*. Può darsi. 
Certo è assai strano che la giun¬ 
ta comunale mentre viene rin¬ 
viata l’approvazione dei piani 

f ilettatici autorina a lottizzare 
• aree che tono vincolate dal 
decreto Galasso, a favore dì una 
aocietà di costruzioni che, aia 
pur temporaneamente, ha avu¬ 
to rspporti con un membro di 
questa stessa giunta. Del resto 
Alciati, già vicepresidente dei 
costruttori europei, non dichia¬ 
rò forse al momento deila sua 
investitura ad assessore, di es¬ 
sere orgoglioso di definirai «pa¬ 
lazzinaro?*. 

Su questa vicenda, in odore 
di speculazione, un'interroga- 
sione urgentissima sarà presen¬ 
tata oggi, in apertura di consi¬ 
glio comunale, dal consigliere 
comunista Sandro Del Fattore 
per chiedere che il sindaco e gli 
assessori facciano luce sull'in¬ 
tera vicenda che riguarda la 
trasformazione del territorio. 
Una lettera dello stesso tenore 
è stata inviata al sindaco dal 
consigliere di Dp Giuliano Ven¬ 
tura. 

Rosanna Lampugnani 



sto in giunta pensavo che si 
sarebbe tenuto conto delle 
mie competenze e che quindi 
mi si sarebbe affidato un in¬ 
carico legato al recupero ur¬ 
bano. Non 4 stato cosi. Ma ora 
di fronte ad una giunta cosi 
consolidata, non mi pare il 
caso di rompere gli equilibri | 
raggiunti. E II Pii, dopo 25 an¬ 
ni di opposizione, ritenendo 
necessaria la sua presenza 
nella maggioranza, accetta 
questo incarico». 

Quali sono a suo avviso I 
problemi più urgenti della 
cftW? 

-Innanzitutto bisogna ri¬ 
mettere in sesto la società 
fantasma, l’Amnu, comple¬ 
tandone le strutture...». 

Quindi lei crede nella fun¬ 
zione dell'azienda pubblica? i 

•Se si completa la sua strut- 
tura, il suo organico, se la si 
mette In grado di funzionare, 
l'Amnu potrebbe risolvere I 
problemi deU'amblentc. certo 
non sono fideista». 

E come fare In modo che 
VAmn u funzioni davvero ? 

•Mi occuperò della discari¬ 
ca...». 

Direi che non ha rlpsosto 
alla mia domanda. Quanto 
alla discarica, dove pensa di 
aprirne una seconda? 

•Li dove lo ha indicato il 
piano regionale», 

Cioè a Yallerlcca, ma il suo 
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Il eaatallo della Crescenza t in 
tettata Isola Farnese 


predecessore prò tempore, 
Corrado Bernardo, recente¬ 
mente ha dichiarato che que¬ 
sto luogo non va più bene. 

«Vedrò cosa fare, datemi 
qualche settimana di tempo. 
Intanto cercherò il raccordo 
Istituzionale con il ministero 
aU’Ambienlc, diretto da un li¬ 
berale, perché so che lì vi so¬ 
no Iniziative c finanziamenti 
per risolvere I problemi igie¬ 
nici di Roma. Infatti, é questo 
Il problema piu grave. Poi ci 
sono naturalmente le que¬ 
stioni del verde, del Tevere, 
Da due anni nessuno se ne oc¬ 
cupa più...». 

Dal tempi di Bernardo Ros¬ 
si Doria e dell'ufficio specia¬ 
le... 

•Quelli erano progetti, ve¬ 
dremo cosa fare concreta¬ 
mente adesso». 

Lei ha detto, nel suo discor¬ 
so d’investitura, di essere or¬ 
goglioso di essere un palazzi¬ 
naro. rerché? 

-Perché la palazzina é un 
fatto di civiltà abitativa, ri¬ 
spetto ai contenitori successi- 

Dove ha costruito? 

«A Venezia, in Toscana». 

E a Roma ? 

•A Vigna Clara, la dita 
giardino, al Tuscolano. E in 
tanti altri posti* 


Dodici magnifici .fast bua* 
che collegato le medie periferie 
con il centro storico su corsie 
preferenziali con un tempo re¬ 
cord, per questa città malata di 
ingorgo, di 16-20 minuti di per¬ 
corso. Un progetto che compre¬ 
si i bua navetta che collegano 
zone più decentrate ai capoli¬ 
nea e parcheggi per chi non se 
la sente (o non può) abbando¬ 
nare l'auto al cento per cento, è 
realizzabile in tempi relativa¬ 
mente brevi. Inoltre quello del 
mezzo pubblico è l'unico asso 
-iella manica per non far fallire 
senza speranze il piano Palom¬ 
bi di chiusura del centro storico 
per fasce orarie (si comincia lu¬ 
nedi con il divieto 7-10,30). Nel 
givo di tre mesi potrebbero es¬ 
sere in funzione tre o quattro 
fast bua (Signorello permetten¬ 
do) e nell’arco dell anno tutti 
gli altri. «Ci siamo fatti carico 
come opposizione di elaborare 
un piano concreto — ha spiega¬ 
to Walter Tocci in una confe¬ 
renza stampa alla quale erano 
presenti Giulio Bencini, Piero 
Rossetti, Luigi Panattn, Rober¬ 
to Nardi, Franca Prisco e il se¬ 
gretario della Federazione ro¬ 
mana del Pei, Goffredo Bettini 
— perché siamo convinti che 
l'assessore Palombi ha adotta¬ 
to il piano antitraffico spinto 
solo da Pei, repubblicani, am¬ 
bientalisti, sindacati, mass me¬ 
dia e da una cittadinanza che 
già nel referendum promosso 
dalla giunta di sinistra sì era 
schierata a favore della chiusu¬ 
ra e comunque di misure corag¬ 
giose. Ma per la De questa 4 
una medicina amara e la tenta¬ 
zione di far fallire tutta l'opera¬ 
zione per errori di "distrazio¬ 
ne" è fin troppo forte». I segnali 
di questo pericolo ci sono: al* 
l'Atac l’assessore Palombi ha 
comunicato i provvedimenti 
adottati a cose fatta e visto che 
il carico del piano ricade pro¬ 
prio aull’nzienda municipaliz¬ 
zata non ha trovato di meglio 
che limitarsi a fare appello agli 
straordinari. Prima circoacri- 
zione e tecnici della Ripartizio¬ 
ne traffico se la aono dovuta ca¬ 
vare leggendo i giornali. 

Il progetto del «fast bua» non 
è nato però aotto il segno dell'e¬ 
mergenza e dell'Improvvisazio¬ 
ne ma è stato un approfondi¬ 
mento di una proposta di deli¬ 
bera sugli itinerari riservati 
presentata dai comunisti in 

S iugno e che si avvale degli stu- 
ì latti per le famose unilinee. 
•Abbiamo scelto questi percor¬ 
si protetti — ha spiegato Ro¬ 
berto Nardi, consigliere d'am- 
miniatrazione dell'Atac ed 
esperto di questi problemi — 
perché afruttano in gran parte 
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Così l’isolamento da ingorgo 
sarebbe evitato in ogni zona 


Aurelio — Piazza Qureconsultl, Circonvallazione Cornelia, | 
Via Gregorio VII, Porta Cavalleggerl, Corso Vittorio Ema¬ 
nuele, Centro storico. Unico problema lo spostamento del 
mercato della Circonvallazione Cornelia (ma esistono aree 
adiacenti disponibili). 

Monte Mario — Via Igea, Via Trionfale, Viale Medaglie 
d’Oro, Via Dorla, Ponte Cavour, Via Tomacelll, Centro stori¬ 
co. Itinerario In gran parte da realizzare. Su Viale Medaglie 
d’Oro si Ipotizza una corsia preferenziale alternata, a salire o i 
scendere, a seconda degli orari (esperimento già fatto aire* . 
stero). 

Foro Italico — Piazzale Maresciallo Diaz, Lungotevere Ca¬ 
dorna, Piazza Mazzini, Ponte Cavour, Via Tomacelll, Centro 
storico. 

Stadio Flaminio — Viale De Coubertln, Via Flaminia, Lun¬ 
gotevere Arnaldo Da Brescia, Piazza Augusto Imperatore. Il 
problema è rappresentanto dal sottopassaggi del Lungoteve¬ 
re; la soluzione potrebbe essere creare 4 corsie, due per I bus 
nel due sensi, e due, a senso unico, per le auto. 

Paridi — Moschea, Piazza Euclide, Piazza Pitagora, Via 
Pknclana, Via Veneto, Via del Tritone, Centro storico. Uno del 
punti più compiessi. Ultimo tratto di via Plnciana esclusiva¬ 
mente per I bus con deviazione delle auto su via Puccini. 


Corsia preferenziale su Via Veneto daU’lnlzIo fino a Via del 
Tritone. 

Nuovo Salario — Piazza Conca d'Oro, Viale Libia, Corso 
Trieste, Piazza Fiume, Via Veneto, Centro storico. Un Itine¬ 
rario facile da realizzare. Per Corso Trieste si potrebbe riser¬ 
vare ai mezzo pubblico interamente una delle due carrcggia- 

Nomentano — Viale S. Gottardo, Via Nomentana, Via XX 
Settembre, Piazza del Cinquecento. Su questo Itinerario esl- 
ste già un progetto di «unltlnea* studiato dall'Atac. 

Tfburttno — Stazione Tiburtlna, Viale Regina Elena, Ca¬ 
stro Pretorio, Piazza Cinquecento, Via Nazionale, Centro sto¬ 
rico. Per la corsia In Castro Pretorio è necessario spostare l 
bus deM'Acotra! a Osteria dei Curato. 

Prenestlno — Stazione Tiburtlna, Via Prenestlna, S. Gio¬ 
vanni, Passeggiata Archeologica, Piazza Venezia. Su tutta la 
Prenestlna la preferenziale esiste già. 

Colombo — Piazza del Caravaggio, Via Cristoforo Colom¬ 
bo, Passeggiata Archeologica, Piazza Venezia. Le corsie per I 
bus sulla colombo possono essere realizzate sulle controstra¬ 
de rlducendo gli Incroci con svolte a sinistra. 

Ostiense — Piazzale S. Paolo, Stazione Ostiense, Lungote¬ 
vere A venti no, Piazza Venezia. 

Gianicolense — Casaletto. Circonvallazione Glanlcolense, 
Viale Trastevere, Via Arenula, Centro storico. 


corsie preferenziali preeeletentl 
• per quanto riguarda l’aspetto 
pareheggi-scambio ci sono aree 
immediatamente disponibili, 
se non gii attrezzate. Con un 
piccolo •forzo si pomo no eoa! 
decongestionare i quartieri del¬ 
la media periferia sui quali gra¬ 
verebbe il peso della chiusura 
del centro storico, aumentare 
la velocità dei bus dagli attuali 
8-10 chilometri orari a circa 16, 
utilizzare mezzi di portata su¬ 
periore che quindi renderebbe¬ 
ro meno disagevole il mezzo 
pubblico, preordinare un telaio 
su cui tessere la rete delle unili- 
nee e una nuova organizzazione 
di autobus e tram. 

Naturalmente corsìe prefe¬ 
renziali vuol dire per I comuni¬ 
sti itinerari interamente pro¬ 
tetti attraverso cordoli di gom¬ 
ma o di cemento, controllati da 
vigili (si richiedono nuove as¬ 
sunzioni magari attraverso il ri¬ 
pristino della graduatoria la¬ 
sciata decadere) e da squadre 
di personale deU'Atac. 

E visto che è proprio l'Atac 
sotto pressing ber la riuscita 
del progetto, il Pei ha elaborato 
un piano in tre fasi (marzo, lu¬ 
glio '87 e gennaio ’88) per po¬ 
tenziare l'organico di mille au¬ 
tisti (anche attraverso straordi¬ 
nari e trasferimenti dall'Aco- 
trai), aumentare la produttivi¬ 
tà delle vetture fino a riconqui¬ 
stare il record dell’83 che fu 
dell'88% (contro l’attuale 
76%), allargare l'utenza (dimi¬ 
nuita di centomila unità dopo 
^li ultimi aumenti delle tanf* 

•È nostra intenzione discute¬ 
re questo progetto — ha preci¬ 
sato Franca Prisco, capogruppo 
comunale, stasera in consiglio 
— se ci verrà finalmente "con¬ 
cetta" l'opportunità di con¬ 
frontarci sui provvedimenti di 
Palombi. Certo bisogna tener 
conto che all'ordine del giorno 
cì sono anche le ormai fatidiche 
nomine». 

«Proprio tulle nomine — ha 
concluso Goffredo Pettini — 
vorrei fare una considerazione 
politica legata alla questione 
del traffica Se è vero che all'A¬ 
tto si richiedi un grande sforzo, 
non 4 domi bile pensare di affi¬ 
darne la presìdensa a un uomo 
di partito che deve essere risar¬ 
cito di una perdita elettorale 
(come propone la De) ma a un 
esperto capace di risollevare le 
sorti dell’azienda. La sfida del 
Pei agli altri partiti 4 quella di 
accettare la candidatura avan¬ 
zata dal rettore Ruberti. quella 
dì Ottorino Pavesi, docente 
universitaria un esperio estra¬ 
neo a criteri di lottizzazione». 

Antonella Calila 


Una folla commossa ha seguito ieri i funerali della ragazza sedicenne assassinata per gelosia dal fidanzato 

Garofani bianchi per Cristiana 

Nella basilica di San Lorenzo fuori le Mura sono arrivati anche i fiori dei genitori deH’omicida - Padre Teodoro, il celebrante: 
«Ti conoscevo fin da piccola, eri bella sembravi una fata...» - I singhiozzi dei parenti, degli amici, dei compagni di scuola 


•Tl conoscevo fin da picco¬ 
la, eri bella, bellissima, sem¬ 
bravi una fata...». Padre Teo¬ 
doro, francescano, amico di 
famiglia, è venuto da Mode¬ 
na per celebrare l funerali di 
Cristiana Salerno, la ragazza 
di sedici anni strangolata 
per gelosia dal suo fidanzato 
e rimasta per quasi una set¬ 
timana nascosta tra II verde 
di monte Tuscolo. 

La basilica di San Lorenzo 
fuori le Mura è piena di gen¬ 
te, tantissime le ragazze, le 
sue compagne di scuola, le 
studentesse del «Curie». Le 
alte volte della chiesa fanno 
rimbombare 1 singhiozzi, 
Impossìbile piangere som¬ 
messamente, restare soli con 
la propria commozione: ac¬ 
compagnate da ragazze che 
trovano coraggio nei loro 
compito di assistenza sono 
tantissime le amiche di Cri¬ 
stiana che escono all'aperto, 
sconvolte dal dolore. 

Fuori, sul sagrato, mazzi 
di ftorl bianchi portano la te¬ 
stimonianza d'affetto del pa¬ 
renti, degli amici, della sua 
scuola, del condominio, del 
quartiere, del negozianti del¬ 
la sua strada. Sono arrivati 
anche I fiori del signori Enzo 
c Fernanda GiacaTone, Il pa- 
dreclamadredell'assass, o. 
Ma non hanno trovato posto 
tra ali altri, nessuno se l'è 
sentita di esporli. Fuori, su 
un banchetto listato di nero, 
c'è anche un registro che 
raccoglie le firme di presen¬ 
za. accanto alla firma tonda 
c decisa di Maria Teresa Oli¬ 
vieri, la preside del «Curio», si 
accalcano le grafie nervose 
di centinaia dT studenti, ma 
anche le sillabe Incerte di 
molte donne di Cinecittà est. 
Il quartiere di Cristiana. 



no quelli di tutti 1 giorni: 1 I 


più sobri pescati In ogni 
guardaroba sono sempre 
pieni di colori, di disegni, di 
tagli sbarazzini. 

Invitati da padre Teodoro 
due ragazzi si avvicinano a) 
microfono per ricordare Cri¬ 
stiana, ma nessuno comme¬ 
mora: solo brevi frasi impac¬ 
ciate per dire che non è mor¬ 
ta, che nel loro cuori vivrà 
sempre. Dopo la breve ceri¬ 
monia della comunione la 
bara semplice e di legno 
chiaro che ospita Cristiana 
viene sollevata e portata fuo¬ 
ri. Seguendo l’invito di padre 
Teodoro mille mani si muo¬ 
vono per applaudire, per da¬ 
re un estremo saluto dì vita, 
ma tante braccia ciondolano 
Impotenti dalie spalle, Inca¬ 
paci di vincere un dolore che 
non ammette mediazioni e 
speranza. 

«Sergio non so che fare, mi 
sembra di affogare». E la 
nonna di Cristiana, che esce 
dalla chiesa sconvolta dalle 
lacrime e daU’aTfanno, Na¬ 
scosto da un paio di occhiali 
scuri che contrastano con la 
pioggia che continua a cade¬ 
re violenta c'è anche Alfredo, 
un vecchio amore scolastico 
di Cristiana, che aveva perso 
1 sensi quando lunedi aveva 
auto la notizia del ritrova¬ 
mento del cadavere. 

Solo all’uscita del feretro I 
fotografi hanno potuto fare 
qualche scatto, ì familiari 
non il hanno voluti in chiesa 
Alle lì e quarantacinque, se¬ 
guito solo dalle auto del pa¬ 
renti stretti, U carro funebre 
ha affrontato una città In 
preda ad un traffico caotico 
per raggiungere U cimitero 
di Prima Porta. 

Roberto Greti) 






























l'Unità - ROMA-REGIONE 


VENERDÌ 
13 FEBBRAIO 1987 


Appuntamenti 


INFORMATICA Bratto !• M/io- 

n* * CM Pel A Cinecittà (vi» Flavio Si li 
con* 170) « t*rrà un cc**o dt mtor 
mitica srttcotaia m 32 or* <10 t«ori 
Chte 16 prittehal su Odvmtl M24 N 
cwki rimerà il 24 (abbaio a la tscri 
non* « /accolgono (ino al 20 (ab 
bram (Par n (or ma/ioni telalonara al 
788 793 dalla 18 alla 201 
INCUOIA — Proaagu* H ciclo di la 
t»on» all urvvsrsn* di (toma domila 
IO dall kbtu a organuiaio da un 
gruppo di nudanti in coiiaboranona 
con la Lega ambiante a il «colo cui 
turala La Qinaatra Proiaima tallona 
lunad ora 17 15 nati aula C dall I 
•Mulo di hswiog* gens» *l* <k Pietro 
Paacolt raiponiabla Er* acuoia aul 
ttm* «tnwoduliooa alla tarmodina 
mica a a» anali!* dagl* uà* (mali dall a- 
naraa» 

CIPIA — Wall ambito dalla conia 
rama dal Contro di pticologia oggi 
alla 18 m via dal Fwma 10/b Èva» 
do Cavallaro parla tuli ipotaa» dalla 
(•incarnai iena 

IL SEGNO C LA CIFRA - Imrodu 
nona all aitatici lalamic# L incon 
Irò promotao dal C/a ICani/o aiuti 


romano dattilica) a> t lana oggi alla 
ora 17 nalla (ala comunali d palai 
ro Briachi (P a»a S Pantaleo 10) 
Reladona di Bianca Maria Alfieri 
itonca dall aria muaiHmana Umvar 
■ut «La Sapianiai 
SCIENZE DELLA TERRA — Il la 
borator» di didattica dalla tclama ha 
organimto un corto di aggiorna 
manto par gh maagnantl tu «Evolu 
nona geologie* dalla citi* di Roma» 
aotto la dVeiione di Maurino Paro( 
to II corto 4 a numero chlueo (24 
posti) la licriitoni tono aparta prat 
to U laboratorio dlparnmanto d F ai 
ca (Nuovo Edificio secondo piano» 
nei giorni 17 a 18 febbraio dalia ora 
18 alla ora 18 

PROGETTO C TRASFORMAZIO 
NI — Sul tema una tavola rotonda 
di In/A/ch lunari ora 19 30 a palli 
io lavarne (via di Monta Giordano 
38! Partecipano 8uonocora deCar 
lo da Luca Galano Mar salii moda 
ra Bruno Zavl intervengono Da Mar ! 
tino De Rota Pica Ciamarra Roca 1 
fato 

IL MILITARISMO A ROMA - La 
tua i»pannona ne» Meditar/eneo 


aul tema la Società d mutuo seccar 
to «S Gregorio el Celio» (nelle omo- 
n ma Sai te al n 3) tiene domani 
ora 16 una lezione dibattito (argo¬ 
mento ipeofco « tulle (orme del 
domin o romano») Segue la prexa 
nona in video di «Annibale» 

AIDS CHE FARE) — É il tema 
dell incontro a gannito per oggi 
ora 19 30 nell aule cons ilare del 
comune d Roccagorge Partacioano 
Luigi Perronfl primario dalla dvtsio- 
na malattie mieli va dell ospedale di 
Latina Cartesio Favelli docente di 
oncolog a all università di Tor Verga 
ta • Fsbrino Sotc s sssittents della 
di visiona malatt e infettive dell ospe 
dale di Lai ne 

L APE E L AMBIENTE - Un con 

vegno tu questo teme ti tvolga do 
mani presso la Sala conni ara della 
Provine a di Roma (palano Valentin» 
In via IV Novembre 119/a t pro- 
motao dall Assoc ai one Amici delle 
api e dell tmbtente in callaboraiiona 
con la Fai e l assessorato alla Sanità 
della Provine a In r o alle ora 9 con 
•aiuti relazioni a interventi 


Ambiente in pericolo, paesaggi stravolti nella provincia romana 


Qui non crescerà più l’erba 


Hanno deciso 
di «divorare» 
Poggio Cesi 

Approvata ieri sera dal Consiglio re¬ 
gionale la proposta di aprire una cava 



I inww we 


Riano, i fusti 
tossici si 
stanno aprendo 

Paura nella Piana Perina per la corro¬ 
sione dei bidoni che contengono veleni 


■ CAHAVAOQIO - Truci la 
moli dipinti Galleria ne/tonste a aria 
•nuca (Via dalla Quattro Fontana 
13) Ora 9 19 (aitivi 9 13 lunedi 
chiuso Fino al 28 (abtorato 

■ APNRODITCS 8CENT8 - 

Prolumi a co»ma*i dai mondo enti 
co quelli di Roma impariate ricostruì 
li da Cor ««posiziona di oggetti e di 
prodotti de toilette* dall epoca Fon 
«toltone SotaH/ via del Banco di Sen¬ 
to Sputo 42 Orano 14 20 lattivi 
10 20 Fino •» 20 febbraio 

■ ARCHITETTURA GIAPPONE¬ 
SE — La (tarla attraverso le loto 
grafie istituto giapponese di eultuta 
Via Gramsci 74 Ora 10 13 a 
16 19 sedato 10 13 domenica 
chiuso Fino ai 2B labbralo 

■ PLAGI 19 - Mostra parlar 
mane* di vldeopmure • video acuì tu 


Taccuino 


re di Brian E no con musiche dell au 
torà Al Casino dall Aurora Palano 
Pellevtcmi Rospigliosi via XXIV 
Maggio Ora 16 30 23 mariadt 
giovedì e sabato ancha 9 30 13 30 
(ingrasso lira 6 000) Fino al 22 lab 
tirato 

■ I MOBILI DEI MAESTRI - La 

ricostruitone degli arredi dei più (a 
moti «rotateli) moderni accampa 
grisù da erudì #n#«i»c( da» «ranci e i 
aratici Palano Braschl piana S 1 
Pantaleo Ore 9 13 30 martedì i 
giovedì e sabato ancha 17 19 30 
domante* 9 13 Lunati» chiuso Fino 
al 1 a mano Ingrasso L 4 000 

■ PARIGI FANTASTICA E RO 

MANTICA LI INCISIONI DI 
CHARLES MERVON 

(1821-18681 — Par ta prima volta 
in Italia cinquanta acquafòrti deli in 
ciaora Rincasa una prenota tasti 


na notturni falliva) 6810280 1 

Laboratorio odontotecnico i 
BR II C 312861 2 3 Farmacia d 1 
turno tona estro 1921 Salario No 1 
mentano 1922 Cat 1923 Eur 
1924 Auratto Flaminio 1928 Soc- 
corao airedale Ad giorno a notte 
116 viabilità 4212 Aoea guaiti 
6782241 6764316 67991 

Enel 3606681 Gai pronto ima 
vanto 6107 Nettane urbana ri 
moderna oggetti ingombranti 
6403333 Vigili urbani 67691 
Centro Mar me clone disoccupati 
Cgtl 770171 

Giornalai di nona 

Questo 4 I elenco delle edicole dova 
dopo la mettanoti# è possibile t/o 
vare I quobdiani freschi di stampa 
Mlnotti a viale Mentoni Meglatri- 
nl e viale M intoni Pltronl a via Ve¬ 
neto Gigli a vie Veneto Cempone- 
Mhi alla Gallarla Colonna De Sentii 
a vi* da» Tritona Ciocco a corso 
Francia 

Farmacia nonurna 

APPIOi Farmaci* Primavara via Ap¬ 
pi* Nuova 213/A AURELIO: Far 
macia C»ch» via Bonifatl 12 
ESQUIUNOi Farmacia Crino R* dei 
ferrovieri Galleria Tasta station* 
Termini (fino or* 24) Farmacia Da 
Luca via Cavour 2 EUR: Farmacia 
Imbuì viale Europe 76 LUDOVt- 
81 Farmacia International* piatta 
8srboom 49 MONTb Farmacia Pi 
reo via Nadonala 228 PARIGLI: 
Farmacia Tre Madonna via Bartolo- 


IL COMPAGNO ALDO TORTO- 
BELLA A APPIO NUOVO — Oggi 
•Ila ora 18 all# lattaria Appio Nuo 
vo Miembtei au «S tuationa politi 
ca a inmetiva dal Pcn Partecipa il 
compagno Aldo Tortorella dalla aa 
gratwia nanonala del Pel 
XIUNIONe DELLA CFC — I cor. 
vociti par oggi alla ora 17 in tede 
rettone la riunioni dell* Cfc con or 
dina de» giorno «Elama proposta 
bilancio preventivo 1987» Relatore 
Il compagno F Greco conclusioni 
dal compagnoR Vitale Partecipali 
compagno A laeobaiii amministra 
torà della Foderinone 
RIUNIONE DEL CF 6 DELLA CFC 
È convocata par lunedi 16 (ab | 
alla ora 17 in » odor «none la ( 
rwniona dei Cf a dall* Cfo con ordine . 
dal giorno «Di*cwsa»ona a approva 
itone toltane» conauntvo 1988 a 
diacuaaiona bilancio preventivo 
1987» 

ATTIVO INSEGNANTI COMUNI 

• TI SUI CONTRATTI - Oggi «Ha 
ora 17 in f odor a none con il compa 
gno Lionello Cosentino 
RIUNIONE IX COMMISSIONE 
DEL CF — Oggi alle oro 17 in fede 
raiiona con la compagna Marna 
Rodano 

8CZ OSTIA CENTRO - Ore 18 
Congresso con il compagno Mano 
Trami 

SEZ VILLA GORDIANI - Ore 
>8 30 aasomblae au conferente di 
tona a programma di lenone con il 
compagno G org» Fragosi 
SEZ TUFELLO VIGNE NUOVE 
— Ora 18 assemblea sui problemi 
della case lacp con il compagno A 
linntlli 

SEZ PIETRALATA — Ore 19 
questioni orgenittative (F Grano 
nel 


SEZ LABARO — Ora 20 30 rkj 
mona di caseggiato tu Carta dell* 
donna (M Allocca) 

SEZ PORTONACCIO — Or# 18 
assemblea pubblica su «Degrado di 
Roma» con i compagni IN Tocci a 
A Zola 

ZONA EUR 8PINACITO — Ora 
17 30 all Eur gruppo di leverò feste 
Unità con il compagno C Catania 
ZONA P0RTUEN8E CIANICO- 
LCNSC — Or* 17 a C Mancini riu 
mone di tona au ambiente e urbani 
anca con i compagni Labbucci a S 
Del Fattore 

ZONA CENTOCELLE QUARTIC- 
CIOIO — Ora 18 4 QuarKcciolo 
riumona dal Cd* con » compagni A 
Paone a Carlo Leoni 
ZONA EUR 8PINACETO — Ora 
10 ali Eur riunione sui serviti sociali 
con i compagni A Battaglia a F 
Romild» 

ZONA LITORALE — Ore 18 e 
Ostia Antica riunione dagli ammim 
atrelon dalle sezioni (RoW Bozzet 
to» 

ZONA CENTRO — Ora 19 m tona 
Cd> au Conferente di tona tessera 
manto piano triennale IM Sarrec 
chi#) 

INIZIATIVE PER IL NICARAGUA 

— Al cacalo 4 Venti protettone vi 
doo » dib#t ino con R Chiodo della 
Fgci 

RIUNIONE DEGLI AMMINISTRA 
TORI DELLE ZONE — Sabato 14 
febbraio ora 9 30 »n federazione 
AVVISO ALLE SEZIONI - Do 
manica 16 febbraio 4 indetta una 
giornata di impegno straordinario 
del partito nella d fluitone de i Unità 
in occasione dei 63' anniversario 
della aue fondazione É comunque 
opportuno che te sezioni abbinino 
alla d bustone >1 lavoro di r tessera 


63 ° ne l’Unità 


domenica 
15 FEBBRAIO 
diffusione 
straordinaria 

Aspettiamo significative 
prenotazioni 


montani* doli* Parigi prima dei 
«grandi trevaui» dal prefitto Haus 
smsnn Palazzo Braschi Piazze S 
Pantaleo far ali 9 13 30 martedì 
giovedì • sabato anche 17 20 fast 
vi 9 13 lunedi chiuso Fino ai 1* 
marzo 

■ ROMA 1848 1849 — Dalle ri 

forme di Pio IX alla Repubblica Ro¬ 
mana Documentanons d archivio e 
Immagini d apoca Museo del fcMo¬ 
re P azza S Egida Ors 9 »J JO e 
17 19 30 domance *5 13 lunedi 
chiuso Fino el 16 marzo 

■ MANIFESTI PER DUE CITTA 

— Roma a Napoli Opere di grafici 
cartonisti v gnatt st illustratori 
istituto nazionale por la Grafica 
pressa (a Csfcograf ■ nenonsfe v a 
dalla Stamperia 8 Oa 9 13 sabato 
eriche 16 19 F no al 16 marzo 


ni 6 PIETRALATA Farmacia Re 
mundo Montarselo vie Tlburtina 
437 CENTRO: Farmacia Ooncchi 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi 
nodi via A/enula 73 PORTEN¬ 
SE Farmacie Portuense via Por 
tuense 426 PRENESTINQ LABI 
CANO Farmacia Collatina via Coi- 
latlna 112 PRATI Farmacie Cola 
di Rienzo via Cofe di Rienzo 213 
Farmacia Riaorgimonto piazze Ri 
iorgimento 44 QUADRARO-CI- 
NECITTA OQN BOSCO Farmacia 
Cinecittà vieTuscolana 927 TRIE¬ 
STE Farmacie Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emaranzia- 
na via Nemorenae 1B2 MONTI 
SACRO Farmacia Gravina via No- 
manteca 664 TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo¬ 
va 248 TRIONFALI Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavalieri vie Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Bosico via 
Lunghezza 36 NOMENTANO 
Farmacia Di Giuseppe piazza Masaa 
Carrara 110 GIANICOLENSE Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 ACt- 
LIA Farmacia Angeli Bufatici via 
Bontcta U7 OSTIENSE F«m*ci* 
S Paolo via Ostiense I6B 

Urge sangue 

n compagno Marcello Garmondani 
he bisogno di sangue Coloro i quali 
fossero In grado di donarlo sono pre¬ 
gati di recarli questa mattina pres 
•o I ospedale San Giovanni 


mento dei compagni per il 1907 
Per tale giornata sono impegnati i 
membri del CI • del Cfc à quindi 
utile che le sezioni facciano giungerà 
a) più prealo In federazione le con 
ferme • I orario delle uactte 
FGCI — Il dipartimento culturale 
della Fgci in collaborazione con (a 
scuola «P Togl att • organizza nel 
1 g torni 17 13 19 febbraio un asmi 
nano aul tema «Il metodo dt indagi 
na e la concezione sociale in Mara 
(la concezione materialistica e di 
i tattica della atonale Saranno svolte 
relazioni au i seguenti argomenti le 
basi materialistiche delle storia il 
soggetto e la sua funziona il meto 
do logico a il metodo storico (e dia 
; lattica il d battito sulla ator a e sulla 
storiografia oggi Per informazioni 
rivolgerà alla Fgci Com tato termo 
riale dt Roma via dei Tremarli 4 tei 
492161 viaPr ncipe Amodeo 188 
tei 7316940/7316965 
SEZIONE SANITÀ — È convocata 
per oggi elle ore 16 presso il C 
regionale la riunione delle sezione 
Sanità (Tnpod I 

CASTELLI — In seda alle ore 17 
C esecut vo (Cervi! CIAMPINO el 
le ore 18 assemblea sulle situar o 
ne polii ca(M Ferrara) COLLEFER 
RO elle ore 17 presso I aula const 
bare conferenze pubbl ca au» teme 
«L eredità eh Gramsc nella cultura e 
nella polii ca tei sna» (Morgaf 
CIVITAVECCHIA — ANGUILLA 
RA alle ore 17 Congresso (Seat li 
Porro Barbaranell ) Sez TOGLIAT 
Tl alle ore 17 r unton circoscrizioni e 
Piano dal Commerc o (Basi anelli 
labr ola Anastas) ALLUMIERE al 
ta ore 17 d bali to setr mana di soli 
darietà Nicaragua ID Pietraniono 
C/uc aneli ) TRSVIGNANO alle ore 
20 30 Cd (Ros Mar iota» 
PROSINONE — In federazione alte 
ore 17 30 Cfc 

LATINA — Biblioteca Comunale 
alle ore 17 d battito pubblico su 
A da (C Perucci d rettora Osserva 
torio ep demiolog co rag onale) 
TIVOLI — GUIOONIA C alfe ora 
1B attivo sezioni comprensorio Ual 
Rm 25 su rinnovo assemblee Uil 
(De Vincenzi Gesberr » CIVITELLA 
S PAOLO elle ore 20 assemblea 
(Palatini MENTANA C all*ore18 
attivo Pc Fgci au manifestazione 
comuni denuctear zzati a convegno 
pace dei 21/2 (Schina C prismi 
COLLE VERDE elle oro 17 inzatva 
sul Nicaragua proiezione f Im e mo 
•tre fotopaficho musica lai no 
americana MENTANA domani 
14/2 presso r noma Rossi con ve 
gno su «La mobili i trasporti le 
infrastrutture nell area metropolita 
na a Nord est di Roma ta proposta 
dai comufì rt 

VITERBO - S MARTINO alle ore 
tB 30 assemblea IL Amie) ORTE 
alta ore 20 30IFarcigna Zucchail ) 
ORTE S CrDd 

COMITATO REGIONALE — É 
convocata por oggi alle ore 17 la 
riunione m preparazione della conte 
ronza regionale sulle Pertacipatton 
statai IL Grastuccil 


Il consiglio regionale ha deciso Poggio Cesi potrà diventa¬ 
re una cava Dopo un (ungo dibattito, momenti di grande 
tensione e numerosi rinvìi tl pentapartito della Pisana ha 
fatto pesare, contro 1 opposizione di Pel, Lista verde e Dp, t 
numeri della maggioranza con l'appoggio del Msl Cosi è 
stato adottato 11 piano stralcio per 11 calcare della zona di 
Quldonla Slamo dunque all'epilogo di una lunga storia che 
ha assunto l toni di una battaglia culturale e politica tra una 
potenza Industriale come la Unicem e l’organizzazione spon¬ 
tanea di comuni cittadini, riuniti In un comitato ambientate 
per la difesa del proprio territorio, 11 Dacor 
L’Unlcem da dieci anni persegue 1 obiettivo Poggio Cesi, 
cercando di aprire sulla collina una cava di calcare Ieri ha 
vinto una battaglia Quella definitiva? Non è detto L’appro¬ 
vazione de! plano stralcio non significa automaticamente 
che le ruspe della cementerla piemontese violeranno II pog¬ 
gio di Sant’Angelo romano In effetti In vista della prossima 
adozione del plani paesistici è sembrata molto strana la deci¬ 
sione della giunta regionale di portare all’approvazione del 
consiglio 11 plano stralcio La contraddizione è data anchedal 
fatto che sulla stessa area che secondo II pentapartito della 
Pisana dovrebbe diventare una cava di calcare 1 tecnici del¬ 
l’assessorato all’Ambiente, basandosi su leggi dello Stato già 
In vigore che vincolano Poggio Cesi, hanno deciso la prote¬ 
zione totale, rimmodlficabilità assoluta DI qui la lettera di 
dissociazione Inviata da Paolo Pulci al presidente Bruno Laz¬ 
zaro 

Una contraddizione che nella realtà significa che questo 
plano stralcio non avrà alcuna possibilità di essere applicato 
a meno che a posteriori si rimaneggi II plano paesistico C'è 
anche un altro motivo alcuni del comuni Interessati hanno 
già reso noto la loro Indisponibilità In particolare quello dt 
Sant'Angelo nel cui territorio è prevista la cava, ha già deci¬ 
so nel suo plano regolatore generale che quella zona di Pog¬ 
gio Cesi va difesa dal punto di vista ambientale E la conti¬ 
nuità produttiva che rendeva necessaria, secondo la Unicem, 
l'apertura della cava a Poggio Cesi? È stata scelta la strada 
più difficile, considerando il problema anche dal punto di 
vista dell’occupazione Infatti 11 plano stralcio non giustifica 
certo uno scempio In zone protette da precise leggi vincolisti¬ 
che La collina cornlcoiana è difesa da vincoli di natura ar¬ 
cheologica dal 1981, da quello Idrogcologtco dal 1983, paesag¬ 
gistico dal 1984 e di uso civico e di pasclposcolo Proprio 
grazie a queste leggi di salvaguardia 11 poggio è stato recente¬ 
mente Inserito tra 1 «Golasslnt», ossia quelle zone assoluta- 
mente Immodlflcablll fino all'approvazione del plano paesi¬ 
stico 

Fino all’ultimo Istante l'opposizione, formata da comuni¬ 
sti, dalla Lista verde e da Democrazia proletaria, ha tentato 
di far discutere la maggioranza Lista verde e demoproletari, 
chiedendo che la decisione sul plano stralcio venisse rinviata 
a dopo l'adozione del pian paesistici, I comunisti presentando 
11 loro ordine del giorno e gli emendamenti che, salvando 
Poggio Cesi, avrebbero garantito una soluzione Immediata al 
problema del reperimento del calcare 
In realtà la proposta comunista, se accettata, avrebbe con¬ 
sentito la salvezza di Poggio Cesi, una delle poche colline 
Inurbanlzzate, e nel contempo offerto una pratica soluzione 
alla Unicem per reperire calcare Con l dati presi da studi 
ufficiali dell’Università e dell’Irspel, 1 comunisti hanno pre¬ 
sentato le alternative 12 milioni di metri cubi di calcare 
estratti In luoghi vicini allo stabilimento (Magllene, Colle 
Grosso, Cesi Grande e Colle Lungo), per garantire più di dieci 
anni di attività Ma non solo, lo studio comunista prevedeva 
anche l uso di 2 milioni di metri cubi di calcare usando gli 
scarti del travertino Perché questa proposta avrebbe risolto 
immediatamente e per sempre la situazione? Perché I luoghi 
Interessati non sono assolutamente vincolati da nessuna leg- 

f ;e Bastava solo che la giunta applicasse l’articolo 22 della 
egge 1/80 per attivare Immediatamente l escavazlone 
La questione non finirà qui Le associazioni che da anni si 
battono In difesa del colle hanno deciso di ricorrere alla ma- Tre foto-documento. In alto e a) contro. I fuetl tosale) Waibi»- 
glstratura. mente deteriorati lescleno impregnerà il terreno del loro vele- 

...... ni qui copra, tacchi con le scritta «rifiuti epeciell» anch'eeti 

Antonio Upnani abbandonati e non piu Integri 


La Usi 
ingessata 
blocca 
ilCto 


Sono cinque anni che at 
Cto gli ambulatori funziona¬ 
no a scartamento ridotto Un 
anno fa la situazione sem¬ 
brava essere sul punto di es¬ 
sere sbloccata Sfruttando 
1 istituto delle comparteci¬ 
pazioni (incentivi per pre 
mlare una maggiore produt¬ 
tività di medici e Infermieri) 
le porte si sarebbero dovute 
spalancare ed Invece non è 
successo nulla «E per re 
sponsabllltà del Comitato di 
Bestione della Usi Rm 11 — 
hanno detto Ieri In una con¬ 
ferenza stampa Celi Clsl e 
UH — anche i soldi stanziati 
ad hoc dalla Regione (oltre 
mezzo miliardo) sono andati 
perduti finendo nel pozzo 
senza fine del residui passivi 
E Intanto per le convenzioni 
con l privati — aggiungono l 
sindacalisti — si spendono 7 
miliardi lanno» Ma 11 Cto 
non è un caso limite Alla re¬ 
sponsabile del Centro di Igie¬ 
ne mentale la Usi aveva 
chiesto di preparare un prò I 
getto di riorganizzazione del 
servizio «Ma pochi giorni fa 
— dice la dottoressa Valerla ! 
Lanclanl — mi hanno tolto 
un operatrice e senza nem¬ 
meno avvertire 1 hanno tra¬ 
sferita ad un altro servizio» 

E sembra che la gestione del | 
personale segua logiche par¬ 
ticolari che nulla hanno a 
che vedere con la funzionali 
là del servizio Un infermie¬ 
re-bagnino della grande e 
sottoutlli 2 ?ata piscina per la 
riabilitazione dii Cto ad 
esemplo, è approdato in un 
ufficio dell economato 


«Nonna eroina» è finita In 
carcere Valentina De Ami¬ 
ci® la pensionata di 75 anni, 
denunciata dicci giorni fa 
per spaccio di eroina è stata 
arrestata Ieri per ordine del 
sostituto procuratore Vitto¬ 
rio De Cesare Secondo la po¬ 
lizia la vecchietta aveva or¬ 
ganizzato insieme ai figlio 
Claudio di 43 anni e a Rober¬ 
to Scaramostra di 34 un 
centro per lo spaccio di dro¬ 
ga nel suo appartamento di 
via del Casale di San Basilio 
Leroina, 200 grammi, era 
nascosta In una baracca vi¬ 
cina all abitazione della don¬ 
na. 

In un primo momento 
«nonna eroina» era stata solo 
denunciata a piede Ubero, 
mentre l due uomini erano 
finiti a Regina Coell II ma 
glstrato si è però convinto 
che la vecchlna aveva un 
ruolo importante nello spac¬ 
cio E a 75 anni Valentina De 
Amlcls ha varcato l cancelli 
di Reblbbla 

Paolo Fauso e Sergio Rlz 
zuto le bustine di eroina le 
vendevano invece sul sagra 
to della chiesa «San France 
sco« di Adita I parrocchiani 
hanno denunciato I episodio 
alla polizia e 1 due giovani 
sono stati fermati Ieri dagli 
agenti della squadra mobile 


Valentin* Do Amici 

guidati dal commissario 
Gianni Santoro In macchi 
na avevano 20 bustine e due 
milioni 

Sempre nella mattinata di 
ieri uno spacciatore dilla 
Garbateli è stalo arrestato 
dal carabinieri dt) reparto 
operativo dopo una movi 
mentala cattura Bruno MI 
ghetta già denunciato per 
spaccio si è puntato un eoi i 


I bidoni tossici di Rtano 
sono sempre lì abbandonati 
sotto una malferma tettoia, 
dentro una cava di tufo a 
Plana Perlna Sono a centi¬ 
naia, accatastati nello stesso 
ordine in cui stavano quat¬ 
tro anni fa, ma oggi 11 perico¬ 
lo si è centuplicato I bidoni 
sono aperti, le scorie tossiche 
che si celavano dentro le sot¬ 
tili lamiere, hanno corroso I 
contenitori esplodendo all'e¬ 
sterno Come una nera e feti¬ 
da pece, hanno Iniziato a co¬ 
lare dal fusti arrugginiti pe¬ 
netrando nel terreno La zo¬ 
na di Plana Perlna sta a ri¬ 
dosso dell’abitato di Riano, l 
rifiuti sono poggiati ad un 
angolo di quella che un tem¬ 
po e stata una cava di tufo A 
dividere questa bomba In¬ 
quinante spaventosa con 11 
resto della campagna rlane- 
se c’è solamente una rete 
metallica. AU Ingresso della 
cava del bandoni d allumi¬ 
nio ed un cartello «Attenzio¬ 
ne, non avvicinarsi, sostanze 
tossiche» Per proteggere I 
bidoni c’è solo una tettola, 
sul montanti c’è appesa 
qualche Indicazione gialla, 
quella classica che ripropone 
Il simbolo del pericolo ra¬ 
dioattivo 

Sotto 11 capannone, aperto 
davanti e di lato a vento e 
pioggia, la melma delle so¬ 
stanze tossiche ha coperto il 
pavimento Le buste di pla¬ 
stica st sono sciolte e le sco¬ 
rie di vario genere st sono 
mischiate In un micidiale co¬ 
cktail inquinante L'aria ri¬ 
stagna tra le pareti scavate 
net tufo, è irrespirabile, 
prende alla gola, brucia gli 
occhi Cosa contengono que¬ 
sti bidoni? Ufficialmente si 
tratta di rifiuti speciali, scar¬ 
ti della lavorazione dei pro¬ 
dotti farmaceutici La cosa 
non fa tirare un sospiro di 
sollievo, anzi, è altissima la 
potenzialità inquinante di 
questi prodotti Ma a preoc¬ 
cupare la gente della zona, 
oltre alle centinaia di fusti 
tossici in disfacimento, è ciò 
che è Interrato sotto 11 plano 
delia cava. Non c'è certezza 
che d sla qualcosa, ma alcu¬ 
ni abitanti della zona dicono 
che sotto venti metri di terra 
ci sono altri fusti tossici, pro¬ 
babilmente ancora più peri¬ 
colosi, radioattivi 

A poca distanza dalle so¬ 
stanze nocive c'è la campa¬ 
gna rlanese Alberi, prati e 
stradine sterrate di un pae¬ 
saggio da cartolina. A cin¬ 
quanta metri due fattorie, 
campi coltivati, animali da | 
cortile che passeggiano spln- 

S endost fin sotto l bandoni 
'alluminio della cava. Cer¬ 
tamente è uno del disastri 
ecologici — nascosto, sotto- i 
valutato — più violenti che 
mettono a repentaglio la sa¬ 
lute di tanti cittadini La sto¬ 


ria venne alla luce nel 1983, 
quando li Pel sollecitò un'In¬ 
chiesta della magistratura. 
La Recuperi Mentana aveva 
scelto la cava abbandonata 
come sito adatto aU'intarra* 
mento di fusti tossici e Io fa¬ 
ceva con 11 permesso del sin¬ 
daco democristiano Etvezlo 
Bocci dell anno precedente 
Intervenne la Usi Rm 10 che 
dopo una attenta verifica 
stabilì che la sede scelta dal¬ 
la Recuperi Mentana era as¬ 
solutamente inadatta a quel¬ 
lo scopo Infatti il terreno, 
tufaceo, è estremamente po¬ 
roso, ed 1 rischi per la sotto¬ 
stante falda Idrica sono 
enormi SI scoprì allora che 
la Recuperi Mentana Inter¬ 
rava rifiuti tossici senza la 
specifica autorizzazione re¬ 
gionale Intervenne con un 
sequestro 11 pretore di Ca* 
steìnuQvo di Porto Invece, 
stranamente, la Regione de¬ 
cise di autorizzare la società 
a continuare ad Interrare I 
rifiuti nocivi nell'ex cava. A 
quel punto 11 Pel denunciò la 
situazione alla Procura della 
Repubblica. Il sostituto pro¬ 
curatore Gloria Attanasio 
aprì un’inchiesta ed ordinò 
delle analisi alla Pollila e al 
Nas (Nucleo antlsofisticaxio- 
ne) L’esito fu sconvolgente; 
stoccati alla meno peggio In 
fusti di metallo e bustoni di 
plastica giacevano quintali 
di solventi organici, fenoli, 
clorurati Tracce di sostanno 
nocive furono trovate anche 
nel terreni circostanti Furo¬ 
no trovate sul terriccio tufa¬ 
ceo polveri di acido benzoico 
c si parlò con Insistenza del 
probabile Inquinamento del¬ 
le falde Idriche sottostanti B 
adesso? I bidoni, gonfiati dal 
gas delie scorie tossiche sono 
esplosi, spaccati o arruggini¬ 
ti ed 1 cloruri, 1 fenoli eie al¬ 
tre sostanze inquinanti «tan¬ 
no filtrando nel terreno po¬ 
roso un disastro ecologico 
cheTlsehla di diventare Irre¬ 
cuperabile A questo punto 
che fare? La Protezione civi¬ 
le ha presentato un progetto 
di recupero «CI vogliono 400 
milioni — ha detto il colon¬ 
nello Bronchlnl — che do¬ 
vranno essere destinati «1 
sindaco per sistemare la si¬ 
tuazione» 

La gente comincia ad ave¬ 
re paura. Ancora non ha ca¬ 
pito con chiarezza di che co¬ 
sa, ma la paura cresce. Lo at 
vede sulla faccia del giovane 
contadino che si preoccupa 
che nessuno si avvicini alla 
cava, perché 1 carabinieri vo¬ 
gliono così Difende quel pa¬ 
radossale «segreto» e non sa 
che la prima vittima del fe¬ 
roce Inquinamento che filtra 
nel tufo è proprio lui, Che vi¬ 
ve nella sua fattoria, proprio 
a pochi metri sotto la cava 
delle scorie tossiche. 


Insieme al figlio spacciava a San Basilio 

Arrestata «nanna eraina», 
va in carcere a 75 anni 



tello alla gola ed ha minac¬ 
ciato «Se mi arrestate mi ta¬ 
glio la gola» 1 carabinieri 
hanno tentato ugualmente 
di blo» cario c II giovane si è 
ferito con il pugnale la pro¬ 
gnosi è di otto giorni Nella 
stessa operazione antidroga 
sono tati fermati sei mlnl- 
spacc latori e Salvatore Per¬ 
la un latitante ricercato per 
una lunga serie di rapine 


Il 5 aprile si voterà 
per la XVIII circoscrizione 

lì prefetto Rolando Ricci ha fissato per domenica 5 aprile la nuova 
consultazione per eleggere il consiglio della XVIII circoscrìttone. 
Si voterà in ventmove delle centoeettanlasette eeiiom Alle parata¬ 
li elezioni anticipatesi è giunti dopo la aententa del Tar (IV»burla¬ 
le amministrativo regionale) che ha riconosciuto fondati i «notivi 
del ricorso proposto da Sevenno Antuvan, primo dei non eletti 
della De, in cu» ai denunciavano brogli elettorali 

Galleria d’arte moderna: 
riaprono le sale del primo ’900 

La «allena nazionale d arte moderna, da sabato 21 febbraio riapri- 
rà al pubblico le sale del primo 900 interamente restaurate naltft* 
stite ed arricchite di un cospicuo numero di nuove opere, frutto dì 
recenti donazioni ed acquisizioni Ottenuta I assegnazione nel 
1985 di 15 miliardi sui fondi investimenti e occupazione, è «tato 
possibile accelerare il ritmo dei lavori, iniziati con un finanziamen¬ 
to ordinarie già nel 1983 

Fa sparire 300 milioni, 
arrestato un metronotte 

Aveva sostituito i 300 milioni di uno dei sacchetti trasportati eoa 
cartastraccia rabio Ceccarelh una guardia giurata della «Cani 
talpol», è stato arrestato poche ore dopo il grande colpo dai carabi 
nien I soldi appartenevano alla Banca nazionale dell Agricoltura 
di via del Corso r abio Ceccarelh ha confessato ma ha detto di non 
ricordare dove ha nascosto 1 300 milioni. 

Ferito dal rapinatore 
riesce a farlo catturare 

È tornato a casa poco dopo le undici e appena aperta la porta ha 
avuto la brutta sorpresa dì trovare un rapinatore nell appartameli 
to II malvivente per fuggir® ha brutalmente picchiato Claudio Di 
Rocca 65 anni ricoverato poco dopo all ospedale Fighe d» S. Ca¬ 
millo con sette giorni di prognosi lì rapinatore però, riconosciute 
dall uomo è stato «cernitalo qualche ora piu tardi. Si tratta dì 
Rosario Tnvulzi, 37 anni 

Aggressione a Ostia 
Ferito un giovane commesso 


Michele Bomnacigno 25 anni commesso m un negozio di elettro¬ 
domestici ad Ostia è stato aggredito ieri sera da un uomo mosche 
rato o armato di pistola li giovane «he si trovava solo dietro 4 
bancone del locale in via delie Azione 205 è stato trascinato in 
mezzo al negozio e ferito alla gamba sinistra Trasportato *U «pe¬ 
dale di Ostia e auto dichiarato guaritale m 30 giorni. 
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6 cura di ANTONELLA MARRONE 


Depressione del ’29: 
questo è «Il prezzo» 
indicato da Miller 


• PETER STEIN — Diaci seminari per un progetto di messa 
insceno dall Oreste» di Cachilo Giovedì oro 17 presentanone do) 
progetta Organizzato dal Centro Teatro Atonoo in collaborazione 
con l Accadomio Tedeaca di Villa Masalmo I seminari sono • 
numero chiuso o ai richieda I Iscrizione {Gratuita) I candidati po- 
iranno prosontaro domanda II 19 dopo (Incontro Introduttivo 

• LA BISBETICA DOMATA dì W Shakespeare Regìa dì 
Edmo Fonoglio Teatro Ghione da quatta sera 

Si tratta della «prima» che Ballò la settimana scorsa Nel ruolo 
di Cetorino c è Ileana Ghlona in quello di Petrucclo Orso Maria 
Guomni 

• DUE STORIE RIDICOLE: Amicizia di Eduardo De Filippo a 
Caca di Luigi Pirandello Regia di Romeo da Bagola Teatro 
Centrale da questa sera 

Singolare accostamento tra Eduardo a Pirandello complice un 
tema universale come I amicizia Da segnalare la presenza di Al 
Parto Sorrentino vecchia gloria dell avanspettacolo e di Blas Roca 
Boy giovano leva del teatro che qualcuno ricorderà In Storia 
d'amoro di Francesco Maselll 

• VALENTINFEST adattato direno e interpretato da Patrick 
Rossi Goatoldi Teatro Dall Orologio aala Cattò Teatro da saha 
to 

Spettacolo tratto da monologhi acena a duo, piccole commedie 

di Karl Valentin 

• L’EDUCAZIONF TEATRALE di Roberto De Monticelli ro 
manzo edito dn Garzami che sarò presentato lunedi allo oro 18 
nelle sedo doli Associazione Nazionale doì Critici di Teatro via In 
Ardono 98 Luca Barbareschi o Valona Morìconi leggeranno alcu 
no pag no dot romanzo 

• MISERIA E NOBILTÀ di Eduardo Scarpetta Regia di Mario 
Scorpena Teatro Piccolo Ellaao da martedì 

Il 7 gennaio 1880 andava In scena a Napoli Miaarla a nobiltà 
In piu nota commedia di Scarpetta, un indiscusso capolavoro del 
nostro teatro che ebbe anche due versioni cinematografiche di cui 
una celebra con I interpretazione di Totò 

• CAMERE DA LETTO di Alan Ayckbourn Ragia di Giovanni 
Lombardo Radico Teatro Vittoria da martedì 

Delicato humor inglese ed Intreccio farsesco sì mescolano In 
questa garbata commedia In cui nel cor bo di una notte tre coppie 
vengono coinvolto nella cria! di una quarta 

• GABBIE di Lewis J Carlino Ragia di Dominio Da Fazio 
reatra Spaiioiero da martedì 

Due atti v 



Luigi Mezzanotte, Franco Noà e Isella Orchi» in una acena di «Il prezzo» da martedì al Teatro Sala Umberto 


SockPoc 


a cura di ALBA SOLARO 


Il tìmido Ruggeri 
presenta il dispotico 
«Enrico Vili» 


Teatro Spoaloiaro da martadì 
Due otti unici di un autore americano contemporaneo L'Angelo 
dalla nava una prostituta alla prese con uno strano cliente, ed 
Epifania crisi di Identità di un ornitologo 


• IL PREZZO di Arthur Miller Traduzione • ragia di Rat Vallo 
ne Teatro Sala Umberto da martadl 

Presa di petto à la conoscenza, anzi la coscienza che abbiamo di 
noi stessi Attraverso la atorla di due fratelli che subito dopo la 
depressione dot 29 prendono due strade «moralmente» diverso 
Millor pone II probloma della scelte di vita L autore di fronte alle 
dure nocosaità addita le due soluzioni coma entrambi possibili 

• ANQNYMUS testo a regia di Vincenzo Stornatolo Teatro 
Tenda piazza Mancini da mercolacfl 

Spettacolo di fantascienza con protagonista Mal (si proprio lui 

a usilo dm Primitivo») Trattasi del trasferimento nell anno 2360 
el papato a New York ad opera del Papa Anonymua, c 
successiva elezione di un papa nero 

• NON SI PUÒ MAI SAPERE dì Luigi Lunari Regia di Lamber 
to Pungoli! Teatro delle Arti de giovedì ^ 

Tosto tratto da You Naver Can Teli di George Bernard Shaw, 
un apparente tranquilla commedia d amora Nel cast Ernesto 
Calmdri Olga Villt luigi Pistilli 

• GIRAMONDO MUSICALE di Aldo Giovanne»! Spettacolo 
por ragazzi sabato e domenica alle 18 46 Teatro II Torchio 
Dosata sulla musica sinfonica lirica popolare la rappresola 
«Ione ò mito dall Incontro degli operatori del Torchio con ragazzi 
della «cuoio elementari a madia 


• ENRICO BUGGERI in con¬ 
certo lunedì e martedì allo ore 
21 16 presso il toatro Olimpico 
(piazza Gentile da Fabriano) 
Artista un po schivo o riserva 
to Enrico Ruggorl ha scelto di 
intitolare il suo ultimo album 
col nomo dì un altro celebre En 
rico turbolento e dispotico 
monarca d Inghilterra «Enrico 
Vili* un tipo ingomma non cer¬ 
to timido come Ruggeri peren¬ 
nemente nascosto dietro I suoi 
occhiali scuri «Enrico Vili» è 
ancho il titolo di questo ampio 
apertacelo in due parti che 
Ruggorl presenta a Roma e che 
lo vedrà affiancato non solo dal 
suo gruppo dì sempre gli 
Champagne Molotov ma en 
che dalla Filarmonica del Teatro 
Comunale di Alessandria 
un orchestra dì ben quaranta 
elementi diretta dal maestro 
Fred Ferrari Ospiti probabili del 
recital di Ruggeri saranno Gian 
ni Morandl e Umberto Tozzi 
con I quali ha vinto a Sanremo e 


con cui non mancherà di canta¬ 
re «Si può dare dì più» 

• VIOLET EVES in concerto 
lunodi al Pipor club (via Taglia 
memo 9) Vtolet Eves significa 
«viglio viola» ed ò il titolo di un 
racconto dì Fogazzaro a cut 
questo gruppo di Riminl si ò 
ispirato per darsi un nome che 
potesse esprimere la reffinatez 
za ed il morbido fascino della 
atmosfere che la loro musica 
evoca Li si è imparentati con il 
soft Jazz di matrice britannica 
ma ciò non rende giustizia alla 
loro originalità alla maturità 
espressiva ed alla delicatezza 
sonora che riempie I solchi dei 
loro due dischi «Talkmg over 
thè ocean» e «Incldental glan- 
ce» mini Ip che ha avuto un 
succosso clamoroso in Giappo 
no se si pensa che t Violet Eves 
sono legati ad una etichetta in 
dipendente I Ira un traguardo 
notevole per un gruppo forma 
tosi da appena due anni ma che 


Enrico Ruggeri, lunedì e martedì ei Teatro Olimpico 


può contare sulla straordinaria 
voce di Nicoletta Magalotti 

• QUESTA SERA PARTE al 

I Uonna club (via Cassia 871) 
uno sono di appuntamenti col 
rock dal titolo «Rock de la fron 
toira» organizzati da Massimo 
Costa Roberta De Nicola ed 
El o C Donato Ad inaugurare 
saranno i Los Banditos forma 
zione con un vasto repertorio di 
rock e country western 


• GRAUCQ (via Pàtugia 34) | 
Oggi allo 20 30 per Ricerca Ci : 
noma Urss ancora un film di i 
Sukam una oommedl» daUlto- 
lo «Vostro figlio e fratello» Sa¬ 
bato o domenica alle 10 30 
teatro por ragazzi con «La mille 

o una notto» alia 18 30 un film 
por I piu p ceoìi «Marcellino pa¬ 
no o vino» di Vojda Allo 20 30 
un f tm di Pai Sandor «Daniela 
prende il trono» Martedì 17 al¬ 
lo 20 30 appuntamento con II 
Cinema d animazione cecoslo¬ 
vacco di cui verrà presentata 
un antologia Intitolata «Il dirigi¬ 
bile o 1 amore» Mercoledì allo 
20 30 «La dama del Alba» di 
Francisco Rovira Boleta Giove 
dì Sempra allo 20 30 «Dove à 
lei Madame Dery?» film del re¬ 
gista ungherese Gyula Maar 

• «AL CINEMA IN CASA» 
Continua le rassegna pretto 


fa Casa dallo Studente (In 
via Da «olii». 20) I film In 
programma aono tratti dagli 
archivi dalla Biennale dal Ci¬ 
nema di Vanaiia. Oggi alla 
21 * in programma «La re¬ 
galia dal bagno pubblico» di 
Jeriy Skolimowiki Martedì 
tempro allo 21: «L'ape mll- 
lenariae di JuraJ Jakubiako 
Giovedì ultimo film della raa- 
aagna tratta dalla Biennale, 
«L anno del sole quieto» di 
Kriyaatof Zenutai 

• AL POLITECNICO il prò 
grammo pomeridiano per re 
garzi prevede per oggi domani 
e domenica alle ora 17 la proia 
zlone di «Allea nel paese delle 
meraviglie» 

• CENTRO CULTURALE 
FRANCESE (piazza Campiteli! 
3) Martedì 17 alle ore 19 
proiezione di un film di Marcel 
L Herbier «Rose Franco» del 
1918 


• OLIMPICO — Domani (ore 21) la compagnia Dance Conti 
nuum presenta llluetrations con le coreografie di Michael McNeill 
o Roberto Pace II programma comprende un pezzo del 1984 — 
And they wero all free — commissionato dal festival di New 
York Dance up town Gli altri tre brani sono invece nuovi Triango¬ 
lo, L uscita e Tra le righe Quest ultimo si svolge in collaborazio 
ne con la cantante Evelma Meghnagi che si esibisce dal vivo per 
creare un interrelazione canto danza 

• SEMPRE ALL OLIMPICO — Da mercoledì fino a domenica 
alle 21 arriva The Paul Taylor Dance Company con Mercurio 
Tldlngs Polarls. Arden Court e nella diurna di giovedì alle 17 
Cloves Kingdom con coreografia sempre di Taylor L evento è di 
particolare interesso perché Taylor à uno del piu importanti espo 
nenti della danza contemporanea Solista dal 65 al 61 con 
Martha Graham Taylor ha seguito come coreografo uno propria 
strada di sperimentazione influenzato piuttosto da Cunningham 

• TRIANON — Continua la rassogna di «spaccati» della produ 
zione artistica napoletana Questa volta Scenario Napoli propone 
un trittico di coreografo Silvana Spina con Incontinenza Cynthia 
Fiumanò con La follia di Kete e Nirvana Poparo del gruppo 
Sinapsi con Dedicato a Da martedì a giovedì alle 20 30 

• LA PIRAMIDE — Punto Danza presenta da martedì (ore 21 ) 
Adriana Borr elio in Allegro vivace mais pas trop. composto 
sulla sonata per violoncello solo di Zoltan Kodaly Lo spettaco 
lo che ha riscosso un buon successo in Francia e al festival di 
Polverig ha per protagonisti tre donne o i loro rapporti fra spazio 
e musica (errebi) 


% SANTA CECILIA — A» Auditorio delia Conciliazione ritor¬ 
na Giuseppa Smopoli con due novità di Salvatore Sciarrino 
«Paese aonz alba» e «Paese senza tramonto» L autore dome 
ntea alle 12 Illustrerà le aua musica rientrante nel concerto 
pomeridiano! 17 30) «nelle repliche di lunedì e martedì nspet 
tivamome alle 19 30 a alle 21 Completano il programma il 
«Concerto» di Mozart K 482 (al pianoforte Alida De Larrocha) 
e la seconda «Sinfonia» di Elgar autore inglese ricordato con 
un po di ritardo nel cinquantesimo della scomparsa (1934) 
il CEUBIOACHE — L illustre direttore d orchestra Sergiu 
Celibidache cho sempre ricordiamo con simpatia ritorna nella 
nostra città giovedì alle 21 (Auditorio della Conciliazione) alla 
testa dei MOnchor Philharmomker, por eseguire le quarta «Sin 
fonia» di Schumann o i «Quadri d una esposizione» di Mussor 
gski Rovol 

• STEF ANATQ-BURTON — Santa Cecilia ha nella settima 
na uno sua parto preminente Stasera presenta (Auditorio) il 
Duo Angolo Stafanato Margaret Burton alle prese con il Mo 
zart dolio «Sonato per violino a pianoforte» K 301 304 306 
376 e 378 

• ALL'ARGENTINA — Ancora Santa Cecilia fa un buon 
colpo noi concerti mattutini all Argentina (domenica allo 11) 
presentando il Nuovo Quartetto (Piero Farulli alla viola) inter 
proto di Mozart (K 460) Beethoven (op 95) o Revol 

• MAHLER Al Foro Italico domani alle 21 un buon 
concerto puntato tulli «Settima» di Mahler Sinfonia di rara 
esecuzione e che ancora divide appassionati e studiosi sulla 



a cura di ERASMO VALENTE 

Le albe e i tramonti 
di Sciarrino 
proposti da Sinopoli 

sua importanza (la «prima* si ebbe a Praga nel 1909) la 
Settima (dura ottanta minuti) è dirotta da David Shallon 

• AULA MAONA — 1) ciclo dotte trentadue «Sonate» di 
Boothovon affrontato dal pianista Gerhard Oppitz cui la critica 
riconosca autorevolezza e consapevolezza per un impresa del 
genero si conclude domani al San Loone Magno (ora una 
preziosa iniziativa del! Istituzione Universitaria) con io Sonate 
op 26 op 31 o op 111 

• GIOVANI CHITARRE — Domani allo 17 30 cinque giovani 



I e cura di LUCIANO CACCIÒ 


Perché al Leopardi 
non piacque il 
soggiorno romano 


• INCONTRI — Domenica ! 
alle 17 el circolo 2 giugno (via ' 
Reno 22/a) Enzo Golino parie- : 
rd del volume di Raffaele La Ca- j 
pria «L'armonia perduta» 
edito da Mondadori Martedì 
elle 18 Roberto Paoli dell Uni 
versità di Firenze parlerà sul 
tema «Le poesia di Borges ov- . 
vero la letteratura come palin- I 
sesto» La conferenza si terrà 
nella biblioteca dell istituto ita 
lo latino americano viale della 
Civiltà dei Lavoro 62 Mercole¬ 
dì alle 12 presso la sede della 
Stampa estera in via della Mer 
cede lon Giulio Andreotti 
mons Cerami e Mano Pendi 
nodi presenteranno il libro di ' 


Gennaro Acquaviva e Giuseppe 
De Rita «Le Chiese galassie e 
l'ultimo concordato» edito de 
Rusconi a cura di Luigi Accatto- 
li • IN LIBRERIA — Il primo 
posto ad una coinvolgente 
«biografia» di Renato Minore 
«Leopardi, l'infamia, la cit¬ 
tà, gii amori» (Bompiani pp 
209 L 16 000) Le vita del 
grande poeta ricostruita attra¬ 
verso rigorose ricognizioni nella 
famiglia e nell ambiente del Re¬ 
canatese I genitori i fratelli la 
grande casa in quale misura 
hanno influenzato il carattere 
del piccolo Giacomo? E da 
adulto la brutta esperienza di 
Rome? «Buccio» (cosi Giacomo 


era chiamato dal suo!) si scon¬ 
tra nel brevissimo soggiorno 
nella capitale con un mondo dal 
quale è lontanissimo Infine gl) 
anni di Napoli 

Una eccellente proposta è 
quella di Rizzoli riguardante 
Tommaso LandoHi Del finissi¬ 
mo scrittore vengono pubblica¬ 
ti una serie di racconti usciti 
negli anni Sessanta sul «Corrie¬ 
re delta Sera» «Il gioco della 
torre» (pp 205 L 22 600) 4 
il titolo della raccolta ricca e 
composita 

Restiamo nella narrativa, • 
fra le novità dotta stessa Casa 
editrice per dire che siamo 
motto meno entusiasti di «Cal¬ 
de luna», un breve romanzo di 
Mempo Glardinelll scrittore ar¬ 
gentino £ questo II suo primo 
libro tradotto in italiano (pp 
169 L 18 000) e racconta 
una truculenta stona d amore e 
morte cho devasta la vita del 
protagoniota è ambientata 
nell Argentina degli anni 70, 
quindi sotto la spietata dittatu¬ 
re militare ma dì questo cè 
scarsa traccia nel libro 

Per la saggistica citiamo due 
nuovi volumi dei «saggi blu» di 
Garzanti «Le Immagini dal 
nomi» di Andrea Bonoml (pp 
224 L 26 OOOÌ e «Trattato 
delle virtù» di Vladimir Janké* 
lévitchlpp 301, L 26 000) 




• ASPHALT JUNGLE (via Al 
ba 42) Questa sera alle 22 30 
I Lager un gruppo di Cosenza 
che a giudicare dal nomo ama 
molto la birra o suona beat Do 
mani sera debuttano i Magic 
Potion e* Techmcolour Dream 
Giovedì rock con gli Stigma 

• DOMANI al Forte Prenesti 
no concerto di una delle piu im 
prevedibili e viscerali band ro 
mano iCtrcusJoy sound inde 
scrivibile cho va dalla psichede 
lia al post punk 



Gaetano Liguori 

• BLUE LAB (V lo del Fico 3) — Oggi e domani 
concerto del Trio Gaetano Liguori (piano), Guido 
Mazzon (tromba) Toni Rusconi (batteria) Il pia¬ 
nista milanese manca a Roma da motto tempo e 
I interesse per la sua presenza à rafforzato dal 
fatto che ha da poco realizzato un pregevole Lp 
è «People of Entree» inciso per la tua Bull Re- 
cors una sintesi musicale di un viaggio in Eritrea ; 
dentro le condizioni di vita e di lotta dì un popolo 
che da 25 anni si batte per te libertà Le prece¬ 
denti produzioni discografiche sono tra le altre 
«Cile libero Cile rosso» (agli esordi) e lo splendido 
«Cantata rossa per Tasi el Zatar» del 1976 Maz¬ 
zon e Rusconi sono molto vicini alla scelta musi 
cale e politica dì Liguori (hanno recentemente 
inciso con Mario Schiano ed altri «Unrepentent 
Ones». i non pentiti musica free molto esaltan¬ 
te) Domani il pianista incontra alle 19 I giornali¬ 
sti per parlare dell ultimo disco e di nuovi proget- | 
tì Domenica il club ospita il quintetto della voca* 
list Paola Boncompagm martedì concerto di 
Massimo Nardi (chitarra) e Carlo Mariani (lau- 
naddas) 

• BIG MANIA (V lo S Francesco a Ripa 18) — 
Oggi e domani (ore 21 ) Denms & The Jet» un 
gruppo fiorentino di rockabilly Domenica con¬ 
certo di un duo eccellente il pianista Antonello 
Salis ed il fedelissimo altosassofonista Sandro 


A 



a cura di DARIO MICACCHI 


Gino Guida e gli ossi 
di seppia 

sulle rive della vita 


Satta Lunedi concerto del «Midnight Special» 
(rock-blues) Mercoledì e giovedì appuntamento 
straordinario il sestetto di Steve Locy, assente 
con queste formazione da alcuni anni Lacy, sa* 
soprano è indiscutibilmente considerato uno «lei 
grandi maestri del Jazz moderno 

• MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3) — Sta¬ 
sera il quartetto del sassofonista Antonio Apuz¬ 
zo con Lalla, Mariani e Altamura Domani «Jan 
On Valantme s Night», un appuntamento dive¬ 
nuto ormai famoso (e atteso) La notte di San 
Valentino (tutta a base di jazz! à dedicata queste 
volta all amore e ai famosi amanti nella storia, 
della musica del cinema e della cronaca Un 
premio a quella coppia che meglio interpreterà 
una storia d amore Tutti i prosanti dovranno 
■«sere in maschera Oomemce «Jaiztone con 
Aldo Sferra (chitarra) Alfredo Santolocl («■*), 
Stefano Ravizza (basso) e Fabrizio Sferra (batte¬ 
ria) 

• FOLKSTUDIO (Vìa Gaetano Secchi 3) — 
Oggi e domani (ore 21 ) tornano dopo lungi es¬ 
senza Stefano Palladlm e Zazà Gargano «musi¬ 
ca poesia» con canzoni ricavate dal versi di gran¬ 
di poeti (Poliziano e Belli Saba e Pavese e tanti 
altri) Presentano anche loro composizioni tutto¬ 
ra inedite Domenica Folkstudio giovani martedì 
e mercoledì una delle piu belle voci giovanili, 
quella di Tiziana Quaresima 


ta con dominanti di colore nel 
suo tremendo sfacelo 

• MARCELLO D OLIVO— 

Galleria «Incontro d arte» vi» 
del Vantaggio 17 a fino al 28 
febbraio ore 11-13 e 17 20 
Sotto il titolo comprensivo 
«L uomo I albero il grattacie¬ 
lo» I architetto Marcello D Oli¬ 
vo che tanto ha progettato In 
Africa e Asia presenta recenti 
opere di architettura e di pittura 
nelle quali il pensiero dominan¬ 
te è quello di inserire tra natura 
e artificio della vita moderna 
delle forme tecnologiche estre¬ 
mamente umanizzate e che 
danno al progetto un lirico stu¬ 
pore per i! mondo 


The Paul Taylor Danc« Company da mercoledì al Teatro Olimpico 


chitarristi si esibiranno m pagine di Brescianetlo (Manuela Di 
Donato) Giuliani (Luca Villani) Ghedmi (Domenico Asciole) 
Giuranna Carfagna (Simonetta Caminetti) o Mario Cangi (Enn 
co Carnabuci) 

• GHIONE — Suona domenica alle 21 il Trio di Salisburgo 
impegnato in un ampio programma comprendente pagine di 
Mozart Saint Sflens Stravinski Ciaikovski e Sciostakovic 
Giovedì sempre alle 21 e sempre al Ghione I illustre pianista 
Vlado Perlemuter (83 anni) terrà un concerto in onore di Ravel 
«Bruno Walter stava a Mahler come Perlemuter sta a Ravei» 
ha detto qualcuno 

• TEST ACCIO — La Scuota popolare di musica del Testac 
ciò continuando il suo «Viaggio nella musica classica» fa 
tappa mercoledì 18 allo 19 (via Galvani 20) sul Violoncello nel 
Soicento Con la partecipazione di Cristina Cladera (violino) 
suona il violoncellista Francesco Stor no 

• AGORÀ 80 — Prosegue in via della P i tenza 33 (ore 21} 
la Rassegna di giovani concertisti che puma lunedì sul piano 
forto a quattro mani Suonano Francesco Castronovo o Carme 
la Talanco (Mozart Beethoven Debussy Ravel e Casella) 

• 1TALCABLE — Domenica allo 10 30 (Teatro Sistina) I hai 
cable presenta t «Wiener Saengerknaben» (ventiquattro «pueri 
cantores* tra i dieci e i tredici anni) che si esibiscono in pagine 
di Schubort e Strauss (valzer e polke) 

• BRANCACCIO — Il Teatro dell Opera (domani c ò la repli 
ca doli Italiana in Algeri) annuncia per domenica alle 11 un 
concerto con musiche di Schumann e Weber 


• GINO GUIDA —Ente Pre 
mi Roma Palazzo Barberini da 
oggi (ore 18 30) al 25 marzo 
ore 10 12 30 e 16 19 (aperto 
domenica mattina chiuso mer ; 
coledl pomeriggio) 

Una vasta antologia del pit 
tore Gino Guida cho raccoglie 
oltre settanta opere dipinte tra 
il 1959 e il 1986 ed è curata da 
Gianfranco Proietti Noli am 
biente romano così ricco di ri 
cerche e esperienze plastiche 
Guida ha sviluppato una visione 
lirica assai originale che pun 
tendo sulla luce cosmico men 
tale come elemento strutturale 
che organizza la visione reatiz 


za immagini assai pure e spo¬ 
glie dove le cose minime della 
natura e dell esistenza sono va 
lonzzate al massimo ql • 
PAOLO BENVENUTI SFOR¬ 
ZA — Galleria «Ca d Oro* via 
Condotti 6 a fino al 21 feb 
braio ore 10 13 e 17 20 

Di origine cesenate vive, in¬ 
segna e lavora ad Ancona t un 
caso pittorico di quella provm 
eia italiana che a lungo nascon 
de e improvvisamente rivela 
Presenta sette dipinti e sette 
disegni che sono varianti di un 
motivo pittorico impressionan 
te una figura umana «Mangia 
torà di radiazioni» caratterizza- 


\uesta 




• OMAGGIO A SARTRE — Inizierà giovedì prossimo II lungo 
e corposo omaggio di Roma a Jean Paul Sartre Una rassegna dì 
mostre spettacoli cinema televisione letteratura nella cui orga 
mzzazione sono coinvolti il Comune di Roma (I assessorato alla 
cultura) I ambasciata di Francia I Accademia di Francia il Centro 
culturale francese £ una miriade di appuntamenti che si conclude 
ranno nel prossimo dicembre e che prendono lo spunto dal profon 
do rapporto di incontri umani e di occasioni e stimoli per la sua 
produzione intellettuale che Roma ha offerto a Sartre Giovedì 
pross mo quella che può essere considerate I inauQuraziono ufficia 
le della rassegna la mostra «Sartre e l arte» aperta nelle sale di 
villa Medici fino al 27 marzo Si tratta della esposizione di oltre 
duecento opere legate a momenti del percorso intellettuale di 
Sartre Si va dalle opere di artisti contemporanei amici dell inteiiot 
tuale francese fino ad una occasione da non perdere tre opere tre 
le piu importanti del Tintoretto 

• LIVE NIGHTS — Un altro appuntamento stasera della 
rassegna al Disco Club Ebrite (via Tuscolana 18) Una performan 
ce di Silvio Basilavecchia dal titolo «Eloctro Totem» e «Dark Ima 
ges» diapositiva di Marcello Nicoiazzi 


• GIULIO PAOLINI — Gatta¬ 
ria Piorom via Pamspoma 203 
(ino al 28 febbraio ore 17 20 

Rare le mostre a Roma di 
Giulio Paollni il più originale a 
raffinato dei nostri artisti con¬ 
cettuali e creatore di alcun» 
Idee semi che hanno dato frutti 
per la pittura e te installazioni 
ambientati Qui propone alcun» 
sue opere concettuali da Cor¬ 
po Estraneo del 1985 86 all» 
Stanza dei liocorno del 
1986 da li modello del tem¬ 
pio / li tempio dei modello 
dal 1986 a Qualcuno o gual¬ 
co»» del t9S7 

• RENATO GUTTUSO — 

Galleria «F Russo» via Al bart 
15 a dai 19 febbraio oro 19 al 
14 marzo ore 11 13 e 17 20 

Polemiche feroci sull eredità 
e pettegolezzi di ogni genero 
con cui i più mediocri perso¬ 
naggi del mondo/morcato dei- 
I arte si lavano le faccio ogni 
mattina hanno oscurato dopa 
la morte il senso e la qualità del 
lavoro pittorico e intellettuale di 
Renato Guttuso È bene eh* 
comincino a uscir fuori dipinti 
suoi perché finalmente si possa 
parlaro in bene e in mata dei 
pittore a volte grande che tu e 
il cui silenzio già oggi pesa 

• SCULTORI IN UMBRIA. 

OGGI — Centro L Di Sarto 
viale Giulio Cesare 71 dal 17 
febbraio al 7 marco or» 
17 20 

È una mostra di giovani acuì 
tori che lavorano con grande 
mobilità rispetto a materiali tra¬ 
dizionali come i metalli a la ce¬ 
ramica si tratta di una sfida 
inventiva e tecnica por dara vit» 
nuova ai materiali Espongono 
Bellucci Bocci Boldrmi Cala¬ 
bresi Cleome Ftcoìa Mar lucci, 
Toodor i e TittaralU. 
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I Prime visioni 


ACAOCMV HAU l 7 000 
V» Stifflff* 17 426770 


ADNURAl 
Pilli» Vertano 16 


ADRIANO 
Fiaai Cavour 22 


O Cadaveri & 
Compari 

Un film p®r ridare Né più, né 
msno Quindi, consigliabile por 
un® torti® In ollegrla Ou* «po¬ 
tei plccolia doti® mafia itala*- 
m«ricana dol New Jersey tra¬ 
mano un colpo gobbo alla spal¬ 
le del boss che li tirannoggia 
Gli «liti del colpo tono cala- 
atrofici, • i due cialtrone®!!! fug- 
gono ad Atlantic City per salva¬ 
re la pelle la regia ò di Drian De 
Palma, che abbandona l predi¬ 
letti toni «thriller» por mettorsl 
al fervili di un copione scop¬ 
piettante e di due attori stupen¬ 
di il piccolo, vulcanico Danny 
Do Vito e II lungo, stralunato 
Joe Pltcopo, Buon divertimeli- 

° • ARISTON 2 

• HOUOAY 

■ Il declino 
dell'Impero 
americano 

Parlare, parlare, parlare forse 
per non morire In «li declino 
dell imparo americano» si parta 
parecchio, fra uomini e fra don¬ 
na, Sono due i gruppi di perso¬ 
naggi che ») ritrovano sulle rive 
di un lago canadese per svisce¬ 
rare I propri rovelli esistenziali 
Il loro diffuso «male di vivere» si 
traduce forse in un eccesso di 
verbosità, m» lo scorcio umano 
o sociale che no emerge (sullo 
sfondo del Canada francofono) 
è singolare quasi quanto lo sti¬ 
le dui regista Oenya Arcand 
Più che un film, un saggio so¬ 
ciologico, comunque interes¬ 
sante 

• ARCHIMEDE 

• FIAMMA 

□ La famiglia 

I Ottant onnl di vita Italiana vista 
I nurovorso il microcosmo di una 
i («miglio romane medio-bor- 

R hose Si comincia al primi del 
avoconto e si finisce oggi in 
mono o guerre, «mozioni, 
amori scolto politiche e falli* 
menti esinanitali Diviso in ot¬ 
to quadri (quanti sono I decen¬ 
ni), «Lo famiglie* é un film 
complesso, molto scritto, nel 
quale il pubblico ritroverà il mi¬ 
glior Scola, Bravissimi gli Inter¬ 
preti, da Caisman alla Ardant, 
dalle Sandrelll a Palmer, da 
Nolret a Tognatii ir 
_ • BARBERINI 

• POLITEAMA (Frescata 

■ Salvador 

C'è una nuova «sporca guorra» 
nella coscienza americana Oli¬ 
ver Stona, il regista che ha rie¬ 
vocato Il Vietnam nel più rocen- 
W «Plstoon», si ispira alle vi¬ 
cende dei foroteponor Richard 
Boyle per raccontare gli orrori e 
l massacri del Salvador la sto¬ 
ria, un po' alla «Sotto tiro», è 
quella di due giornalisti che si 
recano in America Centrale a 
caccia dì scoop, e ci trovano di 
fronte all® tragedia della guerra 
James Woods. Jim tìolushì, 
John Savage e Elpidia Garrulo 
gli ottimi interpreti ^ 

• IDEN 
• GIOIELLO 
• NIR 

■ La mosca 

Per i duri di stomaco e per gli 
«manti della fantascioma intel¬ 
ligente ecco il nuovo film di Da¬ 
vid Cronanborg. piccolo mae¬ 
stro dei genere horror Si chia¬ 
ma tl® mosca* a narra la stona 
di una metamorfosi mostruosa, 
quella vissuta in prima persona 
dallo sciamiate canadese Brun- 
dle nel corso di un esperimen¬ 
to di «telatrasbordo» d< materia 
line mosce impiccione entra 
nelle cabina e avviene, così, la 
fusione « livello molecolare La 
mutazione da uomo in uomo- 
mosca sarà lenta ma inesorabi¬ 
le Nel panni dello scienziato un 
Jeff Qoldblum bravissimo, sen¬ 
suale « animalesco come ri¬ 
chiesto dalia parte 

• INDUNO 
• GOLDEN 

□ Pirati 

Torna Roman Polanski E torna 
con un film ribaldo colorato, 
«li insegna del «lasciatemi di 
vortire» Da anni il regista di 
«Rosomary s Baby* e di «Chi* 
natown* sognava di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di evvanture di galeoni 
di fanciulle Indifese e di fratelli 
della costa C è riuscito, e ha 
coinvolto nell impresa uri cial¬ 
tronesco sublime Walter Mat- 
thau, a Cui il ruolo di Capitan 
Red (I avido pirata dalla gamba 
di legna) va davvero a pennello 
• KING 

O Lola Darling 

Spina Laa Segnalavi questo 
nome Non é « nuovo codia 
Murphy é qualcosa di piu Ov¬ 
vero un cinoasta attore intelli¬ 
gente, ironico capace di rac¬ 
contare con il giusto equilibrio 
di umorismo e tenerezza la vita 
della comunità nata di New 
York Commedia «all blacke, 
«loia Darling» ò lo stona di una 
ragazza a cu» piace tanto (trop¬ 
po?) i amore Ha tre fidanzati 
tutto sommato li ama tutti ma 
* difficile far accettare egli uo¬ 
mini la proprie incontenibile 
gioia di vivere Film di retrogu- 
alo amarognolo quindi ma di 
vettem®, tutto fodere tus 


OTTIMO 

BUONO 

INTERESSANTE 


L 6000 
Td 7627193 


ALCIONE ( 

Vi» t di Uilni 39 T«f E 


AMBASCIATORI SEXV l 
VI» Montebefto 101 T»l < 


AMBASSADE I 

Acc«d»mi» Agl iti 67 Tef ! 


AMERICA t 

Vii N 04 Grand» 6 T4 I 


ARCHIMEDE 
Vii Archimidt 17 


ARISTON 
VteOcwon» 19 


ARISTON (I 
G4Nria Cotoni 


L 7000 
T4 876567 


L 7000 
Tll 6793267 


AST0RIA L 6 000 

Vii di Villi Baiar di 2 (4 5140705 


ATLANTIC 

V Tuscolan» 745 


L 7000 
T4 7610656 


AUGUSTUS l 6 000 

C so V Emani*)# 203 Ì4 6876465 


AGORA ab ivi» della Penitente, 33 
■ Tel 66302tl) 

Ripose 

ALLA RINQHWRA (Via dei Rieri 
81- Tel 6668711) 

Alle 21 QueOI dell* «alle Epo¬ 
que di A Schnitller ReQle di F 
Moia 

ANFITRIONI (Vie S Sebe 24 - 

Tel 6760827) 

Alle 21 16 Une triedre di Ugo Qa 
Vite Con Toece DI Martino 
ARCAR-CUIB (Vi» F Paolo Tolti 
16/E Tel 6385787) 

Alle 21 L'amore di Donne -Ino¬ 
lia con Granano Galotoro Tweie 
Carelli Regi» di lucana Luciani 
ARGENTINA (Largo Argentine • 
Tel 6644601) 

Domenica elle 21 PRIMA PuleF- 
nelte di Manlio Santenelll con 
Meitmno Ranieri R«gia di Maurizio 
Scaparro 

ARGOT (Vie Natalo del Grande 21 
e 27 Tei 68881 tt) 

Alla 21 A aperte rido metrò di 
Piero Cestellecci diretto e mie» 
prelato da Pi» Maria Cecchini con 
Sabrina Pellegrino 
AUT A AUT (Tel 4743430) 

AH» 21 I mediocri Scritto e di 
retto da M Trino ConF Calati G 
Varcava C Giordana G Duccilli 
AVAN T1ATAO ClU» (Via d. Por 
ta Labicana 32 Tel 28721161 
Alle 21 15 Atman Regia di Pao 
la Latro?# 

AVIIA (Coreo d Italia 37/D - Tel 
B811&0/393177) 

Alle 21 Bono ‘«pedale Musical 
popolare in vernacolo Scrino e di 
retto da Roberto Di Sante con la 
Compagnia Teatro • Musica 
AZZURRO BORIONI (Via degli 
Scipionl 82 • Tel 3681094) 

Alle 21 Eecamot, ovvero te 
meraviglio** *«• dell inganna 
di e con Bustric 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a 
Tel 6694876) 

Alle 21 Chi rvbe un piede * for¬ 
tunato (n emore di Dario Fo Oi 
retto • interpretato da Antonio Sa 
line» 

CATACOMBE 2000 (Via Labican» 
42 Tel 7663495) 

Alle 21 Divina Commedia Latta e 
interpretai* da Franco Venturini 
CENTRALE (Via Celta 6 Tel 
6797270) 

Alle 21 15 PRIMA Due «torte 
ridicole («Amicizia» di Eduardo Do 
Filippo e «CecS* di Luigi Pirendol 
lo) con Alberto Sorrentino Blas 
Roca Rey C»fl# Bonadeiti Regi» 
di Romeo D» Boggi» 

COLOSSEO (Via Capo dAhice 
6/A tei 736266) 

A«e 21 15 I plebei provano te 
rtvoha di Gunter Graas Con V 
Cavallo A Vanzi R falcono Ra 
già di Stmone Caroli» 

DARK CAMERA (Vi» Camilla 44 
Tol 7807721) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tei 
353609) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapmt» 19 
To» 6565352) 

Alle 21 PRIMA Due domine di 
roee ««ertene d* Aldo De Bone 
detti Deetto e interpretalo de Ar 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


D Annunzio di Sergio Nasca con Robert 
Powell Stefani* Sandeiii DR 

_ (16 22 30) 

PagBY Sua li » «posata di Francis Coppo¬ 
la con Kathlen Turno» Nicholas Caga Barry 

Miller OR _ (16 22 30) 

Noi omini duri d* Maurizio Ponzi con Rena 
to Pozzetto Enrico Momesano eR 

_ 116 22 30) 

Noi uomini dori di Maurizio Ponzi con Ra¬ 
nno Pozzetto Enrico Montsseoo BR 

__ (16 22 301 . 

Il noma dalla rota di J J Annaud con I 
SeanConnery DR (16 30 22 301' 


Film per adulti (10 11 30/16 2230) 


Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 
06 22 301 


0 Annunilo di Sergio Nasca con Robert 
Powell Stefania Sendrelti OR 
(16 22 30) 


Il declino dell imparo americano di Oenys 
Arcand con Dominique Michel Dorothée 
Borryman DR ( )6 30 22 30) 


Peggy Sue ti 4 sposate di Francis Coppo¬ 
la conKethlen Turner Nicholas Cege Barry 
Millor DR 116 22 30) 


Cade ver i « compari di Brian De Palma con 
Danny De Vito Jot Piscopo BR 
(16 22 30) 


(I vincitore di John Badham con David 
Grani Kevin Costner Jaruce Pule 8R 
(16 22 30) 


Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con fto 
nato Pozzetto E eneo Montesano btf 
(16 22 30) 


Loia Oarllng di Spike Lee enn Tracv Camiti 
Johns B&WMVt) IIP 30 22 30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A Avventuroso C Corneo DA O sego annui OO One ireste n OR D ammat co F Fan 
rase en/a G Gan H Mrvrn» M Miscele S 5ont n pota e SA Sale o SM Simco Mioogco 


ETOILE 

Piazza in Lueina 41 


L 7000 
Tei 6876125 


L 7000 
Tel 6910986 


EUROPA 

Corso d Ittita 107/* 


FIAMMA 

VitBftWtett 51 


GARDEN 
Viale .rastevere 


GIARDINO 
P zza Vulture 


GIOIELLO 

Via Nummi arte 43 


GOLDEN 
Via Taranto 36 


L 6000 
Tel 8194946 


L 6000 
Tei 7596602 


GREGORY L 7 000 

Via Gregorio VII 180 T4 6380600 
HOUOAY L 7 000 

Via 8 Marcello 2 Tal 656326 


AZZURRO SCIPIONt 

V degli Scipiooì 84 

l 4000 
Tel 3581094 

Ora 17 La Princa (L uomo perfetto) ore 
)8 30 Fratello di un altro pianeta ore 

21 Bustnc da! vivo m L erte deli inganno 
erre 22 Subway ore 24 D amora si viva 

BALDUINA 

P te Balduina, 62 

l 6 000 
Tel 347592 

Round Midnlght 1A m#z«nott« clrctl di 
Bernard Tavarnitr con Oeatar Gordon ■ 
SA 117-22 30) 

BARBERINI 

Pitti» Bvbvini 

L 7 000 
Te) 476)707 

La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fanny Ardant StehrotSantk»))) 

BR (15 30 22 30) 

BlUt MQON 

Vii de< 4 Cantoni 63 

L 6000 
Tei 4743936 

Film per adulti (16 22 30) 

BRISTOL 

Vi*Tuscol»n» 960 

L 6 000 
Tei 7616424 

L Iniziazione di Gianfranco Mingozzi con 
Serena Grandi E (VM 18} (16 22) 

CAPIT0L 

Vi® 0 Sacconi 

L 6000 
Tel 393280 

Mr Crocodille Dunda» di Peter F*m»n 
con Paul Hogan Mark Blumm A 

(18 22 301 

CAPRANICA 

Piazzi Cip»anici 101 

L 7000 
Te) 6792465 

L inchieste PRIMA (16 30 22 30) 

CAPRANICHETTA 
Pi* Montecitorio 126 

t 7000 
Tei 6796957 

U sto»)* ufficiale di Luis Puonzo con He 
ctor Alieno Norma Aleandro DR 
(16 22 30) 

cassTo 

VI» Calli» 692 

l 6000 
Tei 3651607 

Orasti) dal cuor* n 2 DA (16 19) 

| COLA DI RIENZO L 6 000 

Pitua Cola dì Renzo 90 Tei 960684 

82 gioca o muori di John Frankenheimar 
con Roy Schemar, Ann Margrai • G 

ne 22 30) 

DIAMANTE 
VtePt*n«m* 212 ® 

L 5000 
Tei 296606 

Il vincitori di John Badham con David 
Grani Kavrn Cosinar. Janre» Rute BR 
(16 22 30) 

EDEN 

Pua Coll di Riamo 74 

l 6000 
Tel 3B0188 

Safvador di Oliver Stone con Jame» 
Woods Jim Belushi DR 1)6 22 30) 

CMBAS8V 

Via Stoppini, 7 

l 7000 
Tel 870245 

Unchiait» PRIMA - (10 22 301 

EMPIRE l 7 000 

I V te fiagini Mvghwlia. 29 

1 T»l 667719 

Mr Crocodii* Dundoa di Peter Faiman, 
con Paul Hogan Mirti Blum - A 
116 22 30) 

ESPERIA 

Piaw» Sonnino, 17 

l 4000 
Tel 662804 

Million di fi Jotte con RObert Oe N»o 
Jemerylrons A (16 22 30) 

ESPCRO 

Vi* Norreni art» 

Trt 693908 

L 6 000 
Nuova 11 

Notai coiontol di Cinzia Torini con Roòeri 
Duvall, Massimo Troisl A (16 30 22 30) 




| Prosa 


1 ® or * 1 
DILLE ART) (Via Sicilia 69 • Tel 


INDUNO 
ViaG Induno 


KING 

Via Fogliano 37 


L 7 000 
T4 8319541 


L 6 000 
Tal 5126926 


MAESTOSO 
Via Appi» 416 


MAJESTIC 
Vi» SS Apostoli 20 


METROPOLITAN 
Via dal Corso 7 


MODERNETTA 

Piazzi Repubblica 44 


MODERNO 
Piazzi Repubblica 


NEW YORK 
Via Cava 


L 7 000 
Tel 6794908 


L 7000 
T4 3600933 


L 6 000 
T4 7810271 


NIR L 7 000 

VlaBV d4 Carmelo T4 59B2296 


PARIS L 7 000 

Via Magna Grada, 112 T4 7596568 


PRISIOENT L 5 000 

Via Appi. Nuova, 427 Tal 7010148 


PUSSICAT L 4 000 

Via Cairoti 98 Tal 7313300 


QUATTRO FONTANE L 6 000 
Vi» 4 Fontane 23 Tel 4743119 


QUIRINALE L 7 000 

Via Nazionale, 20 Tal 462653 


0 Annunzio di Sergio Nasca con Rozen 
Porrei) Stelam* S anòeiU DR tl© 22 30) j 
Pirati con Walter Matthau Cris Campior 
BR _ 115 22 30) 

la awantura di Pier Pan DA 
115 45 22 30) 


SALA A II declino dall imparo americano 
di Oenys Arcand con Dominique Michel 
Dorothée Berryman OR (16 10 22 30) 
SALA B 52 gioc» 0 muori di John Fran 
kenhetme» con Boy Schema Ann Marcel 

G (16 10 22 30) 


Gli ariitogatti di Walt Disney DA 
(16 22 30) 


Corto circuito di Jhon Badham con Aly 
Sheedy a Stava Guttonberg FA 
(16 30 22 30) 


Salvador di Olivo? Stona con James 
Woods Ji'm Belluini DR (16 22 30) 


U Mosca di David Cronenberg con JeN 
Goidblum FA (16 22 301 


L* awantura di Rea» Pan • DA 

_ (15 45 22 301 

Cadaveri a compatì di Bnan De Palma con 
Danny Da Vuo Joe Piscopo BR I 
(16 22 30) 


Ut moie* di David Gronenborg con JeH 
Goidblum FA (16 22 30) 


Pirati di Roman Polanski con Walter Mal 
thau Cri» Camplon BR 
(16 22 30) 


labyrinth dova tutto i possibile con Da 
vid Qowia Jennifer Connery H 
(16 22 30) 


Non aprite quella porta (parte 2‘) di Tobe 
Hooper con Denms Hoper Caroline Wl 
liama Bill Johnson H (16 30 22 301 


Mr Ctocodiia Oundea di Pe\« F&iman 
con Paul Hogan Mark Slum A 
(16 22 30) 


Non aprite quella porta (parta 2') di Tobe 
Hooper con Danni» Hoper Caroline Wi! 
barn» Bill Johnson H (16 22 30) 


Film par adulti (10 11 30/)6 22 30) 


Mr Crocodile Oundea di Peter F&iman 
con Paul Hogan Mvk Bhzm A 
<16 22 301 


Salvador di Oliver Stone con James 
Woods Jim Belushi • DR 11B 30 22 30) 


D'Annunzio di Sergio Nasca con Robert 
Powell a Stefani* Sendrelli DR 
_ (1545 22 30) 


La awantura di Pater P«n 

(16 22 30) 


Film per adulti (1123) 


QUIRINETTA 

Via M Mmgheitl. 4 


REALE 

Piazza Sonnino, 15 


L 5000 
Tei 6790012 


L 7000 
Tal 5810234 


4768698) 

Alla 20 45 Ferdinando Scritto e I 
dirotto da Annibale Ruccello Con : 
laa Danieli Fulvia Carotenuto 
DELLE VOCI (Via E CombelU 24 - 
Tol 6810118) 

Alle 21 Don Giovanni di Molière 
Con Tom Ucci Albo Pettini Marina , 
Poggi Regia di Nino De Tollia 
DEL PRADO (Via Sora 28 • Tel | 
6541915) 

Alle 16 Fedra da Yannia Ritsoa 
DE' BERVI (Via dol Mortaio 22 - ' 
Tel 67951301 
Vedi spano «P« ragazzi» 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 1 
462114) 

Alle 20 45 «Il gioco delle per- 
tiw dì Luigi Pirandello. Con Al¬ 
berto Lionello, Enrica Siene, 
Oavaldo Ruggieri. Regia di 
EgletO Marc ucci 
FLAIANO (Via S Stefano del Cec 
co 15 Tal 87985691 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci 37- Tel 
6372294) 

Alle 21 PRIMA Le bimbe lice 
domata di W Shakespeare con 
L Turi C Pozzi M Franceschi 
Regia di Edmo Fonoglio 
GIULIO CESARE (V ate Giulio Ce 
sare 229 Tol 353360) 

Allo 21 Fllumena Marturano di 
Eduardo De Filippo con Valeria 
Monconi Massimo Do Francovich 
Regia di EgiSto Marcucci 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4759710) 

Alla 21 Scherzo meforeeno 

Senno e duetto da Germana Mar 
tini 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
581072D 

Alle 22 30 Uno aguardo del 

tetto con Landò Fiorini G usy Va 
tori Maurizio Mattioli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alte 21 30 Tutte donna meno 
Otello di Bei»di o Frabetti Con 
Luisa Bivio Ines ferrar» Orietta 1 
Manfredi Otello Boiardi 
LA COMETA (Via dot Teatro Mar I 
colto 4 Tol 87B43BO) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 
Tol 6746162) 

SALA A Alle 21 E di Eduardo 
Oo Filippo con Tom Servillo 
SALA B Alle 2115 Le eerva, 
un* danze de guerra da J Ge 
net Con M Luisa Abate Laureile 
Dal Cm fard nando D Agata Re 
g a di Marco Isidori 
I LA SCALETTA (Via dol Collegio 
I Romnno 1 Tel 6783148) 

SALA A Alto 20 45 II (teatino 
[ degli «pacchi di C Corbucci con 
la Compagna Lo Nuove Frizioni 
i Regia di Luciano Faraone Roberto 
Murozio 

SALA B Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Componi 
10 14 Tel 4909611 
Alle 21 15 La tatenovate In i 
laatro aolo per un po d O Ra 

znovch Con M Ador so R Ama 
roso Rogla di M Faraoni ed E 
Nicolas 

MANZONI (Vm Momozobto 14/c 
Tal 31 26 77) 

Allo 2 1 Ullom di Ferrino Moina» 
ConP bonghi D Petruzz» S Ben 
nato reg a di Anton Giulio Mojano 


PEX 

CorsoTneste 113 


RIALTO 

V»a IV Novembre 


RIT2 

Vate Somalie 109 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


R0UGE ET N0IR 
Via Salariali 31 


ROYAL 

Via E Fil berlo 175 


SAVOIA 
Via Bergamo 21 


SUPERCINEMA 

Via Viminate 


UNIVERSAl 
Via Bari 18 


L 6 000 
Te) 6790763 


L 7000 
Te) 7674549 


L 7000 
Te) 485499 


L 6000 
Tel 856030 


Daunbailò di Jm Jarmusch con Roberto 
Benigni BR 116 22 30) 


Il noma dall» rosa di J J Annaud con 
Se&n Connery DR (16 22 30) 


Noi uomini duri di Mairizio Ponzi con Re¬ 
nato Pozzetto Enrico Monws*no 8R 
(16 22 30) 


La «posa ara bellissima di Pai Gabor con 
Angela Molina Massimo Chini Marco Leo¬ 
nardi DR 116 30 22 30) 


) ragazzi dalla porta accanto di Penelope 
Sphoens con Maxwell Caullieid Charlie 
Sheen OR (16 22 30) 


Philedelphi* experlment di John Carpon 
ter FA (16 22 30) 


Una perfetta coppi* di ivltati di Peter 
Hyams con Gregory Hmes Billy Crystal 
BR (16 15 22 30) 


Dovevi essere morte di Wes Craven con 
Matthew Laborteaux Kriaty Swenson H 
116 30 22 30) 


Philedelphi* Expetiment di John Carpen 
ter FA (16 22 30) 


NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
Via Meny Del Val 14 Tel S816235 
L OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dello studente (Via Cesare 
De Lotti» 201 

KURSAAL —— 

Via Padello 24b Tel 664210 
SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tesser* annuale L 2 000 
Via Tiepolo 13/a Te! 3611501 


TIBUR L 3 000 

Vie degli Etruschi 40 Tel 4957762 


VENERDÌ 

13 FEBBRAIO 1987 


Fuori orerie d Man n Scorzose con Roma- 
na Arquette BR (16 30 22 301 

La ragazza del bagno pubblico di J«y 
Skol mowski con Jane Ashor John Motti- 
dar Brown (versione originale sotlotitoi* Ite- 
liam) 

Grosso guaio e China town con Kurt ftut- 

sol A 

Alice nel paese delle meravigli* • DA (or* 
16) Palermo oder WoWaburg di W 
Schrootor (ore 17 30) Tommaao bhi é 
Fiorian Firtwanqler (ore 20 30 0*r Schiaf 
der Vernunft di Ula Stock (vera orto *ott 
italano oro 22 30) 

Pervola di 0 Seunke con Gerard Thoten ■ 
DR (16 22 30) 


| Cineclub 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

Zabr akia point di Michelangelo Antonini 

CULTURALE 

(dalla 15 alia 20) 

Vi* Tibitin* Antic* 16/19 


Tel 492405 



IL LABIRINTO L 4 000 

Vie Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


SALA A La leggenda della forteti* 
Suram di Sergej Parsdztmov (vera orlo, 
sott talanol (17 30 22 30) 

SALA tì Ptuhn* ali» «piaggi» di Enc fio* 
hmer (17 24) Strenger th»n Ptradla» (8 
J Jarmu-chlig 10 24) 


Visioni successive 


1 AMBRA JOVINELU L 3 000 
Piazza G Pepo _ Tel 7313306 


AMENE L 3 000 

Piazza Sempione 18 Tel 890817 


AQUILA L 2 000 

Via L Aqu la 74 Tel 7594951 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7553527 



I 


Miiilon di R Joffè con fìobart Da Niro e 
Jemary (sons A (15 30 22 30) 


Profumo di Giuliana Gamba, con Florence 
Guenn Robert Egan • E (VM 18) 
(16 22 30) 


Cam*»* con vi» te di James Wory con 
Maggi» Smith BR (15 46 22 301 


Mr. Crocodii» Ounde» di Peter Faiman, 
con Paul Hogan Mark Blu n A 
(16 22 301 


MCTA-TtATKO (Vi* Mameli, 5 * 
Tel 5895007) 

Alle 21 15 P«r ceao, un tengo. 

Spettacolo di danza di Francesca 
Sostili 

MONQIOVINO (Via G Genocchi 
16 -Tal 6139405) 

Alle 19 30 ItecHa per Qatcla 
Loro* • New Vote» « Lamento 
per Ignecio Con Giulia Mongiovi¬ 
no 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa 
Urlano 17-Tel 393304) 

Alle 21 fffuatrationa. Spettacolo 
di danza dr M Me Neill e R Pace 
OROLOGIO (Via dai Filippini 17 A 
• Tel 6648735) 

SALA GRANDE Alto 21 Crazy 
Jack di Velerie Moretti • Seviena 
Scadi Con Lina Bernardi Enzo 
Aromca Regia di Ugo Gragoratti 
SALA CAFFI TEATRO 
Domani alla 21 15 Valentlnfaat 
di Karl Valentin con Patrik Rossi 
Gastaldi Daniele Ferretti Regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SALA ORFEO 

Alle 21 L'osceno uccello della 

notte Scritto e diretto da Cateri¬ 
na Merlino 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 • Tel 
8035231 

Alle 21 Vuoti a tenderà di Mau¬ 
rizio Costanza con Valeria Valeri 
Paolo Ferrari Regia d> Massimo 
Cinque 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alto 21 La Comp Teatro Eliseo 
Franca Valeri in Ho due parola da 
dirvi di J P Oe Lago Musiche di 
Fiorenzo Carpi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/e Tet 3611601) 

Alle 21 Lo aplrtlo dalle morta di 

Rosso San Secondo Con Ctauia 
Giannotti e Pina Cai Regia di Re 
nato Mambor 

QUIRINO-ET1 (Via Marco Minghet 
ti 1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 I cinque aanal Scrii 
to e diretto da Luigi Squarzina Con 
Sorgio Fantom Benedetta Bucce! 
lato Piero Di tono 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ET1 (Via della 
Merced# 60 Tol 6794753) 

Allo 21 Anfitrione di Heinrich 
Von Ktoist Con il gruppo Detta 
Rocca Regi» di Guido Da Monticai 
li 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alto 21 30 PRIMA Gianni pren¬ 
di te macchine « vieni el C«be¬ 
re t di Pingitora e Castellatici 
StSTINA (Vie Slatina 129 Tel 
4766841) 

Alto 21 Garlnei e Giovonnim pra 
Bantano Enrico MontBsano in Se )) 
tempo foeae un gambero Ra 
pia di P atro Gonnei 
STABILE DEL GIALLO (Va Cas 
aia 871/c Tol 36698001 
Alto 21 30 Trappole per top) di 
Agatha Christia con Schommori 
Scalena Maitew Rogia di Sofà 
Se an durra 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri 3 
Tol 6896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tol 673089) 

Alto 21 Berberi di Berne Keatfe 
con Sergio Lucchetti Mauri» o 
Crozzn Massimo Oleose Regia d> 
Sandro Balrtacri 


TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37-Tel 67882591 
Alto 21 Dimmi chi ael di K Wa- 
terhouse e W Hall Con Maurizio 
Fardo Anita Zagaria Regia di Fa 
bio Crtsafi 

TEATRO IN TRASTEVERE IVÌco- 
(o Moronl 3-Tel 5695782) 
SALA CAFFÈ TEATRO Alla 21 
Sipari a «Ipariettl diretto e inter 
pretato da Giorgio Lopez e Mino 
Caprto 

SALA TEATRO Alto 21 La «ta¬ 
llona di Umberto Marino con 
Sergio Rubini Margherita Buy En 
mo Fantastichml Regia di Ennio 
Coltorti 

TENDA (Piazza Mancini • Tel 
39bQ47t) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar* 
ta 16 Tel 6545890) 

Alto 17 15 «alle 21 Coalèaevl 
para di Lugi Pirandello con to 
Comp La Bottega dette Maschere 
Regia di Marcello Amici 

TRI ANON (Via Muzio Scevola 101 
• Tal 78809B5) 

Alto 20 30 li pupazzo Telò Re 
gtediC Donadto Atto 22 II napo¬ 
letano pentito di a con Poppe 
lametta 

TEATRO T S O (Via delia Paglia 
32 Tel 5895205) 

Riposo 

UCCELUER A (Viale dell Uccelli» a) 
Tel 855118 

Alto 21 Samum» di Auguet 
Strindberg, con T Tritfet, D 
Toscani, P D Orai. Ragia di 
Ugo Leonzio 

ULRIANO (Via L Calampaua 38 - 
Tel 3567304) 

Alto 21 Ho (etto delle mia ani¬ 
ma un luooo di piaceri Omag 
gio a Roland Qarthey Con Franca 
sca Oe Luca Paola turleno Piero 
Izzolmo Regia di Stefano Napoli 

VAUE-ET1 (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alto 21 Tartufo di Molière con 
Gastone Moschin Antonio Me 
schmi Anita Bertolucci Regia di 
Antonio Calonda 

VITTORIA (P zza S Maria Liboratri 
ce 8 Tol 6740598) 

Alto 21 II bello dei ladri di J 
Anouilh con la Compagnia «Corto 
doli Orsa Regia di Maddalena Fai 
tocchi 


[ Per ragazzi | 


ALLA RINGHIERA (Via dei R ari 

81 Tol 656871 tl 
Oomani alto 17 ATI a il serpente 
Spettacolo di bufati m 
AURORA (V# Flaminia Vecchia 
520 Tal 593269) 

Alto IO La Comp del Toatro La 
contrada presenta Bandiere 
CIRCO NANDO ORFEI IPiazzato 
Clodo Tel 389434) 

Alto 16 20 a alia 21 30 II circo di 
Nando Orfoi Festivi ore 14 45 
17 45 21 30 

CRISOGONO (ViaS Gallicano 8 
Tol 5280945) 

Domani alto 17 Le aperta d Or- 
tenda Regie di Barbara Oteon 
con to compagni# dai Pupi Sic»! ani 
DE SERVI (Va dol Mortaro 22 
Tel 6795130) 

Domani allo 17 30 Le gondole 
azzurre Operetta di Romolo Co 
tona (Carnevale dei bambini) 


BROADWAY L 3 000 

Via dei Narcisi 24 Tb> 2B15740 


ALBA RADIANS Tel 9320126 


Oreauo» di P Re nhatd con Varomqu* Ca¬ 
tanzaro E (VM 18) 


Film por adulti (16 22 1 


Viale de» Esercito 38 Tb) 5010652 


MOULIN ROUGE 
ViaM Corb'no 23 


L 3 000 
Tel 6562350 


POLITEAMA L 7 000 

Scuola di Poli,,, n i di jerrv Paris con IL *»° 5 w S « 0479 

Steve Gutenberg BR 
Film per adulti 


NUOVO 

L 5 000 

Round Midnight di B Tavermer Gordon 

Largo Ascianghi t 

Tel 688116 

con Dexier Gordon BR (16 22 30) 

ODEON 

L 2000 

Film per adulti 

Piazza Repubblica 

Tel 464760 


PALLADIUM 

L 3 000 

Film per adulti 

PzzbB Romano 

Tel 6110203 


PASQUINO 

L 3000 

Th* Hitcher (versione inglese) 

Vicolo del Piede 19 

Tet 6803622 

(16 30 22 30) 


SPLENDID 

L 4000 

Film per adulti 

Via Pier deite Vigne 4 

Tel 620206 


ULISSE 

L 3000 

Film per adulti 

Via Tiburtina 354 

Tel 433744 


VOLTURNO 

L 3000 

Rivista spogliarello • film par adulti 

Via Volturno 37) 




'.vy- $■ " 


SALA A la temigli» di tttaa Scote, coi 
Vittorio Gdssman Fanny Ardjnt Stefani* 
Sandrolh BR (18 22 30) 

SAIA B Mr Crocodl!» Ournj»* di Patir 
Fa man con Paul Hogen Mark Blum * A 
(16 22 301 


Giuro che ti amo con Nino Q Angelo • I 
(16 22 30! 


GROTTAFERRATA 


Profumo di Giuliana Gamba con Fiorente 
Gusrm Robert Egan E (VM 10) 

(18 22 Mi 




ASTRA 

Viale Jonto 225 


FARNESE 
Campo de Fiori 


MIGNON 

Via Viterbo 11 


l 6 000 U vincilo? e di John Badham con David 
Tel 8176256 Grani Kevin Costner JamcaRule BR j 

L 4 000 Querelle Brest di fi W Fessbinder con 8 v le dalla Marina 44 Tei 5604076 

Tel 6564395 Davis F Nero OR (VM 18) 

(16 30 22 30) I 


KRYSTALl («a Cucciolo) L 7 000 
Via dei Pallottinl Tel 5603186 

Pirati di Roman Po anski con Walter Mal- 
thau Cns Campion BR (18 30 22 30) 

SISTO 

Vi* dai Romagnoli 

L 6000 
T#l 5610750 

Mr Crocodile Dundee di Pelar Faiman, 
con Paul Hogan Mark Blim A 

(18 52 30) 


Philadelphia •xpariment di John Cupefl 
ter FA (16 22 30) 


FIUMICINO 


Battuta di cacci* di A Bridge» con liv - 

Ullman DR M6 22 30) | TRAIANO Tol 6440045 


I 


Gli ariitogatti DA 


GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel , 
7651785 7822311) 

Sobato e domenica alle 16 30 Le 
bancarelle dalla 1001 notte 
Versione di Roberto Galve Con 
pupazzi e audiovisivi 
IL CIRCO 01 MOSCA (Piazza Con 
rad Oro Te) SU 1125) 

Venerdì 20 alle 21 15GnlàUnicef 
IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tei 
582049) 

Sabato e domenica alle 16 45 Gi¬ 
ramondo musicale Regìa di Al¬ 
do Giovannotti 

LA CILIEGIA (Via G Battista So¬ 
na 13 Tel 6275705) 

Domenica alle 11 Facciamo che 

10 aro e che tu eri 

TATA 01OVADA (Via Capo D Afri 
ca 32 Tel 7315897) 

Tutti i giovedì e domenica alto 17 

11 cabaret del bambini di Gianni 
Taffone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 
2 Tel 5896201) 

Domani alto 17 Spettacolo di bu 
rati ni 

TEATRO MONGIOVINO (Via G 
Genocchi 15 Tel 5139405) 

Alle IO La bambina aanxa no¬ 
me gioco teatrale con le marionet 
te degli Accoltella 

TEATRO S RAFFAELE (Viale 

Ventimigli# 1) 

La Comp teatrale Phersu orgamz 
za spettacoli teatrali por le scuoto 
Per informazioni telefonare ai nu 
meri 8451941 5615075 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Me 
(ulano 244 Tol 732304) 

Al e 20 30 Belletti con coret>- 
grafie di G Balanch ne e J Clt 
ford Sol st' del corpo di ballo del 
Teatro Programma Allegro bril¬ 
lante • Ciaikoveky p«» de deua 
- Fantasia - DvorAk eereneda 

ACCADEMIA NAZIONALE S 
CECILIA IV a della Conc I azione 
Tel 6780742) 

Allo 21 Concerto del viol msta 
Angelo Stelonato e della pan 
sta Margaret Barton in prò 
gromma Mozart Sonate K 301 
304 305 376 378 por violino o 
pianoforte 

ARCUM (Vi# Astuta 1 (Piazza Tu 
scolo) Tot 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S ANGELO (To) 
3285088 7310477) 

Domani allo 17 30 Concerto Mu 
s che ita) ano por eh tarra dal 700 
Od oggi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — IV a dol Ve 
labro l le! 6787516) 
fi poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q 
CARISSIMI (V a Capotocaso 9 
Tol 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO (va Santa 
Pr sco 8) Tel 5263950 

fi POjO 

AUDITORIUM AUGUST1NIA- 

NUM IV a S UH z o 25) 

R poso 


AUDITORIUM DUE PINI (Via Zan- 

donai 2 Tel 3282326) 

R poso 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bo»s Tet 
36865625) 

Domani alle 21 Concerto Smfom 
co Pubblico Dirige David Shation 
Musiche di Mahler 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 3B) 

Domani alle 1 7 30 L* trentedu* 
•onate par pianoforte di Bae- 
thoven (7* concerto) 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via do) Teatro Marce) 
lo 46) 

Riposo 

CENTNE D’ETUDES 8AINT- 
LOUIS DE FRANCE (Largo To 
molo 20 22 Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini 

32) 

Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

R poso 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
Francesco Palestnna) 

Riposo 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(P azza del Popolo 12) 

R poso 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Co 

lonna) 

R poso 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Va 24 Maggio) 

R poso 

CHIESA S PIETRO (Zagarolo) 

Riposo 

CHIESA ST PAUL tvia Nazionale) 
Alle 2 1 Opera Omnia per organo 
dij S Bach Organista J E Goal 
tsche IVI concerto) 

CHIESA VALOESE (Piazza Cavour) 
R poso 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzini 

6 ) 

R doso 

GH10NE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 
fi poso 

INTERNATIONAL CHAMRER 

ENSEMBLE (Via Cimone 93/A) 

R poso 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca 

lamatta 16 Tel 6541365) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(V a dol Gonialone 32/A Tol 
6785952) 

R poso 

PALAZZO BARBERINI 

R poso 

PALAZZO BRASCHt (Piena San 
Pantaleo, IO) 

Riposo 

PALAZZO PALLA VICINI (Via 24 
Magno 43) 

Riposo 

SALA BALDINI |P azza Campiteci 

9) 

R poso 

SALA BORROMINI (Piazza dalla 
Ch osa Nuova 10) 

R poso 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118) 

Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Pial¬ 
la Matteotti - Ferentino) 
Riposo 


SCUOLA POPOLARE DI MUSI- I 
CA DONNA OLIMPIA (Vie di I 
Donna Olimpie- Tel 5312369) , 
Rlpoeo ; 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI- 1 
CA DI TE STACCIO (Via Galvani 
20 Saia 8 Tel 5767940) 

Riposo 


Jazz - Rock 


ALCXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alto 21 30 Musica |azz con il 
quintetto di Francesco Forti 

ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 - 
Tel 7880741) 

Alle 22 30 Lager in concerto 
BIO MAMA (V lo S Francesco a 
Ripe 18 Tel 5825611 
Alle 20 30 Concorto del gruppo di 
Denms e The jets 

BLUE LAB (Via del fico 3 Tel 
6877234) 

Alle 21 30 Concerto di musica del 
Duo Cammerano • Oueuone 
DORIAN CRAY (Piazza Tnlussa 
41 Tol 5818685) 

Alla 22 Concerto Salsa Brava 
Rumba • Calypso con "vernava Or- 
questra <tei fratelli Fiorea 
FOLKSTUDIO (Via G Secchi 3 
Tel 5892374) 

Alle 21 30 Dai Belli eh a canzone 


d Butore di Stefano Polladlnì ■ Z*- 
zà Gargano 

FONCLEA (Via Crnscanzio 82/e - 

Tel 6530302) 

Ade 22 30 Jazz fusion con gh A*« 

geni da Poche 

GRIGIO NOTTE (V.o dei Fistiargli, 
30b Tol 581324) 

Allo 22 Concerto Funky dol gruppi 
leko 

LA PRUGNA (P azze doi Poniiani 3 
Tol 5890555 5890947) 

Allo 22 P ano Bar con LUto laute 
ed Eugenio Discoteca con il D J 
Marco Mun ca per tutto le età 
MANU»A (vicolo dot Cinque 54 
Tel 58 170161 

Alto 22 30 Musica brasiliana cor 
i) gruppo eli Jim Porto 
MISSISSIPPI (Borgo AngotiCU U 
Tel 65456521 

Alto 22 Concorto dix olend con il 
B g Band di Cerio Loltrodo 
MUSIC INN (Larga dei Fiorentini, 5 
Tol 6544934) 

Alto 22 Quartetto del chitarristi 
Fob 0 Mar ani 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vii 

dol Corde io 13/a lei 4746078 
Alto 2 2 Concerto con Marilyn Vo) 
pe e quortetto 

TUSITALA (Via doi Neofiti 13/c 
Tei 6783237) 

Non poivonuto 

MONNA CLUB (Via Cassia 871 

Tel 3667^46) 

Alto 22 #Rork della Front«ire 
Lo* Bandito* in concerto 


ARGOT 


CORSO VIDEO 

DIRETTO DA 

ALBERTO MASSOLO 
RODOLFO ROBERTI 

CORSO DI CINEMA 
D’ANIMAZIONE 

DIRETTO DA 
VITO LO RUSSO 
LUCA RAFFAELL! 

GENNAIO 1987 GIUGNO 

CON LA COLLABORAZIONE 
DELLA VLR GRAPHIC CARTOON 


VIA NATALE DEL GRAKDE. 27 
ROMA-TEL. 5898111 
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MILANO - Chnrlle Ghn- 

E lln tbvtnnt famoso con 
harlot cho ne] film Tempi 
moderni lnt< rpretava le an¬ 
gosce della nuova dlmenslo 
no umana si potrebbe prtn 
dere Dan Pttirson scavare 
nella sua anima nel suo per¬ 
sonaggio por indagare t 
meandri deli uomo del futu¬ 
ro, votato al successo pro¬ 
grammatore t gestore accu¬ 
rato dolio stesso 
61 anni lo scorso 9 gen¬ 
naio sedici del quali attorno 
al mondo omino e trottola 
tutt altro che Impazzita alla 
ricerca della sua st ada ver¬ 
so la gloria c II denaro Dan 
Poterson è fuori d d confini 
Usa I allenatore di basket 

& lu famoso Dal 1971 al 73 in 
Ilo alia guida della nazioni- 
ledi quel paese arriva in Ita¬ 
lia subito dopo chiamato a 
Bolognndall avvocalo Porci¬ 
li, presidente della Vlrtus 
Cinque anni sotto le due tor¬ 
ri per togliersi di dosso la pa¬ 
tina ancor troppo evidente 
soprattutto nel vestire di 
yankee c poi a Milano alla 

g uida della squadra Italiana 
l basket piu gloriosa Vitto¬ 
rie in «erle una sola frustra- 
alone la C oppa Campioni 
La rabbia di un unico 
obicttivo mancalo che lo fece 
decidere di rimanere ancora 
per un anno alla guida del 
vecchi guerrieri milanesi un 
obiettivo che mal come di 
questi tempi sembra alla 

M ortala di mnno Qualcuno 
a glfv sussurato che dopo di 
ciò II Napoleone del basket 
potrebbe anche andarsene, 
seguendo il suo Istinto di co¬ 
lonissatore non solo da Mi¬ 
lano, ma anche dall Italia i 
Dan II poliglotta lo spagnolo 
lo Imparò al tempi del Cile e 
le voci sussurrano che la 
prossima destinazione po¬ 
trebbe essere Il Reai Madrid 
Ma lui scuote il capo e dice 
•Studi pslto fisiologici han¬ 
no dimostrato che un uomo 
a cinquantanni ha dato 11 
meglio di so stesso Dopo de¬ 
vo consolidarsi c pensare al¬ 
la pensiono narebbe sbaglia¬ 
lo pretendere di ricomincia¬ 
re tutto daccnpo« E q .rollo 
che Dan dovrebbe lasciare in 
Italia non ò davvero poco! 
Una Ulrunwlono di radici 
Impressionante quella che 
lui ha saputo affondare nei 
mondo sportivo e dello spet¬ 
tacolo Italiano Nel cast delle 
televisioni privale di liorlu- 
iconl è una stella oltre al ba- 


l'Unità - SPORT 


Gli umori , i ricordi , il futuro dell'allenatore più famoso del basket 

fk Lo show diDan Peterson, 
Jji l quell’omino di successo 

|1|HHW|| «Sono arrivato in cima, ora mi fermo 
ÌSPeÌS&ÉRi e potrei anche andarmene in pensione » 


«A 50 anni gli uomini 
„ hanno già dato il meglio» 

-* Intanto scrive libri, 

- \ tì prepara dischi, continua 

a( 1 essere una «star» 
delie tv di Berlusconi 
E il Reai Madrid lo vuole., 


Dan Paterson mentre osserva Bob McAdoo L allenatore 
etatunitense è nato ad Eveeton nell IIIImoìs il 9 gennaio 1936 
Ha vinto 4 scudetti 3 e Milano e uno a Bologna con la Virtus 


skctNba lì nostro è condut¬ 
tore di «American I3owl«, 
partecipa alla rubrica «Re¬ 
cord* e a «Usa Sport» 

Con la Llpton ha un con¬ 
tratto fino al prossimo di¬ 
cembre per digrignare! den¬ 
ti o gustarsi il famosissimo 
tè Ila scritto un libro sul 
personaggi piu significativi 
dogli stati Uniti cho presto 
andrà In stampa e non è det¬ 
to cho altrettanto presto non 
lo si possa apprezzare nel 
panni di folk singer Voce e 
chitarra solista di Dan Pe- 
torson per un disco di musi¬ 
ca country americana cheli 
suo amico musicista Fabio 


Treves insiste per avere e che 
Dan afferma che vedrà la lu¬ 
ce soltanto se sarà una cosa 
super «Non voglio che si di 
ca guarda quello II adesso si 
mette anche a cantare* 

La parte in un film Invece 
Peterson I ha rifiutata Co¬ 
me si pub capire nemmeno 
nella nuova società spagno¬ 
la sarebbe poi facilissimo ri¬ 
costruirsi in poco tempo un 
piccolo Impero di successo 

P ersonale come quello che 
allenatore della Traccr ha 
fuori dall usclodellasuaabl- 
tazlone milanese 
Un uomo partito dal ba¬ 
sket ma che è arrivato molto 
piu lontano, con I Invidia di 


molti che vorrebbero vederlo 
perdersi Chissà se grande 
allenatore grande manager 
di uomini e al se stessi, si na¬ 
sce o si diventa? E lo chiedia¬ 
mo a Dan 

•Non credo sla questione 
di nascita —> risponde — ma 
piuttosto di una crescita len¬ 
ta e progressiva All jnizlo le 
mie ambizioni erano, se 
vuol, modeste sognavo di di¬ 
ventare allenatore della mia 
"High Schooi 1 ad Evanston, 
sulle rive del lago Michigan 
Sono nato a due passi dalla 
riva di quel lago e quello era 
li mio orizzonte di vita Le- 
semplo che volevo seguire 


quello del mio vecchio alle¬ 
natore, Jack Burmaster per 
Il quale nutrivo religiosa 
ammirazione Poi dall eve¬ 
nuto tutto 11 resto Ogni 
esperienza st somma alle al¬ 
tre, come le pietre di una pi¬ 
ramide, e tu Incominci a sali¬ 
re sempre più In alto* 

Adesso Dan Peterson è al¬ 
la cima della sua piramide o 
pensa di aggiungere altre 
pietre alla scalata? «Forse 
sono al vertice — ammette 
— la mia ricerca nella cono¬ 
scenza degli uomini e del ba¬ 
sket forse ha esaurito la sua 
spinta, credo che mi rlman- 

È a poco margine per salire* 
eco perché, a conti fatti, 


Dan Peterson non andrà a 
Madrid dove lo avrebbero 
certamente soprannominato 
•Danito* dove, di conse¬ 
guenza, avrebbe anche potu¬ 
to fare pubblicità ad uno yo¬ 
gurt piuttosto che ad una ! 
marca di té ma dove avreb- I 
be pur sempre dovuto rico¬ 
minciare daccapo, o quasi E 
lui è jna mente lucida, un 
calcolatore elettronico A 
questa affermazione però 
Dan Peterson non cl sta e 
corregge «Io non ho mai 
programmato la mia carrie¬ 
ra no i vado a cercare le co¬ 
se non ho mal fatto una tele¬ 
fonata per avere un lavoro 
Lascio che le cose vengano a 


me Una volta arrivate allo¬ 
ra si riesco a programmar¬ 
mi molto bene Preferisco 
consegnare un lavoro con 2 
mesi di anticipo piuttosto 
che con un giorno di ritardo 
Quello della puntualità è un 
mio pallino guai a farmi 
perdere tempo* 

Già, perché per lui li tem¬ 
po è veramente denaro «Non 
solo — accetta la provocazio¬ 
ne — ma soprattutto rispetto 
per gli altri» 

Ecco, appunto, gli altri 
C’è chi dice che per lui siano 
soltanto un mezzo per rag¬ 
giungere il successo «Io To 
sostengo da sempre — conti¬ 
nua — ci sono tre professioni 


che tl allontanano dilla gcn 
te quando non livori c sono 
lo sport lo spot icoloolapo 
litica Vediamo perchè Dico 
no che lo sla freddo e distac 
calo nel rapporti uminl che 
per esemplo non parlo mal 
con 1 tifosi Non c vero che lo 
tritio milc tutti h tratto 
tutti allo stesso modo Se mi 
ferm issi a parlare mezzora 
con un tifoso dopo potrei de¬ 
dicare un minuto solo id un 
altro non sarebbe giusto E 
allora niente a nessuno Vedi 
questi giocatori — c fa cenno 
al campo dove la Triccr si 
sta allenando — mal una 
volta ho cenato con qualcu 
no di loro I a gente dice *Pc- 
terson vuol fare 11 fenotne 
no» per me Invece è un at 
teggiamcnto di umiltà 
Qudndo slamo tutti Insieme 
con la squadra non mi siedo 
mal a cipotivola non nl/o 
mai la voce non voglio I ri 
Rettori su di me E poi è un 
che qucstio ìe di carattere 
facendo v ta pubbt ca. au 
menta limo inn ito senso 
della prl\ u\ MI piace log 
gore far le parole crollate 
ascoit ire musta c suonire 
la c I t irra D iv intl a dicci 
mila persone sul c »mpo c a 
due milioni di tclespctt itorl 
In ts dopo uno vuol anche 
restare solo e un mcccinl- 
smo di autodifesa* 

Quindo era In Cile qual 
cuno notando la concomi¬ 
tanza della sua permanenza 
con II tragico colpo di Stato 
militare mise in giro la voce 
che un allenatore di basket 
potevuessere una genialeco- 
pertura per un agente desta 
bllizzitore della Cia «Allora 
questi fanfaroni — sbotta 
Peterson — mi aiutino a re¬ 
cuperare I due anni di sti¬ 
pendio che la Cia ancora mi 
deve Scherzi a parte quan¬ 
do sono arrivato a Santiago 
cerano 10 quotidiani 5 di 
destra c 5 di sinistra S Jblto 

a uelll di sinistra soprattutto 
Clarln e Puro Chilo 
mi attaccarono come ameri¬ 
cano Dimostrando di non 
prendermela, di non preferi¬ 
re gli altri giornali a loro al¬ 
la fine diventammo amici 
Eduardo Salamanca giorna¬ 
lista di ’ Puro Chtle , del 

a uale sono tuttora amico mi 
edlcò un servizio dal titolo 
‘ Grlngo choro \ che vuol di¬ 
re «Un americano simpati¬ 
co”» 

Werther Padrini 


La Nazionale (gioca domani) da ieri a Lisbona. In un clima tranquillo solo uno strano scambio di numeri 

Ma che guaio quella maglia n. 10... 

E Vicini la toglie a Giannini per darla a Dossena 


Oal nostro inviato 

LISBONA - La ditta «Mal- 
dlnl and Company* ma so¬ 
prattutto t giovani portoghe¬ 
si con la loro pochezza han¬ 
no dato l impressione che la 
prpouunazione con la quale 
era stata dipinta In traslirta 
Italiana in riva all Atlantico 
Blu Riè finita Questo le sen- 

5 azioni ricavate via tv in quel 
I Trigona dose era acquar¬ 
tierata la nazionale maggio¬ 
re Ma Vicini ha trovato co 
munque II modo ptr buttare 
una mandala di pipe nella 
minestri E senza nemmeno 
un priambolo ha annuncia¬ 
ta ciu sabato sera al «pupil¬ 
lo* Giannini non toccherà 
più in maglia numero dieii 
Cambio di casacche dunque 
tra II romanista e Beppe 
Dossena Cambio anche do¬ 
lo responsabilità nel centro 
campo azzurro’ Una piccola 
rivoluzione in quel reparto 
che voli ntl u nolenti è atte¬ 
so a dimostrazione di carni 
terc sagg» i nonché cosa 
non scontata brillantezza 
tattica* 

Inutile direche lepnroledl 
Vicini hanno scatenato 
esperti c dulrolopi in Ipotesi 
o considerazioni chi nel giro 


di pochi minuti si sono ag¬ 
grovigliate (ormando una 1 
Inestricabile matassa dove si 
passava dalla tesi della sco¬ 
munica a quella di sottili 
strategie per corroborare II 
telalo psicologico del centro¬ 
campisti azzurri «Ho pensa¬ 
to a questo cambio di muglia 
per dare al due centrocampi¬ 
sti il numero che abitual¬ 
mente portano nel loro club» 
Tutto qui? Forse è piu giusto 
credere che lo stesso Vicini si 
è reso conto cho troppo pre 
sto sulle spalle del giovane 
glallorosso si sono riversate 
responsabilità e attestazioni 
di fiducia allo quali In cam¬ 
po Il giocatore non ha sem¬ 
pre risposto con I atteggia 
mento del leader 
Oltre a quest ultima inno¬ 
vazione dei numeri scambia- 
, tl va detto che Vicini ha ac¬ 
cennato anche a qualche co 
sa di nuovo nella divisione 
del ruoli con un Dossena che 
dovrebbe stare piu spesso nel 
paraggi di Giannini Può 
darsi che II calcio Italiano 
abbia in realtà un complesso 
da «numero 10» cosa che so 

E raUutto In nazionale è ab 
astanza vera Quel numero 
come ò noto In genere con 
traddlstlngue il Biande regi¬ 
sta Il campione li stona ael 
calcio parla di questo vedi 


470 miliardi ai comuni 
per gli stadi «mundial» 

ROMA — Saranno sufficienti'’ Comunque vada I Comuni rice¬ 
veranno dallo Stato per la ristrutturazione degli stadi (Interes¬ 
sati ai mondiali del 90) 470 miliardi di lire Altri 835 miliardi 
saranno sborsati dalle casse dell erario per promuovere l’attività 
sportiva di base e per favorire lo svolgimento dei campionati 
delle diverse discipline attraverso la costruzione di strutture 
pollfunzionali Queste a grandi lince le novità sostanziati con¬ 
tenute nel nuov o lesto licenziato dal comitato ristretto deile 
commissioni Interni c Lavori pubblici della Camera del decreto 
legge sul finanziamento degli impianti sportiv l emanato lo scor¬ 
so 3 gennaio L operazione «mondiali 90-sta per svoltare I ango¬ 
lo sul fronte legislativo martedì prossimo il decreto verrà pre¬ 
sentato all assemblea di Montecitorio (per essere convcrtito in 
legge) per poi proseguire il suo iter nell aula del Senato Indub¬ 
biamente li nuovo lesto migliora ed arricchisce I originario de¬ 
creto che come ha sottolineato Milziade Caprili deputalo Pei 
nelle commissioni «si traduce in uno strumento pur sperimen¬ 
tale che fa del Parlamento c delle associazioni un punto di 
riferimento per la programmazione dello sport in Italia al di là 
dell organizzazione dei campionati del inondo» 

Inoltre II nuovo lesto ha messo a punto I operazione-salva¬ 
taggio di quei Comuni (vedi Bologna e Torino) che avendo già 
contratto un accordo con società private per la realizzazione c la 
ristrutturazione di impianti erano esclusi dai mutui IlVcom 
ma dell articolo 2 bis del decreto infatti prevede una deroga ad 
| hoc- per questi casi particolari 


Pelé, Rlvera, Platini e Mara¬ 
tona Giannini era forse sof¬ 
focato da tanti precedenti il¬ 
lustri? A sentire II giocatore 
Ieri, prima che salisse sul¬ 
l’aereo per II Portogallo non 
si aveva questa Impressione 
Era stato informato della 
novità durante l allenamen¬ 
to del mattino e guardava 
l'esercito dei giornalisti con 
gli occhi di chi teme di essere 
trascinato in una trappola 
•Forse è meglio così In cam¬ 
po non cambia niente E con 
il numero 6 che gioco sempre 
nella Roma, non vedo perché 
dovrei preoccuparmi Parla¬ 
te di grandi campioni? Io so 
che la nazionale ha avuto un 
grandissimo giocatore con 11 
numero 8 Tardelll» 

! «Quando parlate del cen¬ 
trocampo di questa squadra 
— aveva anche sottolineato 
1 In precedenza Vicini — siete 
voi giornalisti a creare degli 
equivoci in quanto avete ap 
piccicato a Giannini I eti¬ 
chetta del giocatore incom- 

f lieto Io la vedo dlversamen- 
e Voi lo sapete io sono con¬ 
vinto che if giocatore abbia 
lutti 1 numeri dell atleta di 
classe e se questo sara con¬ 
fermato anche sul campo 
credo che molti nostri pro¬ 
blemi saranno risolti» 

Resta, comunque, la sor- 


K resa di questa decisione che 
a certo Violento di sdram¬ 
matizzare I ruoli ma che re¬ 
sta abbastanza Insplegabile 
Certamente lo è per Dossena, 
che mostrava tutto il suo 
stupore, sla per 11 fatto in sé 
che per le domande che gli 
piovevano addosso «Non ca¬ 
pisco cosa dovrebbe cambia¬ 
re, mi sembra che quella del 
numeri sla una faccenda Ir¬ 
rilevante* E che per Dossena 
le cose stiano proprio così 
non v è dubbio, anche se per 
la maggior parte del giocato¬ 
ri quello del numeri in veri¬ 
tà non e semplicemente 
un'espcndlente per farsi ri¬ 
conoscere dagli altri La 
mossa di Vicini ha certa¬ 
mente lo scopo di risolvere 
qualche piccolo problema 
all interno del suo gruppo, 
un gruppo che guarda lonta¬ 
no c nel quale piu di uno 
sguardo si confonde, ad 
esempio con un altro grup¬ 
po di azzurri quelli di Zorf 
In questo senso non vi è dub¬ 
bio che Vicini sta prendendo 
In seria considerazione l’Idea 
di considerare proprio l O- 
limpica il serbatoio dove pe¬ 
scare In caso di emergenza 
Visto che nonostante I ulti¬ 
ma bella vittoria, i ragazzi di 
Maldinl sono proprio del ra¬ 
gazzi 



Oonadoni. un elemento-chiave nello schieramento di Vicini 


Domani sera a Lucca il mondiale junior dei pesi massimi tra Francesco Damiani e Eddie Gregg 



Il timido 
e il laureato, 
due strani 
pugili contro 

Vigilia tranquilla e senza smargiassate 
Reciproco rispetto - Il match su «Italia 1» 


Francesco 

Damiani 


i V 


EddieGrtgg avversano di Damiani 


Dal nostro inviato 

LUCCA — * reo 11 pugile Intellettuale LddcOregg avversa 
rio statuniti nse di Fr incisco D tmi ini ptr 11 t tolo mondiale 
| in or del pi si massimi — domani stra dirotti In Lombardia 
su It tln 1 t re 22 20 — ribalta lì lo* oro cliché dii muscoloso 
forzilo drl ring risico prorompimi suptra t due metri di 
altezza i ibborid intemmte il qu ntali di peso supportato da 
dui inibì rs h che lo fanno nxsen Igllare piu aa un pivot 
dilla Nbn di biski t misuratone toni elegante nelle moven 
re nnsiondf un» personalità ricia sfaciettota e per urti 
versi singolari Trinlutrc anni e nato a New Orleans in 
Lnilsumv hi Inflitto i guantoni solo a 22 anni dopo aver 
praticalo di bum ameni ano il football In undici anni di 
c n< st 11 nrr triti centellinato I suoi sfor/l giungendo ahi 
sfida mondiale in questo angolo della Toscana dopo venusti 


match It suo personale record riporta ventiquattro vittorie 
(diciannove prima del limite per ko) due sconfitte e un pari 

Diplomato all «Hight Schooi* In sociologia prende e da 
cazzotti per professione Si guadagna la vita sudando In pale 
sira anche se aggiunge distaccato *)a boxe mi piace mi sa 
critico senza mai dimenticare pero thè sono un uomo con 1 
miei Interessi c la mia vita Ho un titolo di studio e spero di 
far soldi anche In altro modo* 

Sposato con Gas le vive con l due figli della mogUe Robby 
Il primogenito di 19 anni che studia ^ior >mo in un colle¬ 
ge il secondo Jamal di 17 anni andra il) t i versila 11 prossi¬ 
mo anno Accompagnalo dal suu manager il mastodontico 
ed adiposo Barn Adison st presenta in completa e sgargian¬ 
te tuta bianca Allampanato con eleganti occhiali daUclentl 
fumèe un accenno al biffi conserva un perfetto aplomb 
anglosassone E giunto in Italia dopo un incredibili serie di 
rinvìi e contrattempi (Incidenti aerei persi eccetera» a dir 
poco fantasiosi con appena quarant olio ore di anticipo sul 
match 

Lui non si scompone e almeno per una volta risponde 


come da sceneggiatura «Sono venuto per vincere È una oc¬ 
casione per rientrare nel grande giro e voglio sfruttarla» Diti 
alla mano 1 inedito Incontro per il mondiale junior (il primo 
del genere In Italia) e In effetti una grande chinche per en¬ 
trambi l contendenti Da un lato un imcrlcano un po sta 
glonato che In patria si vede la strada sbarrila da campioni 
del calibro di Mike Tyson James Smith Tyrrel Biggsc com¬ 
pagnia e ha deciso di emigrare in Europa per un campionato 
di serie B Dall altra Francesco Dami ini che dopo convln 
centi test tenta la carta del lancio tra 1 primi top leu Naviga 
attualmente dopo quindici Incontri nella vcntisclesimi po¬ 
sizione Dopo aver scartato una sfida europea — con qualche 
velenosa polemica con la Fedcrbox — i suoi tutori (Branchi- 
nl) lo hanno dirottato sul titolo junior 
Se Gregg misura le parole e rinuncia agli atteggiamenti da 
smargiasso propagandati dalle pellicole di ftocky il roma¬ 
gnolo (nato a Bagnocavallo II 4 ottobre del 1958) replica con 
la sua timidezza Riservato lesina le parole c non si sbilancia 
Ecco un esempiodel suo stile *Ho rlspcttodel mio avversario 
— come sempre — è un uomo in graduatoria mondiale Mi 
sono preparato con scrupolo ho visto I filmali per studiarne 
le caratteristiche anche se alla fine come sempre mi adeguo 
rò sul ring* Quanto durerà I incontro’ «Damiani ruota gli 
occhi si passa una mano tra * capelli fa un Immediato calco¬ 
lo e risponde «Quarantotto minuti se non finisce prima MI 
sono preparato per le dodici riprese e sono pronto* 

A sovrlnlendere II dialogo a alslanza tra I due contendenti 
come un saggio papa Umberto Brinchlnl 73 anni rispettato 
ed autorevole «Grande Vccchio*det pugilato Italiano Àecom 
pagnera Damiani all angolo nella serata piu lungi del pugile 
romagnolo Non si nasconde le difficolta «Sarà dura — affer¬ 
ma — il nostro e un avversario piu alto e dotato di un allungo 
superiore Dispone di tutti I colpi Francesco dovrà combat¬ 
tere alla media distanza perché se andrà troppo vicino Gregg 

3 uesti legherà Ha infatti tutto li vantaggio di combattere a 
Istanza facendo partire I suol colpi da lunga gittata* 

Sullo sfondo nella quiete provinciale di Lucca si profila lo 
scontro tra i xnosfrf sacri Tyson e .Spaccaossa* Smith del 7 
marzo a Las Vegas per la riunlflcazlone del titoli Wbn c tVbc 
Gregg che si è allenato per alcuni giorni con •Bonccrushcr» 
non sì sbilancia nel pronostico Alludendo alla dirompente 
potenza del due giganti si limita a dire «Vincerà chi arriverà 
prima a segno» 

Marco Mozzanti 


Trionfo svedese 
ai Mondiali 
di Oberstdorf 



OnritSTDORF - 

Trionfo svedese c 
disfalla sovietica 
sui 30 chilometri 
a passo classico 
gara di apertura 
del Campionati mondiali di 
sci nordico bulla strana neve 
tedesca poco veloce ed esposta 
al sole è successo di tutto I 
comunque hà v into un grande 
campione il trentenne Tom 
Wassbcrg medaglia doro 
olimpica sul 15 chilometri a 
1 ake Piacici c sul 50 a Saraje¬ 
vo li gigante scandinavo ha 
vinto con un vantaggio assai 
rilevante ] 54 \ sul finlandese 
Aki Karkonon Al terzo posto 
i altro svedese Christcr Ma 
jbasck Gli azzurri hanno piaz¬ 
zalo tre atleti tra I primi 15 
Giorgio Yanzclta al 9* posto 
Marco Albarello al 14”c Gian¬ 
franco Polvara al 15“ Molto 
pesanti I distacchi Vanzctlaé 
arrivato al traguardo con 
5 28 una enormità Y comun¬ 
que è da annotare che tra i pri¬ 
mi 12 di non nordici c « solo il 
nostro ragazzo Oggi IO chilo* 
metri delle donne a passo clas 
sico Tv diretta Rete tre a 

M artire dalle 11 Nella foto, 
anzclta 

Al rally 
di Svezia 
Lancia favorite 

ROMA — Pioggia 
iWàJfUÉi c m>vc saranno le 
POH protaconlste del 
secondo appunta- 
mento del campio¬ 
nato mondiale 
rally fissato per oggi e domani 
in Svezia La scultoria italiana 
Landa-Martini, reduce dal 
trionfo di Montecarlo, avrà 
ancor* una volta il ruolo di fa¬ 
vorita Tra aono eli equipaggi 
che ha iscritto Kankkunen- 
Piironen, Ericssan-Bilistam 
ed Allen-Kiwimaki II motivo 
di maggior interesse di questa 
due giorni svedese sarà costi¬ 
tuito dal ritorno di Marku Al¬ 
ien che a Montecarlo non era 
presente in segno di protesta 
nei confronti della Federazio¬ 
ne automobilistica internazlo* 
naie che, annullando il rally 
di Sanremo, lo aveva privato 
del titolo mondiale piloti 1986. 
A contrastare il passo delle tre 
Della 4VVO cl saranno soprat¬ 
tutto la Ford Sierra di Illom- 
qvisi e la Mazda damili» di Sa- 
lonen 

Roma batte 
a sorpresa 
lo Steaua (1-0) 

© ROMA - L'-nml. 

chevolo» tra la Ro¬ 
ma c lo Steaua dì 
Bucarest giocata 
ieri al «Haminio» 
ha visto la vittoria 
a sorpresa dei giallorossi di 
Eriksson per i-0 (rete di Desi¬ 
deri) I romeni sono andati piu 
volte vicini al gol maGrcgon, 
che ha giocato in porla sosti¬ 
tuendo Tancrcd» ha fatto il fe¬ 
nomeno (ma una menzione 
particolare la merita anche 
Oddi) Infatti si è opposto a» 
tiri di Stoica Lacatus, Magi 
(ha colpito anche una traver¬ 
sa) Boloni Ptiurca I romeni 
che si stanno preparando per 
affrontare il ?4 prossimo a 
Montecarlo la Dinamo di Kiev 
per la Supcrcoppa, hanno 
messo in mostra un ottimo 
collettivo Ila impressionato 
in particolar modo Magi (a suo 
tempo lo voleva la I torenti- 
na) «regista» a tutto ramno 
con un non comune senso «el¬ 
la posizione e un tiro polente 
Inulti le azioni piu pericolose 
sono partite proprio da suoi 
suggerimenti I romeni schie¬ 
ravano ben sci nazionaM per 
cui la Roma priva degli azzur¬ 
ri oltre che degli infortunati 
Pruzzo c Di Callo ha subito 
per buona parte del 90 Ha 
avuto però il mento di aver sa 
puto approfittare di un invi 
tante contropiede mandando 
in gol all 84’ Desideri (su as 
sist di Berggreen) che succes¬ 
sivamente si c fatto parare un 
rigore da Stingami La Roma 
si é schierata cosi Oregon 
Oddi Oeroim (82 Mastroste* 
fano) Bomck Righetti Conti 
Berggreen Baroni Proviteli 
(75 Pecoraro) Lksiden Ago¬ 
stini 

Basket, discusso 
lo status 
del giocatore 

MILANO - Irn 
MI alti (tingenti del 

W' baskt t si som» riu 

1 Lc'iO n,u f*r un esame 
della situazione tn 
* 1m vista del muta 

menti prcv isti dopo i Giochi di 
Seul Con t urico Vinci presi 
dente della ! ip si si no trovati 
Il segretario delia 1 iba Boris 
Stankovic e alcuni presidenti 
di Federazione il frane-se Da 
vid lì tedesco federale Mro- 
hcr, lo spagnolo Nust lo jugo- 
slavo Popovu. Si * discusso 
sullo «status- del giocatore d» 
basket oggi dilettante (eceel 
lualt i giocatorianurtcanldti 
la Nba) c sulla necessita di ar¬ 
rivare al basket «open» l est 
genia esiste ma i timori »n» 
tanti Probabilmente si arrive¬ 
rà a mutamenti radicai» cut 
congresso dei 1959 
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Corriere 


pressoché assoluto e Indi¬ 
scusso della testata (azioni¬ 
sta di maggioranza della Ge¬ 
mina con 11 30,7% attraverso 
la Sadtp è la Fiat, con Romiti 

? residente; Gemina (Ino al 
085 ha posseduto 11 46,28% 
della Rlazoll-Corsera cui ha 
successivamente aggiunto II 
15,64% acquistato dal side¬ 
rurgico Arvcdt, dalla Mlttel e 
dal Nuovo Banco Ambrosia¬ 
no di Bazoli) avesse tenuto di 
buon grado un direttore no¬ 
minato da altri. Inoltre al 
vertice Fiat Ostelllno piace¬ 
va a pochl.slcuramente non 
piaceva a Romiti. Tanto che 
quando arrivò Fattori dalla 
Stampa per rimettere In se¬ 
sto l'intero gruppo comin¬ 
ciarono subito le altalene 
sulle possibili sostituzioni. 
Ma, soprattutto nelle ultimo 
Stagioni, piaceva poco ancho 
alla De di De Mita, per via di 
tutti quel segnali fllocraxia- 
nl che si coglievano negli 
editoriali. Per la cronaca, 
giusto l’altra sera In tv a Tri¬ 
buna politica, Il scgrctartodc 
aveva rimbrottalo secca- 
monte Antonio Padellare 
davanti alle telecamere di¬ 
cendo che a lui quel giornale 
proprio non gli andava giù. 
Scontri e polemiche con 
Ostelllno sono sempre stati 
all'ordine del giorno, fin da 
quando venne designato a 
chiudere d'un bottoPera del 
risanamento del primo — al¬ 
lora Indiscusso — quotidia¬ 
no nazionale dopo II periodo 
buio e Illegale della P2 di Li¬ 
do Oelll. Al posto di Alberto 
Cavallari che aveva direso la 
testala, aveva allontanato l 
dubbi, Il clima di ricatto, 
aveva rotto con un passato 
di collusioni personali (basti 

B jnsare all'ex direttore DI 
ella) con la loggia di Getli, 
aveva ancho respinto gli as¬ 
sodi Interni e le Imboscate 
sul giornale dol partiti di go¬ 
verno. L'arrivo di Ostelllno 
venno Interpretato come U 
classico colpo di spugna. Con 
più di un terzo della redazio¬ 
ne oscillante fra 11 rifiuto e 
l'astensione al momento del 
suo arrivo oggi l'ex direttore 
non lascia orfani. Nel corri¬ 
doi di via Solferino si raccon¬ 
ta di tutte quelle accuse alla 
redattone di scarsa profes¬ 
sionalità. di implgrlmento, 
responsabile del tono grigio, 

F ialudato, autorevole si, ma 
roppo lontano dalla brillan¬ 
te!» del giornale di Scalfari. 
SI ricorda l’Incidente dell'In¬ 
tervista fasulla del dissiden¬ 
te sovietico e la risposta sup¬ 
ponente di Ostelllno H giorno 
dopo, si ricorda soprattutto 
la scarsa capacità di produr¬ 
re Informazione a favore del¬ 
la parte edltorlallstlca e di 
commento. Dice un collega, 
che vuole come gli altri re¬ 
stare anonimo; «Ostelllno 
racconta tutti I giorni che 
cosa deve fare Oorbaclov, 
ma non racconta che cosa 
/accia Corba do v a Mosca e 
chi ain». E si raccolgono le 
accuse dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica; «Non 
crediamo ai gadget*, ai sup¬ 
plementi rama*» pubb/icl- 
Ut, alle pagine ora In più ora 
in meno. Nei 1986 gli inserti 
hanno portalo ad unaumen - 
to del 10-12% solo nel giorno 
di uscita; le pagine deìl'hin- 
ter/and milanese ad un più 
1-2% nelle tono di diffusio¬ 
ne. Troppo poco*. Il sorpasso 


della Repubblica è stata una 
doccia freddissima, che ha 
prodotto le vignette nelle toi¬ 
lette* del palazzone, ha fatto 
scattare In tutti l’orgoglio di 
testato. In un dlcembnrc 
fiacco per molti quotidiani, 
Repubblica avrebbe Incre¬ 
mentato ulteriormente II suo 
distacco dal Corriere Altro 
che differenza « episodica ». 

E la politica, Il rapporto 
con II potere? La politica non 
c’cntra, rispondono alcuni 
noti e famosi articolisti del 
Corrlerone. Difficile cercare 
risposte convincenti dall'in¬ 
terno, almeno a viso aperto, 
con nome e cognome scritti 
In fondo. Chiusura a riccio 
Abbiamo bisogno di un di¬ 
rettore-manager, dice qual¬ 
cuno A metà pomeriggio la 
redazione ascolta I suol sin¬ 
dacalisti che raccontano 
l’Incontro con 11 vertice 
aziendale, I colleghl delle al¬ 
tre tostato vengono rapida¬ 
mente accompagnati In por¬ 
tineria « perché la società og- 

f ll non gradisce». Su UgoStll- 
e nessuno ha da opporre 
obiezioni di tipo professiona¬ 
le a lui si chiede di firmare lo 
statuto Interno del diritti del 

S lot nallata di via Solferino e 
1 esporre le sue Intenzioni 
quando subentrerà formal¬ 
mente — cioè entro fine me¬ 
se — a Ostelllno. Cl si chiede 
però anche quanto sappia 
del governo di un giornale 
non avendo mal ricoperto un ; 
Incarico del genere. Gradito 
perchè da tulli giudicato al 1 
di sopra delle parti (De o i 
Pai?, proprietà o società?), o 
forse direttore di transizio¬ 
ne. A lui — moscovita di na¬ 
scita con 11 nome Mlscha Ka- 
menevskl, nazionalizzato 
Usa, sposato con un'ameri¬ 
cana dalla quale ha avuto 
due figli — si ricorso per so¬ 
stituire Il piduista DI Bella. 
Ma lui non accettò. 

In serata la proprietà ha 
diramato un comunicato, 
ecco il testo: «Il dottor Piero 
Ostelllno lascia con alcuni 
mesi di anticipo sulla con¬ 
clusione prevista dal suo 
contratto la direzione del 
Corriere della sera, Piero 
Ostelllno aveva assunto l'In¬ 
carico nel giugno 1884 quan¬ 
do Il giornale era ancora In 
amministrazione controlla- 1 
ta ed attraversava un mo- 1 
mento difficile della sua vita. . 
Sotto la sua direzione II Cor¬ 
riere della sera ha raggiunto 
Importanti risultati di ripre¬ 
sa diffusionale ed economica 
rafforzando il proprio presti- , 
glo. Nel ringraziare viva¬ 
mente Piero Ostelllno per 
l'opera svolta, Il consiglio di 
amministrazione della Rcs 
editoriale quotidiani ha desi¬ 
gnato a succedergli come di¬ 
rettore del Corriere delia se¬ 
ra Ugo Stille». 

Antonio Podio Sallmbanl 


Cambiamenti 
in vista anche 
per il «Tempo» 

ROMA — Ieri si sono fatte 
sempre più Insistenti le voci 
di un imminente cambio del¬ 
la guardia anche alla dire¬ 
zione del «Tempo». Gianni 
Letta, direttore e ammini¬ 
stratore del giornale romano 
sarebbe sostituito da Alberto 
Mucci, giornalista ed edito¬ 
rialista economico. 


Ubano/1 


speranza a uomini, donne e 
bambini ormai allo stremo 
delle forze 

Ieri si è saputo che gli uni¬ 
ci che sono riusciti a sfuggire 
dalla trappola del campi so¬ 
no 40 bambini, scappati alla 
spicciolata nel giro di una 
ventina di giorni 

La situazione Intanto sta 
diventando tragica anche 
nel campi profughi del sud 
del Libano A Rashidlyeh, 
nella regione di Tiro, I 30 000 
palestinesi assediati da 
•Amai», come ha denunciato 
Ieri un portavoce ufficiale, 
•hanno cominciato a man¬ 
giale erbe selvatiche e parec¬ 
chi feriti sono stati colpiti da 
cancrena per mancanza di 
medicinali» Non bastasse, 
altri campi profughi del sud, 
Mieh Mieli e Eln Cl-Dild nel 
pressi di Sidone, Ieri sono 
stati bombardati dall'avia¬ 
zione Israeliana Quattro 
caccia di Tel Aviv, In due on¬ 
date alle 6,15 di mattina ora 
locale, si sono gettati In pic¬ 
chiata sull’abitato andando 
a colpire caseggiati di Al Fa- 
tah, Il gruppo di maggioran¬ 
za dell'Olp di Arafat Bilan¬ 
cio un morto e tre foriti. 

Tutto tace Infine sul fron¬ 
te degli ostaggi Dovrebbe 
procedere la trattativa se¬ 
greta tra la Jlhad islamica 
per la liberazione della Pale¬ 
stina c Israele, cut è stato 
chiesto 11 rilascio di <300 pri¬ 
gionieri arabi In cambio del¬ 
la liberazione di 4 ostaggi, 
tre americani e un Indiano. 
Tra l'altro se gli ostaggi non 
sono stati uccisi 11 9 febbraio, 
quando è scaduto l'ultima¬ 
tum. lo si deve anche alla 
mediazione del n 2 dell'Olp, 
Abu Iyad, come rilevava ieri 
Il quotidiano di Beirut »AI 
Anwar» Sempre Ieri la por¬ 
taerei della Sesta flotta ame¬ 
ricana «Kennedy» e la nave 
appoggio «Savannah» hanno 
lasciato 11 porto di Malfa do¬ 
ve avevano attraccato In at¬ 
tesa di una soluzione della 
crisi. Crisi che tornerebbe al 
mossimi livelli di tensione se 
la «Kennedy» si rlpresentas- 
sc nelle ocque libanesi di 
fronte a Beirut. 


Libano/2 


l'occasione per informare II 
Parlamento Italiano delle 
azioni messe In campo per 
far cessare 1 combattimenti. 
E Andreottl ha risposto af¬ 
fermando Innanzitutto che 
In quelle stesse oro erano 
stati decisi aiuti alimentari e 
In medicinali per dieci mi¬ 
liardi di Uro a favore della 
popolazione civile e del rlfu- 

S i&tl palestinesi In Libano. 

ili aiuti Italiani — ha preci¬ 
sato Il ministro — saranno 
distribuiti In stretto contatto 
con l'Agonzin delle Nazioni 
Unite per I rifugiati palesti¬ 
nesi (Unwra). Ma — ha og- 

f lunto Andreottl — si Incan¬ 
iranno difficoltà per far 
passare I materiali un modo 
per facilitare le operazioni 
sarebbe quello di aiutare gli 
sciiti poveri. Questi sono In¬ 
terventi di pronto soccorso 
che si affiancano — ha con¬ 


cluso il ministro — ad un la¬ 
vorio diplomatico per una 
soluzione politica del dram¬ 
ma palestinese. 

L’Iniziativa del Senato ha 
dato voce autorevole alla mi¬ 
riade di appelli che In questi 

f iornl sono arrivati da tutta 
talla per I palestinesi del 
campi profughi libanesi. 
Con le slogan «Fermare il ge¬ 
nocidio» la Fgcl e I Gups(lTJ- 
nlone generale degli studenti 
palestinesi) hanno organiz¬ 
zato manifestazioni a Napo¬ 
li, Roma, Bologna, Milano e 
Firenze. A Napoli da lunedi 
scorso 40 studenti palestine¬ 
si e giordani hanno Iniziato 
uno sciopero della fame per 
attirale l’attenzione del 
mass media e dell'opinione 
pubbl'ca sul dramma pale¬ 
stinese A loro si sono ag¬ 
giunti due dirigenti della 
Feci locale, Alfredo Budlllon 
e Enzo Lipari In segno di so¬ 
lidarietà. A Roma, tra le al¬ 
tre iniziative, Ieri si è svolta 
una manifestazione alla fa¬ 
coltà di giurisprudenza cui 
ha partecipato Nemer Am- 
mad. rappresentante del- 
roip In Italia, e I rappresen¬ 
tanti del Pel, della De e del 
Psl 

DI come articolare II soste¬ 
gno alla lotta del palestinesi 
si parlerà Invece oggi al con¬ 
gresso regionale del Pel che 
si apre- a Palermo e che ospi¬ 
terà Walld Ohazal dell’uffi¬ 
cio dell'Olp. La stessa Olp 
fornisce la seguente Indica¬ 
zione, a seguito delle tante 
sollecitazioni ricevute, per 
far pervenire aiuti concreti 
alle popolazioni del campi. 
Presso il Banco di Roma-Uf- 
ficlo forestieri è stato aperto 
Il conto corrente n. 4886 per 
la raccolta di aiuti umanita¬ 
ri. 


Governo 


muover*/ subito, forzare l’a¬ 
nello di guerra e di fame, 
portare soccorso e pace. Lo 
ha chiesto Mitterrand al suo 
governo, lo ha chiesto Ieri II 
Senato della Repubblica Ita¬ 
liana che, giustamente, ri¬ 
chiama l’esigenza sia di 
un 'azione internazionale che 
di un’iniziativa umanitaria. 

Slamo ancora al punto che 
una pattuglia di Amai può 
bloccare l’accesso di un po’ 
di pane al campi mortiferi. 
Nell’anarchia libanese, tutti, 
fuorché I palestinesi, sono 
resi forti dalla sostanziale 
indifferenza intemazionale. 
Sul paesi della Comunità eu¬ 
ropea, vincolati dalla Di¬ 
chiarazione di Venezia, In¬ 
combo un problema politico 
e morale; per rifalla , in par¬ 
ticolare, i urgente e possibile 
un gesto di rilievo. C’è l'ap¬ 
pello dell’Olp allOnu e noi 
slamo membri del Consiglio 
di sicurezza, non slamo parte 
In causa nel contatto, abbia¬ 
mo accumulato un qualche 
credito negli anni recenti. 
C’è dunque un’occasione da 
cogliere, un dovere da assol¬ 
vere, c possiamo farlo proba¬ 
bilmente meglio di altri per¬ 
ché Uberi da responsabilità e 
meno caricati da sospetti. 
Ma dobbiamo sapere che agli 
occhi di quel disperati certe 
distinzioni possono non es¬ 
sere eternamente percepibi¬ 
li. SI ripropone un antico ra¬ 


gionamento Sono certa¬ 
mente preminenti le respon¬ 
sabilità delle grandi potenze 
Cl preoccupa la minaccia di 
Interventi militari, di rap¬ 
presaglie di Stato, ma cl ap¬ 
paiono anche criticabili cer¬ 
te Inerzie o mancate solida¬ 
rietà. E tuttavia, c’è un ob¬ 
bligo — politico e umanita¬ 
rio — tutto nostro, di Italiani 
e di europei, che non possia¬ 
mo delegare a nessuno, e che 
neppure possiamo sfumare 
entro I vincoli di un'alleansa 
che non cl riguarda, e ncn 
può riguardare, il Medio 
Oriente. 

Questo vale per II governo 
Ma c'è anche II dovere della 
solidarietà, della mobili fa¬ 
zione che ricade sull’opinio¬ 
ne pubblica, sulle forze de¬ 
mocratiche, sul movimento 
operaio del nostro paese. 

Enzo Roggi 


Pensioni 


legge Appena formulata 
questa richiesta, Zanghcrl 
ha posto un problema che 
non è solo regolamentare ma 
anche e soprattutto politico: 
la conferenza del captgruppo 
aveva già esaminato, ma re¬ 
spinto, la richiesta della re¬ 
digente riconoscendo che 
non esistevano le condizioni 
politiche per un slmile esa¬ 
me abbreviato Di più, una¬ 
nimi I caplgruppo avevano 
predisposto (e l’assemblea 
approvato) un calendario 
che prevedeva due Intere 
giornate di lavori parlamen¬ 
tari, Ieri appunto e giovedì 
della prossima settimana, 
dedicate al voto degli articoli 
della riforma. La decisione 
della maggioranza — ha det¬ 
to Zangherl — ha come con¬ 
seguenza di violare II calen¬ 
dario e di vulnerare quindi il 
principio stesso su cui si reg¬ 
ge l'ordine del lavori delta 
Camera. E Bassaninl, della 
Sinistra Indipendente’ ven¬ 
gono messi In discussione 
fondamentali rapporti di 
correttezza e di lealtà. 

Poi un veloce giro del rap¬ 
presentanti degli altri grup¬ 
pi, da cui emergevano il 
grande Imbarazzo del penta¬ 
partito e l’esigenza di scippa¬ 
re l'aula del provvedimento 
solo e proprio per occultare l 
contrasti e rinviarne l’esplo¬ 
sione, 

Un altro delicato proble¬ 
ma era posto da Giovanni 
Ferrara (Sinistra Indipen¬ 
dente), Il quale ricordava co¬ 
me la sede redigente — al¬ 
meno nell'applicazione che 
la maggioranza si accingeva 
a darne — contrasti con la 
garanzia di una discussione 
Il più possibile aperta come 
solo l'aula può dare, a norma 
dell’art. 72 della Costituzio¬ 
ne. Lo stesso ex presidente 
della Corte costituzionale, 
Leopoldo Ella — ha ricorda¬ 
to Ferrara —, condiziona la 
concessione della redigente 
a un accordo unanime o qua¬ 
si unanime (Il 90%). E 11 co¬ 
munista Bruno Fracchla ha 
ricordato come In questo 
senso fossero tutti I prece¬ 
denti nella 7*. nell’8* e anche 
in questa legislatura. 


A questo punto Zangherl, 
riprendendo una proposta 
del demoproletarlo Franco 
Calamlda, suggeriva di rin¬ 
viare In commissione solo 
quel gruppo di articoli sul 
quali I dissensi si limitavano 
a questioni di formulazione 
tecnica dall'art. 22 all'art 
83, riguardanti 11 riordino 
della previdenza del lavora¬ 
tori autonomi e la riforma 
dell'lnps Pentapartito con¬ 
trarlo (Crlstoforl e 11 capo¬ 
gruppo Prl Adolfo Battaglia) 
con l'illuminante motivazio¬ 
ne che proprio sui primi 21 
articoli si concentrano il dis¬ 
senso e la confusione nella 
maggioranza E quali siano 1 
motivi di dissenso ha ricor¬ 
dato allora Giorgio Macctot- 
ta l'ambito di applicazione 
della riforma, l'età pensiona¬ 
bile, te modalità per garanti¬ 
re gli equilibri delle gestioni 
e l’adeguamento delle pen¬ 
sioni, e Infine 11 nodo delle 
pensioni integrative. Tutti 
temi — ha detto — su cui sa¬ 
rebbe opportuno che la mag¬ 
gioranza definisse in aula un 
proprio orientamento sce¬ 
gliendo tra 11 testo della 
commissione c gli emenda¬ 
menti del ministro del Lavo¬ 
ro De Mlchells che Ipotizza¬ 
no modifiche radicali, che 
stravolgono quel testo. 

Ma è proprio questa scelta 
che II pentapartito non In¬ 
tende fare per la propria 
stessa sopravvivenza, ha ri¬ 
cordato piu tardi Luca Cafle- 
ro nel motivare 11 voto con¬ 
trarlo dei comunisti alla pro¬ 
posta di rinvio In commis¬ 
sione- si va In commissione 
non per stringere (per questo 
potevamo cominciare un an¬ 
no fa In commissione, o oggi 
stesso In aula) ma per Insab¬ 
biare. Il Pel non mollerà la 
presa e sla In Parlamento 
che nel paese terrà viva l'Ini¬ 
ziativa per documentare I 
reali scopi di questa mano¬ 
vra e per tentare di garantire 
comunque che sin da questa 
legislatura si faccia qualche 
passo avanti In direzione del¬ 
la riforma. 

Quanto è accaduto a Mon¬ 
tecitorio è considerato da) 
Sindacato pensionati della 
Cgll »un atto gravissimo che 
rinnega gli Impegni assunti 
e dimostra la volontà di af¬ 
fossare tutto o di preparare 
una legge anti-riforma». «Le 
confederazioni sindacali, 
che solo due giorni fa aveva¬ 
no presentato proposte di 
emendamenti chiedendo 
l’approvazione urgente del 
provvedimento — ha rileva¬ 
to Saverio Nlgrettl, della se¬ 
greteria nazionale dello Spi 
— non possono ora restare 
con le mani In mano, e do¬ 
vranno organizzare la rispo¬ 
sta chiamando I lavoratori 
alla lotta». 

Giorgio Frasca Polora 

Cna: «Riforma 
stralcio 
per artigiani» 


ROMA — Protesta della Cna 
per 11 rinvio In commissione i 
della riforma delle pensioni. ! 
Ormai I tempi brevi sono sol- ] 
tanto un’utopia e pertanto 11 . 
segretario nazionale della ! 


confederazione artigiana, 
Sergio Bozzi, torna a ribadi¬ 
re la richiesta di una riforma 
stralcio per artigiani e com¬ 
mercianti. Essa potrebbe es¬ 
sere approvata dalla stessa 
commissione In sede legisla¬ 
tiva. Del resto, fa notare Boz¬ 
zi, »su riforma e parifi¬ 
cazione per commercianti, 
artigiani e contadini la com¬ 
missione ha da tempo rag¬ 
giunto un’intesa unanime*. 


Natta 


due maggiori potenze ri¬ 
prendano Il dialogo dove è 
stato Interrotto» a Reykjavik 
■e trovino, stavolta, la via 
'dell’Intesa». Ma ha sottoli¬ 
neato che «al raggiungimen¬ 
to di questi obiettivi un con¬ 
tributo rilevante può e deve 
venire da tutti I paesi euro¬ 
pei, da quelli neutrali e non 
allineati c da quelli che fan¬ 
no parte delle due alleanze 
politiche e militari e che, al¬ 
l'Interno di esse e senza venir 
meno agli obblighi che ne 
derivano, possono portare 
avanti Iniziative autonome e 
costruttive. La dimostrazio¬ 
ne che dò oltre che necessa¬ 
rio è possibile — ha aggiunto 
Natta — viene dalla positiva 
conclusione della conferenza 
di Stoccolma sulle misure di 
fiducia». 

Tre sono — secondo 11 se¬ 
gretario de) Pel — 1 terreni 
sul quali I governi europei 
possono muoversi; l’opzione 
zero, cioè l’eliminazione de¬ 
gli euromissili che si era de¬ 
lineata nell'accordo manca¬ 
to a Reykjavik; una riduzio¬ 
ne «bilanciata e controllata» 
degli armamenti convenzio¬ 
nali, la riduzione «equilibra¬ 
ta e al livelli più bassi» delle 
armi nucleari a corto raggio, 
ovvero degli S-2I, S-22 e S-23 
che t sovietici hanno disloca¬ 
to in Cecoslovacchia e nella 
stessa Rdt come «contromi¬ 
sure» alla Installazione del 
Pershlng 2 nella Germania 
federale e che costituiscono, 
com'è noto, uno del motivi di 
riserva e di opposizione che 
si sono manifestati in una ! 
parte dello schieramento oc¬ 
cidentale alla prospettiva 
dell’opzione zero. 

Ebbene, secondo 11 Pel, su 
questi tre problemi una Ini¬ 
ziativa europea è non solo 
possibile, ma necessaria. E la 
Rdt può avere un ruolo mol¬ 
to importante, come lo ha 
avuto, Natta lo ha ricordato 
con un apprezzamento calo¬ 
roso, negli schemi d'accordo 
che la Sed ha elaborato In¬ 
sieme con la Spd della Re¬ 
pubblica federale sulla crea¬ 
zione di un corridoio denu¬ 
clearizzato nell'Europa cen¬ 
trale e di una zona Ubera da 
armi chimiche. 

Su questi temi l'atteggia¬ 
mento della Sed è, più che 
«disponibile», l'espressione di 
Iniziative che hanno già una 
propria storia e una propria 
solidità (basterà ricordare 
che fu proprio Honecker a 
segnalare la possibilità di 
una soluzione per il proble¬ 


ma del missili a corto raggio 
quando esso cominciava a 
delincarsi come conseguen¬ 
za di un eventuale accordo 
sugi! euromissili). E, d’al¬ 
tronde, la proposta comune 
con la Spd, nonché l'Impe¬ 
gno nella Conferenza di 
Vienna hanno già dimostra¬ 
to la possibilità di una colla¬ 
borazione che trascende I 
confini fra I blocchi e l'ap¬ 
partenenza a due diverse, e 
«nemiche», alleanze militari. 
Dalle parole pronunciate du¬ 
rante Il suo brindisi da Ho¬ 
necker è emerso abbastanza 
chiaramente come l dirigen¬ 
ti della Sed leghino In modo 
stretto le prospettive dalla 
distensione In Europa alle 
sorti della «piccola distensio¬ 
ne» tra I due Stati tedeschi. 
«Cl Impegniamo con fermez¬ 
za per rapporti normali con 
la Repubblica federale sulla 
base delle realtà esistenti e 
degli accordi firmati». Hone¬ 
cker ha fatto anche un espli¬ 
cito accenno alle recenti ele¬ 
zioni nella Repubblica fede¬ 
rale, affermando che esse 
«hanno fatto vedere che la 
maggioranza del cittadini 
della Germania federale è 
contrarla ad una svolta nella 
politica estera, è a favore del¬ 
la distensione piuttosto che 
della contrapposizione, a fa¬ 
vore della prevedibilità, 
piuttosto che dell'avventuri¬ 
smo». Tema, questo del rap¬ 
porti Intertedeschl, che ha 
avuto spazio anche nel di¬ 
scorso di Natta. 

Dal colloquio con Hone» , 
cker, d'altronde, era già 
emersa una concordanza di j 
giudizi sulla situazione de) 
confronto negoziale Est- 
Ovest, con una comune valu¬ 
tazione del pericoli, pericoli 
In sé, per la pace del mondo, 
e anche pericoli per la sorte 
delle trattative ginevrine, del 
plani americani di militariz¬ 
zazione dello spazio (le 
•guerre stellari»), e del movi¬ 
menti positivi Introdotti In 
questo campo dalle proposte 
di Gorbaclov. 

Se 11 giudizio sulle «novità 
di Mosca» è emerso chiaro 
per quanto riguarda le loro 
Implicazioni Internazionali, 
più difficile, e anche più deli¬ 
cato, si presentava 11 capitolo 
degli aspetti più generali del¬ 
la politica di Gorbaclov. Nel 
giorni passati, sulla stampa 
occidentale, erano corse voci 
su «dubbi» e «preoccupazio¬ 
ni» che esisterebbero nel 
gruppo dirigente della Rdt 
riguardo agli aspetti econo¬ 
mici e politici delle riforme 
annunciate dal leader del 
Pcus. Nel suo colloquio con 
Natta Honecker ha espresso 
l'appoggio della Sed alia po¬ 
litica degli attuali dirigenti 
del Cremlino, ma ha Insisti¬ 
to, anche, sulle «diversità 
delle esperienze», e quindi 
delle scelte attuali, nel paesi 
della comunità socialista. Il 
segretario del Pel, nel suo 
brindisi, ha fatto un chiaro 
cenno alla questione, quan¬ 
do ha affermato che «al pro¬ 
blemi nuovi che cl pone l'u¬ 
manità degli anni Duemila, 
bisogna mettersi In grado di 
rispondere con concezioni 


nuove e con programmi ap¬ 
propriati, capaci di audaci 
Innovazioni e trasformazio¬ 
ni. Seguiamo con vivo Inte¬ 
resse 1 tentativi di Introdurre 
cambiamenti radicali e ri¬ 
forme profonde nel campo 
economlcoesoclale, non me¬ 
no che In quello della demo¬ 
crazia politica e dei diritti ci¬ 
vili, in alcuni paesi socialisti. 
Cl auguriamo che questi ten¬ 
tativi abbiano successo nel¬ 
l'Interesse del popoli di quel 
paesi, della causa del pro¬ 
gresso c degli Ideali del so¬ 
cialismo». • • 

«Nei perseguimento del fi¬ 
ni e delle idealità socialiste 
noi abbiamo scelto una vie 
nostra, auto noma e originale 
— ha ricordato Natta —, ri¬ 
teniamo che queste noatre 
scelte strategiche e di fondo 
corrispondano non soltanto 
alte condizioni del nostro 
paese, ma alle tradizioni e al¬ 
le esigenze dell’Insieme delle 
forze di sinistra e progressi¬ 
ste dell’Europa occidentale». 

Un concetto che Natta ha 
richiamato nella conferenza 
stampa tenuta nel tardo po¬ 
meriggio e durante la quale 
non sono mancate richieste, 
alcune abbastanza strumen¬ 
tali, di formulare giudizi sul¬ 
le riserve che I dirigenti della 
Rdt nutrirebbero nel con¬ 
fronti del «nuovo corso» gor* 
baclo\ Inno, Un richiamo, 
necessariamente sintetico, 
alte «diversità» che certo 
hanno un peso anche all'In¬ 
terno di un blocco orientala 
al quale troppo spesso una 
opinione superficiale attri¬ 
buisce un monolitismo ec¬ 
cessivo, o che Natta ha ac¬ 
compagnato a una chiara 
definizione dell'atteggia¬ 
mento del comunisti italiani 
verso io novità che arrivano 
da Mosca. »ll Pel, che In pas¬ 
sato non ha risparmiato cri¬ 
tiche aure c di fondo alla so¬ 
cietà e al sistema sovietico, 
deve considerare ogni volon¬ 
tà e tentativo di mutamento 
come un fatto Importante 
non solo per l'Urss ma In ge¬ 
nerale, anche perché può 
contribuire alla distensione 
e alla coopcrazione Intema¬ 
zionale. Ma per quanto ri¬ 
guarda l comunisti italiani 
essi non resteranno In attesa 
degli esiti di questo processo, 
la nostra Intenzione è di an¬ 
dare avanti sulla strada eh* 
abbiamo scelto nel segno di 
una concezione socialista 
che continua ad essere diver¬ 
sa da quella dell'Urss», 

Piolo Soldini 


Direttore 

GERARDO CHIAROMONTS 
Condirettore 
FABIO MUSSI 

Direttore reaponseblle 
Giuseppe F, Menni Ile 

Editrice Spai UNITA delitto si me 
m»ro 243 dal Raglino Stampa dal IVI* 
bunala di Roma I UNITA' auiorlHMk* 
na a stornala murala n. 455*. 
Direziona rodinoti» « • mmlnlitra» l 
O01B5 Roma via dal Taurini, t». 1* 
Talat cantrallno «50361 2-S-4» 
4951261-2 3 4 5 ■ Tata* «134S1 

NI Gl (Nuova tndu»tria Giornalil teA 
Via da> Palaigl 5 — 00116 Rama 



















